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® Di Eugenio Moschini 


Italia, il personal computer 
non è così “personal” 


Al via il Bonus Pc e Internet 2020, ma il divario 
tra chi ha accesso ai servizi digitali (€ a un computer) 
e chi no è ancora troppo ampio, soprattutto tra gli studenti. 


SS 


partito ufficialmente il 9 novembre il 
Bonus Pc e Internet 2020: fino a 500 
euro di contributi, a famiglia, per l'attiva- 
zione di servizi di connessione Internet 
a banda larga e l'acquisto di notebook o tablet. 
Al momento non è previsto un contributo per il 
solo acquisto di computer e la richiesta deve 
essere presentata direttamente agli operatori 
telefonici, che avranno bundle ad hoc (piano di 
connessione più notebook/tablet). 
Questi 500 euro complessivi, da dividere tra 
servizi di connessione (non meno di 200 eu- 
ro) e personal computer (non più di 300 euro) 
sono destinati a famiglie con Isee al di sotto dei 
20.000 euro. Per il Bonus Pc e Internet 2020 il 
Governo ha stanziato 204 milioni di euro, da 
erogare fino a esaurimento. Anche in questo 
caso, insomma, l'approccio è “si aggiudica il 
bonus chi lo chiede per primo" Non si tratta di 
un contributo che ricadrà a pioggia sulterritorio, 
ma sarà distribuito su base regionale con zone 
più “avvantaggiate” e zone escluse. Per esempio, 
tre regioni si “accaparreranno" oltre il 50% dei 
204 milioni previsti: a Sicilia, Campania e Puglia 
spetteranno per esempio il 20%, il 18,6% e il14% 
delle risorse. Viceversa in altre cinque regioni 
(Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Toscana) sono previsti contributi solo per 
determinati comuni posti nelle zone più remote. 


AI di là delle politiche di distribuzione e della 
cifra stanziata (la somma prevista è in grado di 
soddisfare solo 408 mila famiglie, poco più di un 
quinto delle 2,2 milioni aventi diritto), analizzando 
i dati di diffusione dei computer in Italia mi sono 
reso conto di vivere in un universo parallelo, un 
universo in cui davo per scontato che, nel 2020, 
la stragrande maggioranza delle famiglie italia- 
ne avesse accesso almeno a un computer. Ma 
mi sbagliavo. Gli ultimi dati dell'Istat (relativi al 
biennio 2018-2019) fotografano una realtà ben 
diversa: il 33,8% delle famiglie non ha un com- 
puter o un tablet in casa, il 472% ne ha uno e il 
18,6% ne ha due o più. Ma è un'Italia divisa in 
due: se analizziamo solo i dati del Mezzogiorno 
la percentuale di famiglie senza computer supe- 
ra il 41%, con Calabria e Sicilia fanalini di coda 
(rispettivamente 46% e 44,4%). In pratica, quasi 
una famiglia su due non ha un computer in casa. 
Ovviamente è più elevata nel Sud Italia anche la 
quota di famiglie con un numero di computer 
insufficiente rispetto al numero di componenti: 
il 26,6% ha computer e tablet per meno della 
metà dei componenti, mentre solo il 141% ne 
ha almeno uno per ciascun componente. Una 
situazione drammatica di per sé, ma che diven- 
ta allarmante se pensiamo ai lunghi periodi di 
lockdown e di DaD (didattica a distanza) in cui 
l'emergenza Covid-19 ci ha catapultati. 


In questo caso l'accesso a Internet sembra 
non essere il peggiore dei mali. Infatti la quasi 
totalità di famiglie con ragazzi in età scolare 
(6-17 anni) è “connessa”: ben il 96% (anche 
se resta sempre l'incognita della velocità di 
connessione). Quello che però è carente è il 
numero di computer e tablet, che non sempre 
sono sufficienti a soddisfare le esigenze della 
didattica a distanza e dello studio online. 
Infatti, se consideriamo le famiglie con ragazzi 
da 6 a 17 anni, ben il 57% di loro non ha un 
“personal” computer, ma lo deve condividere 
con il resto della famiglia. Va molto peggio al 
12,3% dei ragazzi che addirittura non hanno 
alcun computer o tablet in casa. E diventa pre- 
occupante al Sud, dove la media di chi non ha 
neanche un computer in famiglia raggiunge 
quasi il 20%: un ragazzo su cinque. 


Quindi, ben venga il Bonus Pc e Internet, per 
colmare il divario e dare ad altre 400 mila fa- 
miglie un computer “personale”? Onestamente 
non lo so, quando penso che in Italia ci sono 
43,6 milioni di smartphone (che spesso costano 
ben di più di un notebook economico), credo 
che nelle nostre case manchino computer non 
tanto (o soltanto) per una questione economica, 
quanto per una culturale. E per cambiare quella 
non bastano i bonus. 
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AMD Ryzen 4000 Mobile Nvidia Ampere NEWS 


Molti meno consumi e molte più prestazioni: | Con le nuove schede grafiche GeForce RTX s a 
con i processori Renoir (architettura Zen 2) Nvidia fa un salto verso il futuro. Analisi banking & payments 
AMD elimina il gap con le piattaforme Intel. e prove della RTX 3080 e RTX 3070. 


Smartphone usato sicuro | 
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di gamma, ma il vostro budget 
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Al fianco di chi fa impresa in Italia, 
con le nostre migliori soluzioni integrate. 
Migliorare la vita delle persone è un traguardo ambizioso, 
e come tale richiede le migliori tecnologie. Ecco perché 
Philips ha scelto WINDTRE BUSINESS, con le sue soluzioni 
integrate di rete mobile, dati e fibra, e la velocità della 
Top Quality Network. Philips e WINDTRE BUSINESS. 


) «2 
Due grandi tecnologie al servizio delle persone. D/ 
WINDTRE BUSINESS. MOLTO PIÙ VICINI. 4 Gel 
windtrebusiness.it B U S | N ESS 


Mooney, la prima realtà Italiana 
di proximity banking & payments 


SisalPay | 5 diventa Mooney e lancia una nuova carta prepagata VISA sicura, facile e conveniente. 


a progressiva digi- 
talizzazione di beni 
e servizi ha favorito 
lo sviluppo di solu- 
zioni online, spesso 
però a discapito delle 
“vecchie” alternative fisiche. 
Nonostante i suoi molti pre- 
gi, un modello “tutto digita- 
le” ha un gravissimo difetto: 
non è inclusivo. Un mondo in 
cui l’unica porta di ingresso 
sia digitale rischia infatti di 
escludere intere fasce di po- 
polazione, come ad esempio 
le persone più anziane, quelle 
meno scolarizzate o più sem- 
plicemente chi abita nelle aree 
più remote. 
Un esempio di soluzione sem- 
pre più orientata verso l’“all 
digital” è quella del settore 
bancario e finanziario, dove lo 
spostamento di servizi dall’uf- 
ficio fisico a quello virtuale, 
magari sotto forma di app, co- 
modamente consultabile dal 
proprio smartphone 24 ore su 
24, ha portato a una progres- 
siva sparizione di numerosi 
sportelli bancari, soprattutto 
nelle zone meno popolate. 
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È necessario quindi trovare 
una soluzione in cui fisico e 
digitale non siano le facce con- 
trapposte di una stessa meda- 
glia, ma coesistano sullo stesso 
piano. Nel mondo bancario 
questa “quadratura del cer- 
chio” ha un nome: proximity 
banking. In pratica la banca di 
prossimità offre i servizi fino a 
ora disponibili solo presso le 
filiali bancarie. 


Mooney, la nuova 
realtà al tempo stesso 
fisica e digitale 


SisalPay | 5, primo operatore 
italiano per servizi di paga- 
mento di prossimità, nasce 
nel 2019 dall'accordo tra due 
eccellenze italiane, che han- 
no unito le loro esperienze in 
due settori diversi ma com- 
plementari: SisalPay, nel set- 
tore dei pagamenti, e Banca 5 
(Gruppo Intesa Sanpaolo) nel 
settore bancario. Da novem- 
bre SisalPay | 5 ha cambiato 


Emilio Petrone, AD SisalPay 

Dopo aver fondato e sviluppato 
SisalPay, nel 2019 mette le basi 

di SisalPay | 5, la prima realtà italiana 
di proximity banking & payments. 


MOoOOoNney 


SisalPay]6& 


nome diventando Mooney, 
unnuovo brand che già nel 
nome racconta la sua voca- 
zione. Mooney nasce dalla 
fusione tra le parole money 
(denaro) e moon (luna), 
come a sottolineare la sua 
doppia anima: un'azienda 
che è da un lato concreta, 
solida, vicina, attenta al- 
le esigenze del presente, 
ma dall'altro visionaria, 
costantemente proiettata 
verso il futuro. 

Mooney proseguirà gli 
obiettivi per cui era nata 
SisalPay | 5, obiettivi non 
solo economici ma anche 
sociali, ovvero rendere i 
servizi di pagamento dav- 
vero di “prossimità” e in- 
clusivi, vicini 
e a portata di 
mano di tutti. 
Questo grazie 
a una rete ca- 
pillare di oltre 
45 mila punti 
vendita (bar, 
tabaccherie ed edicole) che 
vanno a integrarsi perfetta- 
mente con le piattaforme 
digitali. I punti vendita a 
brand Mooney sono infat- 
ti in grado di erogare non 
solo servizi di pagamento 
e commerciali, ma anche 
un’ampia gamma di servizi 
finora disponibili solo nelle 
filiali bancarie. Si tratta di 
una soluzione phygital (ov- 
vero al tempo stesso fisica 
e digitale) che permette a 
milioni di consumatori di 
accedere in modo semplice, 
veloce e sicuro non solo a 
servizi di pagamento (come 
bollette, ricariche telefoni- 
che, carte prepagate), ma 
anche a un'ampia gamma 
di operazioni un tempo 
disponibili solo nel canale 
bancario (come bonifici, 
prelievi, MAV).Insomma, 
in un momento storico se- 
gnato dall'emergenza Co- 
vid-19, Mooney risponde 
a un'esigenza urgente e 
importante, ovvero la di- 
sponibilità, per tutti, di una 
fintech “di quartiere”. 


Il proximity banking 


di banca inclusivo, 


che risponde davvero 


alle esigenze di tutti 


La carta Mooney: 
la prepagata Visa 
che risponde 

a tutte le esigenze 


In occasione della presenta- 
zione del nuovo brand Moo- 
ney, SisalPay ha annunciato il 
lancio della nuova carta pre- 
pagata VISA. Sarà disponibi- 
le nei primi punti vendita a 
partire da dicembre e nasce 
per soddisfare le esigenze di 
spesa e di pagamento di tutti 
i consumatori, dai bisogni di 
base alle necessità più evolu- 
te. Il tutto in modo semplice, 
sicuro e conveniente. 

È una soluzione 
semplice, per- 
ché la nuova 
carta prepagata 
è attivabile in 
pochi minuti in 
uno degli oltre 45 
mila punti ven- 
dita Mooney, aperti anche 
nei weekend, ed è utilizza- 
bile da subito. Davvero snella 
tutta la parte “burocratica”: 
è sufficiente presentarsi nel 
punto vendita avendo con 
sé un documento d'identità, 
il codice fiscale e il proprio 
smartphone. 

È una soluzione adatta a tutti, 
anche ai non bancarizzati: per 
l'attivazione della carta non 
è necessario avere un conto 
corrente, ma contestualmente 
viene collegata a un IBAN 
italiano con cui è possibile 
disporre (e ricevere) bonifi- 
ci e prelevare contanti dagli 
sportelli automatici, ovunque 
nel mondo (e gratuitamente 
presso gli ATM del Gruppo 
Intesa Sanpaolo). 

La nuova prepagata Mooney 
è una soluzione sicura per- 
ché adotta gli standard più 
elevati di protezione attual- 
mente disponibili sul mer- 
cato. Questa carta consente 
inoltre pagamenti contactless 
e supporta il protocollo di si- 
curezza 3D Secure. Da segna- 
lare che tutte le operazioni 


66 L'orizzonte di ogni uomo è costellato di sfide 
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Importanti. La Responsabilità Sociale per le 
Imprese diventa quindi una sfida che torna a porre 
l'uomo al centro del sistorna 

di valori di un'azienda. 
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sono tracciate e consultabili 
dall’home banking accessibile 
all’interno dell’App Mooney. 
L'utente può gestire in totale 
autonomia e in totale sicurezza 
ogni aspetto della sua carta: 
oltre a tenere sotto controllo 
le spese monitorando tutte le 
transazioni effettuate, può ve- 
rificare in tempo reale il saldo 
e gestire i limiti, inibire i canali 
di pagamento o l'operatività 
della carta. 

Non da ultimo la carta prepa- 
gata Mooney è per tutti per- 
ché è davvero conveniente: 
l'attivazione è completamente 
gratuita e il suo canone annuo 
(8 euro) la rende la carta più 
vantaggiosa attivabile sul ca- 
nale di prossimità. 


Per approfondire tutte le oppor- 
tunità di pagamento del proxi- 
mity banking & payments offerte 
da Mooney vi segnaliamo il sito 
dedicato www.mooney.it. ° 
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Raccontarsi online: Il caso Banca IfiS. 
Così il Web ha scalato la classifica 


Raccontarsi è importante. Saperlo fare bene e con trasparenza, lo è ancora di più. 


36 anni dalla propria 
nascita Banca Ifis, isti- 
tuto quotato alla Borsa 
di Milano, ha scelto di 
cambiare colori e for- 
ma per arrivare a un 

pubblico più ampio, imple- 
mentare la conoscenza del 
proprio marchio, trasmettere 
ciò che sa fare e soprattutto 
spiegare come lo fa. Un mix di 
competenze, relazioni e tanta 
tecnologia. 

Il sito Web, in questa meta- 
morfosi, non poteva che essere 
il pivot se non la principale 
vetrina attraverso cui la Banca 
ha cercato di riposizionare la 
sua immagine verso l'esterno 
e anche il suo racconto. 

Il go live del nuovo porta- 
le è stato lo scorso 29 giu- 
gno, in contemporanea con 
il rebranding della Banca. 
Un lavoro, quello dietro le 
quinte, di costruzione e sem- 
plificazione dell’alberatura, 
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50 punti Webranking 


GOLD ® SILVER BRONZE ® 


L'edizione 2020 della ricerca .trust di Lundquist fotografa la crescita di Banca Ifis: 
con un +26,2% si posiziona tra i Top 3 dei “Best Improvers 2020”. 


posizionamento SEO e nuovi 
contenuti (storytelling) af- 
frontato dalla Banca in pieno 
lockdown con grande con- 
vinzione; la prima, su tutte, 
quella di dover spiegare un 
universo affascinante e tec- 
nologico a molti sconosciuto. 
Una sorta di prima volta o 
prima conoscenza. 

Tutto questo lavoro ha por- 
tato in pochi mesi a ottimi 
risultati di traffico e a un 
doppio e importante rico- 
noscimento all’interno delle 
analisi di Lundquist, rinoma- 
ta società che fornisce servizi 
di strategia dei contenuti e 
comunicazione aziendale. 
Banca Ifis è stata infatti in- 
serita nei due white paper 
“trust - Italy listed”, dedica- 
to alla capacità delle società 
quotate di generare fiducia 
nei propri stakeholder e sup- 
portare il business attraverso 
la comunicazione digitale, 
e “Webranking” che valuta 
la trasparenza sui canali di- 
gitali delle società quotate 
basandosi sulle richieste fon- 
damentali degli stakeholder. 
In particolare, l'istituto fi- 
nanziario si è distinto nel 
“trust - Italy listed” tra i 
Top 3 dei “Best Improvers 
2020” (+26,2 punti rispetto 
alla scorsa edizione) per 
aver ottenuto nella sezio- 
ne “Future of the Company”, 
che analizza come vengono 
declinate dal punto di vista 
della comunicazione identità 
e business strategy, il miglior 
salto di qualità rispetto alla 
scorsa edizione (+66% ri- 
spetto all'analisi del 2019), 
dimostrando di aver lavo- 
rato bene sui propri asset di 
comunicazione. 

Il nuovo sito Web si è così 
confermato non solo uno 
strumento fondamentale 
all’interno del modo di co- 
municare di Banca Ifis ma 
un asset strategico: un or- 
ganismo in continua evolu- 
zione che va costantemente 
arricchito e implementato di 
nuovi contenuti e reso ogni 
giorno più vivo. ° 
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Con Rendimax Il conto deposito 
online è veloce, digitale e semplice 


asta un computer, un laptop, un semplice smartphone e poi, per gestire i 
propri risparmi, si può tranquillamente restare comodi e sdraiati sul proprio 
divano. Gli inglesi userebbero la parola “paper/ess" per caratterizzare il conto 
deposito vincolato Rendimax di Banca Ifis ma non sarebbe sufficiente a spiegare 
le evolutive digitali e le potenzialità di questa forma di risparmio creata dal Gruppo 
bancario nel 2008 solo per un pubblico online. 
Nel pieno di una calda estate di 12 anni e mezzo fa, Banca Ifis lanciò sul mercato un 
conto deposito online che si piazzò subito al primo posto delle classifiche come il 
più redditizio della categoria. Il nome Rendimax nasce da un sondaggio interno alla 
banca tra le persone che ogni giorno timbrano il badge con la grinta e l'entusiasmo 
tipico dei giovani. Rendimax nasce per le imprese e le loro esigenze di gestione 
della liquidità ma viene subito esteso ai risparmiatori privati. Il conto deposito 
vincolato di Banca Ifis (httos://www.bancaifis.it/privati/conto-deposito) offre ancora 
oggi un rendimento certo e sicuro, con possibilità di definizione dei timing di 
vincolo ed eventuale liquidazione trimestrale degli interessi definiti. Il tutto senza 
alcuno “sportello classico” nel senso bancario del termine. 
L'apertura e la gestione del conto deposito sono all digital. In 24 ore dalla firma 
online del contratto, in caso di corretta ricezione del bonifico di riconoscimento, 
grazie alla procedura di firma digitale e riconoscimento a distanza, è possibile 
attivare il conto deposito mantenendo il proprio conto corrente nella banca 
di riferimento. Anche la gestione del conto è completamente online e tutte le 
operazioni online sono gestite con elevati livelli di sicurezza. Per Banca Ifis la vera 
grande innovazione, in un contesto sempre più competitivo, è rimanere semplici 
e trasparenti nei confronti del cliente senza appesantirlo di strutture di costo e 
burocrazia. Il conto deposito può dunque prefigurarsi come un elemento fondante 
di ogni piano di diversificazione del portafoglio: un tassello in alternativa ai conti 
correnti a rendimento zero... Il tutto approcciando il cliente in modo innovativo, 
leggero, smart e fintech. 


<%> Banca Ifis 


rendi 


Calcola il rendimento 


rendimax 


d 
Runcattis > 
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E-COMMERCE 


Poste Italiane potenzia l'e-commerce 


A causa del blocco alla circolazione delle persone dovuto al Covid-19, l'acquisto di beni 
via Internet ha avuto un vero e proprio boom nel nostro paese. Poste Italiane ha fatto 
la sua parte ampliando e rafforzando la propria struttura per la spedizione dei pacchi. 


nes PC Professionale 


econdo il recente 

rapporto eCommer- 

ce B2C: la chiave per 

ripartire dell’Osser- 

vatorio eCommerce 
B2C del Politecnico di Milano, 
nel 2020 il valore delle ven- 
dite e-commerce di prodotti 
è cresciuto del 31% rispetto 
al 2019 mentre il giro d'affari 
della vendita di servizi online 
si è ridotto del 47%. Questo è 
dovuto a nuovi equilibri di 
mercato dettati dal periodo di 
lockdown e dalla situazione 
epidemiologica in corso. La 
tendenza non è dettata solo 
da un maggior numero di 0g- 
getti venduti on-line ma anche 
da un aumento del numero 
di acquirenti. Solo a maggio 
2020 sono aumentate di 1,3 
milioni le persone che si sono 
avvicinate per la prima volta 
all’e-commerce. Sempre se- 
condo l'Osservatorio, durante 


illockdown gli acquisti online 
sono stati il principale moto- 
re di generazione dei consu- 
mi. Inoltre, un'indagine IRI 
per Netcomm afferma che il 
36% dei nuovi acquirenti via 
Web ha dichiarato di aver 
apprezzato moltissimo e che 
userà anche in futuro la nuo- 
va modalità di acquisto, uti- 
lizzata soprattutto per spese 
alimentari. 


Poste Italiane, 
una struttura 
pronta a tutto 


Poste Italiane non si è fatta 
cogliere impreparata da que- 
sta crescita, tanto è vero che 
la semestrale 2020 ha eviden- 
ziato un incremento record 
dei volumi dei pacchi, che 
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Con le soluzioni 
informatiche di Poste 
Italiane è facile spedire. 


hanno sfiorato i 90 milioni di 
unità con una crescita, anno su 
anno, superiore al 50% nelle 
consegne B2C. Insieme all’e- 
commerce l'emergenza sani- 
taria ha fatto aumentare anche 
le transazioni digitali e Poste 
Italiane ha colto il momento 
grazie all’estesa gamma di ser- 
vizi. Oltre due milioni di clien- 
ti hanno utilizzato per la prima 
volta la carta elettronica per 
effettuare pagamenti digitali, 
generando un significativo 
ampliamento della tipologia 
di transazioni e-commerce e 
pagamenti low touch. 

Per rafforzare la leadership 
nei servizi per l'e-commerce, 
Poste Italiane sta potenzian- 
do la propria infrastruttura 
logistica. Sono infatti in arri- 
vo altri due maxi hub per lo 
smistamento dei pacchi, centri 
che permetteranno di tripli- 
care la capacità di consegna 
degli acquisti online. A breve 
entrerà in funzione un centro 
di smistamento nella zona di 
Roma e nel primo trimestre 
del 2021 partirà un centro di 
smistamento ancora più gran- 
de a Milano. L'hub di Roma 
consentirà di rispondere con 
efficienza e puntualità al picco 
di domande legato al periodo 
natalizio. Quello in via di com- 
pletamento dell’area milanese 
avrà dimensioni ancora più 
ampie dell’hub inaugurato a 
Bologna lo scorso anno, che 
attualmente è tra i più grandi 
d'Europa con una superficie 
di circa 75.000 metri quadrati. 


Poste Delivery, 

la gamma di servizi 
più completa 

per i clienti business 


Con il servizio Poste Delivery, 
l'azienda offre la gamma di 
servizi più completa del mer- 
cato, adatta alle esigenze dei 
clienti business e di chi compra 
online. Per le aziende è sta- 
ta creata la nuova linea Poste 
Delivery Business, organizzata 


Le confezioni preaffrancate di Poste Italiane 
semplificano le operazioni di spedizione. 


E-COMMERCE 


>> 


NEWS 


per l'invio di prodotti e di 
documenti a privati e a im- 
prese, in Italia e all’estero. Con 
una formula modulare ricca 
di servizi accessori, la nuova 
offerta soddisfa le esigenze 
dei clienti business e fornisce 
un adeguato supporto alle at- 
tività che operano nel merca- 
to dell'e-commerce. Questo 
grazie all'esperienza propria 
del corriere espresso e alla 
capillarità della rete di Poste 
Italiane. È possibile spedire in 
oltre 200 Paesi del mondo con 
consegna a domicilio o con 
ritiro diretto in circa 700.000 
Uffici Postali esteri. 

Poste Delivery Business pro- 
pone una consegna di tipo 
Express oppure Standard, 
per destinazioni sia naziona- 
li sia internazionali. Il cliente 
è inoltre libero di richiedere 
diversi servizi accessori a 
valore aggiunto. Con l’op- 
zione Reverse, per esempio, 
è possibile organizzare una 
spedizione di reso con presa 
a domicilio o con consegna 
negli oltre 20.000 punti tra 
Uffici Postali e Rete Punto 
Poste. Con Scegli Tu, invece, 


il cliente può personalizzare 
secondo le proprie esigenze il 
luogo e il tempo di consegna 
anche mentre la spedizione è 
in corso. 

Le aziende possono proporre 
ai clienti servizi di consegna 
in giornata oppure su appun- 
tamento. In quest'ottica è stata 
perfezionata una joint venture 
con Milkman, piattaforma lo- 
gistica specializzata nell’of- 
ferta di soluzioni di consegna 
su misura, grazie alla quale 
Poste Italiane può fornire sia 
un servizio di consegna pro- 
grammata su fasce orarie (per 
ridurre il rischio di mancata 
consegna) sia di recapito in 
giornata, uno dei servizi più 
richiesti nell’ambito delle ven- 
dite online. Per migliorare la 
propria efficienza logistica di 
lungo raggio, Poste Italiane 
ha avviato una joint venture 
con il vettore digitale sennder, 
start-up tedesca che offre so- 
luzioni per massimizzare il 
trasporto con vettori sempre 
a pieno carico. 

Il servizio Poste Delivery può 
ovviamente contare sulla re- 
te fisica e digitale di Poste 
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Italiane, con oltre 12 mila uffici 
postali. È la rete più grande 
d’Italia per numeri e presen- 
za sul territorio. Può inoltre 
appoggiarsi sulla rete Punto 
Poste, composta da circa 350 
armadietti e oltre 10.000 tra 
tabaccherie, bar, supermerca- 
ti e altri esercizi commerciali. 
Questa rete permette di ritirare 
e restituire gli acquisti on-line, 
di spedire e ritirare con Poste 
Delivery Web, di spedire le 
confezioni preaffrancate Poste 
Deliverybox. 

In particolare, con Poste Deli- 
very Web il cliente può spedire 
direttamente dal divano di ca- 
sa, comprando la spedizione 
sul sito di Poste Italiane o con 
l’app PT. Il pacco può essere 
consegnato negli Uffici Postali, 
nei Punto Poste abilitati oppure 
ritirato direttamente a domicilio 
tramite prenotazione gratuita. 
Da notare che con la nuova fun- 
zione paperless non serve più 
stampare la lettera di vettura 
cartacea. Il corriere la porterà 
al momento del ritiro oppure si 
potrà utilizzare un QR code per 
spedire da un Ufficio Postale o 
da un Punto Poste. ° 


Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


SMARTPHONE 


di Roberto Cosentino 


Honor 10X Lite 


‘ Tanta batteria e quattro fotocamere 
M entre voci insistenti sembrano confermare la vendita di Honor da parte di 


Huawei, anche in Italia è arrivato il nuovo Honor 10X Lite, smartphone di fascia 

media che prevede una batteria capiente e quattro fotocamere. Sotto allo 
schermo da 6,67" troviamo il Kirin 710, supportato da 4 GB di Ram, mentre lo storage 
è da 128 GB, espandibile via micro Sd fino a ulteriori 512 GB. Si prospetta una lunga 
autonomia grazie alla batteria da 5.000 mAh. Non troveremo ovviamente i Google Play 
Services. Le quattro fotocamere sono da 48, 8, 2 e 2 Mpixel, rispettivamente standard, 
grandangolare, macro e per il calcolo della profondità. Quella anteriore è da 8 Mpixel. 
Honor 10X Lite è già disponibile al prezzo di 229,90 euro. 


Samsung Galaxy A42 5G II 


Il BG economico della casa coreana 


Galaxy A42 5G, venduto a 369,90 euro. Questo modello si avvale di uno schermo da 6,6" Super 
moled con risoluzione Hd+ e sensore di impronte integrato. È dotato di uno Snapdragon 750G 
con 4 GB di Ram, mentre lo storage è di 128 GB, espandibile fino a 1TB. Ampia la batteria, con i suoi 5.000 
mAh. Quattro le fotocamere, con sensori da 48, 8, 5 e 5 Mpixel, rispettivamente standard, grandangolare, 
macro e per il calcolo della profondità. La fotocamera anteriore, contenuta in un notch a goccia, è da 20 
Mpixel. Lo smartphone è già disponibile sul sito Web di Samsung e nei negozi Vodafone . 


A nche Samsung si sta facendo strada nel segmento degli smartphone 5G economici con il nuovo 


> Moto G 5G e G9 Power 


Motorola, doppietta per la fascia media 


otorola non si ferma e la prima settimana di novembre ha presentato due smartphone 
M di fascia media con prezzi abbordabili. Partiamo da Moto G 5G (in foto), preceduto di 
quattro mesi dalla versione Plus che abbiamo recensito in estate. Ampio lo schermo 
da 6,7 a bordo lo Snapdragon 750G 5G e ben 6 GB di Ram. Capiente batteria da 5.000 mAh 
e tripla camera posteriore, con sensore principale da 48 Mpixel, al costo di 369,99 euro. 
Arriva anche G9 Power, smartphone impegnativo con i suoi 221 grammi di peso, che come 
da tradizione prevede una grossa batteria, da 6.000 mAh. Sotto al display da 6,8" Hd+, lo 
Snapdragon 662, 4 GB di Ram e 128 GB di storage. Tre le fotocamere posteriori, con sensore 
principale da 64 Mpixel. È disponibile al prezzo di 249,99 euro. 


FI 


I] PC Professionale | Dicembre 2020 


OG 
LA CER 
DI ENEL ONE. 


Con ENEL ONE di Enel Energia hai la certezza 
di un costo mensile fisso in base al piano scelto 

e controlli i tuoi consumi di energia verde quando 
vuoi. E se consumi di meno o di più, puoi gestire tutto 
con il tuo salvadanaio direttamente dall'app, 
con una monetizzazione annuale. 


VAI SU ENEL.IT O VIE 
NOSTRI NEGOZI SPA 


ENEL ONE È PER CLIENTI CON SITI DOMESTICI CON POTENZA CONTRATTUALE FINO A 15 kW, CON CONTATORE 2G TELELETTO, CHE RILEVA LE 


MISURE QUARTORARIE. IL SCA RINUNCIA ALL'INVIO DELLA BOLLETTA CHE SARA DISPONIBILE SUL SITO DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE CON LA 
( 


FATTURA VALIDA Al FINI FIS NÒOGNI CASO E PREVISTO L'INVIO DI UNA RICEVUTA. OFFERTA NON DISPONIBILE IN CASO DI PRIMA ATTIVAZIONE. 
E PREVISTO IL PAGAMENTO I MIANSDD BANCARIO) DI UN CORRISPETTIVO IN €/MESE (COMPRENSIVO DI TUTTE LE VOCI DI COSTO\DELLA 
BOLLETTA, IVA E IMPOSTE) FISSO”PER-I'PRIMI 12 MESI DI FORNITURA IN BASE AL QUANTITATIVO MENSILE DI kWh CORRISPONDENTE AL: PIANO 
SCELTO. I CONSUMI SUPERIORIZINFERIORI AL PIANO SCELTO SARANNO VALORIZZATI NEL SALVADANAIO E-BOX A 0,179 €/kWh (IVA E IMPOSTE 
INCLUSE) E MONETIZZATI ANNUALMENTE CON ACCREDITO/ADDEBITO IN BOLLETTA, IN CASO DI IMPORTO POSITIVO/NEGATIVO PARI AD ALMENO 
45€ E NEGLI ALTRI CASI PREVISTI NELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI. TUTTE LE OFFERTE DI ENEL ENERGIA PER LA CASA GARANTISCONO ENERGIA 
CERTIFICATA COME PROVENIENTE DA FONTI RINNOVABILI TRAMITE GARANZIE DI ORIGINE DEL GSE. ENEL ENERGIA PER IL.MERCATO LIBERO. 


NEWS |SMARTPHONE 


OnePlus Nord N100 e N10 5G 


Espansione nella fascia media ed entry-level 


ul finire di ottobre OnePlus ha presentato due modelli della linea Nord, il 
Gi debutto risale alla scorsa primavera in piena pandemia. L'azienda ha 

presentato gli N10 5G (in foto) e N100, con il primo capace di connettersi alle 
reti di nuova generazione. Si avvale di un modem 5G integrato nello Snapdragon 
690, dispone di 6 GB di Ram e 128 GB di storage, mentre la batteria è da 4.300 mAh. 
Il display è da 6,49" con refresh rate di 90 Hz. Quattro le fotocamere con sensore 
principale da 64 Mpixel. Il costo è di 349 euro. Il Nord N100 si posiziona nella fascia 
entry-level; sotto allo schermo Ips da 6,52" troviamo un SoC Snapdragon 460, 4 GB 
di Ram e 64 GB di memoria. Tre le fotocamere posteriori, con sensore principale da 
12 Mpixel. Ampia la batteria, con i suoi 5.000 mAh. Il prezzo è di 199 euro. 


Huawei Mate 40 Series 


Nuovi top di gamma con display curvo 


Caratteristica comune è il design, con le fotocamere posteriori contenute 

nello Space Ring e un display Oled con curvatura laterale ma con angoli 
differenti. Sono diversi anche nei prezzi e specifiche. Mate 40 ha un display da 
6,5% SoC Kirin 9000E e configurazione 8/256 GB; le fotocamere sono da 50, 16 e 
8 Mpixel. La batteria è da 4.200 mAh. Il modello Pro (in foto) ha un display più 
ampio da 6,76° il Kirin 9000 e le fotocamere primarie sono da 50, 20 e 16 Mpixel 
(standard, grandangolare e zoom 5x periscopico). Quella frontale è da 13 Mpixel 
affiancata da una fotocamera 3D Depth. La batteria è da 4.000 mAh. Il Pro+ 
condivide molte delle caratteristiche con il precedente, ma la Ram è da 12 GB. In 
Italia arriverà solo il Mate 40 Pro, a un prezzo impegnativo: 1.249 euro. 


| a linea Mate di Huawei torna con i modelli Mate 40, 40 Pro e Pro+. 


F(x)tec Prol-X 


Torna la tastiera fisica 


(x)tec, una piccola azienda britannica, ha tolto i veli al progetto Pro1-X, 
È uno smartphone che ripropone dopo diverso tempo una tastiera fisica 

slide-out. Le specifiche non sono da top di gamma recente, ma rimane 
n prodotto interessante. Verrà fornito con LineageOs ma è possibile scegliere 
anche tra Android e Ubuntu Touch Os. Lo schermo è un Amoled da 5,99" Full 
Hd+, a bordo troviamo lo Snapdragon 835 coadiuvato da 6/8 GB di Ram; ampio 
lo storage da 128/256 GB. Basilari le fotocamere, da 12 e 5 Mpixel, con una terza 
anteriore da 5 Mpixel. Non manca nemmeno un tasto di scatto. La batteria è da 
3.200 mAh. Su Indiegogo è stata avviata una campagna per raccogliere i fondi 
destinati allo sviluppo. Questo dispositivo dovrebbe vedere la luce a marzo 2021, 
al costo di 829 dollari nella versione 6/128 GB e 899 dollari in quella da 8/256 GB. 
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www.abbonamenti.it/pcpro2020 


DI SCONTO PER1ANNO 


Solo 37,00 euro** 
invece di 82:80 


PIÙ LA VERSIONE DIGITALE 
PERIANNO 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro * 
invece di 165,60 


PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


ì ) Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
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Anche in versione digitale per Mac, 
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dell'abbonamento scelto. Indirizzo N 
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CAP Località Prov 


ABBONATI PER 2 ANNI . 
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Offerta valida solo per l'Italia 
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28 FIRST LOOKS 


m Michele Braga 


Giornalista con background 
in Ingegneria Aerospaziale. 

Appassionato di tecnologia, 
fotografia e viaggi nelle 


terre fredde. 


Il Covid-19, gli italiani e la tecnologia 


Intelligence su un campione di 14.071 consumatori 

adulti - maschi e femmine di età superiore ai 18 anni 
- in Europa per conto di Fitbit, la pandemia da Covid-19 e le 
restrizioni imposte dai protocolli di lockdown hanno alzato 
in modo tangibile il livello di consapevolezza sulla salute e 
aumentato il desiderio di dedicare del tempo a migliorare il 
proprio benessere fisico. 
Queste considerazioni che possono sembrare scontate 
trovano conferma e chiavi di lettura secondarie nei dati 
raccolti in forma anonima dalla massa di dispositivi come 
fitness band, smartwatch e sportwatch utilizzati ormai dalle 
persone attive o sportive in tutte le fasce d'età. 
Durante la prima ondata dell'emergenza è stata rilevata una 
diminuzione dell'attività fisica non associata all'esercizio 
fisico propriamente detto: è diminuito il conteggio dei passi 
degli utenti Fitbit italiani in assenza delle semplici attività 
quotidiane di routine come accompagnare i bambini a 
scuola, fare le scale e spostarsi a piedi durante il tragitto 
casa-lavoro. È aumentato il tempo dedicato al riposo, ma 
è aumentato anche il livello di stress per le limitazioni agli 
spostamenti o per l'ansia legata alla malattia. 
Se da un lato la tecnologia certifica la percezione di chi 
ha visto la propria giornata trasformarsi in modo radicale, 
dall'altro si conferma anche un valido alleato per aiutarci a 
riprendere coscienza del nostro corpo e dedicargli maggiore 
attenzione. Itanti programmi per il relax o per l'allenamento 
sportivo sono uno strumento prezioso per plasmare nuove 


Gio i dati di una ricerca condotta da Course5 
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routine giornaliere. Personalmente percorrevo a piedi una 
media di 5 km al giorno nel tragitto casa-lavoro mentre nelle 
prime settimane in smartworking tutto si era ridotto ai pochi 
metri che separano la camera da letto dal soggiorno. Con un 
po'di dedizione e l'aiuto della tecnologia ora faccio molta più 
attività fisica, mangio meglio e più regolare e sono riuscito a 
mettere sotto controllo lo stress. 

La tecnologia in questo caso può essere sfruttata in modo 
positivo come cartina altornasole in grado di misurare quanto 
stanno cambiando - in meglio o in peggio - le nostre abitudini 
edifornirci gli stimoli per sostenere il desiderio di migliorare 
il nostro benessere. Se ancora non avete uno smartwatch o 
una fitness band, questo Natale potrebbe essere l'occasione 
per avvicinarvi al mondo dei wearable, non perché è di moda 
ma per sfruttarne le potenzialità e vivere meglio, anche in 
lockdown e in attesa di una nuova alba libera. 


] 25 milioni 


È il numero di Identità Digitali (SPID) raggiunto 
nel mese di ottobre 2020. In un anno gli utenti 


sono più che raddoppiati, complice l'accesso forzato 
ai servizi digitali. (Fonte Agenzia per l'Italia Digitale) 


nnettono gli stessi valori 


i N 
un passo avanti di) 


MAIN PARTNER DELLA SQUADRA OLIMPICA ITALIANA 


FIRST LOOKS 


GIMBAL CAMERA 

La stabilizzazione della 
fotocamera principale prevede 
un gimbal; il sistema utilizzato 
permette di scattare foto 

di elevata qualità anche 

in condizioni di poca luce. 


HARDWARE 


RICCA DOTAZIONE 

La confezione contiene anche un 
adattatore per potere utilizzare 
gli auricolari, dal momento 

che non c'è un jack audio. 

Il caricabatteria supporta 

la ricarica rapida a 33 W. 


PE 


LAB 


La fotografia di qualità 
su smartphone secondo Vivo 


Vivo debutta in Europa con quattro modelli, tra cui il Vivo X51 5G 
con una particolare gimbal camera che migliora la stabilizzazione. 


BM Di Roberto Cosentino 


ivo è un'azienda cinese 
indipendente che fa par- 
te della galassia di BBK 
Electronics, a cui appar- 
tengono anche Oppo, 
Realme e OnePlus. Nella 
seconda metà di ottobre 
è approdata anche in sei Paesi 
europei inclusa l’Italia. Su que- 
sti mercati sono stati introdotti 
quattro smartphone, tre di fascia 
media e medio-bassa e uno di 
fascia medio-alta con connettivi- 
tà 5G. Quest'ultimo, il Vivo X51 
5G, è il primo smartphone con 
gimbal camera, un meccanismo 
il cui scopo è migliorare la stabi- 
lizzazione della fotocamera. Si 
tratta di uno smartphone par- 
ticolarmente curato, ma che ha 
l’arduo compito di insidiare dei 
brand con una presenza più forte. 
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Il prezzo di lancio forse è un 
po' azzardato come biglietto da 
visita, ma onesto al netto delle 
caratteristiche. 

L'X515G vanta un design sobrio 
ed elegante, forse non colpisce 
per originalità, ma è comunque 
apprezzabile. La colorazione 
Alpha Gray è opaca ed è stato 
utilizzato il vetro satinato. Pre- 
feriamo questa scelta perché è 
molto meno riflettente, inoltre 
evidenzia meno le ditate. Impu- 
gnato, il telefono conferisce una 
piacevole sensazione di solidità e 
maneggevolezza, grazie ai bordi 
arrotondati; non sarà impossibile 
quindi l'utilizzo con un mano, 
nonostante le dimensioni non si- 
ano proprio contenute. In mano 
si percepisce la cura costruttiva 
e l'aspetto premium. 


DISPLAY AMOLED 

Il display usa un pannello 
Amoled, con ampia 
diagonale e di elevata 
qualità. Piacevole 

godere dei contenuti 
multimediali, peccato che 
l’audio non sia all'altezza. 


Vivo X51 5G 
799 


EURO 
B PRO 


Fotocamere di qualità / 
Ottimo display / Design curato 


pm CONTRO 
Autonomia giusto sufficiente / 
Audio mono / Prezzo di lancio alto 


IN BREVE 

Vivo debutta portando qualcosa di 
nuovo e utile nel panorama attuale, 
vale a dire la gimbal camera. 

Le immagini con tutto il reparto 
fotografico sono di una qualità più 
che buona e alle volte ottima. Oltre 
alla connettività 5G può contare 
sulle solide prestazioni dell'ormai 
collaudato Snapdragon 765G e di 
tanta memoria disponibile, nonché 
di un gradevole design. Per chi 
vuole scattare foto di buona 
qualità, anche di notte, ed è 
disposto a sborsare la cifra 
necessaria, vale la pena prendere 
in considerazione questo X51 5G. 
www.vivo.com 


Manca però qualsiasi tipo di pro- 
tezione contro schizzi d’acqua o 
immersioni. Il telaio è abbastan- 
za scivoloso e il modulo fotogra- 
fico tende a sporgere quel tanto 
che basta perché possa traballa- 
re quando posato su di una su- 
perficie. La cover presente nella 
confezione potrà livellare il tutto 
e aumenterà il grip. Soluzione 
efficace, che però fa perdere con- 
tatto con la qualità costruttiva. 

La parte frontale conta un am- 
pio display Amoled Full Hd+ da 


HARDWARE 


L'esploso della fotocamera mette bene in 
evidenza la complessità del sistema gimbal. 


FIRST LOOKS 


6,56” con refresh rate di 90 Hz e 
supporto Hdr10+. Presenta un 
foro in alto a sinistra in cui è con- 
tenuta la fotocamera. Lo scher- 


sistente sui bassi. Al prezzo propo- 
sto e per la qualità dello schermo 
e dello smartphone in generale, ci 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


mo è di alta qualità, il foro non saremmo aspettati qualcosa di più; ANTUTU 8 

sempre disturba, in quanto la —l’audio è forse la pecca più grande Totale 319264 
risoluzione del contenuto ripro- —diquesto modello. Niente ingresso : 
dotto è regolabile e leimmagini jack, ma nella confezione troviamo Gpu 86.679 
sono godibili. Il display inoltre —un adattatore e delle cuffie in-ear. UX 62.899 
vanta di un'elevata luminosità Sotto al cofano ritroviamo lo Cpu 104797 
che consente la visualizzazione —Snapdragon 765G che abbiamo Ram 64,889 
senza problemi anche sotto la imparato a conoscere e ad apprez- . 
luce del sole. Lo schermo inte- zare sui dispositivi con connetti- PC MARK 

gra un sensore di impronte fa- vità 5G in questa fascia di prezzo. Totale 9,575 
cilmente individuabile e rapido —Come sempre si comporta bene GEEKBENCH 5 

nello sblocco. Possibile utilizza- —anche quando messo sotto pres- Multi Core 1961 


re anche lo sblocco con il volto, 
anche se va segnalato che, pur 


sione e non abbiamo riscontrato 
particolari rallentamenti. Non è 


BENCHMARK GPU 


essendo rapido, siamo riusci- un top di gamma, ma ha poco da 3D MARK 

ti a sbloccare il telefono con la invidiare ai dispositivi più pre- Sling Shot Extreme 3,322 
mascherina indossata. Il profilo stanti, anche perché in questo caso Sling Shot 4640 
destro presenta i soliti bilanciere —èsupportato da ben 8 GB di Ram; 

del volume e tasto di accensione. forse il costo avrebbe potuto essere GFX BENCH 5 

Nel lato inferiore troviamo sulla —limato portando in dote un quan- T-Rex (on/off screen) 4.590 / 5,302 
sinistra lo slot per due Sim, al —titativo minore (e comunque suffi- Manhattan 3.0 (on/offscreen) 2939 /3,315 
centro la Usb Type-C e infine ciente), ma non è certo un difetto. Manhattan 31 (on/off screen) 2.045 / 2.278 
uno speaker. L'audio non è ste- Bisogna inoltre considerare che a Car Chase (on/off screen) 1098/1251 


reo, il volume è alto ma è incon- 


bordo c'è quello che l'azienda de- 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


361 


Display: 6,565 Amoled, 2.376 x1.080 pixel = Chipset: Qualcomm Snapdragon 765G 
Cpu: Octa-core 2,4 GHz (1x 2,4 GHz Kryo 475 Prime +1x 2,2 Kryo 475 Gold + 6x1,8 GHz 

Kryo 475 Silver) =» Gpu: Adreno 620 = Memoria: 8 GB = Storage interno: 256 GB = Slot 

di espansione: no =» Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.6 + 8 Mpixel F/3.4 + 13 Mpixel 


F/2.5 + 8 Mpixel F/2.2 = Fotocamera ant.: 32 Mpixel F/2.5 = Apparato radio: 4G/5G 
Connettività: Bluetooth 5.1, Usb Type-C, Wi-Fi 802.1lac = Sensori: accelerometro, 
impronte, giroscopio, bussola, prossimità, color spectrum = Gps integrato: sì 
Radio Fm: No = Batteria: 4.315 mAh = Dimensioni: 158,5 x 72,8 x 8 mm = Peso: 181g 
Sistema operativo: Android 10 + Funtouch 10.0 
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Non è per niente facile imbattersi su un dispositivo 
di fascia medio-alta con un comparto fotografico 
valido per tutte le quattro fotocamere. Non vi è 
traccia dell’inutile obiettivo macro, considerando la 
bassa qualità ottenibile di solito. Vivo ha affiancato 
la fotocamera principale con una grandangolare, 
una per i ritratti e un tele con zoom ottico 5x. Tutte 
le foto scattate di giorno sono di elevata qualità, 
specialmente attivando la modalità a 48 Mpixel. 
Molto convincenti i ritratti, con un effetto bokeh 

che colpisce per la somiglianza con le immagini 
prodotte da una reflex tradizionale, almeno per 
quanto riguarda la progressione della sfocatura. 

La fotocamera grandangolare alle volte fa sentire 

la mancanza di uno stabilizzatore, ma niente di 
drammatico, mentre ci si può divertire a fotografare 
gli oggetti lontani (persino la Luna) con lo zoom fino 
a 60x digitale. Buoni risultati anche di sera con tutte 
le fotocamere dotate di stabilizzatore, un po’ meno 
con la grandangolare e con lo zoom 5x. 


finisce Android “stock”, anche se 
in realtà l'interfaccia è la proprie- 
taria Funtouch 10.0. L'esperienza 
è simile ad Android stock, con 
qualche gradevole personaliz- 
zazione. Manca uno slot per l’e- 
spansione di memoria, ma i 256 
GB di storage sono più che suf- 
ficienti per qualsiasi utilizzo. Le 
memorie sono di tipo Lp-Ddr4x 
e Ufs 2.1, forse per contenere un 
po' il costo, ma nell'utilizzo pra- 
tico è solo un dettaglio tecnico. 
La batteria dell’ X51 5G è da 4.315 
mAh con supporto alla ricarica 
rapida da 33 W. Non ha un’au- 
tonomia che ha impressionato, 
specie con un utilizzo intenso. 
Riusciamo sì ad arrivare a sera, 
ma meglio utilizzarlo con parsi- 
monia, altrimenti va impostata la 
modalità automatica che regola 
il refresh rate da 90 a 60 Hz a se- 
conda dell'uso, per ottimizzare 
il consumo della batteria. 


La prova sul campo 


Gli sforzi degli ingegneri nella 
realizzazione del dispositivo so- 
no stati indirizzati a un sistema 
fotografico complesso al fine di 
ottenere una migliore stabiliz- 
zazione delle lenti. Nella foto- 
grafia tradizionale questa tec- 
nologia viene definita “gimbal 
camera”. Vivo ha preso spunto 
e adattato questa soluzione per 
il suo smartphone, collocando 
l’obiettivo in una culla di tipo 
cardanico, capace di muoversi 
sui due assi (destra-sinistra e 
alto-basso). Non ci addentrere- 
mo nello specifico nella descri- 
zione di questa funzionalità, ma, 
secondo il produttore, rispetto a 
uno stabilizzatore ottico tradizio- 
nale quello presente su Vivo X51 
5G è più efficiente. 

Il modulo fotografico del dispo- 
sitivo si compone di quattro sen- 
sori. Il primo è da 48 Mpixel, con 
apertura da F/1.6 e il già citato 
stabilizzatore gimbal. Segue una 
fotocamera da 8 Mpixel perisco- 
pica, dotata di stabilizzatore ot- 
tico e zoom 5x, estendibile di- 
gitalmente fino a 60x. Ci si può 
divertire fotografando persino 


la Luna, con una buona mano 
ferma e con l'apposita modalità 
“Super Luna”. Presente anche 
una terza fotocamera da 13 Mpi- 
xel adatta ai ritratti, con zoom 
ottico 2x, e infine un sensore da 8 
Mpixel per le foto grandangolari 
con lente da 120°. 

Gimbal o no, tutto il reparto 
fotografico produce scatti di 
elevata qualità. Laddove vi è la 
stabilizzazione ottica le imma- 
gini si presentano ben definite, 
dettagliate e dai colori abbastan- 
za naturali e vividi. Molto bene 
i ritratti, quando utilizziamo 
l’effetto bokeh il soggetto è ben 
definito e staccato dallo sfondo, 
con una sfocatura progressiva 
che ricorda quasi quella delle 
reflex. Si sente la mancanza di 
stabilizzazione sulla fotocame- 
ra grandangolare, con la quale 
bisognerà mantenere una mano 
ben ferma. 

Molto buone le foto scattate di 
sera; non se ne sente il bisogno, 
ma con tutti i sensori si potrà 
attivare anche una modalità not- 
turna che eleva la già alta qualità 
delle immagini scattate con poca 
luce. La fotocamera anteriore 
vanta un sensore da 32 Mpixel; 
tanti rispetto a quanto si vede in 
giro, ma in realtà non da effetto 
“wow”. Svolge il suo compito 
senza infamia e senza lode. 

È un reparto fotografico comple- 
to e funzionale e che è all'altezza 
delle aspettative di chi in uno 
smartphone cerca scatti di alta 
qualità in ogni contesto e con 
ogni lente. Il lavoro svolto sul set 
fotografico è tangibile e scattare 
fotografie con questo smartpho- 
ne è soddisfacente. 

Vivo si insinua con determi- 
nazione nel segmento degli 
smartphone 5G di fascia medio- 
alta, con un ben delineato piano 
d'azione. Il prezzo di 799 euro 
al lancio è maggiore rispetto ad 
alcune proposte dei competitor. 
Va tenuto però in conto che il 
lavoro eseguito sulle fotocame- 
re è su un altro livello, inoltre 
X51 5G vanta un maggior quan- 
titativo di Ram e uno storage 
più ampio, che solitamente si 
trovano su una fascia superiore 
e a prezzi ancora più alti. © 


= 
potreste: 
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FORNITORE. 


i Un partner di Eni 
nella transizione 
energetica. 


foi | JUST 


JOIN US IN A SUSTAINABLE TRANSITION 


PER ACCELERARE LA TRANSIZIONE ENERGETICA, 
ABBIAMO BISOGNO DELL'AIUTO DI CHI OGNI GIORNO LAVORA CON NOI. 


Just è un invito rivolto ai fornitori Eni, di oggi e di domani, per costruire un ecosistema 
di imprese che vogliono diventare protagoniste del cambiamento e realizzare 


a SÒ Scopri di più 
un futuro più sostenibile. su eniSpace 


INSIEME ABBIAMO UN'ALTRA ENERGIA 
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CERNIERA IN ACCIAIO 

La resistenza dei primi Razr ha fatto storcere il naso 
a molti; questa volta Motorola non sbaglia e assicura 
che la cerniera può resistere fino a 200.000 aperture 
e chiusure. In media 100 aperture al dì per 5,5 anni. 


CONNETTIVITÀ 5G 
Apprezzabile tutta la serie 

di miglioramenti in ogni campo, 
dal processore alla fotocamera, 
fino all’introduzione della 
connettività 5G, pur 
mantenendo lo stesso 
prezzo di lancio del 
modello precedente. 


SBLOCCO 

NON INFALLIBILE 

Lo sblocco con 

il volto funziona 

meglio a telaio chiuso con 
la fotocamera principale, anziché 
con quella frontale. Il riconoscimento 


b A a Motorola Razr 56 dispone un secondo schermo da 800 x 600 pixel 
delle impronte non è infallibile. 


che può far risparmiare un po’ di batteria ed evitare di aprire 
continuamente il display per le notifiche. Poche le app utilizzabili. 


Motorola Razr 5G: piace 
l'evoluzione del pieghevole | li 


HO Ri PRO 
A inizio anno Motorola ha presentato il suo primo smartphone con Design e cura costruttiva / 
P . PANINO GIANT] ‘ Elevat tenuto tecnologi 
schermo pieghevole; la seconda versione porta molti miglioramenti. e 
m Di Roberto Cosentino E CONTRO 


Durata della batteria / Foto 


1 settore degli smartphone —perusoe caratteristiche, sia per migliorabili / Qualità audio 


con display pieghevole è 
davvero recente e i brand 
coinvolti sono pochi e 
agguerriti. All’inizio del 
2020 nella mischia si è get- 
tata anche Motorola con 
un dispositivo, Motorola 
Razr, che ha tanto fatto parlare 
di sé, nel bene e nel male. Un 
prodotto esteticamente molto 
attraente, ma fragile e ancora 
acerbo. Prima di continuare, è 
necessario però fare una pre- 
messa. Valutare uno smartpho- 
ne pieghevole è sempre com- 
plesso perché si distanzia 
sensibilmente dall'esperienza 
di un modello tradizionale, sia 
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il prezzo. Se poi il pieghevole in 
questione è un Motorola Razr 
5G, evoluzione di un modello 
precedente, bisognerà tenere 
in considerazione molte più 
variabili. Un pieghevole non è 
per tutti; si rivolge a un target 
particolare, disposto a rischia- 
re e a spendere molto. Inoltre, 
il Razr si rivolge principal- 
mente agli avanguardisti, agli 
appassionati della tecnologia 
di ultimo grido, ai nostalgici 
disposti a spendere una cifra 
considerevole e infine a chi ama 
sfoggiare il proprio dispositivo 
come fosse uno status symbol. 
Detto e compreso ciò, i limiti, 


IN BREVE 

Dopo la non brillante 
esperienza con la prima 
generazione del Razr, Motorola 
sforna un dispositivo che 
migliora in ogni reparto 

ed elimina molte criticità. 

Il risultato è un prodotto 
decisamente meno acerbo, 
ancora non esente da limiti, 
molti dei quali però si possono 
perdonare perché non si tratta 
di un oggetto comune per 
funzioni, estetica e form factor. 
www.motorola.it 


che non mancano di certo, po- 
tranno essere compresi e (alle 
volte) perdonati. 

Il Razr 5G è un oggetto che col- 
pisce ancora prima di estrarlo 
dalla scatola. Il packaging non 
è affatto banale, è sviluppato in 
verticale e contiene una sorta 
di alloggio in cui il device resta 
a schermo aperto e che può 
essere utilizzato per amplifi- 
care l'audio quando si ascolta 
musica. Inoltre gli accessori 
sono collocati in una elegante 
custodia magnetica. 

A primo impatto il Razr è este- 
ticamente molto attraente e si 
distingue anche tra i (pochi) 
dispositivi concorrenti. In 
mano conferisce un piacevo- 
le senso di solidità. Diversi i 
materiali utilizzati per la co- 
struzione; troviamo la plastica 
nel display interno, il vetro per 
quanto riguarda lo schermo 
secondario e il retro del devi- 
ce (entrambi con protezione 
Gorilla Glass 5), una cornice 
in alluminio 7000 e l'acciaio 
per le cerniere. Non si distin- 
gue per un grip proprio sicuro, 
seppur non si tratti nemmeno 
di una “saponetta”. Piacevole 
invece sapere della presenza 
di un rivestimento che rende 
il device idrorepellente. 

Non è però uno smartphone 
particolarmente ergonomico. 
Chiuso o aperto sarà difficile 
raggiungere con le dita il ta- 
sto di accensione (posizionato 
sulla sinistra) e il bilanciere del 
volume (sulla destra). Ancor 
più difficile individuare il sen- 
sore di impronte, contenuto 


nel logo della casa alata situato 
nella parte posteriore e inferiore 
del telaio. Inoltre non è sempre 
infallibile. È chiaro che per quan- 
to riguarda la comodità di certi 
elementi, molto probabilmente si 
è trattato di scelte obbligate dalla 
particolare costruzione. 
Apprezzabile la coniugazione 
di Motorola tra tradizione e in- 
novazione. Questo smartphone 
rievoca nell'aspetto e nel nome 
i Razr di una volta, i glorio- 
si telefoni StarTac e tutti i vari 
modelli a conchiglia che hanno 
contribuito a scrivere la storia 
di Mototola. Nonostante il peso 
di 192 grammi, il Razr 5G è un 
dispositivo compatto, special- 
mente quando chiuso. Tuttavia 
non sarà possibile utilizzarlo 
sempre con una mano. Riapri- 
re il dispositivo è difficoltoso, 
serviranno necessariamente due 
mani, inoltre un'apertura più 
dura serve a salvaguardare il 
display e la cerniera stessa. Es- 
sendo poi un oggetto premium 
e privo di cover protettive per 
via della particolare costruzio- 
ne, usare due mani è più sicuro. 
Secondo il produttore, le cernie- 
re sono testate per resistere a 
200.000 aperture, per un totale 
di circa 100 aperture al giorno 
per cinque anni e mezzo. 


LD] 
I display 


Quando è chiuso il Razr può 
contare su un display touch da 
2,7 pollici con risoluzione di 800 
x 600 pixel. Due gli obiettivi del 
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ANTUTU 8 

Totale 291,810 
Gpu 93,659 
UX 48.882 
Cpu 85.196 
Ram 64.073 
PC MARK 

Totale 7679 
GEEKBENCH 5 

Multi Core 1.570 
3DMARK 

Sling Shot Extreme 2.716 
Sling Shot 4,510 
GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 3.344 / 4,240 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 3.266 / 2.653 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 2.338 / 1.816 
Car Chase (on/off screen) 1.248 / 990 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 400 


Display: 6,25 P-Oled , 2.142 x 876 pixel + 2,7; G-Oled, 800 x 600 pixel = Chipset: Qualcomm \ 


Snapdragon 765G = Cpu: Octa-core 2,4 GHz = Gpu: Adreno 620 = Memoria: 8 GB 


Storage interno: 256 GB = Slot di espansione: No = Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.7 
Fotocamera ant.: 20 Mpixel F/2.2 = Apparato radio: 4G/5G = Connettività: Bluetooth 5.1, 
Usb Type-C, Wi-Fi 802.Ilac = Sensori: Accelerometro, impronte, giroscopio, bussola, prossimità, 
barometro = Gps integrato: Sì = Radio Fm: No = Batteria: 2.800 mAh = Dimensioni: 169,2 x 72,6 
x 79 mm (aperto) 91,7 x 72,6 x16 mm (chiuso) = Peso: 192 g = Sistema operativo: Android 10 
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Non è uno smartphone che si acquista per le sue capacità fotografiche. | sensori sono due, uno 
principale da 48 Mpixel utilizzabile anche come fotocamera per i selfie quando il telaio è chiuso, 
e un'effettiva fotocamera anteriore da 20 Mpixel. La fotocamera principale di giorno produrrà 
immagini gradevoli, con tonalità accese e vivide. Appena la luminosità tende a scendere sorgono 
i primi problemi; le foto cominciano a perdere di qualità, o a risultare mosse, nonostante una 
mano stabile e il soggetto fermo. Probabilmente si tratta di un problema software, si può 
leggermente migliorare la situazione disattivando l’Hdr o giocando con la modalità Pro, la quale 
consente anche il salvataggio di foto in formato Raw e Jpeg contemporaneamente. Abbastanza 
valido anche il sensore della fotocamera anteriore. Pur non trattandosi di un telefono con 
capacità fotografiche elevate, avremmo apprezzato qualcosa di più e all’altezza di un top di 
gamma, ma è anche vero che Motorola non sempre primeggia in ambito fotografico. 


display esterno: limitare il 
consumo della batteria cau- 
sato dallo schermo primario 
e limitare l'apertura della 
cerniera. Si può anche uti- 
lizzare qualche app compati- 
bile, come ad esempio le chat, 
qualche gioco e YouTube, ma 
anche la calcolatrice e altre 
utility che si possono aggiun- 
gere in un secondo momento. 
Lo schermo è abbastanza am- 
pio per poter scrivere, a patto 
che le dita non siano grandi. 
Il display può essere anche 
usato per sbloccare il device 
tramite Pin. Sotto lo scher- 
mo troviamo una fotocame- 
ra principale che può essere 
utilizzata anche per i selfie 
quando il device è chiuso, 
sempre grazie al display se- 
condario che supporta l’app 
della fotocamera. 
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Tra l’altro per lo sblocco con il 
viso funziona meglio di quel- 
la anteriore. 

Una volta aperto, ci si accor- 
gerà della sfida ingegneri- 
stica a cui il team è andato 
incontro nella progettazione. 
Lo schermo interno è un pan- 
nello P-Oled da 6,2 pollici, 
interessato dalla presenza 
di un ingombrante notch in 
cui sono contenuti una buona 
capsula auricolare e la foto- 
camera anteriore. Quando un 
contenuto è riprodotto a tut- 
to schermo, questa soluzione 
potrebbe infastidire perché il 
video non è omogeneo. I più 
attenti potranno inoltre nota- 
re come lo schermo non sia 
mai completamente disteso 
e, scorrendo le dita, perce- 
piranno questa sensazione 
non proprio gradevole. È il 


prezzo da pagare per que- 
sto form-factor unico. Buona 
la luminosità, non elevatis- 
sima, ma sufficiente per la 
visione anche con la luce 
diretta del sole. 

Per via della costruzione, le 
cornici e i bordi sono ampi, 
e questo restringe un po’ lo 
schermo. Avremo quindi 
una particolare risoluzio- 
ne da 2.142 x 876 pixel. Di 
default i caratteri e le icone 
potrebbero apparire ridotti, 
ma si potranno ingrandire 
dalle impostazioni. La parte 
inferiore del display potreb- 
be risultare difficile da rag- 
giungere con le dita per via 
dell’ingombrante “mento” 
tondeggiante, che va a sfio- 
rare la parte superiore del 
device quando la cerniera 
si richiude. 


La zona inferiore ospita inol- 
tre sulla sinistra uno speaker 
mono che non impressiona 
per fedeltà sonora. Forse 
uno smartphone di questa 
caratura avrebbe meritato 
un audio di maggior quali- 
tà. Non è presente l'ingresso 
jack audio, ma nella confezio- 
ne sono presenti un paio di 
cuffie in-ear compatibili con 
l'ingresso Usb Type C, quindi 
è una soluzione accettabile. 


Prestazioni 
e fotocamere 


A bordo del Razr 5G trovia- 
mo il collaudato processore 
Snapdragon 765G che ab- 
biamo già visto anche sul 
Motorola Edge. Apprezzia- 
mo la scelta perché oltre ad 
arricchire il Razr della con- 
nettività 5G (a dispetto del- 
la precedente generazione), 
consente buone prestazioni 
senza andare a scomodare i 
modelli più potenti e costosi 
di Qualcomm. La novità è 
che si può avvertire un no- 
tevole riscaldamento 
della parte inferio- 
re del telaio, che 
non abbiamo mai 
riscontrato su altri 
smartphone con lo 
stesso processore. 
Farà impressione 
sentire la differenza 
di temperatura tra la 
zona inferiore e quella 
superiore. 

Rispetto al Razr primo 
modello si assiste a un 
aumento di storage e di 
Ram. Ora la memoria 
interna disponibile è di 
256 GB, mentre la Ram 
è di 8 GB. Un comparto 
hardware capace di garan- 
tire prestazioni di alto li- 
vello, anche se in realtà, a 
parte lo storage, non è cer- 
to un dispositivo che verte 
all’intrattenimento o alla 
produttività, per via delle 
particolari caratteristiche. 
Anche perché l'autonomia 


è il vero grande difetto di 
questo Razr 5G. Nonostan- 
te abbia visto un aumento 
della capacità della batte- 
ria, i 2.800 mAh non sono 
sufficienti a terminare una 
giornata completa. Con un 
utilizzo intenso può essere 
necessaria più di una cari- 
ca al giorno, o la necessità 
di viaggiare con un power 
bank. Si tratta di un limite 
piuttosto seccante per un di- 
spositivo simile, ma come 
già detto è un oggetto che 
non ha ambizioni di eccel- 
lere in ambito produttivo; è 
un oggetto da sfoggiare e da 
utilizzare con parsimonia. 

Anche il reparto fotografico, 
nonostante un miglioramen- 
to, non spicca per presta- 
zioni. Il Razr presenta due 
fotocamere, una principale 
da 48 Mpixel con sensore 
Samsung e una anteriore 
da 20 Mpixel. La prima si 
comporta abbastanza bene 
finché la luce è abbondan- 
te, diversamente si posso- 
no riscontrare riduzioni 
della qualità e foto mosse 
nonostante la presenza di 


HARDWARE 


uno stabilizzatore ottico. 
Di giorno le foto sono ab- 
bastanza nitide, con colori 
vividi e piacevoli. Appena si 
riduce un po’ la luce, emer- 
gono i limiti di un reparto 
fotografico su cui si poteva 
fare qualcosa di più. Il sen- 
sore secondario svolge il suo 
compito dignitosamente. 

Come già detto, non è un 
prodotto per tutti, anche per 
il prezzo di lancio di 1.599 
euro (su strada è reperibile a 
poco meno). Si tratta di uno 
smartphone senza paragoni 
e molto elegante, capace di 
ottime performance, ma non 
è indicato per chi si aspet- 
ta un dispositivo affidabile 
per il lavoro o per il gaming. 
Motorola Razr 5G è una sfi- 
da ingegneristica volta ad 
appagare il gusto estetico di 
chi può permetterselo e i no- 
stalgici che non rinunciano 
a una buona dose di innova- 
zione. Se lo dovessimo valu- 
tare come uno smartphone 
comune, sarebbe difficile 
dare un voto positivo, ma 
valutandolo per quello che 
vuole essere allora rappre- 
senta un oggetto unico e im- 
battibile. ° 


Blush Gold della foto. 


e 
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Il Razr 5G è disponibile nei colori 
Polished Graphite (nero), Liquid 
Mercury (grigio) e l’appariscente 
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— cime — 


Gli Echo diventano sferici 
e più rispettosi dell'ambiente 


Di Michele Braga 


allo scorso 22 ottobre 
sono disponibili i nuo- 
vi dispositivi Echo ed 
Echo Dot che Amazon 
propone senza varia- 
zioni di prezzo rispet- 
to agli equivalenti di 
precedente generazione. 
Già dal primo sguardo si capi- 
sce di essere di fronte a un salto 
evolutivo di grande portata: 
il passaggio dalla forma cilin- 
drica alla più aggraziata e pia- 
cevole forma sferica non deve 
essere considerato un cambio 
di design camaleontico; all’in- 
terno, infatti, inuovi Echo so- 
no molto diversi dal passato e 
questo vale soprattutto per il 
modello standard che per 99,99 
euro offre una qualità audio su- 
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periore e le funzioni che prima 
erano disponibili a partire dal 
modello Echo Plus. 

Amazon abbraccia in modo più 
deciso che in passato anche una 
politica green — oggi nessuna 
società può farne a meno, so- 
prattutto a livello di immagine 
— che vede l’impiego di mate- 
riali riciclati per la produzione 
dei dispositivi Echo. Stando a 
quanto dischiarato dall'azienda 
il 50% della plastica impiega- 
ta è riciclata (anche quella per 
il cavo di alimentazione e la 
spina), mentre si sale al 100% 
per quanto riguarda il tessuto 
impiegato per il rivestimento 
e l'alluminio pressofuso uti- 
lizzato per la scocca interna. 
Anche il 99% dell'imballaggio 


LAB 


Il design sferico e molto 
pulito del nuovo Echo 

si sposa bene in tutti gli 
ambienti senza risultare 
troppo invasivo. 


Amazon Echo 
(4a gen) 


EURO 
PRO 


Design sferico molto piacevole / 
Audio stereo / Analisi audio 
ambientale / Processore ANI 
Neural Edge 


CONTRO 

Audio più direzionale rispetto 
ai precedenti Echo ed Echo Plus 
cilindrici 


IN BREVE 

Il nuovo Echo è un salto in avanti 
di grande portata. Oltre all'audio 
di qualità superiore, il comparto 
tecnologico si arricchisce del 
processore ANI in grado di 
accelerare gli algoritmi basati 
sulle reti neurali. L'hub ZigBee 
integrato permette anche di 
gestire la smarthome. 
Consigliato a chi non dispone 
già di un Echo Plus o Studio. 
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L'Amazon Echo di quarta 
integra un hub ZigBee 
per la smarthome come 
il modello Echo Plus di 
generazione precedente. 


L'Amazon Echo di quarta generazione migliora la 
qualità audio: al suo interno ci sono un woofer 
al neodimio da 76 mm e due tweeter da 20 

mm. Come l’Echo Studio è in grado di mappare 
l'ambiente e regolare l’equalizzazione audio. 


del dispositivo è a base di fibra 
di legno proveniente da foreste 
gestite in modo sostenibile o da 
fonti riciclabili. 

Per ridurre il consumo di ener- 
gia, i dispositivi Echo di quarta 
generazione entrano automati- 
camente in modalità risparmio 
energetico quando non sono in 
funzione (per le eccezioni ri- 
mandiamo alla pagina Amazon 
in continuo aggiornamento). 


Amazon Echo 


Il nuovo Echo di quarta gene- 
razione che subentra al tanto 
apprezzato Echo Plus — già eli- 
minato dal catalogo Amazon — 
è un dispositivo rinnovato sotto 
ogni punto di vista. Amazon ha 
abbandonato la forma cilindri- 
ca caratteristica dei primi Echo 
base e dell’Echo Plus sceglien- 
do il nuovo design sferico. 

La forma sferica conferisce un 
aspetto più piacevole e in gra- 
do di mimetizzarsi meglio con 
l’ambiente circostante: l'anello 
luminoso a led si trova ora nella 
base della sfera così da essere 
maggiormente visibile grazie 
alla riflessione della luce sulla 
superficie di appoggio. I micro- 
foni scompaiono dall'esterno 
in quanto integrati nel corpo 
interno del dispositivo e die- 
tro il tessuto di rivestimento. È 
sempre presente la tecnologia 


beamforming: questa combina 
i segnali dei singoli microfoni 
annullando il rumore, il river- 
bero, l'audio in riproduzione 
e le conversazioni in sottofon- 
do, consentendo all’assistente 
Alexa di comprendere in modo 
chiaro le richieste dell'utente, 
anche in una stanza rumoro- 
sa o mentre ascoltate musica o 
guardate un film. 

Sulla parte superiore del di- 
spositivo sono sempre presenti 
quattro tasti fisici: due per la 
regolazione del volume, uno 
per l'attivazione manuale di 
Alexa e uno per l'esclusione 
elettrica del microfono. Vicino 
alla base del dispositivo sono 
posizionati, invece, l'ingresso 
per l'alimentazione e il mini 
jack audio che funziona da in- 
gresso e uscita analogica. 


Dentro l'Echo 


La nuova forma ha imposto e 
permesso cambiamenti radicali 
del comparto audio all’interno 
del dispositivo. Se da un lato la 
qualità è migliorata rispetto a 
livello già molto buono offer- 
to dal precedente Echo Plus, 
bisogna sottolineare una dif- 
ferenza sostanziale: la forma 
cilindrica e la disposizione dei 
diffusori nel modello Echo Plus 
garantivano una diffusione a 
360 gradi, mentre il nuovo Echo 


presenta un audio decisamen- 
te più direzionale. 
All’interno del nuovo Echo 
sono presenti un woofer da 
76 mm (3 pollici) e due tweet 
da 20 mm (0,8 pollici); rispetto 
al precedente Echo Plus è pre- 
sente un secondo tweeter da 20 
mm grazie al quale il nuovo 
Echo è in grado di riprodurre 
da solo un suono stereo Dol- 
by da un unico dispositivo. 
Come il modello Echo Studio 
con qualità di riproduzione 
di livello superiore, anche il 
nuovo Echo esegue una map- 
patura automatica della rispo- 
sta acustica dell'ambiente così 
da ottimizzare l’equalizzazio- 
ne della riproduzione audio e 
migliorare anche l’effetto di 
spazialità. 

Per sfruttare i servizi di strea- 
ming e tutte le funzioni dell’E- 
cho il dispositivo deve essere 
collegato a una connessione 
Internet. All’interno è presente 
un controller Wi-Fi dual-band 
compatibile con gli standard 
802.11 a/b/g/n/ac da 2,4 e 5 
GHZ per il collegamento alla 
rete di casa. 


Intelligenza 
integrata 
Il nuovo Echo è equipaggiato 


con un processore AZ1 Neural 
Edge che è stato sviluppato da 
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Amazon con lo scopo specifico 
di accelerare le applicazioni di 
tipo machine learning. Grazie 
a questo processore l'assistente 
Alexa reagisce in modo più ra- 
pido ed è in grado di eseguire 
il riconoscimento dei model- 
li linguistici in locale e senza 
trasferire grandi moli di dati 
nel cloud. La tecnologia che 
permette il riconoscimento lin- 
guistico attraverso l’uso delle 
reti neurali sarà attivata entro 
la fine dell’anno e migliorerà 
la qualità dell'interazione tra 
Alexa e l'utente. 

Sfruttando la funzione Drop 
In è possibile utilizzare i di- 
spositivi Echo collegati a una 
stessa rete e dislocati in diverse 
zone della casa per comuni- 
care come con un interfono. 
Come il precedente modello 
Echo Plus, l’Amazon Echo di 
quarta generazione include 
un hub Zigbee e anche una 
connettività di tipo Bluetooth 
LE (Low Energy). Inoltre, per 
la prima volta, Echo include 
un hub per la Casa Intelligente, 
con il supporto di Zigbee, e di- 
spone anche della connettivi- 
tà Bluetooth LE. Oltre all’hub 
Zigbee, l’Echo integra anche 
un termometro che può essere 
utilizzato per gestire azioni e 
routine in funzione della tem- 
peratura rilevata. 
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Il piccolo Echo Dot con 
orologio è disponibile in tre 


colorazioni: antracite, bianco 


ghiaccio e ceruleo (in foto). 
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Come va 


Esteticamente più piacevo- 
le dei modelli Echo ed Echo 
Plus, il nuovo Echo non pre- 
senta novità dal punto di vi- 
sta della configurazione. Una 
volta collegato all’alimenta- 
zione è sufficiente attende- 
re che il dispositivo entri in 
modalità di configurazione 
(anello luminoso arancio- 
ne) per poterlo aggiungere 


Amazon Alexa e famiglia Echo 


I servizio Alexa, lanciato nel 2014 negli Stati Uniti, è nato dall'idea di 

sfruttare il vantaggio tecnologico detenuto da Amazon in due settori 

strategici per creare un'intelligenza artificiale nel cloud. Dal 2014 a 
oggi Amazon ha messo a frutto le competenze accumulate nel campo 
del machine learning e legate alla propria piattaforma di commercio 
elettronico per far crescere ed educare Alexa. L'assistente virtuale e vocale 
che risiede interamente nel cloud ha ampliato il proprio bagaglio di funzioni 
e la sua interazione con gli utenti ha fatto grandi passi nel corso degli 
ultimi due anni. L'interazione con Alexa richiede però un dispositivo fisico 
che permette di dialogare con l'assistente virtuale, di sottoporre richieste, 
di impartire ordini e di gestire una costellazione di dispositivi legati alla 
smarthome. | dispositivi Echo - punto di contatto tra Alexa e il mondo reale 
- hanno fatto passi da gigante e da oggi è possibile acquistare la quarta 
generazione dei modelli Echo ed Echo Dot. 
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alla propria rete domestica 
e per collegarlo all’account 
Amazon. Dall’app Alexa per 
smartphone basta andare nel- 
la scheda per aggiungere un 
dispositivo e attendere che il 
nuovo Echo venga rilevato. 
Una volta fatto ciò il nuovo 
Echo è pronto per essere uti- 
lizzato e per comunicare con 
gli eventuali altri dispositivi 
Amazon presenti nella vostra 
abitazione. Se avete inten- 
zione di sostituire un Echo 
Plus con il nuovo Echo e se 
utilizzate l'hub Zigbee inte- 
grato per controllare disposi- 
tivi per la smarthome dovrete 
configurare questi ultimi sul 
nuovo dispositivo in quanto 
il passaggio non è automatico. 
L'esperienza audio con il nuo- 
vo Echo è stata molto soddi- 
sfacente, ma è necessario fare 
qualche precisazione. Il pre- 
cedente Echo Plus permetteva 
una riproduzione monofonica 
con diffusione reale a 360 gra- 
di; questo era possibile per- 
ché al suo interno il woofer 
era di tipo downfiring mentre 
il tweeter era di tipo upfiring. 
La disposizione dei driver 
audio all’interno del nuovo 
Echo non è più assiale e que- 
sto conferisce una direzione 
preferenziale alla diffusione 
delle onde sonore; il vantaggio 


L’Amazon Echo Dot di quarta 
generazione implementa 

un driver da 41 mm per una 
riproduzione audio di base. 


in questo caso è determinato 
dalla presenza di due tweeter 
che permettono una riprodu- 
zione di tipo stereofonico e 
quindi una migliore qualità 
complessiva quando si utiliz- 
za un solo dispositivo. L'algo- 
ritmo di analisi ambientale e 
l’equalizzazione fanno un la- 
voro discreto nell’ottimizzare 
l'audio, ma il consiglio gene- 
rale è di posizionare l’Echo in 
posizione frontale rispetto alla 
posizione di ascolto principa- 
le così da godere del migliore 
effetto stereo. Come per i pre- 
cedenti modelli, l’uso di una 
coppia di dispositivi identici 
permette di ottenere un effetto 
stereo e un’audio ambientale 
con una maggiore spazialità 
e un soundstage più ampio. 


Amazon Echo Dot 


L'Echo Dot di quarta genera- 
zione è la versione compat- 
ta ed economica del modello 
Echo dal quale mutua il mede- 
simo design proposto in scala 
ridotta. È possibile scegliere 
tra due modelli: standard e 
con orologio; nel secondo ca- 
so all’interno della struttura è 
presente un display digitale a 
segmenti in grado di riprodur- 


re l’ora come una normale sve- 
glia. L’Echo Dot con orologio è 
molto pratico sia in camera da 
letto, in bagno — per non fare 
tardi — e in cucina. 


|] 
Dentro l'Echo Dot 


L'Echo Dot permette di sfrut- 
tare tutte le funzioni di Alexa 
rinunciando alla qualità di ri- 
produzione audio dei modelli 
più pregiati. Sotto al rivesti- 
mento — disponibile nelle tre 
colorazioni antracite, bianco 
ghiaccio e ceruleo — è presen- 
te un driver audio da 41 mm 
(1,6 pollici) che permette di 
ascoltare le risposte di Alexa 
e la musica in streaming da 
servizi come Amazon Music, 
Spotify, Tuneln e altri servizi 
musicali. L'Echo Dot può esse- 
re collegato ad altri altoparlan- 
ti attraverso una connessione 
Bluetooth oppure con un cavo 
stereo standard da 3,5 mm. 


[] 
Echo Dot a misura 
di bimbo 


Se state pensando all’acqui- 
sto di un Echo Dot di nuova 
generazione potete contare su 


Gli Echo Dot sono disponibili in due varianti per i bambini: panda e trigre. 
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una vasta gamma di modelli. 
Oltre alle tre colorazioni ba- 
se — antracite, bianco ghiaccio 
e ceruleo — sono disponibili 
anche due versioni Echo Dot 
della serie Kids pensate per 
gli spazi dedicati ai bambini. 
Amazon offre un modello con 
la grafica del muso di un pan- 
da e uno con quella del muso 
di una tigre. 

Queste due alternative sono 
molto interessanti se intendete 
utilizzare un Echo Dot come 
soluzione per monitorare l’au- 
dio ambientale della camera 
dei bambini mentre dormo- 
no con un oggetti tecnologico 
dall'aspetto simpatico. . 
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Amazon Echo Dot 
(4a gen) 


59,99 


IN BREVE 

Il piccolo Echo Dot cambia 
radicalmente look. Ora è 
una piccola sfera, l'audio 
è migliore che in passato 
sebbene sia sempre 
limitato. La sua forma 
compatta è ideale per 
usarlo sul comodino e 
negli spazi di casa più 
ristretti. La versione Kids 
è simpatica e utile anche 
per monitorare via audio 
la camera dei bambini. 
www.amazon.it 
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Amazon Echo Dot 


Clock (4a gen) 


69,99 


EURO EURO 
PRO K PRO 
Design compatto adatto Design compatto adatto 
ai piccoli spazi ai piccoli spazi / L'orologio 
integrato è molto utile 
EB CONTRO e ben visibile 
Audio mono 
e qualità limitata per ll CONTRO 
l'ascolto di musica Audio mono 


e qualità limitata per 
l'ascolto di musica 


IN BREVE 

Il modello Echo Dot con 
orologio presenta le 
stesse caratteristiche di 
quello base. In aggiunta 
c'è display a segmenti in 
grado di mostrare l'ora e 
dati come la temperatura 
esterna. Consigliamo 
questo modello vista la 
poca differenza di prezzo 
con il Dot base. 
www.amazon.it 


FIRST LOOKS 


HARDWARE 


Fitbit Versa 3: giusto Mix 


PE 


LAB 


Fitbit Versa 3 


229,99 


EURO 


tra fitness e autonomia 


Lo smartwatch più popolare di Fitbit ora ha il Gps e tante funzioni per 
stare in forma. È più attraente che in passato ma non ancora perfetto. 
m Di Michele Braga N CONTRO 


ll PRO 
Ottimo per il fitness / Design 
e materiali / Autonomia 


ersa 3 è uno dei due 
nuovi smartwatch che 
Fitbit propone al pub- 
blico di persone attive 
di tutte le età. Oggi il 
prodotto di punta è 
il Sense con funzioni 
incentrate principalmente sulla 
salute della persona, mentre il 
Versa 3 porta avanti l'eredità dei 
modelli precedenti nel segmento 
del fitness puro. 
Ai punti di forza della linea Ver- 
sa, la terza generazione aggiunge 
funzioni dedicate al benessere, 
alla forma fisica così come fun- 
zioni smart, il Gps integrato e il 
supporto all’ Assistente Google 
e a quello Alexa di Amazon. Il 
risultato è un dispositivo più 
completo, con un'ottima auto- 
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nomia, qualche punto debole e 
un prezzo d'acquisto decisamen- 
te interessante. 


Caratteristiche 


Allontanandosi definitivamente 
dagli spigoli netti del modello 
Ionic — ora fuori listino — il lin- 
guaggio stilistico Fitbit sì è conso- 
lidato sulla forma quadrata e dalle 
linee morbide; è un design poco 
originale e che funziona a livello 
pratico per la sua comodità, ma 
che paga il confronto con quel- 
lo dell'Apple Watch in qualità di 
smartwatch più venduto. 

La cassa in alluminio (40,48 x 40,48 
x 12,35 mm) racchiude un display 


Tasto a tocco poco affidabile / 
Software migliorabile 


IN BREVE 

Il Versa 3 è un netto passo avanti 
rispetto ai precedenti modelli 

e un adeguato successore dello 
lonic. Il Versa 3 è un prodotto per 
il fitness ma anche per l'attività 
sportiva più strutturata, sebbene 
non sia un vero sportwatch. 
Fitbit propone un approccio 
semplificato ai dati rilevati e alle 
metriche interpretative, ma è la 
scelta corretta per questo tipo 

di dispositivo. Peccato che alcuni 
dati siano visibili solamente 
sottoscrivendo l'abbonamento 
Premium. 

www-fitbit.com 
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Il sensore PurePulse 2.0 integra funzioni 
di rilevamento della frequenza cardiaca 
e del livello di ossigenazione del sangue. 
Sui Versa 3 e Sense è abbinato a un nuovo 
algoritmo per l’analisi avanzata dei dati. 


nu e schede è più complessa e 
disorienta più che in passato. 
Abbiamo apprezzato il propo- 
sito di fornire più dati all’u- 
tente, ma è necessaria qualche 
limatura alle impostazioni di 
Fitbit; l'utente può scegliere 
di visualizzare meno dati e il 
nostro consiglio è di impostare 
il Versa 3 in modo che vi mo- 
stri solo quello che realmente 
vi interessa. 

Completa il pacchetto delle 
funzioni smart la possibilità 
di visualizzare sul dispositivo 
le notifiche dello smartphone. 
Per sfruttare in modo corretto 
questa funzione è necessario 
configurare le notifiche all’in- 
terno dell'app Fitbit; qualora 
si utilizzi un dispositivo An- 
droid è possibile rispondere 
con messaggio prestabiliti, con 


WED 23 


La cassa in allumino è 
resistente all'acqua fino 
a 50 metri e adatta all'uso 
in piscina, al mare e sotto la 
doccia. Il display Amoled, molto 
luminoso e nitido, è di tipo touch. 


Amoled da 1,58 pollici con ri- 
soluzione di 336 x 336 pixel; al 
di là dei numeri, il display è di 
ottima qualità e ben leggibile 
anche in piena luce, i colori so- 
no brillanti e i caratteri nitidi. 
Il display è di tipo touch, ma 
alle gesture si affianca anche un 
tasto a sfioramento sul lato sini- 
stro della cassa. Proprio questo 
tasto — in realtà si tratta di una 
tacca che rientra nella cassa — è 
uno dei punti deboli del Versa 
3 in quanto il suo utilizzo ri- 
sulta difficoltoso: anche a mani 
nude la risposta non è sempre 
costante, mentre vestendo dei 
guanti diventa quasi impossi- 
bile utilizzarlo in modo corretto. 
Nella parte inferiore della cassa 
sono collocati i sensori PurePul- 
se 2.0 dotati di un sistema per 
la rilevazione cardiaca a multi 
propagazione e di un algoritmo 
aggiornato per l’analisi dei dati 
cardiaci. La nuova tecnologia di 
monitoraggio include l’iden- 
tificazione dei Minuti in Zona 
Attiva per avere un riscontro 
oggettivo degli effetti delle se- 
dute di allenamento. 

Fitbit Versa 3 abbina all'anima 
fitness anche quella smart: il 
dispositivo integra un alto- 
parlante e un microfono per 


rispondere al telefono tramite 
Bluetooth, inviare chiamate alla 
segreteria telefonica e regolare 
il volume delle chiamate. So- 
no supportati sia l’ Assistente 
Google sia la tecnologia Alexa 
di Amazon per interagire con 
il proprio ecosistema digitale, 
dal calendario alla smarthome. 
Fitbit Pay permette di pagare in 
modo rapido e sicuro dal polso 
evitando il contatto fisico grazie 
alla tecnologia Nfc; vi ricordia- 
mo di verificare che il vostro 
istituto bancario sia supportato 
dal circuito Fitbit Pay per assi- 
curarvi di poter sfruttare que- 
sta funzione. Ancora, il Versa 3 
permette di accedere ai servizi 
di streaming musicale offerti da 
Deezer e Spotify attraverso la 
connessione dello smartphone 
e di salvare le vostre playlist 
preferite. Non c'è la possibili- 
tà di salvare musica in locale 
e l’esperienza d'uso in questo 
caso è risultata poco pratica e 
soddisfacente; un paio di auri- 
colari collegati allo smartphone 
sono più pratici. 

L'interfaccia segue le linee 
stilistiche a cui ci ha abituato 
Fitbit nel corso degli anni, ma 
ora il software sottostante e la 
navigazione all'interno di me- 


una emoji oppure sfruttare il 
microfono integrato nel Versa 
3 per rispondere a voce. 


Tracking e sport 


Il tracciamento dell'attività 
fisica è uno dei punti di forza 
storici di Fitbit. Se cercate un 
dispositivo in grado di tenere 
traccia dei vostri passi giorna- 
lieri, dei piani saliti e di tan- 
te altre metriche generali in 
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=. ZONE CARDIO ? 


| 1 minuto È 


RITMO MEDIO | iride 


xé ZONE CARDIO 
Le tue zone cardio sono ora personalizzate in base alla va 


attività cardiovascolare e alla tua età. Ulteriori informaz 


1 dì 5 giorni 


Primo giorno completato! Ottimo inizio. 


& MINUTI IN ZONA ATTIVA 


161 minuti in zona 


@ 160 Min zona 


Masano ® 1Minzona 


% BATTITO CARDIACO 
Fomovo 


Giovar 159 vmmedi 181 maxbm 


a 
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La scheda di riepilogo delle 
sedute di corsa permette di 


vedere la traccia registrata 
dal Gps integrato. 


Nella mappa è possibile vedere 

i diversi segmenti di allentamento 
e diverse metriche come i tempi 
di percorrenza. 


Per ogni attività è possibile 
vedere le schede che raccolgono 

i dati della frequenza cardiaca 

e delle zone attive d'allenamento. 


grado di fotografare la vostra 
attività giornaliera, allora il 
Versa 3 è uno dei dispositivi 
migliori tra cui scegliere. In 
un solo prodotto avete il mo- 
nitoraggio cardiaco continuo 
abbinato alla rilevazione di 
altre metriche, la possibilità 
di registrare le variazioni di 
peso, il cibo e i liquidi assunti 
durante l'arco della giornata. 
Solo sottoscrivendo il profi- 
lo Premium è però possibile 
avere un quadro completo 
delle metriche rilevate; atti- 
vando l'abbonamento si ot- 
tengono dati come la frequen- 
za di respirazione, il livello 
di ossigenazione del sangue 
(SpO2) durante la notte, la 
variabilità del battito cardiaco 
(HRV) e la frequenza cardiaca 
a risposo (RHR). 

Per attirare un pubblico più 
evoluto e soddisfare chi de- 
sidera passare da un'attività 
motoria di base a sedute di fit- 
ness più strutturate, Fitbit ha 
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aggiunto al Versa 3 funzioni 
di tracking evolute. Queste 
comprendono profili di trac- 
ciamento per molte tipologie 
di attività, ma soprattutto il 
Gps integrato. 

Quest'ultimo, gli accelerome- 
tri e i sensori PurePulse 2.0 
lavorano in sincronia e per- 
mettono di tracciare sedute 
di allenamento sia outdoor 
sia indoor; il risultato sono 
mappe d'’intensità cardiaca 
e di velocità che permetto- 
no di strutturare tabelle che 
mostrano il tempo trascorso 
nelle differenti “zone di alle- 
namento attivo” così da poter 
calibrare l'intensità e la du- 
rata dei propri allenamenti. 
Alcuni profili di attività — ad 
esempio quello della corsa 
— supportano la tecnologia 
SmartTrack che permette al 
dispositivo Fitbit di ricono- 
scere l’inizio e la fine dell’at- 
tività così come le pause du- 
rante l'allenamento stesso. 


Autonomia 


Una delle caratteristiche che 
pesano maggiormente sul giu- 
dizio di uno smartwatch — così 
come di altri dispositivi elettro- 
nici — è l'autonomia. In questo 
campo Fitbit ha raggiunto sin 
dall'inizio risultati importanti 
e offerto al proprio pubblico 
tante ore di utilizzo prima di 
essere costretti a cercare una 
presa di corrente per la rica- 
rica. Gli smartwatch Apple, 
Samsung e quelli basati sulla 
piattaforma Google Wear OS 
hanno autonomie ancora limi- 
tate a un massimo di un paio 
di giorni nell'utilizzo reale, 
mentre il Versa 3 riesce a rag- 
giugnere i cinque giorni di au- 
tonomia attivando le notifiche 
e usando due o tre volte il Gps 
per un totale di tre ore circa. 

Il Gps incide sulla durata della 
batteria con una media del 13% 


09:40 G@ C af 
Xx 
Sonno profondo e REM 20 /25 


Oggi 


Tempo trascorso in ciascuna fase del sonno 


12 EROS 
sas | 1h19min 


4 h 58 min 


L'analisi del sonno è un punto 
di forza di Fitbit. Rispetto agli 
altri, Fitbit prpone i dati in modo 
semplice e facile da interpretare. 
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Battito cardiaco durante ll sonnc 


47 bm medi 


tal 


Agitazione 


9% agitazione 
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Ogni scheda presenta i dati in 
forma disaggregata, complessiva 
e affiancati da una scheda 

di spiegazione sempre utile. 


09:41 G*+C AA | 
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Varlazione ossigeno prevista 


La saturazione dell'ossigeno nel sangue solitamente fluttua, 


ma grandi variazioni possono essere collegate a problemi 
respiratori. La variazione di ossigeno prevista è simile ai 


cambiamenti di saturazione dell'ossigeno nel sangue. 


Il recupero è il 25% del punteggio 

Misura la qualità del tuo sonno, tranquillo o agitato. 
‘osservando Il tempo di agitazione e il battito cardiaco durante 
il sonno 


Perché è importante 

N battito cardiaco rallenta durante il sonno, E normale che 

Il battito cardiaco durante ll sonno sia inferiore al battito 
cardiaco a riposo durante ll giorno per la maggior parte della 


< ° n 


Se si desiderano analizzare i dati 


in modo approfondito basta entrare 


nelle singole schede per avere 
uno spaccato più dettagliato. 


della durata complessiva per 
ogni ora di utilizzo. Con 8 ore 
circa di autonomia in moda- 
lità Gps siamo quindi molto 
lontani dagli sportwatch veri 
e propri in grado di raggiun- 
gere e superare le 30 ore di 
operatività in modalità Gps. Il 
Versa 3 però non è pensato per 
chi intende allenarsi per una 
maratona o per l’UTMB (Ultra 
Trail du Mont Blanc) bensì per 
un pubblico attivo ma più vo- 
tato al fitness e in questo caso 
l'autonomia offerta è più che 
adeguata; anzi difficilmente 
avvertirete lo stress mentale di 
dovervi ricordare di ricaricare 
il vostro Versa 3. 


Conclusioni 


Il Versa 3 mette a segno un 
passo avanti molto importan- 
te per gli smartwatch Fitbit. Il 
design quadrato ma con bor- 


di arrotondati ha migliorato 
di molto la vestibilità rispet- 
to al modello Ionic, mentre 
le funzioni di tracciamento 
dedicate al fitness rimangono 
di alto livello. L'aggiunta del 
Gps non fa del Versa 3 un vero 
sportwatch e gli sportivi inte- 
ressati a metriche evolute così 


come a un'autonomia per atti- 


vità di lunga durata dovrebbe- 
ro guardare altrove. Se invece 
la vostra attenzione è incentra- 
ta più sul vostro livello di be- 
nessere generale e vi bastano 
analisi più generali sul vostro 
livello di attività giornaliera 
e di risposo notturno, allora 
il Versa 3 fa della semplicità 
d'uso un'arma vincente. ® 
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Rsoazione Q4D ' LG UltraWide* 


e diagonale da 35 
pollici per lavorare 
con tante finestre 
affiancate. 


CURVO 


Un monitor avvolgente 
per la produttività e il gioco 


Questo LG 35WN73A con pannello panoramico curvo è versatile, 
ma non è sempre preciso nei colori e nella luminosità. 


m Di Michele Braga 


1 formato ultra wide 
suscita interesse in una 
larga fetta di utenti. Lo 
sviluppo orizzontale e 
molto pronunciato del 
fattore di forma 21:9 è 
apprezzato dai video- 
giocatori, da chi lavora con 
applicazioni di produttività 
generale e da tutti coloro che 
necessitano di un desktop am- 
pio — pensate ai tanti webinar 
gestiti da casa in questi mesi 
di smartworking forzato — 0 
che sono già abituati a utiliz- 
zare due o più monitor. 
Il modello LG 35WN73A ag- 
giunge al formato panoramico 
anche la curvatura del pan- 
nello con lo scopo di fornire 
una maggiore immersività che 
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dovrebbe garantire un’espe- 
rienza di gioco più coinvol- 
gente e facilitare il processo 
di concentrazione durante il 
lavoro. 

La curvatura del pannello in- 
troduce tuttavia difficoltà co- 
struttive supplementari rispet- 
to a un tradizionale monitor di 
tipo planare: la luminosità è 
meno omogenea e il rischio di 
un viraggio di colore ai bordi è 
piuttosto elevato. Questi sono 
i motivi che limitano l'utilizzo 
dei monitor curvi al settore 
consumer e ne fanno prodotti 
interessanti per il gioco e la 
produttività generale, ma po- 
co appetibili o spesso inadatti 
ai professionisti del ritocco fo- 
tografico e del color grading. 


PE 


LAB 


La curvatura permette di immergersi 
nelle concitate fasi di gioco. 


LG 
35W/N73A 


686 


EURO 


Bi PRO 


Pannello da 35 pollici / Adatto 
per giocare grazie alla curvatura 
e all'alta risoluzione QHD 


CONTRO 


Tenuta cromatica non precisa / 
Evidenti aloni di luce sul pannello 


IN BREVE 

Questo monitor LG cerca di bilanciare 
un'alta risoluzione - ben 3.440 x1.440 
pixel - con un formato panoramico 
spalmato su 35 pollici di diagonale. Il 
risultato è buono, ma lontano dalla 
perfezione. La curvatura del pannello 
accentua l'immersività, ma incide anche 
sulla precisione dei colori e 
sull'illuminazione dell'intera superficie 
di visione. Nel complesso il 35WN73A va 
bene per la produttività generale e per 
giocare, ma non è una valida scelta se 
cercate precisione nella qualità 
dell'immagine. 

www.lg.com 
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datacolor 


Differenza al massimo 


DEA TO I 
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I testi di uniformità tonale e di luminosità evidenziano variazioni importanti 
nelle zone più distanti dal centro e in particolare negli angoli. Questi sono 


i problemi caratteristici dei pannelli curvi rispetto a quelli planari. 


Una panorama 
da 35 pollici 


Il pannello di questo LG 
35WN73A ha una diagona- 
le di 35 pollici e una risolu- 
zione di 3.440 x 1.440 pixel. 
La tecnologia VA garantisce 
una discreta resa cromatica a 
fronte di un elevata rapidità 
dei cristalli liquidi. Il tempo 
di risposta del pannello è di 5 
millisecondi e la frequenza di 
aggiornamento delle immagi- 


ni può raggiungere i 100 Hz. 
Quest'ultimo elemento fa di 
questo monitor un prodotto 
molto interessante per i vide- 
ogiocatori sempre alla ricerca 
di immagini nitide e al tempo 
stesso fluide. Il supporto alla 
tecnologia AMD FreeSync è 
elemento che gioca a favore 
di tutti coloro che dispongono 
di una scheda grafica AMD 
Radeon e che possono quindi 
usufruire della sincronizzazio- 
ne tra scheda grafica e monitor 
per l’eliminazioni di artefatti 
come tearing e saltellamenti 


CARATTERISTICHE 


Tecnologia 

Sorgente di illuminazione 

Dimensione (pollici) 

Rapporto d'aspetto 

Raggio di curvatura 

Risoluzione nativa (pixel) 

Pixel pitch (mm) 

Tempo di risposta gtg (ms) 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 
Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 
Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 
Luminanza (valore medio, cd/m?) 
Rapporto di contrasto tipico 

Rapporto di contrasto dinamico 

High Dynamic Range 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 
Trattamento pannello 

INGRESSI VIDEO 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 


VA 
Led bianchi 
35 
21:09 
n.d. 
3.440 x 1.440 
0,238 x 0,240 
5 
16,7 
n.d. 

85 - 100 
300 
2.500:1 
5.000.000:1 
HDR 10 
178 / 178 
antiriflesso 


Ingresso video Vga 
Ingresso Dvi 

Ingresso Hdmi 

Ingresso Displayport 
Ingresso mini Displayport 


Ingresso Type-C 


Hub Usb 


Ingresso audio 

Uscita audio cuffie 
Speaker 

Compatibile con Soundbar 


Altri accessori e funzionalità 


no 
no 

2(2.0) 

1(14) 
no 


1(DP, PD60, Data) 


ALTRE FUNZIONALITÀ 


2x Usb 3.2 Gen1 
no 
sì 
no 
no 


AMD FreeSync 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (Lx A x P) (mm) 


Cornice laterali (mm) 

Cornici superiore / inferiore (mm) 
Peso netto con base (kg) 

Attacco Vesa (mm) 

Funzionalità Pivot 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 
Rotazione della base (gradi) 
Regolazione in altezza (cm) 
Alimentatore esterno 

Cavi in dotazione 


83,1x 573x251 


no 
Hdmi / Usb-C 


CARATTERISTICHE ENERGETICHE 


Consumo max dichiarato (W) 
Consumo tipico (W) 
Consumo in stand-by (W) 
GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PAN 


Garanzia (anni) 
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Le porte sono raggruppate in 
una posizione di comodo accesso. 


Il gamut caratteristico copre il 100% dello spazio 
colore sRgb e l'80% di quello Adobe Rgb. 


dell’'immagini. Sempre dedi- 
cate ai videogiocatori sono le 
funzioni Dynamic Action Sync 
e Night Vision View: la prima 
migliora la stabilità delle im- 
magini in rapido movimen- 
to, mentre la seconda esalta 
i dettagli presenti nelle zone 
più scure dell'immagine. Tra le 
altre caratteristiche di questo 
modello citiamo il supporto 
alla tecnologia HDR 10 che 
permette di avere una mag- 
giore gamma dinamica nella 
riproduzioni delle immagini. 


Le plastiche utiliz- 
zate per la scocca e il 
supporto del monitor 
sono di discreta qua- 
lità e perfettamente 
in linea con il prezzo 
piuttosto aggressivo 
di questo monitor. Il 
supporto permette la 
regolazione dell’al- 
tezza e dell’inclina- 
zione, mentre come 
prevedibile manca 
la funzione pivot che 
con i monitor curvi 
non ha senso pren- 


La soluzione ad arco adottata 
per la base di supporto non 
ruba troppo spazio. 
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dere in considerazione. Una 
caratteristica che incrementa 
la versatilità di questo pro- 
dotto riguarda le connessioni: 
questo monitor dispone infatti 
di due ingressi Hdmi 2.0, di 
un ingresso Displayport 1.4 e 
di una porta Usb-C in grado 
di alimentare un notebook con 
una potenza massima di 60 
watt e di trasferire dati. 
Oltre a questi ingressi sono 
presenti due porte Usb 3.0 per 
collegare periferiche esterne e 
un'uscita audio per le cuffie. 
Nei test eseguiti con il colori- 
metro Datacolor SpyderElite 
4 abbiamo rilevato che il ga- 
mut caratteristico di questo 
pannello copre il 100% dello 
spazio colore sRgb e 180% 
dello spazio colore Adobe 
Rgb. Il blu primario è ben 
centrato, mentre il rosso 
e il verde caratteri- 
stici, sebbene spo- 
Stati rispetto alla 
tonalità di riferi- 
mento, sono ben 
posizionati per 
calibrare il pan- 
nello sullo spazio 
colore sRgb. La 
scarsa copertura 
dello spazio co- 
lore Adobe Rgb 
è dovuta proprio 


all'assenza di verdi profondi e 
di tutte le tonalità intermedie 
derivanti dalla combinazione 
con gli altri colori. La scarsa 
copertura dello spazio colore 
Adobe Rgb, abbinata alla bas- 
sa uniformità nell’illuminazio- 
ne del pannello sconsigliano 
l’uso di questo monitor per 
il fotoritocco e la correzione 
colore, anche se lo spazio del 
formato ultra wide è ottimo 
per la fase il montaggio e l’e- 
diting video. 

Il modello LG 35WN73A è un 
prodotto interessante quando 
lo si inquadra in modo cor- 
retto: è una valida scelta per 
chi cerca un prodotto versa- 
tile a buon prezzo. Il formato 
e la risoluzione permettono 
di lavorare e giocare in modo 
piacevole, anche se personal- 
mente preferisco il formato 4K 
pieno con uno sviluppo meno 
orizzontale. Quando il campo 
di applicazione diventa più 
esigente — editing foto e video 
— emergono i limiti di unifor- 
mità dell’illuminazione carat- 
teristici dei monitor con pan- 
nello curvo. Nel complesso 
questo monitor è un prodotto 
accattivante e corrisponden- 
te al prezzo di mercato molto 
aggressivo considerate le sue 
caratteristiche tecniche. ° 


da 


Dario Orlandi 


Giornalista con 


background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 
da oltre vent'anni, 


L 


o scorso 12 novembre, Google ha annunciato un'im- 
portante novità nell'offerta di Foto, il servizio di 
archiviazione per immagini e video basato sul 
cloud che era stato lanciato cinque anni or sono con 
la promessa di garantire uno spazio di archiviazione 
illimitato per le foto e i video, a patto di accettare una leg- 
gera ricompressione. Ebbene, dal 1 giugno del prossimo 
anno lo spazio di archiviazione non sarà più illimitato: 
ogni nuova immagine e video caricato nel cloud sarà 
conteggiato nell'ingombro complessivo dei dati me- 
morizzati da ciascun utente. Lo spazio di archiviazione 
offerto gratuitamente da Google è pari a 15 Gbyte, ma 
va condiviso anche con l'archivio di Gmail, i file salvati 
in Google Drive e tutti gli altri servizi del colosso di 
Mountain View. A proposito: anche i documenti della 
suite di produttività online di Google (Documenti, Fogli 
e Presentazioni), finora esclusi dalla contabilità dello 
spazio (non hanno neppure un “peso” quantificato in 
byte), entreranno nel computo. 

La novità si applicherà solo ai file nuovi o modificati a 
partire dal primo giugno: non si rischia, quindi, di vedere 
lo spazio di memorizzazione disponibile esaurirsi improv- 
visamente, da un giorno all'altro. Ma questo annuncio, che 
è stato comunicato via mail ed è ben evidenziato anche 
nell'interfaccia del servizio, resta comunque una brutta, 
bruttissima notizia per milioni di utenti. Google ha giusti- 
ficato questa decisione fornendo dati - oggettivamente 
impressionanti - sulla crescita impetuosa nell'utilizzo, 


4.000 miliardi 


È la quantità complessiva di foto e video 


ospitata sui server del servizio Google Foto. 
Fonte: Google 
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Tutto gratis (finche dura) 


sottolineando come ogni set- 
timana vengano caricati su 
Google Foto 28 miliardi di 
nuovi contenuti. Gestire 
un archivio così ampio porta indubbia- 
mente con sé costi enormi, e la crescita 
degli utenti rende l'onere sempre più 
gravoso. Ma è difficile pensare che a 
Mountain View non avessero previsto 
l'interesse suscitato da un'offerta gratuita 
e illimitata in un settore in cui, all'epoca, 
lo spazio di archiviazione remoto era poco, 

costoso e anche piuttosto laborioso da utilizzare. 
Cinque anni sono un periodo di tempo molto lungo, 
un'era geologica nel settore dell'informatica: molte cose 
possono cambiare e adottare strategie di business su 
un orizzonte così lungo richiede doti quasi divinatorie. 
È quindi difficile dare troppo credito ai complottisti, che 
hanno individuato nella mossa di Google il compimento di 
un piano malvagio ordito fin dal principio; ma è comunque 
un dato di fatto che grazie alla sua offerta l'azienda ha 
sbaragliato la concorrenza, eliminato o ridotto a prodotti 
di nicchia i potenziali concorrenti e ottenuto qualcosa di 
molto vicino a un monopolio. 

Questo inaridimento del settore rende molto più difficile 
trovare un'alternativa che possa garantire un'usabilità e 
una dotazione di funzioni simile, anche se siamo certi 
che qualcuno dei concorrenti coglierà l'occasione per 
tentare di raccogliere una parte degli scontenti; ma se 
una porzione degli utenti deciderà di trasferire le sue 
immagini e i suoi video (un'operazione tra l'altro non 
banale dal punto di vista tecnico, se le foto e i filmati 
sono numerosi), molti altri ingoieranno invece il boccone 
amaro e decideranno di ampliare lo storage disponibile 
cedendo alle lusinghe di Google One, che parte da 19,99 
euro all'anno per 100 Gbyte. . 


PC Professionale | Dicembre 2020 === 


FIRST LOOKS |SOFTWARE 


<naca 


Un nuovo inizio per Evernote 


Il noto servizio di gestione delle note ha rilasciato da poco una versione 
completamente rivisitata delle sue app per i dispositivi mobile. 


a qualche settimana è 

stata lanciata la nuova 

app di Evernote per 

iOS, a cui sono seguite 

nuove versioni anche 

per le edizioni desktop 

dedicate a Windows e 
macOS; anche Android è in lista 
per ricevere un aggiornamento 
analogo nel giro di poco tem- 
po. La nuova release ha mo- 
dernizzato l'aspetto generale 
dell’app, ma soprattutto pro- 
pone un update significativo 
del punto debole del servizio: 
l'editor. La nuova versione pro- 
pone infatti un'impostazione 
completamente rinnovata per 
l'interfaccia di inserimento e 
modifica delle note, che ab- 
bandona alcune delle funzioni 
tradizionali di Evernote alla ri- 
cerca di un flusso di lavoro più 
intuitivo e veloce. Per esempio, 
il nuovo editor non offre più la 
selezione di famiglie di carat- 
teri tra cui scegliere, come Ge- 
orgia, Helvetica e Times New 
Roman; al contrario, propone 
semplicemente un elenco più 
generico con denominazioni 
come Serif, Sans Serif, Script, 


Mi Di Dario Orlandi 


Monospace e così via. Anche 
molti altri elementi della bar- 
ra degli strumenti sono stati 
riorganizzati per semplificare 
l'interfaccia e rendere la crea- 
zione o la modifica dei testi più 
rapida e intuitiva: per esempio, 
lo strumento per selezionare il 
colore del testo ora propone 14 
varianti, invece della ruota di 
selezione completa. L'organiz- 
zazione delle intestazioni com- 
pie un deciso passo in avanti, 
grazie a una struttura gerarchi- 
ca più efficace che semplifica 
l’organizzazione in sezioni delle 
note più complesse. 

Finalmente, l’editor offre un 
pulsante che raggruppa tutte 
le funzioni di inserimento de- 
dicate ad elementi come tabelle, 
immagini, allegati, citazioni e 
schizzi; in passato questi stru- 
menti erano disseminati nell’in- 
terfaccia e potevano essere piut- 
tosto difficili da individuare. 
Anche la creazione di elenchi 
(e soprattutto liste da spuntare) 
è stata resa più intuitiva, anche 
se la coesistenza delle vecchie 
impostazioni accanto a quelle 
nuove può creare qualche grat- 
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tacapo nella modifica delle note 
già presenti in archivio.È stata 
migliorata anche la funzione 
di creazione rapida, che ora 
permette di raggiungere velo- 
cemente i molti strumenti di- 
sponibili: registrazione audio, 
cattura di un documento tra- 
mite fotocamera, annotazioni 
a mano libera e così via. Nel 
complesso, la nuova imposta- 
zione di Evernote rappresenta 
un punto di partenza incorag- 
giante per l'utilizzo in mobilità, 
ma la semplificazione delle fun- 
zioni ci convince molto meno 
in ambiente desktop, dove al 
contrario avremmo auspicato 
un incremento della dotazio- 
ne che permettesse di ridurre 
il divario rispetto a OneNote 
di Microsoft. 

Un passo indietro, non di po- 
co conto, è l'eliminazione della 
casella di ricerca dalla pagina 
principale dell’app: per im- 
mettere una query serve un tap 
sulla lente d'ingrandimento, in 
basso a destra. Non solo: se ci si 
trova nell’editor, bisogna prima 
chiuderlo e tornare all’interfac- 
cia principale. 
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Evernote 10.1 
i0S, Android 


GRATIS 


E PRO 

Nuovo editor, più adatto all'uso 
mobile / Creazione 
semplificata delle note / 
Interfaccia rivisitata 


l CONTRO 

La funzione di ricerca è più 
difficile da raggiungere / 
Alcune funzioni sono state 
semplificate troppo 


IN BREVE 

Dopo anni di stagnazione, 
gli sviluppatori di Evernote 
hanno rinfrescato in 
profondità l'organizzazione 
e l'usabilità dell'app mobile; 
l'editor è ora più adatto 
all'utilizzo in mobilità ed è 
più semplice creare nuove 
note, ma alcune funzioni 
sono state impoverite 

e la ricerca richiede 

un passaggio in più. 
https://evernote.com 
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Appendere quadri 
virtuali In casa 


ArtPlacer permette di scoprire in anteprima l'impatto 


di una foto o un dipinto nella stanza. 


uando ci si innamora di un poster, una fotografia 
o (a maggior ragione) una grafica o un dipinto, ri- 
mane spesso il dubbio sulla collocazione all’interno 
dell'ambiente in cui lo si vuole posizionare: è infat- 
ti molto difficile riuscire a immaginarne l'impatto 
sulla stanza, l'abbinamento con il resto dell'arredamento e 
con gli altri elementi appesi alle pareti. 
Proprio per questo è prezioso uno strumento come ArtPlacer, 
che (tra le altre funzioni) permette di sfruttare la realtà aumen- 
tata per collocare in modo virtuale un'immagine all’interno 
di un ambiente e poterne così valutare l'impatto in maniera 
visuale. Al contrario di molte altre app simili, ArtPlacer può 
essere scaricata e utilizzata gratuitamente; nonostante qualche 
difetto, quindi, è comunque degna di essere presa in consi- 
derazione. Basta selezionare un'immagine dal rullino del 
dispositivo (oppure catturarla con la fotocamera), indicarne 
l'altezza (la larghezza viene calcolata automaticamente) e 
iniziare l'operazione di posizionamento nell'ambiente. L'app 
consiglia di posizionarsi a tre passi di distanza dal muro e in- 
quadrare la linea di congiunzione tra la parete e il pavimento; 
una volta allineato questo spigolo con il segnaposto mostrato 
dal dispositivo, il quadro virtuale sarà aggiunto automatica- 
mente all’inquadratura; ci si potrà poi spostare nella stanza 
per visualizzare la scena da vari punti di osservazione, oppure 
muovere il dipinto sul muro trascinandolo con le dita. Come 
accennavamo, l’app ha alcuni difetti: innanzitutto, accetta 
soltanto misure in standard imperiale, e costringe quindi a 
una conversione che potrebbe tranquillamente essere evitata. 
Inoltre, per un posizionamento preciso serve che la linea di 
congiunzione tra pavimento e muro sia visibile. 


BI ARTPLACER4.0.3 GRATIS 


i0S, Android 


PRO Consente di visualizzare un quadro nella stanza 
CONTRO L'interfaccia è migliorabile 


www.artplacer.com 
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— Strumenti avanzati 
per la gestione delle foto 


BestPhotos offre una ricca dotazione di funzioni 
dedicate all'organizzazione degli scatti. 


li strumenti di organizzazione integrati nell'archivio 
fotografico di iOS sono cresciuti nel corso degli anni 
e oggi sono in grado di soddisfare per lo meno le 
esigenze di base; ma non è raro imbattersi in qual- 
che limitazione, nella dotazione o semplicemente 
nell’usabilità, che rende più complesso del necessario o 
addirittura impossibile ottenere quello che si desidera. 
Le funzioni di gestione degli scatti, in particolare, potreb- 
bero essere molto più efficienti. Proprio per questo è nata 
BestPhotos, un’app dedicata che offre moltissimi strumenti 
evoluti; il tool è scaricabile gratuitamente e consente di ac- 
cedere a un sottoinsieme delle funzioni, ma per sfruttarne 
tutta la potenza bisogna sbloccare gli strumenti più avanzati 
tramite acquisti in app: le funzioni di ricerca dei duplicati 
costano 4,49 euro, mentre quelle di gestione avanzata della 
libreria hanno un prezzo di 8,99 euro. Nonostante i costi 
non siano propriamente bassi, è di certo apprezzabile la 
scelta di offrire le funzioni avanzate in pacchetti sbloccabili 
una volta per sempre, invece di richiedere un abbonamento 
come accade sempre più spesso. È un peccato, invece, che 
le funzioni a pagamento non possano essere testate prima 
dell'acquisto, neppure per un periodo limitato. 
Tra le funzioni gratuite si segnala quella per ripulire ve- 
locemente il rullino dagli scatti meno riusciti: si possono 
infatti scorrere rapidamente le immagini ed eliminarle con 
un semplice swipe verso sinistra. Uno swipe verso destra, 
invece le aggiunge ai preferiti. Gli scatti da eliminare 
rimangono comunque in elenco finché non si decide di 
applicare le modifiche e possono quindi essere recuperati 
facilmente in caso di errore. 


BI BESTPHOTOS 3.01 GRATIS 
i0s LILLE 


PRO Ottime funzioni di organizzazione delle fotografie 
CONTRO Wolti strumenti sono solo a pagamento 


https://bestphotosapp.com 
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Good Afternoon! 


Paesaggi sonori in 3D 


SpatialBliss sfrutta le funzioni delle cuffie più recenti 
per offrire effetti sonori in un ambiente audio 3D. 


e app che generano effetti sonori hanno avuto un 
grande (e per certi versi inaspettato) successo, ma 
anche i più scettici potrebbero ricredersi sulla loro 
utilità se devono isolarsi in un ambiente rumoroso, 
per esempio quando si trovano a dover lavorare da 
casa. Una delle proposte più avanzate è quella di Spatial- 
Bliss, che non solo offre una notevole biblioteca di suoni 
ed effetti speciali per tutti i gusti e per tutti imomenti, ma 
soprattutto consente di sfruttare le funzioni delle cuffie e 
degli auricolari più moderni (in particolare gli AirPods 
Pro) per generare una scena audio tridimensionale in cui 
collocare le varie sorgenti sonore. Il risultato è molto gra- 
devole e offre un realismo davvero sorprendente (anche se 
la verosimiglianza dipende dalla particolare combinazione 
di effetti scelta). La schermata principale dell’app permette 
di scegliere tra diversi paesaggi preimpostati, oppure si 
può creare un mix completamente originale, decidendo la 
combinazione di sorgenti sonore, la loro posizione rispetto 
alla testa dell’ascoltatore e il volume relativo. Per salvare 
i Mix e per accedere a una collezione molto più ampia di 
sorgenti sonore bisogna però sbloccare la versione Pro, che 
è proposta in abbonamento a 9,99 euro all'anno dopo un 
periodo di prova di tre giorni. 
Tra i dettagli tecnici più interessanti segnaliamo il supporto 
alla funzione di tracciamento della posizione della testa 
offerta dagli AirPods Pro, che rende molto più realistico il 
posizionamento tridimensionale dei suoni, poiché questi 
non seguono più i movimenti del capo. Si può anche re- 
golare il livello di riverbero e mixare i suoni generati con 
altre sorgenti audio. 


MI SPATIALBLISS1.3 GRATIS 
OS dd dd 


PRO Resa acustica credibile e ampia libreria di suoni 
CONTRO Le funzioni Pro sono offerte in abbonamento 


https://spatialbliss.app 
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Post-it per la home di os. 


Scribblet consente di creare widget personalizzati 
con scritte e disegni a mano libera. 


Pavvento di i0S 14 ha aperto finalmente la scherma- 
ta principale di iPad e iPhone ai widget, creando 
l'esigenza di nuove categorie di app che fino a 
qualche settimana prima semplicemente non erano 
possibili. Un'implementazione efficace nella sua 

estrema semplicità è quella proposta da Scribblet, un'app 
dedicata alla creazione di widget personalizzati capaci 
di accogliere disegni, immagini e testi scritti a mano li- 
bera. Come abbiamo già accennato, il funzionamento di 
quest'app è estremamente semplice: all'apertura consente 
di creare nuovi widget, assegnandogli un nome e perso- 
nalizzandone il contenuto tramite i consueti strumenti di 
scrittura a mano libera, come matita, penna, gomma, ri- 
ghello e così via. Mancano, invece, funzioni per aggiungere 
testo personalizzato tramite la tastiera on screen) si tratta, 
quindi, di un tool particolarmente adatto ai possessori di 
iPad, che possono sfruttare un’area di disegno più ampia 
e soprattutto l'integrazione con l'Apple Pencil. 

La versione gratuita dell’app consente di selezionare una 
tinta di sfondo uniforme (tramite tre diverse interfacce), 
ma serve un acquisto in app (una tantum, 2,29 euro) per 
aggiungere anche il supporto alle immagini di sfondo; 
una volta sbloccata questa funzione, l’app permetterà di 
scegliere tra una trentina di sfondi predefiniti, a cui natu- 
ralmente si possono aggiungere le immagini personalizzate 
provenienti dal rullino. Dopo aver creato il widget, che 
può avere tre diverse dimensioni, non resta che aggiun- 
gerlo alla schermata home: basta passare alla modalità di 
organizzazione, fare tap sull'icona + in alto a sinistra e 
aggiungere un nuovo widget di Scribblet. 


MI SCRIBBLET 1.12 GRATIS 


QD PRO Consente di creare widget personalizzati 


CONTRO È sfruttabile a fondo solo con Apple Pencil 


https://beckyhansmeyer.com 
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Di Nicola Martello 


Editing fotografico 
online con Pixlr 


er il fotoritocco e l’e- 
laborazione grafica 
tradizionali è normale 
impiegare un software 
installato nel computer, 
che occupa memoria, 
va aggiornato e richie- 
de un minimo di cure. 

In alternativa esistono applica- 

tivi che non richie- 

dono installazione, 

che sono esclusiva- 

mente online e che 

girano in un comune 

browser. I vantaggi 

sono l'assenza totale 

di manutenzione e 

la possibilità di usarlo con un 

qualsiasi computer connesso 

a Internet; gli svantaggi sono 

invece la relativa lentezza con 

immagini molto grandi, la ne- 


cessità di una connessione attiva 
e i potenziali rischi per la priva- 
cy, dato che gli scatti vanno ca- 
ricati sul sito del produttore del 
software. Ma se il programma 
che gira nel browser è gratuito, 
le cose si fanno più interessanti e 
l'ago della bilancia tra pro e con- 
tro può spostarsi decisamente 
verso i pro. 
Questo è proprio 
il caso di Pixlr, 
un applicativo 
per il fotoritoc- 
co online e gra- 
tuito, creato da 
Ola Sevanders- 
son nell'agosto del 2008 per dare 
la possibilità a tutti di elaborare 
facilmente le immagini. Il pro- 
gramma è stato acquistato da 
Autodesk nel 2011, ma nel 2017 
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Abbonamenti Premium da 3,99 
dollari Usa al mese, Professional 
da 19,99 dollari Usa al mese 


PRO 

Disponibile in due versioni, light 
e completa / Ottima interfaccia / 
Set completo di strumenti 

nella versione Pixlr E 


CONTRO 

Pubblicità sempre presente 
nell'interfaccia con le versioni 
gratuite / Deludente lo scontorno 
assistito dall'intelligenza 
artificiale 


IN BREVE 

Programma per l'elaborazione 
delle immagini, online e gratuito, 
che gira in un browser ed è 
disponibile nelle due versioni: E 
più completa e X per operazioni 
più semplici e veloci. Gli strumenti 
sono di buon livello, ma lo 
scontorno automatico basato 
sull'intelligenza artificiale lascia 
parecchio a desiderare. 
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La Miglior Sicurezza Informatica AI Mondo. Una 
Protezione Straordinaria. 


Bitdefender Web Ufficiale 
| 


L'area di lavoro di Pixlr E ha una disposizione classica, con le icone 
dei comandi allineate sulla sinistra, ampia anteprima centrale, 
layer ed elenco operazioni compiute a destra. 


Rispetto a Pixlr E, la versione X mostra meno elementi grafici 
nell’interfaccia. Le opzioni dello strumento attivo sono raccolte 
nel pannello verticale a sinistra e mancano i menu in alto. 


Sconto Fino 50% Tempo Limitato 


Quando si carica un'immagine molto grande, il software propone 
una riduzione alla risoluzione Ultra Hd o inferiore. Si può però 
immettere la risoluzione originale, per evitare riscalature. 


La libreria degli effetti è ben organizzata in gruppi omogenei 
di filtri, inoltre il risultato ottenibile con ogni filtro è subito 
visibile grazie alle miniature del documento aperto. 


ha cambiato di nuovo proprietà 
ed è diventato parte dell'offerta 
software di Inmagine. L'appli- 
cativo è disponibile nelle due 
versioni Pixlr E e Pixlr X. La 
prima è quella completa, per 
gli utenti più esigenti ed esperti, 
la seconda è indirizzata a chi 
vuole ottenere modifiche più 
semplici e in poco tempo. Con 
entrambe è sempre visibile nel- 
la parte bassa dello schermo 
un riquadro pubblicitario, che 
l'utente può chiudere ma che ri- 
appare dopo poco tempo. Inol- 
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tre, l'impiego delle elaborazioni 
più avanzate, come il ritaglio 
automatico con l'intelligenza 
artificiale e l'inserimento di un 
elemento grafico preso dalle li- 
brerie del software, comporta 
l'attesa di dieci secondi al termi- 
ne della modifica, intervallo in 
cui appare un altro messaggio 
pubblicitario al centro dell’in- 
terfaccia. Per eliminare le pub- 
blicità e le attese è necessario 
pagare un canone mensile. Al 
termine della nostra prova ne 
parliamo in dettaglio. 


a 
PixIr E e Pixlr X 


Quali sono le differenze tra le 
versioni E e X? La prima che 
salta all'occhio è il pannello 
degli strumenti sulla sinistra 
dello schermo, più ricco in E, 
mentre in X è più sintetico dato 
che la maggior parte degli stru- 
menti simili sono raggruppati 
sotto un'unica icona. Sempre 
in E il pannello a destra con 
il navigatore mostra le infor- 


mazioni delle coordinate del 
cursore e la dimensione dell’im- 
magine, inoltre il riquadro dei 
livelli ha uno stile grafico più 
vicino a quello di un software 
classico per il fotoritocco. NEi 
parametri di regolazione dello 
strumento selezionato appaio- 
no in un nastro orizzontale in 
alto, mentre in X sono raccolti in 
un pannello verticale a sinistra. 
Le caratteristiche esclusive di 
E sono il riquadro Storia con la 
lista delle operazioni eseguite, 
l'elenco orizzontale in alto dei 
comandi e dei relativi menu 
a tendina con i set completi 
delle operazioni supportate, 
gli strumenti per le sfumature 
graduali, per selezionare una 
parte della figura e applicare 
le correzioni cromatiche con 
un pennello (in X queste cor- 
rezioni sono solo globali). Chi 
è indeciso su quale variante di 
Pixlr usare non deve preoccu- 
parsi, perché si può passare da 
una versione all'altra a seconda 
delle operazioni da compiere, 
con il documento che rimane 
sempre aperto e modificabile. 
A proposito del documento: 
quando si carica un'immagi- 
ne molto grande il software 
propone di ridimensionarla a 
una risoluzione massima pari 
a Ultra Hd (3.840 x 2.160 punti), 
ma comunque si può immettere 
la risoluzione del file origina- 
le e il programma l'accetta. La 
velocità di elaborazione però 
rallenta sensibilmente con il 
crescere delle dimensioni del 
documento. 

Entrambe le versioni di Pixlr 
consentono di lavorare su livelli 
e per ciascun layer sono impo- 
stabili la trasparenza e diverse 
modalità di sovrapposizione, 
manca però una gestione delle 
maschere. In compenso è inclu- 
so un nutrito set di filtri per l’e- 
laborazione cromatica, comodi 
da scegliere perché raccolti in 
gruppi omogenei; soprattutto, 
ogni variante è visualizzata con 
una miniatura del documento 
in fase di elaborazione. Così 
non è necessario provarli alla 
cieca o a tappeto per trovare 
quello più adatto ai propri gu- 
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sti e all'esigenza del momento. 
Sempre per quanto riguarda 
l'elaborazione delle immagini, 
è disponibile una sezione con 
gli strumenti per creare distor- 
sioni di ogni genere, come se la 
figura fosse stesa su un foglio 
di gomma flessibile. 


Lo scontorno 
con l'intelligenza 
artificiale 


Per il ritaglio dei bordi del 
documento appare una gri- 
glia con i nove riquadri della 
regola dei terzi, ma il retico- 
lo è visibile solo quando si fa 
clic sulla figura. Lo scontorno 
di un oggetto è manuale con 
strumenti tradizionali (area 
rettangolare oppure ellittica, 
bacchetta magica e poco altro) 
oppure è totalmente automati- 
co con l'intelligenza artificiale. 
L'algoritmo individua da solo 
il soggetto ma se la cava de- 
centemente solo se quest’ul- 
timo ha bordi molto netti e 
ben definiti, mentre in caso 
di capelli mossi dal vento, per 
esempio, effettua tagli brutali, 
che poi bisogna correggere a 
mano con un lavoro certosino. 
Insomma, il suo funzionamen- 
to lascia parecchio a deside- 
rare e sono rari i casi in cui 
produce scontorni accettabili. 
Una volta terminate le elabo- 
razioni, il documento può es- 
sere salvato nei formati Jpeg, 
Png, Webp oppure come file 
proprietario Pxd, che man- 
tiene i livelli. L'immagine è 
restituita all'utente sotto for- 
ma di download. Come ab- 
biamo detto all’inizio, Pixlr è 
disponibile gratuitamente con 
annunci pubblicitari che appa- 
iono in maniera più o meno 
continua nell'interfaccia. Per 
evitare la pubblicità e l'attesa 
con gli strumenti più avan- 
zati bisogna sottoscrivere un 
abbonamento, Premium oppu- 
re Professional. Il primo costa 
7,99 dollari al mese oppure 
3,99 dollari al mese per un an- 
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no, il secondo 19,99 dollari al 
mese oppure 14,99 dollari al 
mese per un anno. Il contrat- 
to Premium offre strumenti 
senza limitazioni né attese (in 
particolare lo scontorno con 
l'intelligenza artificiale), in- 
terfaccia senza pubblicità, più 
di 3.000 grafiche da sovrap- 
porre al documento originale 
(overlay), oltre 7.000 elementi 
grafici, 5.000 font decorativi. 
Professional aggiunge l’ac- 
cesso a una libreria con oltre 
10 milioni di elementi grafici 
tra foto, video, figure e tem- 
plate; gli overlay salgono a 
28.000, inoltre è disponibile 
il supporto 24 ore al giorno, 
sette giorni alla settimana da 
parte dell'assistenza tecnica 
dedicata. ° 


curezza Infceratica AI Mondo. Una {sw | 
straordinaria 


Il ritaglio automatico eseguito dall’intelligenza 
artificiale è affetto da diversi errori e lascia 
parecchio a desiderare. L'utente deve correggere 
i difetti utilizzando i classici strumenti manuali. 


Pixlr dispone di una nutrita libreria di immagini 
astratte da sovrapporre al documento, per renderlo 
più originale e visivamente interessante; l'ideale 
per la pubblicazione sui social media. 
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@ £SProtonMail 


ProtonMall 4.0 is herel! 
ProtonMail 


4 Geneva Meetup 2018 
Andy Yen 


SOFTWARE 


Today, 400pm +3 (3) Say hello to the future of ProtonMail! Introducing 


Version 4.0 beta 


Today, 3.15pm 
ns Paul Muller <paulmuller@protonmailcom> &» 


sa (12) Checkout this stupid catst Today, 2.14pm 


Max Mustermann, Paul Muller 


Sarah Muller <sarahmuller®p: 


(16) New concepts are ready 
Keven Bayrak, Andy Yen, +2 


Neverland is gettàg boring 
Peter Pan 


To: Paul Muller, Adele, Max Mustermann, +1 
Today, 1.34pm 
9) 


et 23 2019 


8) Say hello to the future of ProtonMali in Oct. 23 2019 
* ED)» I 


Sarah Muller, Adele, +1 


Mello from the other side 
Adele 


1 Ou have new follovers 
Linkedin 


MI Di Salvatore Di Carlo 


Apr. 08 2019 


Apr.07 2019 


3)? 


ProtonMail: sicurezza 
e privacy per l'email 


rotonMail è un servi- 
zio di gestione della 
posta elettronica di im- 
mediato utilizzo, pro- 
gettato secondo criteri 
avanzati di protezione 
dei dati, nonché gratu- 
ito, almeno nelle sue 
funzioni basilari. Il software è 
opera di Proton Technologies 
ed è frutto del lavo- 
ro di ingegneri ed 
esperti di sicurezza 
che si sono formati 
nei laboratori del 
Cern di Ginevra. I 
server risiedono in 
Svizzera, e quindi 
non rientrano né nella giuri- 
sdizione dell’Unione Europea 
né in quella statunitense. Una 
scelta che si accompagna a 
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quella di connessioni Ssl sicure 
per fornire un ulteriore elemen- 
to di protezione, a tutto vantag- 
gio dell'utente. Per i contenuti 
memorizzati al suo interno 
(email e contatti, ma anche i 
calendari gestiti con l’applica- 
tivo di famiglia ProtonCalen- 
dar), ProtonMail utilizza due 
tipi di crittografia: quella ad ac- 
cesso zero (Zero 
Access) e quella 
end-to-end. La 
prima si applica 
al contenuto dei 
messaggi custo- 
diti nelle caselle 
di posta, la se- 
conda alla corrispondenza in 
transito. Quindi, i messaggi 
salvati in un account possono 
essere decriptati con una chiave 


Il servizio di posta elettronica realizzato in Svizzera garantisce 
un'efficace protezione del contenuto dei messaggi. 


ProtonMail 
3.16.33 


GRATIS 


Abbonamenti da 4 euro mese 


E PRO 
Crittografia ad accesso zero per 
email e contatti / Server residenti 
in Svizzera (fuori dalle giurisdizioni 
Ue o Usa) / Importazione dei 
contatti da altri software popolari 


îl CONTRO 
Il reset della password oscura 
i vecchi messaggi / La ricerca 
non comprende i contenuti 
delle email / Oggetti e destinatari 
non vengono criptati 


IN BREVE 

ProtonMail è un servizio di gestione 
della posta elettronica a elevato 
grado di sicurezza. Grazie all'utilizzo 
di due tipi di crittografia, quella ad 
accesso zero e quella end-to-end, e 
alle implementazioni degli standard 
Aes, Rsa e OpenPGP, garantisce 
un'efficace protezione del contenuto 
dei messaggi inviati e ricevuti. 


https://protonmail.com/it 
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Per codificare i messaggi verso utenti 
non ProtonMail, si può impostare un 
tempo di scadenza che non potrà mai 
essere superiore a 28 giorni. 


(3) Welcome to the future of email 


Saluti anche da qui! 


Data di scadenzao 


Questo messaggio scadrà tra 


La prima pagina visualizzata è quella relativa alla posta in arrivo. 
L'area dedicata alla composizione dei messaggi è semplice e immediata. 


Raggruppa conversazioni 


RAQgrUPpa Creversazioni raggruppa automaticamente insieme | messaggi nea stessa conversazione. 


La finestra delle impostazioni è molto ricca di opzioni. Qui si possono 
tra l’altro abilitare l'autenticazione a più fattori e le notifiche desktop 
alla ricezione di nuovi messaggi di posta elettronica. 


ProtonMail supporta sia la disposizione 
per colonne sia quella per righe. Inoltre, 
permette di raggruppare le conversazioni. 


di crittografia in possesso solo 
del titolare, mentre il contenu- 
to di un messaggio in transi- 
to tra mittente e destinatario 
può essere letto solo da questi 
due soggetti coinvolti (gli uni- 
ci effettivamente autorizzati) 
e non da altri. Questa atten- 
zione alla sicurezza distingue 
ProtonMail dalla maggioranza 
dei servizi di gestione della 
posta elettronica più diffusi al 
mondo, primo fra tutti Google 
Gmail, oltre che dai servizi di 
cloud storage e messaggistica 
più popolari, da Google Drive 
a iCloud, a Facebook Messen- 
ger. I messaggi di posta elet- 
tronica che viaggiano tra due 
account ProtonMail restano 
quindi privati, e questo è un 
indubbio vantaggio. A parte 
mittente e destinatario, nessu- 
no può accedervi, nemmeno i 


titolari del servizio. Grazie a 
implementazioni sicure degli 
standard Aes, Rsa e OpenPGP, 
dati e contenuti sono quindi in 
cassaforte, al riparo da even- 
tuali violazioni, con buona 
pace di tutte le profilazioni di 
marketing. 


Attivazione 
di un account 


Creare un account ProtonMail 
è semplice e immediato, oltre 
che gratuito. Basta accedere al 
sito www.protonmail.com, fare 
clic su Crea account nella ver- 
sione italiana, quindi su Sele- 
ziona piano gratuito e seguire i 
passi mostrati. Con l’app mo- 
bile, disponibile sia per OS sia 
per Android, la procedura di 


attivazione è ancora più sem- 
plice: basta scegliere la voce 
Registrati. I campi richiesti si 
limitano al nome utente (che 
coinciderà con la prima parte 
dell'indirizzo email), alla scel- 
ta del dominio tra protonmail. 
com e protonmail.ch, e alla de- 
finizione della password, che 
verrà utilizzata per cifrare e 
decifrare i messaggi. Attenzio- 
ne a non dimenticarla, però, 
perché (proprio per ragioni 
di sicurezza) in caso di ripri- 
stino non sarà più possibile 
leggere i contenuti dei vecchi 
messaggi, ma solo le relative 
intestazioni (mittente, destina- 
tario, oggetto e orari di invio e 
ricezione). Una volta effettuata 
la registrazione e creato quin- 
di l'account, si potrà accedere 
al proprio client di posta. La 
prima schermata mostrata al 


PC Professionale | Dicembre 2020 pesa 


FIRST LOOKS 


Grazie a un semplice 
linguaggio 

di programmazione 
(Sieve) si possono 
creare facilmente filtri 
personalizzati avanzati. 


SOFTWARE 


Filtro personalizzato 


Quelle inviate 


Nome 


Script 
Steve 


1 require ["fileinto"]; 
folder 


fileinto "Pippo"; 


} else 
fileinto "Altro"; 


I filtri personalizzati funzionano su tutte le nuove emall, incluse le email in arrivo, nonché 


Per scoprire come scrivere | filtri Sieve, clicca gui. 


# If the subject contains Pippo, then put the mail into the kenny 


a if header :contains "subject" "Pippo" 


Impostazione password 


Imposta una password per criptare questo messaggio 
per gli utenti non-ProtonMail 


maggiori informazi 


Il mio primo motorino | 


neo-utente è quella della po- 
sta in arrivo, popolata da tre 
messaggi di benvenuto che il- 
lustrano chiaramente le fun- 
zioni dell'applicativo e offrono 
consigli sui comportamenti da 
adottare per agire in piena si- 
curezza, evitando di interagire 
con email dal contenuto so- 
spetto. L'area di composizione 
dei messaggi è facile da usare 
e apparentemente sembra non 
esserci alcuna differenza con 
un normale client di posta. So- 
lo apparentemente, però, per- 
ché oltre alle classiche funzioni 
di formattazione e inserimento 
allegati (fino a 25 Mbyte, come 
Gmail, con un limite di 100 
file per messaggio) si posso- 
no impostare un 


tempo di scaden- 


za (in settima- 
ne, giorni e ore) 
e una password 
per codificare i 
messaggi verso 
utenti non Pro- 
tonMail. In ogni caso, questi 
ultimi scadranno comunque 
al più tardi dopo 28 giorni. 
Questo aspetto, se da un lato 
rappresenta un elemento di 
sicurezza di non poco conto, 
dall'altro inevitabilmente fa 
riflettere, perché limita l’utiliz- 
zo di ProtonMail circoscriven- 
dolo a scambi interni a realtà 
tipicamente aziendali, dove 
tutti gli account sono sotto lo 
stesso dominio. Immaginia- 
mo cosa potrebbe accadere se 
un utente ProtonMail invias- 
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se un'email importante (per 
esempio un contratto firmato 
o un documento di progetto) 
all’account di un destinatario 
non ProtonMail, e se quest’ul- 
timo non avesse l'accortezza 
di salvare gli allegati nel suo 
computer. Dopo 28 giorni, il 
messaggio sparirebbe e di quei 
contenuti non resterebbe alcu- 
na traccia. Una situazione non 
certo piacevole, che potrebbe 
causare qualche disagio. 

Un altro aspetto che svela la 
poca duttilità di ProtonMail 
si evidenzia analizzando la 
funzione di ricerca, che agi- 
sce su campi quali l'oggetto, 
il destinatario, il mittente, gli 
orari di invio e di ricezione, ma 
non sui contenuti, 
che non possono 
essere indicizza- 
ti poiché protetti 
dalla cifratura. 
Inevitabilmente, 
questo limita una 
funzione di gran- 
de e quotidiano utilizzo per 
l'utente, e rappresenta una 
criticità da non dimenticare. 
Sempre su questo aspetto, ma 
come rovescio della medaglia, 
è da segnalare la non cifratura 
di campi quali l'oggetto e gli 
indirizzi di mittente e desti- 
natario: l'oggetto di un mes- 
saggio spesso non dice mol- 
to, ma comunque può svelare 
qualcosa in merito al contenuto 
del messaggio stesso, e il de- 
stinatario rivela informazioni 
che forse si vorrebbe restassero 


Nella versione mobile, la finestra 

di composizione si mantiene 
estremamente intuitiva e immediata, 
così come quella per la scelta 

della password per i messaggi. 


segrete. La privacy assoluta 
non è quindi garantita, e ciò 
inevitabilmente rappresenta 
un difetto da non sottovalu- 
tare quando si cerca la totale 
segretezza dei contenuti. 


Uno sguardo 
alle impostazioni 


La release gratuita di Pro- 
tonMail offre uno spazio di 
memorizzazione pari a 500 
Mbyte e un indirizzo di po- 
sta, limita l'invio di messaggi 
a 150 al giorno e permette di 
gestire rispettivamente fino a 
tre cartelle e tre etichette per 
raccogliere e contrassegnare 
la corrispondenza, con un 
supporto di assistenza limi- 
tato. Bastano 4 euro al mese 
(con pagamento annuale di 
48 euro) per passare al piano 
Plus, che permette di incre- 
mentare lo storage a 5 Gbyte, 
gli indirizzi a 5, aggiungere 
un dominio personalizzato, 
far salire a 1.000 i messaggi 
quotidiani, a 200 cartelle ed 
etichette e di attivare non solo 
il pieno supporto, ma i filtri 
personalizzati e la funzione di 


risposta automatica. Il piano 
Visionary, da 24 euro al mese, 
permette di gestire fino a 6 
utenti, 20 Gbyte di storage, 
50 indirizzi e 10 domini per- 
sonalizzati, nonché attivare 
l'opzione Catch AIl che per- 
mette di inviare tutta la cor- 
rispondenza del dominio a un 
unico account. Nel piano è poi 
incluso ProtonVPN, sistema 
di Vpn sicuro che consente 
l'invio di traffico Internet at- 
traverso un tunnel cifrato, allo 
scopo di proteggere password 
e dati sensibili; chi sottoscrive 
il piano gratuito può provarlo 
per una settimana. Per parti- 
colari esigenze aziendali c'è 
infine il piano Professional, che 
parte da 6,25 euro al mese per 
utente e offre la possibilità di 
configurare gli altri parame- 
tri in modo dinamico, con la 
libertà di scegliere il numero 
di utenti e quello dei domini 
da aggiungere. 

A differenza di quanto av- 
viene nell’app, dove ci si li- 
mita all'accesso a poche op- 
zioni, nella versione desktop 
di ProtonMail la schermata 
delle impostazioni risulta 
molto dettagliata. Qui si può 
scegliere la modalità a dop- 
pia password, che consente 
di utilizzare due password 
separate, una per il login e 
l’altra per la decodifica della 
mailbox: una soluzione che 
aumenta il livello di sicurezza 
ma comporta anche un im- 
pegno maggiore per l’uten- 
te, che dovrà ricordare due 
password anziché una. 

Tra le altre opzioni, si posso- 
no abilitare l'autenticazione 
a due fattori (con un codice a 
sei cifre generato da un'app 
installata sullo smartphone, 
da inserire in fase di login), le 
notifiche desktop dei messag- 
gi ricevuti e quelle all’interno 
dell'account di posta utilizzato 
per il reset password, nonché 
l'attivazione di un account di 
posta @pm.me, che potrebbe es- 
sere più semplice da ricordare. 
ProtonMail supporta inoltre 
l'importazione dei contatti da 
file Csv e da altri client po- 


polari come Outlook, Yahoo! 
Mail, Eudora e Hotmail, e 
garantisce l'importazione dei 
contatti da Google anche in 
formato vCard. Interessante 
risulta essere poi la modalità di 
creazione dei filtri, grazie alla 
presenza di un linguaggio di 
programmazione ad hoc chia- 
mato Sieve. Insieme alla clas- 
sificazione mediante tag e alla 
funzione che raccoglie i dati in 
cartelle, permette un’efficiente 
ricerca dei contenuti. 

Riepilogando, il giudizio ver- 
so ProtonMail è positivo: il 
servizio incarna l'esigenza di 
mettere in sicurezza i mes- 
saggi di posta elettronica e i 
loro contenuti. Il software si 
rivolge a tutti, ma soprattutto 
alle aziende e ai professionisti 
impegnati nella trasmissione 
di dati sensibili (pensiamo in 
primo luogo a medici e avvo- 
cati), offrendo loro maggiore 
sicurezza nelle comunicazio- 
ni via email, il tutto a prezzi 
contenuti. Peraltro, la minore 
condivisione di servizi all’in- 
terno del dominio diminuisce 
il rischio di vulnerabilità: in 
questo sicuramente Proton- 
Mail offre maggiori garanzie 
rispetto a Gmail, la cui chiave 
di accesso (l'indirizzo email) 
è condivisa con altri servizi 
software, con maggiori rischi 
in termini di sicurezza. Dalla 
cifratura dei messaggi resta- 
no inevitabilmente esclusi i 
campi oggetto e destinatario: 
una scelta dovuta all’adesio- 
ne allo standard OpenPGP, 
che rispetta il protocollo Smtp 
(utilizzato universalmente per 
la posta elettronica) lascian- 
do in chiaro l'intestazione 
(header) dei messaggi, tra cui 
appunto oggetto e destina- 
tario. L'alternativa sarebbe 
stata quella di implementa- 
re un sistema proprietario, 
limitando la comunicazione 
ai soli utenti ProtonMail. La 
soluzione adottata è un giusto 
compromesso, che permette 
al servizio di porsi comun- 
que al vertice tra i client di 
posta per l'elevato livello 
di sicurezza offerto. . 
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= Impostazioni 


Salvatore Di Carlo 
Rama @protonmail.com 


postazioni app 


Notifiche push on 
PIN off 
Lingua dell'app Italiano 
Contatti combinati off 


Browser predefinito Safari 


Gestione cache locale 


Allow alternative routing 

In case Proton sites are blocked, this setting 

allows the app to try alternative network routing 

to reach Proton, which can be useful for €) 
bypassing firewalls or network issues. We 


recommend keeping this setting on for greater 
reliability. Learn more 


| (INFORMAZIONI APf 


Nell’app, la schermata delle impostazioni 
si limita a pochissime funzioni, tra cui 

le notifiche push, il browser predefinito 
e la scelta di un codice Pin di protezione. 


@ IT- italiano 


CREA ACCOUNT 


Business VPN 


Email anonima 


Proteggi la tua privacy 


Non è necessaria alcuna informazione 
personale per creare il tuo account di posta 
elettronica sicura. Per impostazione predefinita, 
non conserviamo alcun log IP che possa essere 
collegato al tuo account email anonimo. La tua 


privacy viene prima. 


all 


Design moderno della casella 
email 


Sicurezza con produttività 


ProtonMail consente di aprire un 
account di posta elettronica senza 
richiedere alcuna informazione 
personale dell'utente. 
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Di Dario Orlandi 


Fire TV 


DA PRINCIPANTE A ESPERTO 


I media player di Amazon sono oggetti solo apparentemente 
semplici: oltre a svolgere molto bene il loro compito 

di streamer audio e video, sono la piattaforma ideale 

per evoluzioni anche inaspettate, capaci di trasformarne 
completamente l'aspetto e intervenire in profondità 

nella dotazione. Nelle prossime pagine troverete 

molti trucchi e suggerimenti pratici, per passare 

in poco tempo da principianti a esperti. 
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LA FAMIGLIA FIRE TV HA AVUTO UN GRANDISSIMO SUCCESSO ANCHE NEL 
NOSTRO PAESE, GRAZIE A UNA COMBINAZIONE PARTICOLARMENTE RIUSCITA TRA 
SEMPLICITÀ D'USO, DOTAZIONE DI FUNZIONI E PREZZO BASSO, MA L'HARDWARE 
E IL SOFTWARE SU CUI SONO BASATI | MEDIA PLAYER DI AMAZON OFFRONO 
MOLTE OPPORTUNITÀ INTERESSANTI: SI PUÒ PERSONALIZZARNE LE FUNZIONI 
DI BASE E MODIFICARE LASPETTO, AGGIUNGERE SOFTWARE PER LA RIPRODU- 
ZIONE DEI CONTENUTI LOCALI 0 ADDIRITTURA TRASFORMARE IL DEVICE IN UNA 
CONSOLE PER VIDEOGIOCHI CAPACE DI ESEGUIRE MIGLIAIA DI TITOLI CLASSICI, 


astano meno di 30 


euro per acquista- 
re la versione Lite 
della Fire TV Stick 
2020, un dispositivo 
perfettamente adatto 
per effettuare lo stre- 
aming di contenuti audio e 
video da qualsiasi servizio, 
gratuito o a pagamento. Cer- 
to, la versione più economi- 
ca ha qualche limitazione (in 
particolare non consente di 
superare la risoluzione Full 
Hd), ma è comunque un di- 
spositivo progettato e costru- 


ito con grande cura. Se poi si 
considera che Amazon sconta 
spesso i suoi prodotti, si po- 
trebbe riuscire a spuntare un 
prezzo ancora più convenien- 
te, oppure passare a una ver- 
sione più potente (per esempio 
la Stick 4K) spendendo all’in- 
circa la stessa cifra. È difficile 
per qualsiasi altro produtto- 
re competere con l'offerta di 
Amazon: sul mercato si trova- 
no moltissimi altri set top box 
basati su Android da collegare 
al televisore, e in alcuni casi le 
caratteristiche sono anche pa- 


ragonabili o addirittura superiori, 
almeno sulla carta. Ma il peso di 
un'azienda come Amazon è deci- 
sivo: la grande maggioranza dei 
servizi e delle app, infatti, garan- 
tisce la compatibilità con Fire TV 
e offre un accesso illimitato ai suoi 
contenuti, al contrario di quanto 
accade con i produttori più piccoli 
(spesso di origine cinese), che in 
alcuni casi non riescono a garan- 
tire il supporto diretto di servizi 
come Netflix oppure quelli propo- 
sti dai broadcaster italiani, costrin- 
gendo a qualche contorsione per 
ottenere un ambiente di stream- 


L'EVOLUZIONE DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE FIRE TV 


MODELLO FIRE TV (BOX) FIRE TV STICK FIRE TV (BOX) 
Generazione 1 1 2 
Anno di distribuzione 2014 2014 2015 
Distribuita in Italia * * * 
Sistema operativo Fire 095 Fire 095 Fire 055 
Versione di Android 51 51 51 
Produttore Qualcomm Broadcom MediaTek 
2x2 GHz+ 
Processore Core 4x1,7 GHz 2X1,0 GHz 2x1573 GHz 
Architettura 32 bit 32 bit 64 bit 
Imagination 
ini Produttore Qualcomm Broadcom Technologies 
Modello Adreno 320 | VideoCore IV Capri VC4| — PowerVR GX6250 
Decodifica assistita Mpeg-4, Mpeg-4, Mpeg-4, H.263, 
in hardware H.263, H.264 H.263, H.264 H.264, H.265, VP8, VP9 
Memoria Ram 2 Gbyte 1 Gbyte 2 Gbyte 
Storage 8 Gbyte 8 Gbyte 8 Gbyte 
Storage esterno Usb * microSDXC 
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FIRE TV FIRE TV 
2 3 I 
2016 2017 2018 
© * * 

Fire 05 5 Fire 05 6 Fire 0S 6 
51 ui Ul 
MediaTek Amlogic Amlogic 
4x1,3 GHz 4x15 GHz 4x1 GHz 
32 bit 64 bit 32 bit 
ARM ARM ARM 
Mali 450 MP4 Mali 450 MP3 | Mali 450 MP3 
Mpeg-4, H.263, Mpeg-4, H.264, | Mpeg-4,H.264, 
H.264, H.265 H.265, VP9 H.265, VP9 
1 Gbyte 2 Gbyte 2 Gbyte 
8 Gbyte 8 Gbyte 16 Gbyte 

Otg Otg Micro Usb 


ing completo. Le Fire TV, co- 
munque, non sono perfette: 
gli utenti più evoluti senti- 
ranno, infatti, la mancanza di 
una porta Usb per collegare 
un pendrive o un hard disk 
esterno, oppure di una presa 
Ethernet per la connessione 
cablata alla rete locale, che ga- 
rantisce prestazioni migliori e 
più stabili nella connessione 
ai server remoti. 

La maggior parte di queste 
limitazioni può essere supera- 
ta con l'acquisto di accessori, 
prodotti da Amazon stessa 
(l'adattatore Ethernet) o da 
altre aziende (i cavi Otg per 
la connessione di periferiche 
Usb), ma il loro costo si som- 
ma a quello del dispositivo 
e rende meno vantaggioso 
il confronto con le proposte 
dei concorrenti. Amazon ha 
però un'altra importante frec- 
cia al suo arco: l'integrazione 
nell’ecosistema Echo / Alexa, 
che permette di controlla- 
re i dispositivi smart home 
compatibili, effettuare ricer- 
che e impartire comandi con 
la voce e perfino pilotare la 
Fire TV attraverso un dispo- 
sitivo Amazon Echo, dopo 
aver configurato la connes- 
sione. Sono in corso di svi- 
luppo integrazioni ancor più 


profonde, con un'interfaccia 
dedicata al controllo e alla 
navigazione tra i dispositivi 
smart, ma queste novità non 
sono ancora disponibili uffi- 
cialmente. Fire OS è un am- 
biente graficamente molto ric- 
co e nel complesso piacevole, 
anche se la sua impostazione 
è molto diversa da quella di 
Android TV: privilegia, in- 
fatti, i contenuti rispetto alle 
app, una scelta che potrebbe 
non piacere a tutti. Il sistema 
è coeso e offre un'esperienza 
d'uso gradevole, con una no- 
tevole eccezione: l’app store è 
ricco nei contenuti ma orga- 
nizzato malissimo, al punto 
da costringere a effettuare le 
ricerche tramite browser Web 
su un computer per ottenere 
i risultati desiderati. 

Come vedremo nelle prossi- 
me pagine, molti dei difet- 
ti delle Fire TV e di Fire OS 
possono comunque essere 
mitigati o addirittura risolti 
con operazioni tutto sommato 
semplici: per fortuna, Ama- 
zon non ha infatti “blindato” 
eccessivamente il suo sistema 
operativo e consente di per- 
sonalizzarlo senza eccessive 
difficoltà, soprattutto senza 
costringere a effettuare opera- 
zioni difficilmente reversibili. 
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FIRE TV 
Generazioni a confronto 


a prima versione della Fire TV è stata presentata 
I_ negli Usa ad aprile 2014: era un piccolo set top box 
quadrato, simile nella configurazione hardware a 

molti altri dispositivi basati su Android, ma caratterizzato da 
una profonda personalizzazione dell'interfaccia software, 
chiamata Fire 0S, che nascondeva completamente la 
derivazione dal sistema operativo di Google. Pochi mesi dopo, 
alla prima versione è stata affiancata la ancor più economica 
versione Stick, un dongle poco più grande di una chiavetta 
Usb da collegare direttamente a una porta Hdmi del televisore 
o del ricevitore AV. Nessuno di questi dispositivi è stato però 
distribuito ufficialmente nel nostro Paese: i più avventurosi 
hanno dovuto procurarseli attraverso amici residenti all'estero 
oppure appoggiandosi a rivenditori che facevano affari su 

siti di compravendita tra privati come Ebay. Gli italiani hanno 
dovuto attendere la fine del 2017 per vedere la distribuzione 
diretta di una prima versione della Fire TV Stick, chiamata 
Basic Edition perché (al contrario dell'edizione venduta negli 
Stati Uniti) non integrava le funzioni di controllo vocale basate 
su Alexa, che al tempo non era ancora stata localizzata per il 
nostro Paese; anche l'hardware era limitato: non supportava 
infatti né la risoluzione 4K né i contenuti Hdr. 

Un anno dopo Alexa è arrivata in Italia con i dispositivi Echo e 
anche la Fire TV Stick ha guadagnato la funzione di controllo 
vocale. Ma solo nel 2019 raggiunge il nostro Paese la versione 
4K, un'edizione profondamente rinnovata dell'hardware della 
Fire TV Stick, con un processore a 64 bit più potente (anche 
se FireOS è ancora un compilato a 32 bit), una maggiore 
quantità di memoria Ram (1,5 Gbyte invece di 1 Gbyte) e il 
supporto per i video 4K Hdr. La Fire TV 4K è accompagnata da 
un telecomando molto più avanzato, che integra un microfono 
per l'interazione vocale e i pulsanti per controllare il volume 

e l'accensione del televisore. L'ultimo aggiornamento risale 

a poche settimane fa: accanto alla Fire TV Stick 4K, ancora 

in commercio, sono arrivate due varianti della tradizionale 
Stick: la Stick 2020 e la Stick Lite 2020, che condividono 

lo stesso hardware (con Wi-Fi dual band, supporto Hdr e 
Dolby Atmos) ma propongono due telecomandi diversi: 
entrambi supportano l'interazione vocale ma, nel caso 

della Lite, non integrano le funzioni di controllo degli altri 
dispositivi della catena video. La novità più interessante 
per il pubblico italiano è certamente l'arrivo della Fire TV 
Cube, un set top box compatto di forma squadrata che offre 
le prestazioni più elevate tra tutti i dispositivi della famiglia, 
con ben 16 Gbyte di storage e molti altri vantaggi (trovate la 
recensione completa sul numero 356, novembre 2020, di PC 
Professionale), tra cui la capacità di controllare le funzioni 
senza dover impugnare il telecomando, in maniera analoga 
agli smart speaker Amazon Echo. 
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Cambiare 
il nome 
e il proprietario 


Il primo intervento che si 
può compiere sulla configu- 
razione di default della Fire 
TV è la modifica del nome 
o del proprietario: si tratta 
di dettagli solo in apparen- 
za banali, che però possono 
avere diverse conseguenze. 
Ogni volta che si acquista un 
dispositivo Amazon (non so- 
lo Fire TV, quindi, ma anche 
Kindle ed Echo), questo vie- 
ne consegnato di norma pre- 
configurato e già associato 
all'account dell'acquirente. 
Questa scelta è molto utile 
nella maggior parte dei ca- 


si, poiché limita allo stretto 
indispensabile le operazioni 
di configurazione iniziale e 
offre invece un'esperienza 
d'uso molto vicina all'idea- 
le plug and play: si collega 
il device all’alimentazione e 
si è quasi pronti a utilizzarlo 
(in realtà, spesso bisogna per 
lo meno configurare la con- 
nessione alla rete wireless). 
Ma questa preconfigurazione 
può invece rivelarsi un intral- 
cio nel caso in cui si acquisti 
uno di questi dispositivi non 
per sé ma per parenti, ami- 
ci o conoscenti: sono infatti 
collegati all'account Amazon 
dell'utente ed è fin troppo 
semplice utilizzarli, magari 
con il controllo vocale, per 
ordinare qualche oggetto, 


contenuto o servizio. Per in- 
terrompere l'associazione tra 
una Fire TV e il corrisponden- 
te account Amazon bisogna 
raggiungere la sezione Impo- 
stazioni (l'ultima a destra nel- 
la barra superiore), seleziona- 
re Il mio account e poi Account 
Amazon; si aprirà una finestra 
che consentirà di cancellare 
l'impostazione dell'account 
e rimuovere tutti gli elementi 
collegati, come per esempio 
le app installate o i contenuti 
scaricati. Una volta eliminata 
la registrazione, la Fire TV 
non sarà utilizzabile finché 
non la si assocerà a un altro 
account Amazon, inserendo 
le credenziali d'accesso oppu- 
re creando un nuovo account 
da zero (anche se è molto più 
pratico svolgere questa pro- 
cedura tramite un computer 
invece di utilizzare il teleco- 
mando e il televisore). 

Anche se il device è stato ac- 
quistato per sé ed è quindi 
associato all'account Amazon 
corretto, il nome assegnato è 
generico e non sempre idea- 
le, specialmente se si posseg- 
gono più dispositivi uguali, 


Modifica informazioni dispositivo Annulla la registrazione di questo dispositivo 


Il dispositivo è attualmente registrato sul tuo account Amazon.it. È necessario annullare la 
registrazione di un dispositivo solo nel caso in cui finisca nelle mani di un'altra persona. 
Dopo aver annullato la registrazione, non sarà più possibile acquistare contenuti per il 
dispositivo. 


Puoi differenziare i tuoi dispositivi assegnando a ciascuno un nome univoco. 


Nome dispositivo : | Dario's Fire TV 


Annulla | | Salva | 
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magari collocati in stanze 
diverse. In questi casi, è op- 
portuno modificarne la de- 
nominazione: il metodo più 
rapido è aprire la homepage 
di Amazon (www.amazon.it) 
in un browser attraverso il 
computer, completare se ne- 
cessario l'autenticazione, fa- 
re clic su Account e liste e poi 
su I miei contenuti e disposi- 
tivi, nella colonna di destra 
(Il mio account). 

Nella pagina successiva biso- 
gna fare clic sulla scheda Di- 
spositivi e poi sulla tipologia 
di device da modificare: nel 
nostro caso, Fire TV. Nel box 
successivo, non resta che se- 
lezionare il device nell'elenco 
e poi fare clic sul collegamen- 
to Modifica, accanto al nome. 
Sempre in questa pagina si 
trovano anche altri comandi 
interessanti, come per esem- 


pio Annulla registrazione, che 
consente di rimuovere l’as- 
sociazione tra il dispositivo 
e l'account Amazon (analo- 
gamente alla procedura già 
illustrata in precedenza) 


, Configurazione 
i di base 


Come abbiamo già accenna- 
to, la Fire TV arriva già quasi 
pronta all'uso: al primo av- 
vio, sarà necessario soltan- 
to indicare la rete Wi-Fi a 
cui connettersi e la relativa 
password. Ci sono però al- 
cuni passaggi successivi non 
strettamente necessari, che 
possono migliorare l’espe- 
rienza d'uso e aprire la strada 
a ulteriori personalizzazio- 
ni. Innanzitutto, è opportuno 
modificare le impostazioni 


relative alla privacy, per ren- 
derle un po’ più stringenti: 
basta raggiungere la sezione 
Impostazioni nell'interfaccia 
della Fire TV, selezionare 
Preferenze e poi Impostazioni 
Privacy. Qui si possono tro- 
vare un paio di opzioni in- 
teressanti, come quella che 
fornisce l'autorizzazione a 
raccogliere dati sull'uso del- 
le app e a mostrare informa- 
zioni pubblicitarie basate sui 
propri interessi; entrambe le 
voci possono essere disattiva- 
te senza ripercussioni. 
Un'altra impostazione che 
potrebbe essere utile modi- 
ficare fin dai primi minuti 
è quella relativa al blocco 
dell’installazione delle app 
che non vengono scaricate 
tramite lo store: bisogna rag- 
giungere la sezione La mia 
Fire TV/Opzioni Sviluppatore, 
sempre nelle Impostazioni, e 
attivare la voce Applicazioni 
da fonti sconosciute. Come ve- 
dremo, questa modifica tor- 
nerà molto utile per le ope- 
razioni di personalizzazione 
più avanzate. 

Chi non si fidasse a lasciar- 
la sempre attiva potrà man- 
tenerla disattivata, per poi 
modificare l'impostazione 
al momento del bisogno 
e solo per il tempo stretta- 
mente necessario. Bisogna 
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però considerare che alcune 
app integrano strumenti di 
aggiornamento automatico 
che potrebbero non funziona- 
re se si decide di mantenere 
disattivata questa opzione. 
Altre impostazioni che è utile 
conoscere sono quelle relati- 
ve alla cancellazione dei dati 
raccolti: dopo aver raggiunto 
la sezione Applicazioni/Gestisci 
applicazioni installate si può se- 
lezionare un'app nell'elenco 
(per esempio Amazon Prime 
Video) e selezionare Cancella 
dati e Svuota Cache per rimuo- 
vere tutte le impostazioni e le 
personalizzazioni locali, non- 
ché i dati raccolti dall’app. 
Queste funzioni, naturalmen- 
te, non proibiscono alle app 
di trasmettere informazioni ai 
server remoti mentre sono at- 
tive, però ripuliscono lo stor- 
age locale da qualsiasi dato, 
liberando un po' di spazio e 
ripristinando una condizione 
simile a quella dell’installa- 
zione pulita. 

In maniera simile, si possono 
cancellare anche le registra- 
zioni archiviate dalla Fire TV 
per offrire le funzioni di rico- 
noscimento e controllo voca- 
le: si può sfruttare il pulsan- 
te Cancella registrazioni, nella 
pagina dei dispositivi del sito 
Web di Amazon (abbiamo il- 
lustrato come raggiungerla 
nel paragrafo precedente), 


prime video Saison. 
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oppure si può accedere all’e- 
lenco dettagliato delle regi- 
strazioni tramite l’app Ama- 
zon Alexa su un dispositivo 
mobile, selezionando Altro/ 
Impostazioni/Impostazioni Ac- 
count e infine Cronologia. In 
questa pagina si troverà l’e- 
lenco delle richieste, con pul- 
santi per rimuovere le singo- 
le registrazioni oppure interi 
gruppi (e per indicare se il 
comando è stato interpreta- 
to correttamente oppure no). 


Controllo 
tramite 
smartphone 


Il telecomando della Fire TV 
è un ottimo compromesso 
tra semplicità d’uso ed effi- 
cacia: consente di navigare 
tra imenu in maniera fluida e 
di controllare le funzioni con 
grande naturalezza, ma ci so- 
no alcuni casi in cui neppure 
il supporto al controllo vocale 
è realmente utile: per esem- 
pio, quando si deve digitare 
un indirizzo Web oppure una 
lunga password. Esiste però 
una soluzione molto efficace 
per affrontare in maniera bril- 
lante anche queste situazioni: 
la Fire TV può infatti esse- 
re controllata anche tramite 
un’app per smartphone, che 


amazon ORIGI 
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non si limita a duplicare gli 
stessi pulsanti del telecoman- 
do ma offre invece funzioni 
di interazione avanzata (per 
esempio la classica tastiera 
su schermo del telefono) per 
compilare i campi testuali. 
Per controllare la Fire TV 
tramite smartphone bisogna 
scaricare l’app Amazon Fire 
TV, disponibile sia per iOS sia 
per Android, e assicurarsi che 
entrambi i dispositivi siano 
collegati alla stessa rete Wi-Fi 
(e anche alla stessa frequen- 
za, 2.4 o 5 GHz). All'avvio 
dell’app, il nome della Fire 
TV apparirà sullo schermo 
(se la rete ospita più Fire TV, 
questa schermata permetterà 
di decidere quale dispositivo 
controllare); dopo aver sele- 
zionato il dispositivo a cui 
connettersi, sullo schermo del 
televisore verrà mostrato un 
codice composto da quattro 
cifre, che dovranno essere di- 
gitati sullo smartphone per 
completare l'associazione 
con la Fire TV. 
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Controlla la tua Fire TV con il tuo 
dispositivo Alexa 


Guardare la TV è diventato ancora più facile e 
puoi farlo senza usare le mani! Da oggi puoi 
usare il tuo dispositivo Alexa per cercare i tuoi 
programmi preferiti, avviare applicazioni, 
controllare la riproduzione di contenuti e 
molto altro. 


Prova a dire: 
"Alexa, guarda Transparent" 


Integrazione 
"° smart home 


Più che una vera e propria 
funzione, almeno per ora, 
l'integrazione con le funzio- 
ni di gestione dei dispositivi 
smart è un'anteprima di quel- 
lo che verrà reso disponibile 
nel prossimo futuro. Alcuni 
utenti di Fire TV hanno infatti 
segnalato che i loro device mo- 
strano una pagina dedicata al 
controllo dei dispositivi smart 
se si utilizza il comando voca- 
le “open my smart home dashbo- 
ard”. Purtroppo, questo non 
accade in tutti i device, e so- 
prattutto non è facilmente tra- 
ducibile in un comando in lin- 
gua italiana. Per ora questo è 
semplicemente un assaggio di 
quello che riserverà il prossi- 
mo futuro, poiché il tool non è 
accessibile attraverso una voce 
nel menu principale e neppure 


addentrandosi nei sottomenu 
di impostazione. L'interfaccia 
è piuttosto semplice ma grade- 
vole e leggibile, e ricorda mol- 
to da vicino quella mostrata 
dai dispositivi Echo dotati di 
schermo, come Spot e Show. 
L'elenco dei dispositivi smart 
può essere consultato per tipo- 
logia (luci, prese, termostati, 
videocamere di sorveglian- 
za) oppure si può visualiz- 
zare una lista dei dispositivi 
utilizzati di recente. 

Quello che, invece, si può ot- 
tenere già oggi è il controllo 
vocale degli oggetti connessi, 
in maniera del tutto analoga 
a quanto avviene con la fami- 
glia Amazon Echo: i comandi 
vocali impartiti tramite il te- 
lecomando della Fire TV sono 
del tutto assimilabili, con il 
vantaggio di non dover nep- 
pure pronunciare la classica 
parola di attivazione “Alexa”. 
Per chi non avesse già avuto a 


che fare con l'ecosistema Ama- 
zon, prima di poter control- 
lare i device tramite comandi 
vocali è necessario installare 
l’app Alexa sullo smartpho- 
ne o accedere alla pagina di 
configurazione via browser 
(https://alexa.amazon.it), atti- 
vare le skill corrisponden- 
ti ai device presenti in casa 
(che, naturalmente, devono 
essere supportati, accesi e 
già configurati seguendo le 
istruzioni del produttore) e 
infine richiedere la scansio- 
ne dei dispositivi presenti in 
casa con il comando “Scopri 
i miei dispositivi”. Una volta 
che i dispositivi sono stati 
individuati e importati cor- 
rettamente, si potrà control- 
larli tramite comandi vocali e 
inserirli all’interno di routine 
di automazione più comples- 
se, creabili con le funzioni di 
programmazione integrate 
nell’app stessa. Viceversa, 
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la Fire TV può essere facil- 
mente controllata attraverso 
un dispositivo della famiglia 
Amazon Echo: prima, però, 
bisogna mettere in comunica- 
zione i due ambienti. Aprite 
l’app Alexa sullo smartphone, 
raggiungete la sezione Altro/ 
Impostazioni, selezionate la vo- 
ce TV & Video e fate clic sull’i- 
cona + accanto alla voce Fire 
TV. Selezionate la Fire TV da 
controllare (se più di una è 
collegata all’account) e poi il 
dispositivo Alexa da cui im- 
partire i comandi: ogni Fire 
TV, infatti, può essere control- 
lata solo da un Amazon Echo 
(in genere quello collocato 
nella stessa stanza). Una volta 
completata l'associazione, si 
potranno utilizzare moltissimi 
nuovi comandi: “alexa, guar- 
da nome_film”, “alexa, pausa”, 
“alexa, spegni la Fire TV”, “ale- 
xa, apri Netflix” e molto altro 
ancora. 


Screensaver 
personalizzato 


Dopo cinque minuti di inatti- 
vità, la Fire TV avvia per im- 
postazione predefinita un gra- 
devole screensaver, che mostra 
una sequenza di fotografie di 
paesaggio di alta qualità sele- 
zionate da Amazon. Questa 
funzione può però essere per- 
sonalizzata, nell’impostazione 
e nei contenuti. Per raggiunge- 
re la pagina di personalizza- 
zione basta aprire le Imposta- 
zioni e poi selezionare Suoni 
e schermo/Salvaschermo; qui si 
troveranno le opzioni per mo- 
dificare l'intervallo di inattivi- 
tà prima che il salvaschermo 
entri in azione, il tempo di vi- 
sualizzazione di ogni immagi- 
ne, l'attivazione di eventuali 
opzioni che consentono di do- 
nare una maggiore dinamicità 
allo slide show (dissolvenza, 
oppure panoramica e zoom), 
e ancora una pratica opzione 
per mostrare le informazioni 
sull'immagine attiva (tipica- 
mente, la località dov'è stata 
scattata la foto). Lo screensaver 


può visualizzare anche i sug- 
gerimenti sull'uso di Alexa e 
si può decidere se mostrare le 
immagini in ordine casuale o 
se invece mantenere sempre 
la stessa sequenza. 

Ma l'opzione più importan- 
te è probabilmente la prima 
dell'elenco: le immagini pro- 
venienti dalla collezione di 
Amazon possono infatti esse- 
re sostituite con altre sorgenti. 
La Fire TV consente, infatti, di 
prelevare e visualizzare imma- 
gini recenti dalla collezione 
online Le Tue Foto, provenien- 
ti dall'archivio di Amazon 
Photos collegato allo stesso 
account, oppure foto recenti 
dall'Archivio di famiglia, una 
funzione di Amazon Photos 
che consente di condividere le 
immagini con altri membri del 
nucleo familiare. Se ci si affida 
ad Amazon per salvare online 
le proprie fotografie (il servi- 
zio ha molte caratteristiche 
interessanti, tra cui uno spa- 
zio di archiviazione illimitato 
per gli utenti Amazon Prime), 
quindi, la personalizzazione 
del salvaschermo è questione 
di pochi istanti. La connessio- 
ne automatica con l'archivio 
delle foto può però non essere 
la soluzione ideale per avere 
un salvaschermo personaliz- 
zato ma gradevole: non tutte 
le immagini sono infatti adat- 
te a essere visualizzate sullo 
schermo del televisore, per il 
soggetto raffigurato oppure 
per l'inquadratura; in partico- 
lare, da quando gli smartphone 
hanno affiancato e (sempre più 
spesso) sostituito le fotocame- 
re, la maggior parte degli scatti 
è catturata in modalità ritrat- 
to, cioè con lo smartphone in 
verticale, ed è poco adatta a 
essere mostrata sullo schermo 
panoramico di un televisore. 
Per ottenere il risultato migliore 
è quindi consigliabile selezio- 
nare a mano le immagini da 
mostrare: basta raggiungere 
Amazon Photos, tramite l’app 
dedicata o un browser Web, ef- 
fettuare il login (se necessario) 
e poi creare un nuovo album, 
assegnandogli una denomi- 
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nazione chiara (per esempio 
Salvaschermo) e inserendovi le 
fotografie più adatte. Tornando 
alla Fire TV, non resta che apri- 
re di nuovo le Impostazioni, 
raggiungere la sezione Suoni e 
schermo/Salvaschermo, aprire la 
voce Screensaver attuale e sele- 
zionare l’album appena creato, 
che si troverà in fondo all’elen- 
co delle possibili opzioni. 


6 Le app 
indispensabili 


Anche se l'interfaccia è stata 
completamente rivoluziona- 
ta, le Fire TV sono in sostanza 
dispositivi Android; posso- 
no quindi eseguire la grande 
maggioranza delle app dedi- 
cate a questo ambiente, per lo 
meno nella versione per i set 
top box da collegare alla Tv. 


La scelta è quindi molto vasta, 
anche se Amazon non sembra 


puntare troppo sulla persona- 
lizzazione e sull’estensione 
dell'esperienza d'uso: tutto 
sommato, l'azienda sembra 
più interessata a mantenere 
gli utenti nel recinto dei suoi 
servizi, al massimo conceden- 
do la facoltà di aggiungere 
qualche altra sorgente di con- 
tenuti multimediali. 

Se, quindi, è relativamente 
semplice individuare e instal- 
lare le app dedicate ai prin- 
cipali servizi di streaming, 
gratuiti o a pagamento (da 
Netflix a RaiPlay, da Disney+ 
a Dplay), scovare altre appli- 
cazioni richiede uno sforzo 
davvero eccessivo: l’interfac- 
cia di navigazione nell’app 
store proposta da Amazon è 
infatti mal progettata, orga- 
nizzata anche peggio e troppo 
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difficile da utilizzare; la sua 
qualità è talmente bassa da 
autorizzare qualche dubbio 
sulle reali intenzioni del pro- 
duttore, anche per il contra- 
sto lampante rispetto al resto 
dell'esperienza d'uso, che in- 
vece è piuttosto curata. 

Più avanti vedremo come 
superare, almeno in parte, 
questo grosso difetto, ma fin 
dai primi minuti d'uso si pos- 
sono recuperare alcune app 
davvero preziose per sfrut- 
tare al massimo le funzioni 
della Fire TV: innanzitutto, 
come abbiamo già accennato, 
si può ampliare facilmente 
l'offerta di contenuti aggiun- 
gendo alla dotazione di base, 
che comprende Amazon Pri- 
me Video e Amazon Music, 
anche le app delle principa- 
li piattaforme di streaming 
gratuite: RaiPlay e Dplay, per 
quanto riguarda le tv genera- 
liste, Eurosport e Tennis TV 
per gli eventi sportivi e non 
molto altro; mancano, infatti, 
le app ufficiali di Mediaset e 
La 7. Sono invece disponibili 
molti altri portali di contenuti 
video, come YouTube, Twitch, 
Ted e altri, più o meno inte- 
ressanti per il pubblico ita- 
liano. Sono invece presenti 
quasi tutti i principali servizi 
a pagamento, come Netflix, 
Disney+, Apple TV, Dazn, 
Infinity e TimVision (manca 
invece NowTV), e Spotify, 
Tidal, Deezer e TuneIn per 
quanto riguarda la musica. 
Essenziale per chiunque abbia 
velleità di personalizzazione 
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più avanzate è poi Downloa- 
der, un'app preziosa per scari- 
care (e installare) applicazioni 
da sorgenti esterne rispetto 
al play store di Amazon. Per 
individuarla si può aprire la 
schermata Applicazioni/Cate- 
gorie e poi raggiungere la se- 
zione Utility; una strada alter- 
nativa, che è utile conoscere, 
passa per un computer e un 
browser Web. Bisogna rag- 
giungere la pagina principale 
di Amazon, selezionare Tutte 
nella barra superiore (in alto 
a sinistra) e poi Appstore per 
Android/Appstore nell'elenco 
Scegli categoria. Questa inter- 
faccia ha il grande pregio di 
offrire un ottimo motore di 
ricerca: basterà quindi digi- 
tare downloader nella casella 
di ricerca, individuare l’app 
desiderata (è la prima nell’e- 
lenco delle risposte) e poi fare 
clic su Scarica ora con 1-Click, 
dopo aver selezionato la Fire 


TV di destinazione nell’elen- 
co a discesa Invia a. Un'altra 
app interessante, recuperabile 
con lo stesso procedimento, è 
Vlc for Fire, una versione otti- 
mizzata del notissimo player 
multimediale gratuito; anche 
se non è certo la soluzione più 
completa ed esteticamente 
gradevole per la riproduzio- 
ne di contenuti locali (ne ve- 
dremo altre più avanti), offre 
comunque una notevole do- 
tazione di funzioni e supporta 
la connessione ai server DIna. 
Molto utile, infine, è un file 
manager, che consenta di ge- 
stire le funzioni di scaricamen- 
to, copia e spostamento dei 
file. Uno dei più efficaci è ES 
File Explorer, un tool gratuito 
nella versione base e ricco di 
funzioni, tra cui preziosissima 
è l'integrazione con i servizi di 
cloud storage, che semplifica- 
no moltissimo il trasferimento 
dei file da e verso la Fire TV. 


Intermedio 


Uso avanzato 
del telecomando 


Abbiamo già illustrato, nella 
sezione precedente, come 
utilizzare uno smartphone 
per fare le veci del teleco- 
mando della Fire TV; una 
soluzione preziosa, in par- 
ticolare, quando bisogna 
inserire lunghe stringhe di 
testo, come indirizzi Url e 
password. 

Anche il telecomando stan- 
dard offre però alcune fun- 
zioni evolute, non immedia- 
tamente visibili. Al contrario 
dei comuni telecomandi a 
infrarossi, la comunicazione 
tra il telecomando e la Fire 
TV è affidata a un protocollo 
wireless basato su Bluetooth; 
questa scelta ha il grandissi- 
mo vantaggio di consentire il 
controllo anche quando non 
c'è visibilità diretta tra i due 
dispositivi (per esempio se 
la Fire TV è collocata dietro 
al televisore, oppure dentro 
un mobile); però si tratta di 
un protocollo più complesso 
rispetto ai tradizionali fasci 
di raggi infrarossi e richiede 
qualche accortezza in più. 
In particolare, ogni teleco- 
mando dev'essere collegato 
alla rispettiva Fire TV, prima 
di poterla controllare. Que- 
sto significa, innanzitutto, 
che i telecomandi non sono 
intercambiabili: ciascuno è 
connesso a uno specifico di- 
spositivo e comunica soltan- 
to con esso. Per modificare 
la sincronizzazione bisogna 
raggiungere le Impostazio- 
ni, selezionare Controller e 
dispositivi Bluetooth/Teleco- 
mandi Amazon Fire TV e poi 
scegliere la voce Aggiungi 


un nuovo telecomando. Se il 
telecomando dovesse perde- 
re la sincronizzazione (può 
capitare, per esempio, se le 
pile si scaricano e devono 
essere sostituite) si può pas- 
sare dalla stessa schermata 
ed effettuare una nuova as- 
sociazione, ma spesso basta 
mantenere premuto il tasto 
Home sul telecomando per 
una decina di secondi e for- 
zare la riconnessione. 

Un'altra combinazione di 
tasti che è utile conoscere è 
quella che forza lo spegni- 
mento e il riavvio della Fire 
TV, per esempio se l’inter- 
faccia o l'applicazione at- 
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tiva dovesse smettere di ri- 
spondere e non si riuscisse 
più a riprendere il controllo 
del device. Basta tenere pre- 
muti contemporaneamente 
il tasto Play e quello centra- 
le del pad a croce, per circa 
5-10 secondi, o finché il di- 
spositivo non avvia un nuo- 
vo boot. Se nemmeno questa 
scorciatoia dovesse sortire 
l'effetto sperato, non resta 
che alzarsi dalla poltrona e 
scollegare fisicamente il cavo 
di alimentazione. 

Il telecomando è utilizzabi- 
le anche per impostare un 
pin per proteggere l’accesso 
ad alcune tipologie di con- 
tenuti, come quelli destina- 
ti agli adulti, oppure intere 
categorie di applicazioni (ad 
esempio i videogiochi). Per 
attivare il pin di protezione 
bisogna raggiungere le im- 
postazioni e selezionare Pre- 
ferenze/Parental control, quindi 
impostare un pin associando 
un numero a ogni posizione 
del pad a croce. 
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La Fire TV supporta alcune 
funzioni e protocolli che pos- 
sono semplificare moltissimo 
l'integrazione con gli altri 
dispositivi della catena di ri- 
produzione audio e video (ti- 
picamente il televisore e un ri- 
cevitore AV o una soundbar), 
ammesso che tutto funzioni 
secondo le specifiche. La co- 
municazione tra i dispositivi 
è affidata allo standard Hd- 
mi Cec, una tecnologia con 
grandi potenzialità che però 
è stata piagata (e in parte lo 
è ancor oggi) da problemi di 
interoperabilità tra le imple- 
mentazioni proposte dai vari 
produttori. Il suo scopo è in- 
viare comandi da un dispo- 
sitivo all’altro, utilizzando il 
cavo Hdmi: questo, per esem- 
pio, può essere utilizzato per 
attivare automaticamente l’in- 
put desiderato sul televisore 
o sul ricevitore AV quando 
si desidera utilizzare la Fire 
TV, oppure per modificare il 
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volume dell'audio del televi- 
sore tramite il telecomando 
della Fire TV. Non solo: nelle 
implementazioni più effica- 
ci si può perfino utilizzare il 
telecomando del televisore 
per navigare all’interno dei 
menu della Fire TV, avviare 
le applicazioni, controllare la 
riproduzione e così via. 
Questi telecomandi, però, non 
sono in genere ottimizzati 
come quello ufficiale prodot- 
to da Amazon e potrebbero 
quindi mancare alcuni tasti 
utili per andare oltre la sem- 
plice navigazione 

di base (per esem- 

pio quelli dedicati 

alle opzioni o per 

tornare alla home). 

Inogni caso, si trat- 

ta di una funzione 

piuttosto comoda, 

che può quindi essere sem- 
pre attivata, a meno che non 
si riscontri qualche incompa- 
tibilità specifica. All’interno 
dell'interfaccia della Fire TV 
basta raggiungere le Imposta- 
zioni, aprire la sezione Suoni 
e schermo e attivare l’opzione 


Controllo dispositivo HDMI 
CEC; in questo modo, la Fire 
TV invierà segnali di control- 
lo attraverso il cavo Hdmi. 
Questa è però solo la prima 
parte dell'equazione: per con- 
trollare il dispositivo da re- 
moto bisogna, infatti, attivare 
le funzioni Hdmi Cec anche 
sugli altri componenti della 
catena di riproduzione video. 
Le istruzioni specifiche varia- 
no, naturalmente, a seconda 
della marca e del modello di 
ciascun elemento; spesso, in 
particolare sui modelli più 
recenti, que- 
sta funzione è 
già attiva per 
default e non 
richiede alcun 
ulteriore inter- 
vento da parte 
dell'utente. 
Le versioni più recenti del tele- 
comando della Fire TV offrono 
molte altre funzioni per con- 
trollare i dispositivi collegati: 
basta raggiungere la sezione 
Controllo apparecchiature, nelle 
Impostazioni, per trovare mol- 
te altre impostazioni. Questi 
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telecomandi, infatti, integrano 
anche un emettitore a raggi 
infrarossi e possono essere 
programmati per controllare 
alcune funzioni del televisore 
anche se questo non supporta 
la tecnologia Hdmi Cec. Nel 
sottomenu Gestisci dispositivi 
si trovano alberi di opzioni 
dedicati alla configurazione 
del televisore, della Fire TV 
stessa e di eventuali altri di- 
spositivi che possono essere 
aggiunti, come ricevitore AV 
e soundbar; per completare la 
configurazione bisogna indica- 
re la marca del dispositivo da 
aggiungere e (a volte) effettua- 
re alcuni test per verificare il 
corretto funzionamento. 

All’interno delle opzioni de- 
dicate al televisore si trovano 
molte funzioni interessanti; 
per esempio, si può indicare 
l'ingresso a cui è collegata la 
Fire TV, decidere di quanto 
deve variare il volume per 
ogni clic sui relativi pulsan- 
ti, modificare la procedura 
di accensione dei dispositivi 
(per esempio aggiungendo un 
ritardo) e molto altro ancora. 


Mirror 
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Il Chromecast di Google ha 
avuto un successo strepitoso 
pur offrendo, per lo meno nel- 
la versione originale, una sola 
funzione, anche piuttosto ba- 
nale: consentire lo streaming 
dei contenuti multimediali dai 
dispositivi mobile ai televisori. 
I punti di forza di questa so- 
luzione sono la grande sem- 
plicità di funzionamento e la 
compatibilità con quasi tutte 
le app Android (e sempre più 
spesso anche con iOS). Chi 
ha tentato di ottenere risulta- 
ti analoghi con altre soluzioni 
tecnologiche (per esempio lo 
standard Miracast, implemen- 
tato da Windows) sa che una 
miriade di dettagli tecnici, non 
sempre controllabili dall’uten- 
te, possono rendere instabile o 
addirittura impossibile la con- 
nessione, facendo rivalutare 
l’indubbia efficacia di Chro- 
mecast. Fire TV, purtroppo, 
non supporta direttamente lo 
standard Chromecast, ma of- 
fre comunque una funzione 


basilare di condivisione dello 
schermo: si tratta, però, di una 
duplicazione totale del conte- 
nuto, non di un casting o uno 
streaming dei soli contenuti 
multimediali. 

Durante i nostri test, la du- 
plicazione dello schermo ha 
funzionato in maniera soddi- 
sfacente per la condivisione 
del desktop di un computer 
Windows (ad esempio per ses- 
sioni didattiche o per la proie- 
zione di uno slide show), ma 
la riproduzione di contenuti 
multimediali ha mostrato un 
frame rate insufficiente e un 
ritardo sensibile che rende l’in- 
terazione diretta piuttosto pro- 
blematica. Per attivare la fun- 
zione sulla Fire TV si possono 
raggiungere le Impostazioni 
e selezionare Suoni e schermo/ 
Attiva duplicazione schermo, op- 
pure tenere premuto per qual- 
che secondo il tasto Home sul 
telecomando per richiamare 
il menu rapido, che propone 
tra le sue opzioni anche Du- 
plicazione. In entrambi i casi, 
la Fire TV si metterà in attesa 
di una connessione; bisogna 
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quindi passare al dispositivo 
da proiettare e completare il 
collegamento. Nel caso di un 
computer Windows 10 basta 
aprire il Centro notifiche, fa- 
re clic sul pulsante Connetti, 
attendere qualche secondo 
affinché la Fire TV venga ri- 
levata e fare clic sul nome del 
dispositivo per avviare la co- 
municazione. Nel giro di po- 
chi secondi, lo schermo del 
computer sarà duplicato sul 
televisore grazie alla Fire TV. 
Se non si vuole duplicare in 
remoto lo schermo principale 
del Pc basta aprire di nuovo il 
Centro notifiche e fare clic sul 
pulsante Proietta per modifica- 
re l'impostazione predefinita. 
Il collegamento di un dispositi- 
vo Android funziona in manie- 
ra analoga: basta raggiungere 
i toggle di configurazione (in 
genere trascinando verso il 
basso dal margine superiore 
dello schermo) e attivare la 
condivisione dello schermo. 
La denominazione della fun- 
zione varia da un produttore 
all’altro; per gli smartphone 
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e i tablet Samsung, ad esem- 
pio, il suo nome è Smart View. 
Per andare oltre i limiti delle 
funzioni integrate si possono 
sfruttare app dedicate, come 
AirScreen (scaricabile gratui- 
tamente in una versione che 
include messaggi pubblicitari) 
o AirReceiver (2,16 euro), che 
ampliano la compatibilità ag- 
giungendo anche il supporto 
a Chromecast e Airplay. Il loro 
funzionamento è analogo e la 
qualità della riproduzione è in 
genere piuttosto soddisfacen- 
te: si tratta di soluzioni perfette 
per mostrare le fotografie delle 
vacanze o qualche breve vi- 
deo, ma di certo non sono gli 
strumenti più indicati per la 
riproduzione di un film se si 
cerca un'alta qualità. 


] Installare app 
assenti nello 
store Amazon 


Come abbiamo già sottoline- 
ato, l'app store di Amazon è 
piuttosto povero e soprattutto 
è mal organizzato, rendendo 
molto laboriose la ricerca e 
l'installazione di nuove app. 
Esistono però diverse stra- 
de per ovviare al problema: 
quella che garantisce il mas- 
simo controllo, anche se cer- 
to non quella più intuitiva, è 
l'installazione manuale di un 
pacchetto Apk. L'operazio- 
ne in sé è sorprendentemente 
semplice, ma alcune difficol- 
tà dovute al mezzo rendono 
l'interazione con il dispo- 
sitivo un po’ laboriosa. Per 
questo consigliamo di attiva- 
re l'app di controllo tramite 
smartphone, che permette di 
semplificare enormemente la 
digitazione di indirizzi Url 
e altre stringhe di testo (ne 
abbiamo parlato nel capito- 
lo precedente). Come primo 
esempio, proponiamo l’in- 
stallazione di Smart YouTube 
TV, un client alternativo per 
il portale video di Google che 
ricalca quasi completamente 
l'impostazione e le funzioni 
dell’app ufficiale, eliminan- 


do però le interruzioni pub- 
blicitarie. Proprio per questo 
motivo, il software non è di- 
sponibile su nessun app store 
ufficiale, neppure quello di 
Google per Android TV. Può 
invece essere scaricato dalla 
pagina Github del progetto 
(https://smartyoutubeto.github. 
io), che offre anche il codice 
sorgente completo. Vediamo 
come procedere. 

Innanzitutto, assicuratevi di 
aver attivato l'installazione 
da fonti sconosciute (si veda 
il paragrafo Configurazione di 
base). Avviate l’app Downloa- 
der sulla Fire TV, raggiungete 
il campo dell'indirizzo e in- 
serite https://smartyoutubeto. 
github.io, poi fate clic sul pul- 
sante Go per aprire la pagina: 
Downloader è un semplice 
browser Web, specializzato 
nello scaricamento e nell’in- 
stallazione di app. Scorrete la 
pagina fino a raggiungere la 
sezione Downloads, puntate il 
cursore su Stable release e pre- 
mete il tasto centrale del pad 
per avviare il download. Una 
volta completato lo scarica- 
mento, Downloader mostrerà 
una finestra che consentirà 
di decidere se installare im- 
mediatamente il nuovo sof- 
tware. Una volta completata 
l'installazione, il file Apk sca- 
ricato può in genere essere 
cancellato senza rimorsi: lo 
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spazio di storage sulla Fire TV 
è piuttosto scarso ed è quindi 
opportuno eliminare tutto il 
superfluo. I file scaricati sono 
comunque conservati nella 
sezione File dell’app; si può 
quindi fare pulizia anche in 
un secondo momento. 

Una volta completata l’instal- 
lazione, l’app è aggiunta all’e- 
lenco presente nella home e 
si comporta come qualsiasi 
altro software installato, con 
un'importante differenza: se 
viene eliminata (basta fare 
clic sul tasto Opzioni del tele- 
comando, dopo aver selezio- 
nato l'icona, e scegliere Disin- 
stalla nel menu contestuale), 
la sua icona scomparirà per 
sempre e non sarà elencata 
dalla connessione cloud di 
Amazon. Come abbiamo vi- 
sto, installare le app a mano è 
tutto sommato piuttosto age- 
vole, ma un vero e proprio 
app store consente di scoprire 
nuovi contenuti, confrontare 
più alternative e gestire le in- 
stallazioni in modo molto più 
intuitivo. Per questo motivo, 
la seconda app che consiglia- 
mo di installare è quella dello 
store alternativo Aptoide. La 
procedura è analoga a quel- 
la vista poco sopra: aprite 
Downloader, raggiungete la 
pagina https://tv.aptoide.com, 
fate clic su Scarica Aptoide 
TV e installate il file Apk. 
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Una volta completata l’instal- 
lazione si potrà avviare un 
ambiente molto gradevole 
e perfettamente ottimizzato 
per l’uso tramite televisore; 
nel suo archivio si trovano 
molte app disponibili per 
Android TV ma non incluse 
nello store di Amazon, oppu- 
re app pensate per la Fire TV 
che, per qualche motivo, non 
sono accessibili nella versione 
italiana dello store. Proprio 
per la varietà delle piattafor- 
me supportate, non sempre 
le app funzionano come pre- 
visto; a volte serve quindi 
qualche test e più tentativi 
per individuare il software 
più efficace per svolgere una 


specifica funzione. 
I ] tra computer 
e Fire TV 


Quando si valica il confine 
dello store di Amazon, prima 
o poi si presenterà la necessità 
di trasferire qualche file da 
o verso lo storage della Fire 
TV; per esempio, un'alternati- 
va al download dei pacchetti 
Apk con Downloader potreb- 
be essere proprio scaricare i 
file sul computer locale per 
poi trasferirli sul dispositivo 
ed eseguirli. Non solo: come 
vedremo tra poco, alcuni soft- 
ware avanzati richiedono il 
caricamento di file specifici 
per ampliare la loro dotazione 
di funzioni o per modificare 
la configurazione predefinita. 
Quasi nessuno tra i model- 
li di Fire TV offre però una 
porta Usb a cui collegare una 
chiavetta: soltanto il Cube di- 
spone di un ingresso, ma è in 
formato micro Usb e richiede 
quindi un adattatore. In tutti 
gli altri casi, come vedremo, le 
soluzioni esistono ma richie- 
dono l'acquisto di accessori 
specifici; è molto più sempli- 
ce appoggiarsi a strumenti 
software che possano fare da 
ponte tra il Pc e la Fire TV. 
Si possono sfruttare server 
locali e connessioni Ftp, ma 
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l'opzione più semplice è cer- 
tamente un servizio di cloud 
storage, come Google Drive 
o OneDrive. Lato Pc, le ope- 
razioni da compiere sono ba- 
nali: bisogna soltanto copiare 
o spostare il file desiderato in 
una cartella sincronizzata con 
il cloud (ammesso di aver in- 
stallato il client del servizio), 
oppure caricare il file in re- 
moto utilizzando l'interfaccia 
Web del servizio prescelto. 

Una volta completata questa 


prima fase, spostatevi sulla 
Fire TV e aprite un file ma- 
nager, come per esempio ES 
File Explorer (ne abbiamo 
parlato nel paragrafo dedi- 
cato alle app indispensabili). 
Raggiungete poi la sezione 
Cloud Drive, selezionando 
l'icona corrispondente nel 
pannello principale oppure 
nell'elenco di sinistra, e fate 
clic su Nuovo, in alto a de- 
stra, per aprire l'interfaccia 
di configurazione delle con- 


nessioni cloud. Selezionate il 
servizio tra quelli proposti e 
poi completate la procedura 
di autenticazione inserendo le 
credenziali di accesso. 
Aprite infine la cartella del 
servizio cloud e navigate fi- 
no al file da trasferire, sele- 
zionatelo tenendo premuto il 
tasto centrale del pad a croce 
del telecomando, poi sposta- 
tevi sulla barra di strumenti 
inferiore e fate clic su Copia. 
Quindi raggiungete la cartella 
di destinazione, per esempio 
Locale/Download, e incollate 
il file copiato in precedenza, 
che verrà trasferito in locale 
e sarà accessibile da qualsiasi 
app installata. 


Jie 


Come abbiamo già accenna- 
to, la Fire TV è pronta fin dal 
primo avvio ad accedere ai 
servizi di streaming gratuiti 
e ad abbonamento, ma per 
raggiungere i contenuti locali 
serve invece un po' di lavo- 
ro in più. La soluzione più 
semplice, ma certo non la più 
gradevole o evoluta, è attiva- 
re un server DIna sul compu- 
ter o su un Nas collegato alla 
rete locale, per poi raggiun- 
gere i contenuti attraverso 
un’app di streaming, come 
l'ottima versione ottimizzata 
per la Fire TV di Vlc. Molto 
più avanzata è la proposta di 
Plex, un'app disponibile sul- 
lo store ufficiale di Amazon 
che propone un'interfaccia di 
navigazione e riproduzione 
molto avanzata. Plex richiede 
però un componente server 
da installare su un’altra mac- 
china della rete (per esempio 
su un Nas), un’infrastruttu- 
ra che potrebbe risultare un 
po’ troppo elaborata per chi 
vuole semplicemente rag- 
giungere i film, la musica e 
le immagini memorizzati in 
una condivisione di rete. 

Il software di riferimento per 
rispondere a queste esigen- 


ze è Kodi, un eccellente me- 
dia center gratuito in corso 
di sviluppo da decenni, che 
ha raggiunto una stabilità e 
una dotazione di funzioni 
davvero invidiabile. La sua 
caratteristica più interessante 
è l'estrema configurabilità, 
che consente di personaliz- 
zarne l'aspetto, la struttura e 
le funzioni a seconda dei pro- 
pri gusti ed esigenze. Si può 
rivoluzionarne l'interfaccia 
scegliendo tra molte skin di 
alta qualità, aggiungere, spo- 
stare o rimuovere le sezioni a 
seconda dei propri interessi, 
organizzare i contenuti a pia- 
cere e moltissimo altro anco- 
ra. La configurazione comple- 
ta di Kodi potrebbe occupare 
agevolmente tutto lo spazio 
dedicato a questo articolo, 
ma la maggior parte dei pas- 
saggi è identica a prescindere 
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dalla particolare piattaforma 
software; quindi, in questo 
paragrafo sottolineeremo sol- 
tanto i passaggi principali e le 
specificità collegate alle Fire 
TV. Per installare Kodi si può 
utilizzare l'ormai consueta 
procedura vista nei paragra- 
fi precedenti: aprire Down- 
loader, raggiungere la pagina 
https://kodi.tv/download, se- 
lezionare la piattaforma 
Android e poi la versione 
ArmV7A (32BIT). Il download 
si avvierà nel giro di qualche 
secondo e poi si potrà instal- 
lare l’app come illustrato in 
precedenza. 

Una volta completata la pro- 
cedura bisogna aprire Kodi, 
raggiungere le Impostazioni, 
selezionare Interface/Region 
e cambiare la lingua in Ita- 
liano. Bisogna poi passare a 
Sorgenti elementi e indicare 


Browser 


Android 


Browser 


Kodi v18.9 "Leia" 


Raspberry Pi 


The success of running Kodi on an Android device depends on a number of factors as there 
isso many different devices with different capabilities. Check the “How Ta” link for more 


help. 
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Ifyou need extra help, check out our "How To" guide for Android 
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la posizione dei contenuti da 
condividere (oltre alla loro 


tipologia, a scelta tra Video, skin 

Musica, Immagini e Giochi). STESA 

Il sistema analizzerà i conte- salvaschermo Set di caratteri 

nuti individuati e li aggiun- Blocco master Layout della tastiera 
gerà agli elenchi del software, Avvio 

rendendoli disponibili per la Formato predefinito regione 


riproduzione. Come abbia- Formato data corta 
mo già accennato, l'aspetto 
di Kodi può essere modifi- 
cato installando una nuova 
skin: bisogna aprire la sezione 
Add-on/Installa da repository/ 
Tutti i repository/Aspetto/Skin 
e selezionare l'interfaccia de- 
siderata. Bisogna però consi- 
derare che alcune skin sono 
piuttosto pesanti da eseguire 
e potrebbero affaticare l’hard- 
ware della Fire TV: è quindi 
opportuno selezionare un 
progetto non troppo pesan- 
te. Come gli utenti di Kodi 
sanno perfettamente, molti 
add-on interessanti non sono 
distribuiti attraverso il repo- 
sitory ufficiale del progetto, 
ma vengono invece propo- 
sti direttamente tramite sor- 
genti mantenute dagli stessi 
sviluppatori. 

Per configurare un nuovo re- 
pository bisogna scaricare il 
relativo file Zip con il com- 
puter, trasferirlo sulla Fire TV 
utilizzando un file manager e 
poi aprirlo selezionando Add- 
on/Installa da file zip. In questo 
modo si possono anche instal- 
lare direttamente estensioni e 
plug-in, ma quando possibi- 
le è molto meglio utilizzare 
i repository, che consentono 
la distribuzione e l’installa- 
zione automatica degli ag- 
giornamenti. A proposito di 
update: Kodi non integra una 
funzione di aggiornamento 
automatico; quando viene 
resa disponibile una nuova 
versione, bisognerà scaricarla 
dal sito Web del progetto e 
installarla al posto di quella 
precedente. Al primo avvio, 
il software riconoscerà la pre- 
senza di un ambiente obsole- 
to e provvederà ad aggiornare 
la configurazione; l’operazio- 
ne si completa in genere nel 
giro di pochi secondi. 
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Esperto 


Usare tastiere, 
joypad, cuffie 
e speaker Bluetooth 


Abbiamo già accennato, al- 
meno superficialmente, al 
fatto che la Fire TV consente 
la connessione di periferiche 
Bluetooth; la compatibilità 
con questa tecnologia ha ri- 
percussioni molto ampie e in- 
teressanti, in diversi scenari. 
Per esempio, si può collegare 
direttamente alla Fire TV uno 
speaker o un paio di cuffie 
senza fili, per migliorare la 
qualità dell'audio o per go- 
dersi qualsiasi contenuto 
multimediale senza distur- 
bare chi si trova nella stessa 
stanza (o in quella di fianco). 
La procedura per associare 
una cuffia o uno speaker alla 
Fire TV è simile a quella da 
seguire nel caso di smartpho- 
ne, tablet e computer: bisogna 
raggiungere le Impostazioni, 
aprire la sezione Controller e 
dispositivi Bluetooth e infine la 
voce Altri dispositivi Bluetooth. 
È poi necessario attivare la 
modalità di pairing sulla cuf- 
fia o sullo speaker e attendere 
qualche istante perché la Fire 
TV rilevi il nuovo dispositivo. 
Una volta che il device com- 
pare nell’elenco, non resta che 
selezionarlo con il telecoman- 
do per completare l’associa- 
zione. Quando è associata e 
attiva, la periferica audio di- 
venterà l'output predefinito; 
per ritornare a veicolare l’au- 
dio attraverso la connessione 
Hdmi basta spegnere il di- 
spositivo oppure selezionar- 
lo nell'elenco presente nella 
sezione Impostazioni/Control- 


ler e dispositivi Bluetooth/Altri 
dispositivi Bluetooth e premere 
il tasto centrale del pad sul 
telecomando per disconnet- 
terlo. In alternativa, il tasto 
Opzioni consente di annulla- 
re l'associazione in maniera 
permanente. La trasmissio- 
ne dell'audio non è l’unico 
scenario in cui il supporto al 
Bluetooth può risultare utile: 
si possono infatti collegare 
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alla Fire TV anche tastiere sen- 
za fili (preziose per digitare 
indirizzi o password, in alter- 
nativa all’app di controllo re- 
moto per smartphone) oppure 
controller per videogiochi: la 
grande maggioranza dei con- 
troller Bluetooth, compresi 
quelli dell’Xbox One o della 
Playstation 4, funziona senza 
problemi anche con la Fire TV. 


Giocare 
i videogiochi 
vintage 


Un ottimo modo per amplia- 
re le funzioni della Fire TV è 
aggiungere alla dotazione un 
emulatore per i videogiochi 
vintage; l’esperienza d'uso di- 
pende, naturalmente, dalle 


Controller 
e dispositivi 
Bluetooth 


Telecomandi Amazon Fire TV 


Altri dispositivi Bluetooth 


Echo Show 5-0CJ 


WH-1000xM2 
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Harmony Keyboard 


per annullare 


Aggiungi dispositivi Bluetooth 


3 Dispositivo connesso 
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Estrazione in corso del 
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Status 


File downloaded successfully to 


/sdcard/Downloader/RetroArch.apk 


Delete 
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utilizzare l'ao 


File ‘base apk' 
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prestazioni del dispositivo, 
ma le versioni più recenti del- 
la Fire TV (come la Stick 4K e 
la Cube) offrono risorse suffi- 
cienti per tentare addirittura 
l'esecuzione di emulatori per 
il Nintendo 64. Un altro acces- 
sorio pressoché indispensabi- 
le è un joypad, che consente 
di interagire con gli emulatori 
in maniera naturale e intu- 
itiva. Il progetto più noto e 
affidabile in questo settore 
è RetroArch, che è alla base 
di molte soluzioni dedicate 
all’'emulazione delle console, 
dei cabinati e dei computer 
di una volta, tra cui RetroPie 
(una versione ottimizzata per 
Raspberry Pi), a cui abbia- 
mo dedicato un approfondi- 
mento sul numero 341 (agosto 
2019) di PC Professionale. La 
procedura di installazione 
segue il copione già illustra- 
to più volte: bisogna aprire 
Downloader, digitare l’indi- 
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rizzo https://buildbot.libretro. 
com/stable/1.9.0/android/Retro- 
Arch.apk e installare il pac- 
chetto. L'indirizzo potrebbe 
però cambiare: il sito, infatti, 
elimina le versioni obsolete 
man mano che vengono di- 
stribuite quelle più recenti. Se 
il file non dovesse più essere 
raggiungibile basta visitare la 
pagina https://buildbot.libretro. 
com/stable, aprire 

la cartella della 

versione più re- 

cente, poi quella 

dedicata alla piat- 

taforma Android 

e infine scaricare 

il pacchetto Retro- 

Arch.apk. Dopo aver comple- 
tato l'installazione non resta 
che eseguire l’app: al primo 
avvio, il tool chiederà il per- 
messo di accedere in lettura e 
scrittura allo storage esterno, 
e poi ai file. Dopo aver ac- 
cettato, il software svolgerà 


alcune operazioni di instal- 
lazione iniziale dopodiché si 
raggiungerà finalmente l’in- 
terfaccia principale. Il suo 
menu è molto ricco di opzioni 
e un'analisi completa va oltre 
lo scopo di questo paragra- 
fo (rimandiamo all'articolo 
pubblicato sul numero 341 
di PC Professionale per mag- 
giori dettagli e suggerimenti). 

Come abbiamo 

accennato, un 

gamepad è in- 

dispensabile per 

navigare in ma- 

niera efficace tra 

le impostazioni; 

bisogna innan- 
zitutto caricare un core per 
attivare l'emulazione di una 
macchina specifica. Dopodi- 
ché sarà necessario utilizzare 
un file manager (per esempio 
ES File Explorer) per trasfe- 
rire le Rom desiderate (i file 
che contengono i giochi veri 


e propri) nella cartella Loca- 
le/Memoria Interna/RetroArch, 
creando una nuova sottocar- 
tella chiamata Roms. All’in- 
terno di questa cartella è utile 
creare nuove sottocartelle per 
tutti i core attivati. Dopo aver 
completato il trasferimento 
delle Rom, non resta che tor- 
nare a Retro Arch e seleziona- 
re Carica Contenuto nel menu 
principale, indicando poi la 
posizione della cartella Roms 
appena creata. A questo pun- 
to, le Rom saranno elencate 
direttamente in RetroArch 
e potranno essere avviate 
facilmente. 


]E Espandere 
lo storage 


App come Kodi o RetroArch 
offrono nuove prospettive 
agli utenti della Fire TV, ma 
spingono al limite le carat- 
teristiche dell'hardware: sia 
le capacità computazionali 
(per lo meno dei modelli più 
vecchi) sia soprattutto la do- 
tazione di storage. La Fire TV 
è stata progettata come un di- 
spositivo dedicato prevalen- 
temente allo streaming, e non 
offre quindi molto spazio per 
memorizzare contenuti locali. 
Può gestire senza problemi 
una manciata di app che re- 
cuperano le informazioni da 
Internet al momento del biso- 
gno, ma non è attrezzata per 
la memorizzazione in locale 
di grandi quantità di informa- 
zioni, come per esempio una 
collezione di giochi vintage 


che può comprendere qualche 
migliaio di titoli. Questo va- 
le, in particolare, per le Stick, 
che dispongono soltanto di 
8 Gbyte di spazio di storage, 
di cui soltanto 5 sono però li- 
beri poiché il resto è dedicato 
al sistema operativo. La Fire 
TV Cube dispone invece di 16 
Gbyte di storage e garantisce 
quindi un maggiore respiro. 
Per scoprire quanto spazio è 
rimasto sulla Fire TV bisogna 
aprire le Impostazioni e rag- 
giungere la sezione La mia Fire 
TV/Informazioni/Archiviazione. 
Per tutti i dispositivi, lo stor- 
age interno può essere am- 
pliato piuttosto agevolmente, 
anche se bisogna dotarsi di 
qualche accessorio che non 
sempre fa parte della dotazio- 
ne comune: il caso della Fire 
TV Cube è il più semplice, poi- 
ché sul retro del dispositivo è 
presente una porta microUSB 
che consente il collegamento 
quasi immediato di una chia- 
vetta Usb o un’altra memoria 
di massa (attenzione, però, ai 
consumi, specialmente se si 
utilizza un accessorio che si 
affida all’alimentazione for- 
nita dalla porta stessa): basta 
infatti procurarsi un adattato- 
re microUsb/Usb e il gioco è 
fatto. Sono disponibili perfino 
Hub multiporta che permetto- 
no di collegare facilmente più 
memorie di massa. 

Quando si collega una nuo- 
va memoria di massa, la Fire 
TV la rileverà e proporrà due 
opzioni: si potrà formattar- 
la come storage esterno, uti- 
lizzando il file system Fat32 
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(che consente di spostare facil- 
mente l’unità su un computer) 
oppure come Device Storage, 
che permetterà di trasferire 
sulla memoria esterna anche 
le app ma renderà il disposi- 
tivo inaccessibile. 

Nel caso della Fire TV Stick 
il processo è del tutto analo- 
go, ma bisogna procurarsi un 
cavo adattatore specifico che 
in genere offre un ingresso e 
un'uscita microUsb (da col- 
legare rispettivamente all’a- 
limentatore e al dispositivo) 
e una presa Usb di tipo A che 
può accettare per esempio un 
pendrive Usb. Una volta che lo 
storage esterno è riconosciuto 
correttamente dal sistema ope- 
rativo della Fire TV, lo si potrà 
utilizzare per memorizzare i 
contenuti necessari per le app 
più evolute, oppure vi si po- 
tranno trasferire direttamente 
alcune app (non tutte consen- 
tono infatti lo spostamento). 
Per spostare un'app bisogna 
aprire le Impostazioni, rag- 
giungere la sezione Applicazio- 
ni/Gestisci applicazioni installate 
e selezionare l’app da spostare; 
se l'operazione è consentita si 
troverà una voce dedicata nel 
menu delle opzioni. 


16 ng 


Molti contenuti offerti dai ser- 
vizi di streaming sono acces- 
sibili soltanto da specifiche 
zone geografiche: per aprire 
le trasmissioni della Bbc, ad 
esempio, bisogna essere col- 
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fandroid/ 


VPN not connected 


OpenVPN for Android 
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Camportamento dell'applicazione 


Visualizza la finestra dei log 


Mostra la finestra dei log della connessione, Si può sempre accedere al 


OpenVPN 3 Core 


Use OpenVPN 2.x 


VPN predefinita 
VPN utilizzata nei 
in 
Nessuna VPA 


nata 


lla finestra del log tramite la barra delle notifiche. 


in cui è necessaria una VPN predefinita. Questi sono attualmente in fase di avvio, per Always-On e fa finestra 


Aggiungi profilo 


Importa 


legati dalla Gran Bretagna, 
mentre per avviare i contenuti 
di RaiPlay serve una connes- 
sione proveniente dall'Italia. 
Il problema è ormai noto, co- 
sì come conosciuta è la so- 
luzione: utilizzare una Vpn 
che permetta di instaurare un 
canale cifrato con un server 
che si trova in un’altra zona 
geografica, in maniera da si- 
mulare la residenza in un al- 
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tro Paese. Questo è utile per 
accedere a un catalogo più 
ampio di quello offerto nel 
nostro Paese e anche per chi 
porta con sé la Fire TV du- 
rante una trasferta all’estero 
(la Stick pesa poche decine 
di grammi e può essere fa- 
cilmente aggiunta a qualsiasi 
bagaglio) e vuole raggiungere 
le app e i contenuti dedicati 
al pubblico italiano. Molti ser- 


vizi Vpn consentono la confi- 
gurazione a livello di router, 
instradando quindi tutti pac- 
chetti in uscita verso il server 


remoto, ma questa funzione 
non è supportata da tutti i 
router (specialmente quelli 
proposti in comodato d’uso 
dagli Internet provider) e so- 
prattutto costringe a veicola- 
re attraverso la Vpn anche il 
traffico che non ne avrebbe 
bisogno, aumentando il carico 
a danno delle prestazioni. Per 
questo è spesso preferibile 
configurare la connessione a 
livello di singolo dispositivo; 
se il servizio scelto la offre, la 
soluzione più semplice è sca- 
ricare e installare il client uf- 
ficiale (sono presenti sull’app 
store di Amazon le app dedi- 
cate a gran parte dei servizi 
più comuni, da Surfshark a 
NordVpn, da CyberGhost a 
ExpressVpn). 

Se il servizio prescelto offre 
un'app ufficiale, la configu- 
razione è quasi banale: basta 
scarica il software, avviarlo, 
inserire le credenziali di au- 
tenticazione e selezionare il 
server o la zona geografica 
a cui connettersi. Se invece 
il servizio prescelto non of- 
fre un'app nativa, ci si può 
affidare a quella dedicata a 
OpenVPN, uno standard sup- 
portato dalla quasi totalità dei 
servizi. Bisogna aprire Down- 
loader e raggiungere la pagi- 
na http://plai.de/android, scari- 
care la versione più recente 
del client (0.7.21 nel momento 
in cui scriviamo), installarla 
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e avviarla. Con il pad a cro- 
ce bisogna poi raggiungere 
la barra di strumenti in alto 
a destra, nella sezione Profi- 
li, e fare clic sull'icona + per 
aggiungere un nuovo profilo 
oppure sulla freccia verso il 
basso per importare un profi- 
lo preconfigurato in formato 
Ovpn o Conf, che deve prima 
essere copiato nella memoria 
interna della Fire TV (o su un 
pendrive collegato al disposi- 
tivo). Una volta configurato il 
client prescelto, per attivare e 
disattivare la Vpn è sufficien- 
te entrare nell’app dedicata e 
sfruttarne le funzioni. 


Application Menu 


Sostituire 
l'interfaccia Status 
predefinita 


L'interfaccia della Fire TV è 
migliorata molto nel corso del 
tempo e ora propone un buon 
compromesso tra usabilità e 
ricchezza di opzioni; ma molti 
continuano a preferire l’impo- 
stazione di Android TV o di 
altri launcher magari meno patio 
ricchi dal punto di vista gra- 
fico, ma meglio organizzati 
per consentire agli utenti di Active Launcher 
raggiungere rapidamente i 
contenuti e le applicazioni 
desiderate. Con un po' di la- 
VOro, però, si può sostituire 
il launcher, ossia l'interfaccia NETWORK MANAGE APPLICATIONS MY FIRE TV 
di navigazione predefinita, e 
trasformare la Fire TV in un 
dispositivo completamente 
nuovo. Per ottenere questo 
risultato aprite Downloader e 
raggiungete la pagina https:// Reopen last running app 
forum.xda-developers.comffire- 
to/general/app-launcher-mana- 
ger-firetv-devices-t4176349; nel 
primo post di questo thread 
si trovano i collegamenti per 
scaricare Launcher Manager (si 


può anche scaricarlo diretta- "a 
mente all'indirizzo http://bit. rc NETFLIX | ©Bvoulube KODI * I 
ly/SWLM101) e Wolf Launcher, Dit 


un'interfaccia di navigazione 
alternativa piuttosto leggera 
e personalizzabile. Per ave- 
re un'anteprima dell’aspet- 
to del nuovo launcher, basta 
eseguirlo come una qualsiasi 


ownloader/LeanbackOnFire_v1.17- 


PEEG 


ENABLE STOCK LAUNCHER DISABLE STOCK LAUNCHER 


EQUIPMENT CONTROL REMOTE & BLUETOOTH DEVICES 
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app. Se Wolf Launcher non 
dovesse convincere, si posso- 
no provare altri progetti, come 
per esempio Leanback Launch- 
er, che può essere scaricato 
dalla pagina https://github. 
com/tsynik/LeanbackLauncher/ 
releases. Una volta individua- 
to il launcher preferito, per 
sostituirlo a quello di default 
bisogna aprire Launcher Ma- 
nager e selezionare la funzio- 
ne Disable Stock Launcher. Nel 
giro di qualche secondo, l’in- 
terfaccia di default di Amazon 
sarà disabilitata e al suo posto 
si potrà utilizzare il secondo 
launcher installato. Per ripri- 
stinare l'impostazione pre- 
definita basta aprire nuova- 
mente Launcher Manager e 
selezionare la funzione Enable 
Stock Launcher. Per modifica- 
re l'impostazione, Launcher 
Manager si affida a una con- 
nessione locale Adb; bisogna 
quindi attivare la relativa op- 
zione nella sezione La mia Fire 
TV/Impostazioni Sviluppatore; 
se non dovesse essere abilita- 
ta, comunque, il tool segnale- 
rà il problema e aprirà auto- 
maticamente la pagina delle 
impostazioni. Durante i no- 
stri test, abbiamo riscontrato 
qualche problema nell'invio 
consecutivo di più comandi: 
dopo la prima modifica, infat- 
ti, il tool segnalava l’impos- 
sibilità di instaurare la con- 
nessione Adb. In questo caso 
è stato sufficiente disattivare 
Debug ADB per qualche se- 
condo (più di cinque per avere 
la massima probabilità di suc- 
cesso) e poi riattivarlo, così da 
resettare la connessione. 


Fire OS: 
bloccare 
gli aggiornamenti 


Amazon aggiorna spesso il 
sistema operativo della Fire 
TV, in maniera del tutto au- 
tomatica; chi lascia il disposi- 
tivo alimentato avrà sempre 
la versione più recente del 
sistema operativo, poiché le 
operazioni di verifica e appli- 
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E C:\Windows\System32\cmd.exe 


n on 


ei] 


La mia Fire TV 


cazione degli update avvengo- 
no in background, quando la 
Fire TV non è in uso. Questa 
soluzione è in genere positiva 
per l'utente, che ottiene la ver- 
sione più recente del software 
senza bisogno di preoccuparsi 
di nulla, ma potrebbe invece 
rappresentare un problema 
per chi ha personalizzato in 
profondità la sua Fire TV: gli 
aggiornamenti, infatti, potreb- 
bero bloccare il funzionamento 
di alcune app che modificano 
il comportamento di default 


del sistema, come per esem- 
pio quelle che sostituiscono 
il launcher predefinito, di cui 
abbiamo parlato nel paragrafo 
precedente. 

L'unica soluzione per assicura- 
re il funzionamento stabile di 
queste modifiche anche a di- 
stanza di tempo, senza doversi 
preoccupare che smettano di 
funzionare da un giorno all’al- 
tro, è bloccare la funzione di 
aggiornamento automatico di 
Fire OS; scopriamo come fare. 
Per fermare gli aggiornamenti 


bastano in realtà un paio di 
comandi Adb, ma poiché la 
maggior parte dei possessori 
di Fire TV non ha installato gli 
strumenti di debugging dedi- 
cati alla piattaforma Android 
(sono in genere utilizzati solo 
dagli sviluppatori) bisogna 
per prima cosa procurarsi 
l’ambiente per il proprio Pc 
e imparare come utilizzarlo. 
Aprite il browser e raggiun- 
gete la pagina https://develo- 
per.android.com/studio/releases/ 
platform-tools, scaricate la ver- 
sione dell’Sdk per il vostro 
sistema operativo (Windows, 
Maco Linux) e decomprimete 
l'archivio Zip in una cartella. 
Aprite poi una sessione del 
prompt dei comandi o del 
terminale (a seconda del si- 
stema operativo utilizzato), 
raggiungete la cartella dove 
avete scompattato l'archivio 
e digitate il comando adb; se 
l'ambiente è pronto all'uso, il 
comando risponderà con un 
lungo elenco di opzioni e di 
informazioni. 

Passate quindi alla Fire TV, 
raggiungete le impostazioni 
e poi navigate fino alla pagi- 
na La mia Fire TV/Informazio- 
ni/Rete. Qui potrete leggere 
l'indirizzo Ip del dispositivo, 
un'informazione che dovre- 
te appuntarvi perché sarà 
necessaria per completare 
le operazioni. Sempre nelle 
impostazioni, raggiungete la 
sezione La mia Fire TV/Opzioni 
sviluppatore e verificate che 
l'impostazione 
Debug ADB sia 
attivata. Tornate 
quindi al compu- 
ter e alla finestra 
del terminale; di- 
gitate il comando 
adb connect <indi- 
rizzo_ip>, sosti- 
tuendo a <indiriz- 
zo_ip> l'indirizzo 
numerico del di- 
spositivo, recupe- 
rato in preceden- 
za. Digitate poi la 
seguente coppia 
di comandi: 


FIRE TV 


adb shell pm disable- 
user --user 2 com. 
amazon.device. 
software.ota.override 
adb shell pm disable- 
user --user d com.amazon. 
device.software.ota 


Per verificare la corretta appli- 
cazione delle nuove imposta- 
zioni, raggiungete la sezione 
La mia Fire TV/Informazioni/ 
Aggiornamenti e selezionate 
l'opzione Verifica aggiorna- 
menti; il sistema mostrerà un 


errore nell'esecuzione dell’o- 
perazione. Per ripristinare il 
normale funzionamento degli 
strumenti di update basta ri- 
tornare alla finestra del termi- 
nale sul computer, instaurare 
una connessione Adb con la 
Fire TV e digitare la seguente 
coppia di comandi: 


adb shell pm enable com. 
amazon.device. 
software.ota.override 

adb shell pm enable com. 
amazon. device.softuare.ota 


Come modernizzare 
una vecchia Fire TV 


uando ha lanciato la Fire TV in Italia, Amazon ha destinato al nostro 
Paese soltanto la versione Basic della Fire TV Stick, un dispositivo a 
cui mancavano alcune funzioni (come il supporto al controllo vocale 


e l'integrazione con Alexa) che a quel tempo non erano ancora state rese 
disponibili. La situazione oggi è molto diversa e Alexa è sbarcata anche 

in Italia, portando con sé molti vantaggi nella gestione dei dispositivi 
smart e il controllo vocale delle funzioni della Fire TV. Naturalmente, si 

può attendere il ribasso di uno dei modelli recenti (sono proposti spesso 
in offerta, magari in concomitanza con il Prime Day o con il Black Friday) 
ed effettuare l'upgrade a una versione più evoluta, ma chi non avesse 
bisogno di un hardware più recente può semplicemente acquistare il 
Telecomando vocale per Fire TV, che integra anche i tasti di controllo per il 
televisore e consente di ottenere le stesse funzioni delle ultime versioni. 

Il suo prezzo non è particolarmente vantaggioso (viene venduto di solito a 
29,99 euro, ma può capitare di trovarlo in offerta a un prezzo inferiore), ma 
sostituendolo alla versione precedente si possono sbloccare il controllo 
vocale, l'integrazione con l'ecosistema Alexa e le funzioni di pilotaggio 
degli altri dispositivi della catena di riproduzione video. 
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LA SOLUZIONE AMD PER | PORTATILI % 


| nuovi processori Renoir basati su architettura AMD 
Zen 2 hanno prestazioni e consumi molto migliorati 
rispetto al passato e possono dare filo da torcere 
alle soluzioni Intel dedicate al settore mobile. 
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IL2020 SI CHIUDERÀ COME UN ANNO ESTREMAMENTE ROSEO PER AMD, 
NON SOLTANTO PER QUANTO RIGUARDA | BILANCI (RICAVI AL +40% NEL PRIMO 
TRIMESTRE, IL DODICESIMO DI FILA CON IL SEGNO POSITIVO) MA ANCHE PER | 
TRAGUARDI TECNOLOGICI E COMMERCIALI CHE SONO STATI PORTATI A COMPI- 
MENTO. L'AZIENDA DI SUNNYVALE HA SMESSO DI ESSERE L'ETERNA SECONDA" 
NEL SETTORE DELLE GPU E CPU DA DIVERSO TEMPO ORMAI, E QUEST'ANNO 
HA MESSO A SEGNO DUE IMPORTANTI COLPI: | PROCESSORI RYZEN 5000 IN 
AMBITO DESKTOP E | RYZEN 4000 NEL SETTORE DEI COMPUTER PORTATILI, 
SENZA CONTARE LE NUOVE GPU RADEON 6000 FRESCHE DI ANNUNCIO. 


roprio nel setto- 
re mobile è stato 
colmato defini- 
tivamente il gap 
prestazionale con 
le controparti In- 
tel. Le soluzioni 
AMD non possono più essere 
considerate né economiche 
né poco prestanti. Un assun- 
to che valeva già per la pre- 
cedente generazione Ryzen 
3000, forte di un ampio suc- 
cesso in tutte le fasce di mer- 
cato compresa quella più al- 
ta (è stata adottata anche dal 
non certo economico Surface 
Laptop di Microsoft). 
La serie Ryzen 4000 mobile 
non segue la stessa denomi- 
nazione della controparte 
desktop. È basata infatti su 
architettura hardware Zen 2, 
presente sui Ryzen 3000 desk- 
top, e non sulla Zen 3 usata 
sui Ryzen 4000 desktop. Nel 
settore mobile, AMD è “indie- 
tro” di una generazione sul- 
la denominazione effettiva. 
Uno slittamento che potrebbe 
essere colmato con la futu- 
ra serie 5000 per notebook, 
che a quanto pare potrebbe 
arrivare prima del previsto. 
Addirittura si vocifera di un 
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AMDA 


RYZEN 


4000 SERIES 


Il nuovo badge che si trova sui portatili con architettura Zen 2 reca 
l'indicazione “Ryzen 4000”, in modo da distinguerli dai precedenti 
che invece riportano una generica indicazione “Ryzen”. 


AMDA 
RADEON 


GRAPHICS 


probabile annuncio al Con- 
sumer Electronics Show di 
gennaio (che quest'anno sarà 
in forma virtuale), ma è più 
probabile che sarà svelata nel 
corso del 2021. 

Le Apu Ryzen 4000, nome 
in codice Renoir, sono tutte 
costruite a 7 nanometri, Gpu 
compresa, cosa che AMD non 
manca di sottolineare nelle sue 
presentazioni (l'undicesima 
generazione di Intel, Tiger La- 
ke, è ancora a 10 nm). 

Sono proposte in due versioni: 
a basso consumo con lettera 
finale U, caratterizzate da un 
Tdp (Thermal Design Power) di 


15 watt; ottimizzate per le presta- 
zioni, lettera finale H, con Tdp di 
45 watt. In entrambi i casi si tratta 
di valori nominali che possono 
variare in fase di implementazio- 
ne; esistono anche le versioni HS 
(un solo modello è per ora effet- 
tivamente disponibile) con Tdp 
di 35 watt. 

Tutte integrano una Gpu di clas- 
se Radeon Vega e questa è la dif- 
ferenza fondamentale rispetto ai 
processori Zen 2 per Pc desktop, 
che ne sono privi. Secondo AMD, 
non è stato possibile integrare una 
più potente Gpu Rdna (Navi) solo 
per una questione di tempi, che si 
sarebbero allungati troppo. 


NOTEBOOK 


Il numero dei core della Cpu 
sale fino a otto, anche nei 
modelli a basso consumo; 
una soluzione di fascia me- 
dia come il Ryzen 5 ne ha sei. 
Otto core in un processore 
da 15 watt, con frequenze 
turbo anche fino a 4,2 GHz, 
sono forse il miglior biglietto 
da visita peri nuovi sistemi. 
Sempre secondo AMD, c’è 
un aumento del doppio nel 
rapporto prestazioni per 
watt rispetto alla preceden- 
te architettura Zen (nome in 
codice delle Apu: Picasso), 
parte del quale è da ascrive- 
re a un Ipc (Instructions per 
clock) migliorato nettamente. 
AMD parla di un 15% in 
più, che per il parametro in 
oggetto è tanto. Come ve- 
dremo dopo, l'aumento di 
prestazioni c'è ed è visibile 
non solo nelle applicazioni 
multi-thread (i Core i7 mo- 
bile di Intel hanno al massi- 
mo 4 core fisici) ma anche in 
quelle che implicano lo sfrut- 


Il die di un’Apu Renoir mostra a sinistra gli otto core della Cpu, con al di 
sotto il controller per la memoria Ram. Il blocco al suo fianco è la Gpu, 
mentre all’estrema destra e in alto sono collocati i controller per l’1/0. 


Ogni blocco è formato da  ivari elementi all’interno del 


tamento di un solo core, tra- 
dizionale tallone d'Achille 
delle Cpu AMD. Il processore 
ha un design monolitico, non 
a chiplet come sui modelli da 
desktop, una soluzione più 
efficiente per un portatile. Ri- 
mane l’organizzazione della 
Cpu in blocchi denominati 
Ccx (Core Complex). 


quattro core, ognuno con le 
proprie cache di primo e se- 
condo livello, più una parte di 
cache L3 condivisa. Un pro- 
cessore a otto core presenta 
dunque due Ccx. 

È stata inoltre raddoppiata 
la larghezza di banda della 
connessione Infinity Fabric, 
che mette in comunicazione 


chip. Gli stati possibili del 
processore passano da uno 
a tre; questi vengono esposti 
tramite Acpi verso il sistema 
operativo. Gli stati di poten- 
za aggiuntivi permettono di 
calibrare meglio i consumi e 
le frequenze del processore a 
seconda del carico di lavoro 
istantaneo. 


RYZEN 4000: LA APU RENOIR 


>> 


Integra al suo interno 
una Cpu con architettura 
Zen 2 composta da 4, 

6 0 8 core, la cache 

di terzo livello, una Gpu 


di classe Radeon RX 
AMD 7nm Vega | System Multimedia Vega, i controller per 
(8 COMPUTE UNITS) I Management Engines 


Unit la memoria (a doppio 
canale), per il bus Pci 
Express e per le porte 
Usb, oltre all’elettronica 
di I/O e al chip per le 
funzioni di sicurezza. 


“ZEN 2" CPU 


CPU1 (8 CORE [16 THREAD) 


CPU 3 Se iti CPU GE 
L3 Cache L3 Cache 


X64 DDR4/ LPDDRA4x 


Infinity Fabric 


Video Audio 
Codec ACP 
Next2  3Gen 


Display 
Controller 
Next 2 


X64 DDR4/LPDODRAx 
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RYZEN 4000: LA CPU 


Come per le controparti desktop, la Cpu è composta da uno o più 
CCX (Core Complex) ognuno composto da quattro core con cache 
L1 e L2 individuali e da un blocco di cache L3 condiviso. 


L3 Slice 


Ma 


Il package Bga (Ball Grid Array] di una Apu Renoir 
a 7 nanometri misura 25 x 35 mm; il die vero e 
proprio invece ha una superficie di 156 mm? e 
contiene 9,8 miliardi di transistor. Sono quasi il 
doppio rispetto alle precedenti Apu Zen (Picasso) 
ma l'ingombro del die è del 25% inferiore. 


Un'altra miglioria importante 
rispetto alla precedente archi- 
tettura Zen 2 è l'integrazione 
del controller della memoria 
nel processore stesso. Que- 
sto porta a un importante au- 
mento dell'efficienza e della 
velocità di trasferimento dati 
verso la Ram; il controller a 
doppio canale può utilizzare 
Ddr4 3200 oppure Lp-Ddr4 
4266 a basso consumo, con 


lizzo di memoria Ddr4 2400. 
Il controller integrato all’in- 
terno della Apu è di vitale 
importanza per la Gpu Vega, 
che utilizza la Ram di siste- 
ma; con questo accorgimento 
AMD dichiara un aumento 
di prestazioni del 59% a ca- 
rico della singola Cu (Com- 
pute Unit). 

Sui Ryzen 4000 si possono 
trovare da 5 fino a 8 Com- 


si poteva arrivare fino a 10, 
ma il rendimento è superiore 
(e i consumi sono inferiori). 
C'è da considerare anche che 
le frequenze di clock massi- 
me delle Gpu sono aumentate 
proporzionalmente rispetto 
a prima. 

Nei notebook da gioco, vo- 
lendo si può aggiungere una 
Gpu discreta. Una Apu Re- 


noir dispone di 16 linee Pci 
Express 3.0 (ripartite in un 
canale x8 per la Gpu, uno x4 
per l’Ssd e un altro canale x4 


un consistente aumento della 
banda passante rispetto alle 
Apu Picasso, limitate all’uti- 


pute Unit nella Gpu; è un 
valore leggermente inferiore 
rispetto ai Ryzen 3000, dove 


LE APU AMD RYZEN 4000 MOBILE 


Socket FP6 FP6 FP6 FP6 FP6 
Architettura Zen 2 Zen 2 Zen 2 Zen 2 Zen 2 
Processo produttivo (nm) 7 7 7 7 7 
Core / Thread 8/16 8/16 8/16 8/16 8/8 
Frequenza base (GHz) 3,3 3,0 29 1,8 2,0 
Frequenza turbo (GHz) 44 4,0 4,2 4,2 41 
Cache LI per core (KB) 32+32 32+32 32+32 32+32 32+32 
Cache L2 per core (KB) 512 512 512 512 512 
Cache L3 (MB) 8 8 8 8 8 
Supporto memoria Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / 
Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 
Tipo Gpu Vega 8 Vega 8 Vega 7 Vega 8 Vega 7 
Stream processor 512 512 448 512 448 
Texture unit 32 32 28 32 28 
Rop 8 8 8 8 8 
CU 8 8 7 8 7 
Frequenza Gpu (MHz) 1.750 1.750 1.600 1,750 1.600 
Linee Pci Express 16 16 16 16 16 
Tdp (watt) 35-54 35 45 15 15 
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per le periferiche). In questo 
caso entra in gioco la tecno- 
logia SmartShift, che alloca 
il budget termico a disposi- 
zione verso la Cpu o la Gpu 
Radeon esterna a seconda del 
tipo di lavoro. Se è in azione 
un rendering 3D e tutti i core 
della Cpu vengono saturati, 
questi possono salire ulterior- 
mente in frequenza, anche a 
livelli superiori a quelli no- 
minali, mentre la Gpu rimane 
inattiva. Viceversa, nel caso di 
giochi 3D, sarà la Gpu a rice- 
vere maggiori risorse. 

I valori termici sono tenuti 
sotto controllo in ogni istante 
dalla tecnologia Stt V2 (Sy- 
stem Temperature Tracking) che 
utilizza una moltitudine di 
sensori, posizionati anche in 
vari punti del telaio del note- 
book. Finché si rimane all’in- 
terno dei parametri stabiliti di 
temperatura, è possibile far 
salire la frequenza di clock 
del processore anche a valori 
molto alti ma per brevi perio- 
di, in caso di necessità. 
Tornando alla Gpu Vega, se- 
gnaliamo il nuovo motore di 
transcodifica, denominato 
Radeon Multimedia Engine di 
seconda generazione. Con il 
codec H.265 la codifica e la 
decodifica vengono entrambe 
gestite fino a risoluzione 4K 


a 60 fps; conil codec H.264 si 
aggiunge la decodifica 4K120, 
mentre con il Vp9 (usato da 
Youtube) si avrà la decodifica 
4K60. Secondo l'azienda l’au- 
mento di prestazioni rispetto 
al passato è del 31%. 
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Modelli 
e prestazioni 


Dalla tabella si può notare che 
la famiglia di Apu Renoir si 


RYZEN 4000: LA GPU 


Anche la Gpu Radeon RX Vega è realizzata a 7 nanometri e 
presenta un numero di CU (Compute Unit) variabile tra 5 e 8. 
Questo numero dà il nome alla versione della Gpu implementata 
(Vega 5, Vega 6, Vega 7 e Vega 8) che identifica più chiaramente 
il livello di prestazioni ottenibile. 


Shader Engine (8 CUs) 


EA 


Infinity Fabric 


UMC 
MEM 


CU 


Render 
(RB+ x2) 


EA 
Infinity Fabric 
UMC 
MEM 


me RYZEN7 PRO 47500) RYZEN 54600H | RYZEN54600U | RYZEN5PRO4650U | RYZEN54500U | RYZEN34300U| RYZEN 3 PRO 4450U 
FP6 FP6 FP6 FP6 FP6 FP6 FP6 


Zen 2 Zen 2 Zen 2 Zen 2 Zen 2 Zen 2 Zen 2 
7 7 7 7 7 7 7 
8/8 6/12 6/12 6/12 6/6 4/4 4/4 
1,7 3,0 VAI 21 2,3 27 2,5 
41 4,0 4,0 4,0 4,0 3,7 3,77 
32+32 32+32 32+32 32+32 32+32 32+32 32+32 
512 512 512 512 512 512 512 
8 11 8 8 8 4 4 
Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / Ddr4 3200 / 
Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 Lp-Ddr4 4266 
Vega 7 Vega 6 Vega 6 Vega 6 Vega 6 Vega 5 Vega 5 
448 384 384 384 384 320 320 
28 24 24 24 24 20 20 
8 8 8 8 8 8 8 
7 6 6 6 6 5 5 
1.600 1.500 1.500 1.500 1.500 1.400 1400 
16 16 16 16 16 16 16 
15 45 15 15 15 15 15 
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compone di Ryzen 9, Ryzen 
7, Ryzen 5 e Ryzen 3. La li- 
nea mainstream è composta 
come di consueto dai modelli 
intermedi, Ryzen 7 e Ryzen 5. 
Sono disponibili con Tdp da 
45, 35 o 15 watt che comun- 
que, essendo programmabile, 
possono variare verso il basso 
o verso l'alto (fino a 54 watt 
per certi Ryzen 9 e fino a 10 
watt nel caso dei modelli -U). 
Si può anche notare la diversa 
organizzazione interna e il 
rapporto tra core della Cpu 
e Compute Unit della Gpu, 
che varia a seconda si voglia 
privilegiare la grafica o la 
potenza “pura” della Cpu. 
I modelli con l'indicazione 
Pro sono invece destinati al 
settore business e integrano 
delle funzioni aggiuntive per 
la sicurezza. 

Per i Ryzen a basso consumo, 
il prodotto Intel di riferimen- 
to per un confronto presta- 
zionale dovrebbe essere un 
processore Ice Lake a 10 nm 
come il Core i7-1065G7, dota- 
to di grafica integrata Iris Pro. 
Però abbiamo avuto l’occa- 
sione di provare un notebook 
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Asus con un recente Core i7 
di undicesima generazione 
(Tiger Lake), precisamente un 
Core i7-1165C7. È un quattro 
core /otto thread a 10 nano- 
metri, con frequenza turbo 
boost massima di 4,7 GHz e 
la nuova Gpu Iris Xe integrata 
con 96 unità di elaborazione. 
Abbiamo usato questo per fa- 
re un confronto per due mo- 
tivi: avevamo a disposizione 
due notebook (Asus) molto 
simili tra loro con architettura 
AMD e Intel, e avevamo no- 
tato anche che 

un confronto 

con la decima 

generazione di 

Intel sarebbe 

stato impietoso 

per quest’ulti- 

ma. Rimane il 

problema del disco Ssd dif- 
ferente tra i due notebook 
(quello della macchina Intel 
è più veloce); un raffronto 
sui benchmark analitici (che 
valutano il singolo compo- 
nente) ha più senso che su 
quelli sintetici (che valutano 
la macchina nel suo insieme, 
come il PC Mark). 


Dalla tabella dei risultati 


traspare un netto vantaggio 

del Ryzen 7 4800H grazie al 

numero di core /thread dop- 
pio, che si nota bene nei test 

di rendering come Blender o 

Cinebench. Anche prendendo 

in esame un processore da 15 

watt come il Ryzen 7 4700U, 

“limitato” a otto thread, il ri- 

sultato è encomiabile. Persino 

il modesto Ryzen 5 ha mostra- 

to delle prestazioni che non ci 

aspettavamo. 

Tre cose ci hanno colpito par- 
ticolarmente pri- 
ma, durante e do- 
po i test. La prima 
è stata pensare che 
AMD sia riuscita a 
creare una Cpu a 
sei core da infila- 
re in un portatile, 

relegandola per giunta nella 

fascia media (il Ryzen 5). La 
seconda è notare quanto bas- 
se rimangano le temperature 
del processore sotto medio 

carico, di solito intorno ai 50 

gradi. Infine è notevole vede- 

re sempre il Ryzen 5 4500U 
posto accanto a “mostri sa- 
cri” di qualche anno fa nella 
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PRESTAZIONI 
PRODUTTORE | ASUS 
Modello Vivobook15 5533 Vivobook 15 M533 | Magicbook 15 Matebook 14 
Processore Core i7-1165G7 Ryzen 7 4700U | Ryzen 5 4500U Ryzen 7 4800H 
Core / Thread | 4/8 8/8 I 6/6 8/16 
Ram (GB) | 16 16 | 8 | 16 
Ssd Intel Optane HI0, 1TB —. =SamsungPM99,512GB SSSTC CLI, 512 GB WD PC SN730, 512GB 
PC MARK 10 
Standard 4917 4,854 | 4.805 5.172 
Express | 4931 4.750 | 4.890 | 4,995 
Extended | 4,346 | 4.090 3.872 4.265 
MAXON CINEBENCH R20 
Single core 428 478 | 448 481 
Multi core 1948 2.826 | 2.284 3.850 
GEEKBENCH 5 
Single Core 1576 | 1147 1092 | 1159 
Multi core 4.808 | 5411 4.834 | 6.659 
CORONA 1.3 
Rendering ray/s 1584.240 2.014430 1784430 3427000 
Rendering time 05:06 04:01 04:32 02:21 
(mm:ss) 
LUXMARK 3.1 
Neumann (C++) 1.803 2.251 1.877 3.551 
Hotel lobby (C++) 569 796 664 | 1221 
BLENDER 2.83 
bmw27 (mm:ss) 7:56 05:30 06:59 03:40 
3D MARK 
Fire Strike 3.609 2.886 2.442 2.742 
Fire Strike Extreme 1605 1302 tm 1.233 
Fire Strike Ultra 872 655 541 634 
Time Spy | 1.387 1064 936 1068 
Time Spy Extreme 589 488 428 489 
UNIGINE SUPERPOSITION 
1080p Medium | 2129 2.007 1712 1976 
1080p High 1445 1.393 1138 | 1347 
1080p Extreme 830 615 515 | 607 
4K Optimized 847 | 815 652 791 


tabella comparativa del test 
di rendering di Cinebench. 
Sono processori certo un po’ 
datati come il Core i7-7700K, 
ma si tratta pur sempre di un 
ex top di gamma paragonato 
a un processore da 15 watt. 

Dove il Core i7 di Intel sem- 
bra andar meglio è soprattut- 
to nella Gpu Iris Xe, molto più 


recente come concezione. In 
ogni caso restano entrambe 
poco adatte per giocare se- 
riamente; per un notebook 
gaming serve una Gpu sepa- 
rata, per il casual gamer può 
andare bene una Vega 8 piut- 
tosto che una Iris Xe, e non è 
detto che riesca ad accorgersi 
della differenza. 


Anche nel consumo delle bat- 
terie ci sembra che le solu- 
zioni Intel riescano a far me- 
glio; dare una valutazione è 
comunque difficile avendo a 
disposizione per ora solo tre 
notebook. Le otto ore di auto- 
nomia sembrano in ogni caso 
assicurate; poi dipende anche 
dalla qualità dei componenti. 
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PROVE 


BATTERIA 

DA 50 WH 
L'autonomia 
raggiunge le sette 
ore e mezza 

di utilizzo continuo 
con lavoro da ufficio 
e navigazione Web. 


NOTEBOOK 


RYZEN 7 4700U 

Ha otto core / otto 
thread con frequenza 
di clock minima 

di 2 GHz e massima 
di 4,1 GHz. Il Tdp 

è di appena 15 watt. 


RADEON VEGA 8 

Ha 8 Compute Unit 

e una frequenza 
massima di 1,75 GHz, 
ponendosi al vertice 
tra le Gpu integrate 
della serie Ryzen 4000. 


Asus VivoBook S15 M533 


Un 15 pollici sottile e leggero, con buone prestazioni grafiche grazie alla Gpu Radeon Vega 8, 
venduto a un prezzo competitivo. Lo stesso modello esiste anche con piattaforma Intel. 


> 799 tro 


Vivobook rappresenta- 
no la serie mainstream 
di Asus e si collocano su 
una fascia di prezzo me- 
dia; il modello 515 M533 
è stato presentato a settem- 
bre, insieme al Vivobook 515 
5533 basato su processori In- 
tel Tiger Lake di ultima gene- 
razione. Quest'ultimo è stato 
recensito sul numero 356 di 
PC Professionale ed è stato 
utilizzato per un confronto 
prestazionale tra le due archi- 
tetture (trovate i risultati 
a confronto nella 
tabella). 


I due modelli condividono 
molti elementi a partire dal 
telaio e dai materiali, un mix 
di alluminio e plastica (pre- 
sente nella parte inferiore del 
telaio). È un notebook legge- 
ro e sottile per essere un 15 
pollici; a parte l'ingombro in 
larghezza dovuto al display 
16:9, si fa portare in giro con 
facilità. La tastiera è ampia, 
saggiamente è stato sfruttato 
tutto lo spazio a disposizione, 


è retroilluminata ma il lay- 
out potrebbe essere migliore 
(le frecce direzionali e molti 
tasti funzione sono piccoli). 
Il touchpad invece è ampio 
e preciso. 

Si è cercato di risparmiare 
sulla dotazione accessoria 
per mantenere il prezzo più 
basso del modello con hard- 
ware Intel. Il chip di rete è un 
Realtek basilare (dotato però 
di Bluetooth 5.0), non c'è la 
porta Thunderbolt (introva- 
bile su macchine AMD) o il 
lettore di impronte digitali. 
L'alimentatore ha un clas- 


WWW.asus.com 


PRO 


Rapporto qualità/prezzo / 
Veloce con la grafica 3D / 


Peso contenuto 


CONTRO 


Due porte Usb 
in standard 2.0 


IN BREVE 11 vivobook $15 con piattaforma Ryzen 4000 è un notebook molto equilibrato, che offre tanto 
Display migliorabile / al giusto prezzo. La Gpu Radeon Vega 8 non è veloce quanto una soluzione dedicata ma sa farsi valere 

nei confronti di una controparte Intel di ultima generazione; ancora più apprezzabile è la velocità della Cpu. 
Giusto il display, con i suoi colori scialbi e la luminosità appena sufficiente, è da migliorare. 
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Prestazioni 


Metriche 


“ |ull 


Il pannello di controllo per la Gpu è 614 MH 2W 


analogo a quello delle schede grafiche 15 57 
Radeon per Pc desktop. Completo 
e accattivante, è però dispersivo, 
pesante e troppo orientato al gaming. 


LI 


sico spinotto rotondo e non 
può essere collegato alla por- 
ta Usb Type-C. Il disco Ssd 
Nvme di Samsung ha presta- 
zioni medie, ma è soprattut- 
to il display che non sembra 
all'altezza. Il pannello Ips con 
risoluzione Full Hd presenta 
dei colori poco incisivi e una 
luminosità modesta. Apprez- 
zabile invece il fatto che sia 
antiriflesso. 

La dotazione di porte preve- 
de una sola Usb 3 di tipo full 
size e una Usb Type-C, oltre 
a due inutili porte Usb 2.0, 
adatte più che altro per un 


mouse o una tastiera esterni. 
Questo Vivobook trova il suo 
riscatto nelle prestazioni otte- 
nibili dalla Cpu e dalla Gpu 
integrate nel Ryzen 7 4700U. 
Sono entrambe molto valide 
e bilanciate, con risultati asso- 
lutamente non disprezzabili 
se messi a confronto con una 
soluzione da 45 watt come il 
Ryzen 7 4800H. 

Qui il Tdp è di 15 watt e di- 
ciamo subito che il calore 
prodotto è minimo e le ven- 
tole sono inavvertibili per la 
maggior parte del tempo. Se 
si portano tutti gli otto core 
al 100% per lunghi periodi, 
si nota che la temperatura di 
picco raggiunge al massimo i 
75 gradi, per poi stabilizzarsi 
a una decina di gradi in meno, 
con la frequenza di clock che 
si assesta definitivamente a 
2,6 GHz. 

Anche in questo caso limite la 
ventola è per nulla fastidiosa 
e il calore è concentrato in una 
piccola zona nella parte bassa 


del telaio, rimanendo molto 
contenuto. 

L'autonomia reale con appli- 
cazioni da ufficio e navigazio- 
ne sul Web è sulle sette ore e 
mezza, un valore accettabile 
considerato il display ampio 
e la fascia di prezzo di questo 
modello. 

Il Vivobook S15 sembra un 
valido candidato per lo smart 
working e la didattica a di- 
stanza, potendo tranquilla- 
mente sostituire un desktop 
in entrambi i casi. Garantisce 
una notevole riserva di poten- 
za di calcolo, può affrontare 
qualsiasi tipo di lavoro da 
ufficio senza il minimo pro- 
blema e nel tempo libero può 
essere usato anche per il ca- 
sual gaming, impostando pe- 
rò una qualità visiva media. È 
meno adatto per applicazioni 
che hanno a che fare con la 
grafica (fotoritocco, editing 
video) per via di un display 
non all'altezza, a meno di 
collegare un monitor esterno. 


Processore: AMD Ryzen 7 4700U = Memoria: 16 GB = Disco fisso: Samsung PM991, 512 GB = Chip grafico: Radeon 
Vega 7 = Chip di rete: Wi-Fi 802.I1ac Realtek 8821CE + Bluetooth 5.0 = Display: Ips 15,6” 1.920 x 1.080 pixel = Porte: 1x 


Usb 3.2 Genl Type-A, 1x Usb 3.2 Genl Type-C, 2x Usb 2.0 Type-A, lettore micro Sd. = Batteria (tecnologia / capacità): ° 
ioni di litio / 50 Wh = Dimensioni: 35.9 x 23.3 x1.6 cm = Peso: 1,8 kg = Sistema operativo: Windows 10 Home _ 
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NOTEBOOK 


BATTERIA DA 42 WH 
Nonostante la capacità 
nominale sia piuttosto bassa) 
l'autonomia arriva a sette 
ore con lavoro da ufficio e 
navigazione Web. 


RADEON VEGA 6 

Con 6 Compute Unit e 320 stream 
processor non è il massimo per i giochi 
3D più pesanti. Più utile invece con 

il software multimediale e di grafica. 


RYZEN 5 4500U 

Di fascia più economica, 

ha comunque 6 core con 
frequenza minima/massima 
di 2,3 e 4 GHz, che assicurano 
prestazioni sempre valide. 


Honor Magicbook 15 


Il Ryzen 5 permette di mantenere un prezzo basso, ai livelli di un portatile di fascia economica, 
ma con prestazioni di tutto rispetto. Il peso contenuto in 1,5 kg è una piacevole sorpresa. 


onor continua l’espan- 
sione nel settore dei 
portatili; il marchio è 
di proprietà di Huawei 
(ma le cose potrebbero 
cambiare a breve) e vede il 
grosso dell'offerta in macchi- 
ne di fascia media vendute a 
prezzi competitivi. 
Questo Magicbook 15 è sta- 
to presentato in Italia a ot- 
tobre e spicca in particolare 
per due cose: un prezzo di 
700 euro, tipi- 
co di macchine 
molto meno dotate 
di questa, e un peso di 


>> 699 euro 


appena 1,5 kg (verificato sul- 
la bilancia). È davvero basso 
per un 15 pollici, anzi è un 
peso tipico per i modelli da 
14 pollici. Anche lo spesso- 
re è contenuto, permettendo 
un trasporto agevole. Peccato 
solo per il display in formato 
16:9 che aumenta l'ingombro 
in larghezza. 

Per contenere i costi, il telaio 
è stato realizzato in plasti- 
ca, comunque molto robu- 
sta e affatto incline 
a flessioni o ru- 
mori strani 
mentre lo 


si maneggia. La tastiera non 
sfrutta tutta l’area a disposi- 
zione (sembra la stessa dei 
modelli da 14”) ma comun- 
que è comoda e permette 
una battitura rapida e senza 
errori. Purtroppo manca la 
retroilluminazione. 

Il touchpad è abbastanza am- 
pio ed è preciso nel punta- 
mento. Il lettore di impronte 
digitali nel tasto di accensione 
non è affatto scontato; trovia- 
mo poi due porte Usb ad alta 
velocità (di cui una Type-C 
a cui si collega anche l’ali- 
mentatore), un'uscita video 


www.hihonor.com 


PRO CONTRO 

Prezzo competitivo / Buone Tastiera non retroilluminata / 
prestazioni generali /Peso Ram non espandibile / 
molto basso Posizione della webcam 


IN BREVE 1 costo di questo Magicbook è interessante, considerato che ha prestazioni da Pc desktop e che 
non soffre di gravi difetti. | componenti interni non sono certo il top, ma il display si difende bene, l'autonomia 
è sufficiente e anche il disco Ssd su bus Pci Express si fa apprezzare nell'uso quotidiano. Da tenere presente 
che la memoria è saldata e non espandibile. L'inquadratura dal basso della webcam è davvero brutta. 


eee EEA PC Professionale | Dicembre 2020 


NOTEBOOK | PROVE 


Honor10 (connesso) 


Contatta Il 110 telefono dal computer e consivioi i dati tra 
| due dispositivi 


segui backup dota -— I 
Multi- Screen Collaboration Galleria 


© © 


Collaborazione tra più dispositivi 


Il PC Manager permette, tra le tante cose, Hotipot istantaneo 


di gestire uno smartphone Huawei/Honor 
collegato via Bluetooth, operando sullo 
schermo in tempo reale o quasi. 


Hdmi e una Usb 2.0 utile più 
che altro per un mouse ester- 
no. La videocamera pop-up 
è posizionata sulla tastiera e 
fornisce un’inquadratura dal 
basso poco professionale, con 
la tendenza a distorcere il vol- 
to dell'utente. È stata spostata 
in quella zona per restringere 
al massimo la cornice intorno 
al display. 

Il pannello Ips ha una risolu- 
zione Full Hd ed è un compo- 
nente abbastanza economico, 
anche se non presenta difetti 
gravi; più che altro la lumino- 
sità potrebbe essere migliore. 


Il disco Ssd su bus Pci Express 
è prodotto da SSSTC, ex divi- 
sione storage di Lite-On ora 
acquisita da Kioxia, nuovo no- 
me di Toshiba Memory. È di ti- 
po Dram-less e ha prestazioni 
medie, un componente tipico 
dei notebook economici. 

Ma se si guardano le presta- 
zioni di cui è capace il Ryzen 5 
4500U il discorso cambia tono: 
sono ottime e superiori a qual- 
siasi altra soluzione in questa 
fascia di prezzo. Questa Cpu 
da 15 watt ha sei core /sei 
thread e può funzionare per 
lunghi periodi oltre i 3 GHz (a 
patto di non impegnare tutti 
i core al 100%), in molti casi 
riuscendo a superare anche 
un Core i7-1065G7 nei com- 
piti multi thread. La tempe- 
ratura non supera i 70 gradi 
nel caso peggiore e tende ad 
assestarsi sui 60 gradi nei mo- 
menti di attività intensa. Il 
sistema di raffreddamento è 
ben dimensionato e riesce a 
smaltire il (poco) calore pro- 
dotto mantenendo la rotazio- 


ne della ventola al minimo, 
che rimane silenziosa. Solo 
nel test di rendering 3D con 
Blender abbiamo notato una 
leggera accelerazione, nien- 
te di più. Meno eclatanti i ri- 
sultati lato Gpu, ma in ogni 
caso la Radeon Vega 6 può 
offrire molto con le applica- 
zioni di grafica e dare una 
piccola spinta anche ai gio- 
chi non troppo esosi, magari 
abbassando la risoluzione e 
la qualità grafica. 

La piccola batteria da 42 watt- 
ora non può fare miracoli; 
abbiamo registrato un'auto- 
nomia intorno alle sette ore 
con le classiche suite da uf- 
ficio e la navigazione Web. 
Tenendo presente che si tratta 
di un notebook di fascia me- 
dia, prezzato di listino a 700 
euro, è un valore accettabile 
anche se non certo ottimale. 
Se dovesse essere oggetto di 
sconti o offerte temporanee, 
è da comprare a occhi chiusi 
se si sta cercando un 15 pollici 
tuttofare per la casa. 


Processore: AMD Ryzen 5 4500U = Memoria: 8 GB = Disco fisso: SSSTC CLI, 512 GB = Chip grafico: Radeon Vega 6 


Chip di rete: Wi-Fi 80211ac Realtek 8822CE + Bluetooth 5.0 = Display: Ips 15,6” 1.920 x1.080 pixel = Porte: x Usb 3.2 
Genl Type-C, 1x Usb 3.2 Gen1 Type-A, xUsb 2.0 Type-A, Hdmi, jack audio = Batteria (tecnologia / capacità): ioni di 
litio / 42 Wh = Dimensioni: 35,7 x 22,9x 1,69 cm = Peso: 1,5 kg = Sistema operativo: Windows 10 Home 


——. = 


tcembre 2020 ie 


PROVE 


NOTEBOOK 


BATTERIA DA 56 WH 
Permette di raggiungere 
le otto ore di autonomia 
con lavoro da ufficio e 
navigazione Web: buon 
traguardo per un 14” 
così veloce. 


RADEON VEGA 7 
Con 7 CU e 448 stream processor è meno veloce 


di una Vega 8 (utilizzata nel Ryzen 7 48000), 
ma alla fine le prestazioni sono comunque valide. 


> 1.099 curo 


Huawei Matebook 14 


Un portatile estremamente compatto che esibisce le migliori prestazioni lato Cpu, scalda 
poco e ha uno splendido display . C'è anche la versione con Ryzen 5 che costa meno. 


1 Matebook 14 con piat- 

taforma AMD è uno dei 

tanti modelli con Ryzen 

4000 presentati all’Ifa di 

inizio settembre. Va ad 
arricchire la già vasta offerta 
di notebook di Huawei e deri- 
va da un modello molto simile 
(almeno per estetica e mate- 
riali) basato su piattaforma In- 
tel, recensito sul numero 355 
di PC Professionale. L'aspetto 
esteriore infatti è lo stesso, 
con un telaio tutto in allumi- 
nio ben realizzato, robusto e 
piacevole da maneggiare. Il 
peso di 1,5 kg è basso ma non 
bassissimo per la categoria, 
probabilmente anche per via 


del grosso dissipatore di calo- 
re interno basato su due heat- 
pipe e altrettante ventole. Il 
Matebook 14 resta comunque 
molto maneggevole: è poco 
ingombrante perché le cornici 
intorno al display sono molto 
ridotte (il rapporto screen to 
body è del 90%). Proprio il di- 
splay è uno dei pregi migliori: 
è un Ips con risoluzione 1.440p 
e con un sempre apprezzabile 
rapporto d'aspetto di 3:2, ot- 
timo per lavorare. Ha colori 
vivi e naturali, neri profondi 
e ampi angoli di visione. A 
volergli proprio trovare dei 
difetti, riflette parecchio la 
luce ambiente e la luminosità 


RYZEN 7 4800H 

Con otto core/sedici thread 
che possono essere spinti 
alla frequenza di 4,2 GHz 
le prestazioni lato Cpu 
sono entusiasmanti, 
specie nel rendering 3D. 


potrebbe essere un filo supe- 
riore. È anche touchscreen, ma 
su un portatile tradizionale lo 
riteniamo abbastanza inuti- 
le. Tastiera e touchpad sono 
ben dimensionati e non hanno 
mostrato problemi, si riesce 
a scrivere testi lunghi senza 
commettere errori e il movi- 
mento del cursore è sempre 
preciso. Comoda la retroillu- 
minazione regolabile su due 
livelli di intensità. Tra i tasti 
funzione è presente la web- 
cam a scomparsa, che ha il 
solito problema di inquadrare 
l'utente dal basso e di defor- 
marne il volto. Nel pulsante 
di accensione è integrato un 


https://consumer.huawei.com 


Added 


PRO CONTRO IN BREVE 1l costo non è proprio abbordabile, ma qui troviamo un processore che fa mangiare la polvere 
Leggero e maneggevole / Posizione della a molti concorrenti e tiene testa persino ai Core i7 di ultima generazione. Il calore prodotto è basso e mai 
Ottimo display / Ottime webcam / Autonomia fastidioso, fatto sorprendente viste le dimensioni compatte e lo spessore sottile. Molto curata la dotazione 
prestazioni non al top di contorno, a partire da un ottimo display 1440p fino al disco Western Digital su bus Pci Express. 
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Trovati 6 driver da aggiornare 


Ultima verifica: 2020 20:59 


Oggi 


Gest driver 
18 Aggiornamento dis 


18 Aggiornamento di 


tB Aggiornamento 


Sempre tramite PC Manager si possono 
diagnosticare eventuali problemi 
hardware/software o aggiornare 

automaticamente i driver e il Bios. 


pratico lettore di impronte. 
Ritroviamo anche il veloce 
Ssd Pci Express di Western 
Digital che abbiamo avuto 
modo di apprezzare sulla 
versione Intel; la Ram di 16 
GB non è espandibile. Ade- 
guata la dotazione di porte, 
anche se avremmo preferi- 
to una seconda Usb Type-C, 
visto che all’unica presente 
va collegato il caricabatteria. 
Manca una porta Thunder- 
bolt, per niente diffusa sulle 
piattaforme AMD. 

Le prestazioni misurate sono 
molto buone in ogni ambito, 
ma spicca la potenza di calcolo 
pura della Cpu. 


Il Ryzen 7 4800H fa girare 
i suoi otto core a frequenze 
superiori ai 3 GHz anche nei 
momenti di pieno carico, con 
una temperatura intorno ai 70 
gradi. Ottime le sue presta- 
zioni con il rendering 3D e in 
genere con tutto il software ot- 
timizzato per il multi thread. Il 
calore prodotto è trascurabile, 
anche nei momenti peggiori; 
le ventole sono normalmente 
inudibili tranne nel caso so- 
pra citato e con i giochi, ma 
è un comportamento da con- 
siderare normale. Questo è 
un processore da 45 watt e in 
realtà ci aspettavamo di molto 
peggio sul fronte del calore 
e della rumorosità. Nell'uso 
normale (navigazione Web, 
lavoro da ufficio, riproduzio- 
ne video) si può avvertire un 
leggero calore solo sulla parte 
inferiore, lontano dalle mani. 
La Gpu Radeon Vega 7 non 
spinge come la Vega 8 pre- 
sente sul Ryzen 7 4800U ma 
la differenza non è molta; si 
possono utilizzare giochi 3D 
anche pesanti abbassando la 


risoluzione a 1080p ed evitan- 
do di impostare una qualità 
alta. Probabilmente un com- 
parto grafico più veloce non 
sarebbe potuto rientrare nei 
parametri termici del pro- 
cessore. La Geforce MX350 
utilizzata dal Matebook 14 
con processore Intel riesce a 
fare molto meglio, ma stiamo 
parlando di una Gpu esterna 
che ha un costo e un consumo 
ben superiori. 

L'autonomia reale è intorno 
alle otto ore, anche questo un 
valore più che sufficiente ma 
non tra i migliori nella cate- 
goria dei 14” ultrasottili. È il 
prezzo da pagare per avere 
un processore così veloce, in 
ogni caso si può riuscire a con- 
cludere la giornata lavorativi 
senza troppi problemi. 

Oltre che nella configurazione 
top di gamma provata, il Ma- 
tebook 14 è disponibile anche 
in una interessante versione 
con Ryzen 5 4600H, sem- 
pre con 16 GB e Ssd da 
512 GB, ma senza touch- 
screen, a 899 euro. 


Processore: AMD Ryzen 7 4800H = Memoria: 16 GB = Disco fisso: WD PC SN730, 512 GB = Chip grafico: Radeon 
Vega 7 = Chip di rete: Wi-Fi 802.I1ac Realtek 8822 + Bluetooth 5.0 = Display: Ips 14" 2160 x 1.440 pixel = Porte: 2x 
Usb 3.2 Gen2 Type-A, 1x Usb Type-C, Hdmi, jack audio = Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 56 Wh 


Dimensioni: 30,7 x 22,3 x1,6 cm = Peso: 1,5 kg = Sistema operativo: Windows 10 Home 


AMPER 


I NUOVI ACCELERATORI GRAFICI J 


NVIDIA GEFORCE RTXFANNO 
UN SALTO VERSO IL FUTURO Î 
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NVIDIA GEFORCE RTX 


DUE ANNI FA, IN QUESTO STESSO PERIODO DELL'ANNO, ARRIVAVA SUL MER- 
CATO L'ARCHITETTURA TURING E CON ESSA UNA RIVOLUZIONE NEL SETTORE 
DELLA COMPUTER GRAFICA, JEN-HSUN HUANG AVEVA DEFINITO TURING COME IL PIÙ 
GRANDE AVANZAMENTO ARCHITETTURALE REALIZZATO DA NVIDIA NEGLI ULTIMI 10 
ANNI. NEL CORSO DELLA PAUSA ESTIVA NVIDIA HA PRESENTATO L'EREDE DI TURING 
E TUTTO È CAMBIATO, DI NUOVO, IN MEGLIO. L'ARCHITETTURA AMPERE DÀ FORMA 
ALLA SECONDA GENERAZIONE DI TECNOLOGIE RTX CON INCREMENTI DI PRESTA- 
ZIONI A FRONTE DI UN RADDOPPIO DELL'EFFICIENZA ENERGETICA. INSOMMA È LA 
MIGLIORE GEFORCE RTX MAI PRODOTTA DA NVIDIA, ALMENO FINO ALLA PROSSIMA. 


e GeForce RTX della serie 
30 sono molto ambite ed 
estremamente difficili da 
trovare, quantomeno alloro 
prezzo corretto. Il mercato 
è così distorto che i prez- 


zi delle schede RTX 3090 e 
RTX 3080 variano in un'inter- 
vallo di 1.000 euro. 

Da un lato la produzione delle 
Gpu Ampere fatica a tenere il 
passo con l’altissima domanda 
del mercato, mentre dall’altro 
Nvidia non è riuscita a evitare 


la speculazione nelle prime set- 
timane di vendita. La richiesta 
maggiore arriva ovviamente dai 
giocatori più appassionati, ma 
non si tratta di acquisti mossi 
solo dal desiderio di possede- 
re l’ultimo gioiello tecnologico 
targato Nvidia. 

Nelle prossime pagine mettiamo 
in evidenza i tanti cambiamenti 
avvenuti nei due anni che sepa- 
rano la prima generazione di 
schede GeForce basate sull’ar- 
chitettura Turing e la seconda 


generazione basata sull’ar- 
chitettura Ampere. L'offer- 
ta odierna è articolata su tre 
prodotti: GeForce RTX 3090, 
GeForce RTX 3080 e GeForce 
RTX 3070; in realtà si tratta di 
un portafoglio “fluido” e che 
potrebbe vedere l’introduzio- 
ne di nuovi modelli già dal 
prossimo gennaio 2021. 


Le nuove GeForce RTX sono 
più veloci in tutto rispetto ai 
modelli passati: migliorano 
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NVIDIA GEFORCE RTX 


PROVE 


Il processore GA102 
delle RTX 3080 dispone 
di 8.704 Cuda Core, 

68 RT Core e 272 
Tensor Core. 


Le GeForce RTX 3080 
affiancano la Gpu con 10 
Gbyte di memoria GDDR6X. 


Il Pcb in formato ridotto 
e il radiatore passante 
favoriscono il raffreddamento. 


Le uscite video previste 
dalle specifiche Nvidia sono 
tre Displayport e una Hdmi. 


le prestazioni degli shader, mi- 
gliorano quelle nel ray tracing 
e migliorano anche le presta- 
zioni dell’architettura in grado 
di accelerare gli algoritmi di 
intelligenza artificiale. Gli in- 
terventi sull’architettura sono 
supportati dal processo produt- 
tivo Samsung a 8 nanometri e da 
un sensibile incremento dell'ef- 
ficienza energetica. 

I numeri di Ampere sono im- 
pressionanti e nella pratica si 
trasformano in prestazioni di 


prim'ordine. In questo artico- 
lo trovate la prova della TUF 
Gaming GeForce RTX 3080, 
un modello con Pcb e dissipa- 
tore riprogettati e componenti 
di primo livello per garantire 
prestazioni e affidabilità per 
lunghe ore di divertimento con 
i propri giochi preferiti. Trova- 
te inoltre la prova della Giga- 
byte GeForce RTX 3070 Eagle 
OC arrivata poco prima della 
chiusura. Quest'anno però 
Nvidia non può dormire son- 


no tranquilli come in passato. 
L'onda rossa della rivale AMD 
è in arrivo e le nuove Radeon 
RX promettono di poter dare del 
filo da torcere alle GeForce RTX. 
La forza della pianificazione 
messa in campo da AMD ha già 
mostrato i suoi effetti nel campo 
delle Cpu con Intel che fatica a 
tenere il passo ; AMD sta gio- 
cando una partita a tutto campo 
e l'accoppiata Ryzen e Radeon 
potrebbe dare un forte scossone 
anche in casa Nvidia. 


== owmewsoneDe Diem) 


La storia di Nvidia comincia a metà degli anni 
novanta, quando l’azienda introduce il suo primo 
chip grafico STG-2000. Dopo la serie di chip 
della famiglia Riva, il successo di Nvidia decolla 
con il lancio della Gpu NV10 che equipaggiava le 
schede grafiche GeForce 256. Da quel momento 
il settore della grafica non è più stato lo stesso 

e in poco più di due decadi ha fatto passi da 
gigante grazie alle innovazioni tecnologiche di più 400 


M Die (mm2) 
600 


settori. | processi produttivi sempre più raffinati 
hanno permesso di ridurre in modo drastico la 
dimensione dei transistor; ciò ha consentito di 
aumentare la complessità delle architetture che da 


poche migliaia di transistor oggi ne incorporano ua 
quasi 30 miliardi. Anche la dimensione dei chip è 

cresciuta ma in modo più lento e controllato grazie 

alla compensazione garantita dai progressi nella 

tecnologia produttiva. 0 
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PROVE 


NVIDIA GEFORCE RTX 


Ampere 


a seconda generazio- 
ne di acceleratori Ge- 
Force RTX dimostra 
la bontà delle fonda- 
menta progettate da 
Nvidia con l’architet- 
tura Turing: crescono la poten- 
za di calcolo e l'accelerazione 
degli algoritmi per il ray tra- 
cing in tempo reale. 
Al vertice dell'offerta GeForce 
aggiornata con l’introduzio- 
ne dell’architettura Ampere 
troviamo il processore grafico 


GA102. Cominciamo snoccio- 
lando qualche numero perché 
la potenza di fuoco messa in 
campo da Nvidia fa impalli- 
dire le caratteristiche dell'ar- 
chitettura Turing. 

Grazie all'utilizzo della tec- 
nologia produttiva Samsung 
a 8 nanometri, il die completo 
della Gpu GA102 racchiude 
28,3 miliardi di transistor in 
una superficie di 628 milli- 
metri quadrati; il die è quindi 
decisamente imponente ma co- 


munque più piccolo di quello 
TU102 di classe Turing che è 
prodotto con tecnologia TSMC 
a 12 nanometri e che racchiu- 
de 18,6 miliardi di transito in 
una superficie di 754 millime- 
tri quadrati. Un rapido conto 
evidenzia che è stato possibile 
innalzare del 52% circa il nu- 
mero dei transistor che com- 
pongono l'architettura a fronte 
di una riduzione di superficie 
in silicio di circa il 17%. 

Come altre architetture Nvi- 
dia del passato recente anche 
quella Ampere è organizzata 
in diversi elementi funzionali 
che combinati tra loro contri- 
buiscono a definire le carat- 
teristiche finali delle Gpu che 
equipaggiano gli acceleratori 
GeForce RTX della serie 30. 


CARATTERISTICHE 


Mopelo_ __ GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE RTX |_ TITAN RTX_| GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE RIXf 
| S090FE | s0s0t0GBFE | _s00FE | _______|__20sonFE | 20s0SwperFE|__2080FE | 


A Ampere Ampere — Ampere Turing Torino Turing Turing. Turing 
Gpu GA102 GA102 GAI04 TU102 TU102 TU104 TU104 TU104 
Qui GAIO2:300-A1 | GAIO2:200-D-A1GATo4-300-A1 | Tuio2:400-1 | "BESTIA | ruo4aso-AI | TUIO4-400AAI | TUID4-4IOA] 
Dimensione die (mm?) 628 628 392 754 754 545 545 545 
N. di transistor (miliardi) 28,3 28,3 174 18,6 186 13,6 13,6 136 
Tecnologia produttiva (nm) Samsung 8 Samsung 8 Samsung8 | TSMC12FFN | TSMC12FFN | TSMC12FFN | TSMC12FFN | TSMC12FFN 
Freq. Operativa (MHz) 1,395 1440 1500 1,350 1.350 1650 1515 1605 
Freq. Gpu Boost (MHz) 1695 1,710 1.725 1.770 1545 1.815 1.710 1.770 
Blocchi GPC 7 6 6 6 6 6 6 3(2) 
Moduli SM 82 68 46 72 68 48 46 40 
Cuda Core per SM 128 128 128 64 64 64 64 64 
Cuda Core 10.496 8.704 5.888 4.608 4,352 3.072 2.944 2.560 
RT Core 82(*) 68 (#4) 46 (#9) 72(5) 68 (4) 48(*) 46 (*) 40(*) 
Tensor Core 328 (#4) 272 (#44) 184 (#4) 576 (**) 544 (**) 384 (#4) 368 (**) 320 (#4) 
Unità di texture 328 272 184 288 272 192 184 160 
Unità Rop 2 96 96 96 88 64 64 64 
Cache L2 (Mbyte) 6 5 4 6 55 4 4 4 
Supporto DirectX 72 12 72 12 12 12 12 12 
Supporto OpenCL 20 20 20 12 12 12 12 12 
Supporto OpenGL 46 46 46 46 46 46 46 46 
Supporto Vulkan 12 12 12 12 12 12 12 12 
Supporto Cuda 85 85 85 75 75 75 75 75 
Freq. memoria (MHz) 1.219 1188 1.750 1.750 1,750 1937 1.750 1.750 
Freq. memoria effettiva (Gbps) 195 19 14 14 14 155 14 14 
i qa pra, (bio) 384 320 256 384 352 256 256 256 
Tipo di memoria GDDR6X GDDR6X GDDR6 GDDR6 GDDR6 GDDR6 GDDR6 GDDR6 
Quantità di mem. (Gbyte) 24 10 8 24 nl 8 8 8 
Banda di memoria (Gbyte/s) 936 760 448 672 616 496 448 448 
Interfaccia Pci Express 40 40 40 30 30 30 30 30 
TDP (watt) 350 320 220 280 250 250 215 215 
* prima generazione ** seconda generazione ** terza generazione 
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In modo analogo all’architet- 
tura Turing, quella Ampere 
è organizzata in blocchi fon- 
damentali denominati Gpc 
(Graphics Processing Cluster) 
che sono gestiti dal control- 
ler globale GigaThread Engi- 
ne e che sono connessi a una 
cache L2, ai controller di me- 
moria e all’hub per le connes- 
sioni NVLink. I blocchi Gpc 
racchiudono al loro interno 
tutti gli elementi chiave per 
costruire un sistema di ela- 
borazione indipendente: è 
presente un motore di raste- 
rizzazione (Raster Engine), 
un numero variabile di Tpc 
(Texture Processing Cluster) e 
16 unità Rop (Raster Operator) 
organizzati in due gruppi da 8 
unità. Ciascun Tpc è composto 


a sua volta da un PolyMorph 
Engine — una pipeline geo- 
metrica con accelerazione a 
funzioni fissi e quindi non 
programmabile - e da due 
moduli Ampere SM (Strea- 
ming Multiprocessor). Ancora, 
all’interno di ciascun modulo 
SM sono miscelati gli ingre- 
dienti chiave dell’architettura 
Nvidia, ovvero i Cuda Core, 
i Tensor Core, gli RT Core e 
le unità di texture; è proprio 
all’interno di questi moduli 
che troviamo le innovazioni 
più significative. 


Un singolo modulo Ampere 
SM è organizzato in quattro 
blocchi di elaborazione sup- 
portati da una cache di cui 
ci occupiamo più avanti, da 


TECNOLOGIA 8 nm 
TRANSISTOR 28,3 miliardi 
DIMENSIONE 628 mm? 


TU102 
(TURING) 


____—’‘’1|GEFORCERTI| TITANXP TITANX | GEFORCEGTX | GEFORCE GTX | GEFORCE GTX | GEFORCE GTX 
_ ur _O\6OzlIIII_ |__| Ii_|__mw__| 


7 TECNOLOGIA — . 12 nm FFN 
Turing Pascal Pascal Pascal Pascal Pascal Pascal TRANSISTOR 18,6 miliardi 
TU106 GP102 GP102 GP102 GP104 GP104 GP104 DIMENSIONE 754 mm? 

TU106-400A-A1 | — GP102-450-A GP102-400-A1 | GP102-350-KI-A1 | GP104-400-AI GP104-300-A1 GP104-200-A 
445 ATI ATI ATI 314 314 314 
10,8 11,8 12,0 12,0 72 72 72 
TSMC 12FFN | TSMC16FinFET | TSMC16FinFET | TSMC16 FinFET | TSMC16FinFET |  TSMC16FinFET | TSMC 16 FinFET 
1410 1405 1417 1480 1607 1.607 1506 
1620 1582 1531 1582 1.733 1683 1683 
6) 6 6 6 4 4 3/4 
36 30 28 28 20 19 15 
64 128 128 128 128 128 128 
2.304 3.840 3.584 3.584 2560 2.432 1920 
36(*) na. na. na. na na. na. 
288 (**) na. na. na. na na. na 
144 240 224 224 160 152 120 TECNOLOGIA +» 16 nm FF 
64 96 96 88 64 64 64 TRANSISTOR + 12 miliardi 
4 3 3 275 2 2 2 DIMENSIONE => 471 mm? 
12 172 12 72 12 12 172 NOME 
12 12 12 12 12 12 12 
46 46 46 46 46 46 46 
12 12 12 12 12 12 12 
75 6l 61 6l 6l 61 61 
1.750 1426 1251 1.376 1.250 2.002 2.002 Î : 
14 114 10 Il 10 8 8 il H | 
256 384 384 352 256 256 256 | | 
GDDR6 GDDR5X GDDRSX GDDR5X GDDR5X GDDR5 GDDR5 2 0 1 8 

8 12 72 Ul 8 8 8 TU102 
448 5476 480 484 320 256 256 (TURING) 

3,0 30 30 30 30 3.0 30 
175 250 250 250 180 180 150 


TECNOLOGIA 
TRANSISTOR 
DIMENSIONE 
NOME 


12 nm FF 
18,6 miliardi 
754 mm? 


NVIDIA GEFORCE RTX 


Rendering ibrido 


a computer grafica tradizionale - quella a 
cui eravamo abituati - sfrutta la tecnica della 


rasterizzazione che opera trasformando un 
rendering tridimensionale (3D) in un'immagine 
bidimensionale (2D) che può essere riprodotta dal 
monitor. Una volta ottenuta l'immagine grafica in forma 
rasterizzata si utilizza un complesso sistema di shader 
per dare alla scena visualizzata in due dimensioni 
il senso di profondità: si calcolano le sfumature dei 
colori e le zone di ombra approssimando l'illuminazione 
reale con punti di luce fittizi. Con la computer grafica 
che sfrutta la tecnica del ray tracing, al contrario, 
l'effetto di profondità è parte integrate del processo 
con il quale viene generata l'immagine finale. 
Il motore di rendering ray tracing mappa la traiettoria 
dei raggi luminosi che raggiungono la finestra di 
visualizzazione - il vostro occhio - eseguendo un lavoro 
inverso al percorso che la luce avrebbe nel mondo 
reale. In quest'ultimo i raggi di luce originano dalla 
fonte luminosa, si propagano nello spazio e i nostri 
occhi catturano quelli che passano attraverso la pupilla. 
Nel rendering si procede generando un raggio che dal 
punto di vista attraversa la finestra di visualizzazione 
e si ricostruisce il suo percorso all'indietro all'interno 
della scena fino a raggiungere una fonte luminosa 
(di tipo ambientale o di tipo locale). Le proprietà 
degli oggetti presenti nella scena - materiali, colori, 
coefficiente di riflessione, opacità, ecc - determinano 
il colore dell'oggetto e il modo con cui interagisce 
con i raggi luminosi. Poiché i raggi si propagano dal 
punto di vista dell'osservato, l'illuminazione e le ombre 
interagiscono in modo naturale in ogni momento e al 
cambiare dell'angolo di visione. 
La tecnica ray tracing determina come si comportano i 
raggi di luce quando essi colpiscono una superficie; in 
questo modo viene determinato in automatico dove si 
formano le ombre e se un raggio di luce viene riflesso 
in un'altra direzione per illuminare lo spazio circostante. 
Questa tecnica è in grado di produrre ombre morbide e 
naturali, soprattutto quando nella scena sono presenti 
molte fonti di luce. Pur essendo la tecnica più semplice 
dal punto di vista concettuale in quanto rispecchia il 
modo con cui si comporta naturalmente la luce, il ray 
tracing richiedere un'enorme potenza di calcolo 
e algoritmi “intelligenti” per essere applicata ed è per 
questo motivo che il suo utilizzo nel campo della grafica 
in tempo reale è stato fino a oggi impraticabile. 
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quattro unità di texture e 
da un RT Core di seconda 
generazione. Ciascuno dei 
quattro blocchi di elabo- 
razione contiene 32 Cuda 
Core, un Tensor Core di 
terza generazione, una 
cache LO per le istruzio- 
ni, un Warp Scheduler, 
un'unità Dispatch capace 
di alloccare 32 thread per 
ogni ciclo di clock, registri 
(16.384 nel formato a 32 
bit), quattro unità Load/ 
Store e un'unità Sfu (Spe- 
cial Function Unit). 

Con l'architettura Turing 
i progettisti avevano mi- 
gliorato le prestazioni di 
calcolo disaccoppiando i 
data path relativi alle ope- 
razioni FP32 e INT32 dei 
Cuda Core, consentendo 
l'esecuzione simultanea di 
operazioni differenti dove 
le architetture precedenti 
avrebbero dovuto alterna- 
re l'esecuzione tra i due ti- 
pi di istruzioni. 
Nell'architet- 


che L1 per i dati oppure 
come memoria condivisa. 
Questa doppia natura per- 
mette di ottimizzare l’u- 
tilizzo dell’architettura a 
seconda della modalità di 
calcolo per la quale è uti- 
lizzata: nel caso di elabora- 
zioni grafiche tradizionali 
i 128 Kbyte sono ripartiti 
a metà in 64 Kbyte come 
shader Ram e 64 Kbyte 
come cache per le texture; 
quando la Gpu opera in 
modalità computazionale 
è possibile allocare i 128 
Kbyte in modalità differen- 
te. Nello specifico è possi- 
bile utilizzare le seguenti 
combinazioni: 128, 120, 
112, 96, 64 e 28 Kbyte co- 
me cache LI e la differenza 
come memoria condivisa 
(Shared Memory). 


Salendo nel livello or- 
ganizzativo dell’architet- 
tura arriviamo ai moduli 
Tpc che raggruppano due 

moduli Am- 


tura Turing Gli RT Core di Ampere pere SMeun 


il primo data raddoppiano PolyMorph 
path  gesti- TIE Engine col- 
sce 16 unità le prestazioni È legato diret- 
INT32 mentre nelle OPerezioni tamente al 
il secondo ge- di ray tracing motore di ra- 


stisce 16 unità 

FP32; la nuova architettura 
Ampere esaspera questo 
approccio aumentando il 
numero complessivo del- 
le unità di calcolo esposte: 
il primo data path espone 
16 unità INT32 o 16 unità 
FP32, mentre il secondo 
data path gestisce altre 16 
unità FP32. A conti fatti 
ogni modulo Ampere SM 
integra 128 core FP32, 64 
core INT32, 4 Tensor core, 
4 Warp Scheduler, 4 unità 
Dispatch, le cache LO per 
le istruzioni e 256 Kbyte 
di registri. 

Come abbiamo accennato 
poco sopra, i quattro bloc- 
chi di elaborazione condi- 
vidono tra loro una cache 
con capacità di 128 Kbyte 
che può operare come ca- 


sterizzazione 
del blocco Gpc di apparte- 
nenza. I blocchi Gpc pos- 
sono contengono 6 moduli 
Tpc — a seconda della ver- 
sione della Gpu presa in 
considerazione alcuni di 
questi possono essere inat- 
tivi — e quindi un totale di 
12 moduli Ampere SM; a 
questi si affiancano il mo- 
tore di rasterizzazione e le 
16 unità Rop organizzate 
in due banchi da 8 unità. 
In base alle caratteristiche 
e al numero dei blocchi 
Gpc presenti nel chip vie- 
ne definita una specifica 
versione e una specifica 
variante del processore 
grafico: il die GA102 che 
equipaggi le GeForce RTX 
3090 e RTX 3080 è il me- 
desimo, ma i processori 


grafici appartengono a due 
varianti distinte che differi- 
scono per il numero di Gpc 
attivi e di moduli SM funzio- 
nanti all’interno dei Tpc. Nel 
complesso una Gpu GA102 
completa — impiegata per la 
produzione degli acceleratori 
GeForce RTX 3090 — dispone 
di 7 blocchi Gpc composti da 
6 moduli Tpc, ovvero 12 mo- 
duli SMe 16 unità Rop per un 
totale di 42 moduli Tpc, 84 
moduli SM e 112 unità Rop. 
Le Gpu GA102 utilizzate per 
la produzione degli accele- 
ratori GeForce RTX 3080 in- 
tegrano solo 6 blocchi Gpc 
con due di questi composti 
da 5 moduli Tpc invece di 
6; a conti fatti in questo caso 
sono presenti 34 moduli Tpc 
per un totale di 68 moduli SM 
e 96 unità Rop. 

Come abbiamo già detto la 
struttura di calcolo Ampere 
si appoggia su una cache L2; 
questa è di tipo condiviso tra 
tutti i blocchi Gpc ma ha ca- 
pacità differente in base alla 
versione della Gpu. 

Per la GeForce RTX 3090 che 
adotta la Gpu GA102 in ver- 
sione completa la cache L2 
è pari a 6 Gbyte, mentre nel 
caso della variante utilizzata 
per la produzione delle Ge- 
Force RTX 3080 la cache L2 
è pari a 5 Gbyte. All’interno 
del processore grafico è in- 
tegrato anche il controller di 
memoria che supporta mo- 
duli GDDRE6X - per i modelli 
RTX 3090 e 3080 — e GDDR6 
e che utilizza un numero va- 
riabile di canali a 32 bit per 
ottenere un'ampiezza di ban- 
da complessiva pari a 384 bit 
(GeForce RTX 3090), 320 bit 
(GeForce RTX 3080) e 256 bit 
(GeForce RTX 3070). 

La tecnologia GDDR6X pre- 
serva le stesse caratteristiche 
di granularità nella trasmis- 
sione dei dati e le medesi- 
me capacità dei chip di me- 
moria, incrementando però 
la velocità e l'efficienza nel 
trasferimento. Questi sono 
i motivi per cui la banda di 


trasmissione dati caratteri- 
stica delle GeForce RTX con 
architettura Ampere risulta 
molto superiore a quella of- 
ferta dall’architettura Turing 
in situazioni dove il control- 
ler di memoria presenta la 
stessa ampiezza (potete fare 
un raffronto con utilizzando i 
dati riportati nella tabella del- 
le caratteristiche delle Gpu). 
La GeForce RTX 3090 utilizza 
una Gpu GA102 con un con- 
troller di memoria a 12 canali; 
poiché ciascuno di questi è 
connesso a un chip di me- 
moria da 2 Gbyte si ottiene 
una quantitativo di memoria 
locale complessivo pari a 24 
Gbyte. La GeForce RTX 3080 
utilizza un processore grafico 
analogo ma con 10 canali e 
chip di memoria da 1 Gbyte: 
in questo caso la quantità di 
memoria locale complessiva 
è para a 10 Gbyte. 


DI 
Rop 


Una modifica introdotta con 
l'architettura Ampere riguar- 
da le unità Rop: nelle Gpu 
di generazione precedente 
queste unità erano legate al- 
la cache L2 e al controller di 
memoria del processore gra- 
fico; con l'architettura Am- 
pere le Rop sono diventate 
parte integrante dei blocchi 
Gpc. Il risultato di questa 
modifica è un incremento di 
prestazioni nelle operazioni 
di rasterizzazione poiché il 
numero delle Rop scala in 
automatico in funzione dei 
blocchi Gpc; questo approc- 
cio elimina inoltre problemi 
di sincronia tra il frontend 
e le operazioni di rasteriz- 
zazione del backend. Pren- 
dendo come esempio la Gpu 
Ampere GA102 completa che 
contiene al suo interno 7 bloc- 
chi Gpc si ottiene un totale 
di 112 Rop contro le 96 Rop 
presenti nella Gpu Turing 
TU102 dotata dello stesso 
controller di memoria a 384 


2016 
GP104 
(PASCAL) 


TECNOLOGIA 
TRANSISTOR 
DIMENSIONE 


16 nm FF 
7,2 miliardi 
314 mm? 


Z| GM200-310-A1 


TECNOLOGIA 
TRANSISTOR 
DIMENSIONE 
NOME 


28 nm 
8 miliardi 
601 mm? 


GM204-400-A1 


TECNOLOGIA 
TRANSISTOR 
DIMENSIONE 
NOME 


TECNOLOGIA 
TRANSISTOR 
DIMENSIONE 
NOME 


5,2 miliardi 
398 mm? 


7,08 miliardi 
561 mm? 


NVIDIA GEFORCE RTX 


AMPERE SM 


bit. L'incremento delle unità 


Rop garantisce maggiori pre- 2a 
stazioni nell’ ap plicazioni di LO -Cache + Warp Scheduler + Dispatch (32 thread/cIk) Lo Cache + Warp Scheduler + Dispatch (32 thiread/cik) 
filtri antialiasing multisample, Register File (16,384 x 32 bit) Register File (16,384 x 32 bit) 


aumenta il numero di pixel al 
secondo che possono essere 
finalizzati e passati al frame 
buffer, così come aumentano Tensor nda Tensor 
sani ‘ahi Core Core 
le prestazioni nelle operazioni Cona FORA 
di blending delle informazioni 
relative ai pixel. 


LD/ST LD/ST LD/ST LD/ST SFU LD/ST LD/ST LD/ST LD/ST SFU 


RT Core 


Gli RT Core introdotti per la 
prima volta con l'architettura 
Turing sono degli acceleratori 
che si occupano di individuare I î 
quale punto della scena vie- Core! FP32/ FP32 tore 
ne intersecato da un raggio di Cons e Cone 
luce generato dall’algoritmo 
ray tracing (Bounding Volume 
Hierarchy traversal and triangle 
intersection evaluation). L'idea 
di base consiste nell’organiz- 
zare la geometria di una scena 
(ovvero l'insieme di tutte le 
geometrie degli oggetti tridi- 
mensionali che compongono RT Core 
una scena 3D) in una struttu- Gen. 2 
ra gerarchica — denominata 
BVH (Bounding Volume Hie- 
rarchy) — di sottoinsiemi: un 
cubo contiene al suo interno 
cento cubi e ciascuno di que- 
sti è composto a sua volta da 
cento cubi. Una struttura BVH 
forma quindi una serie di sca- 


LO |-Cache + Warp Scheduler + Dispatch (32 thread/clk) LO -Cache + Warp Scheduler + Dispatch (32 thread/clk) 


Register File (16,384 x 32 bit) Register File (16,384 x 32 bit) 


LD/ST LD/ST LD/ST LD/ST SFU LD/ST LD/ST LD/ST LD/ST 


128/KB L1 Data Cache / Shared Memory 


Texture Texture Texture Texture 


La struttura di un modulo SM è ripartita in quattro blocchi 
composti da 32 core FP32, da 16 core INT32, da un Tensor Core 

di terza generazione, da un Warp Scheduler e da una Dispatch Unit. 
All’interno del modulo SM sono presenti anche quattro unità 

di texture e un RT Core di seconda generazione. 


TURING TENSOR CORE AMPERE TENSOR CORE SPARSITY 
(GEFORCE RTX 2080 SUPER) (GEFORCE RTX 3080) 


In modalità Sparsity la GeForce RTX 3080 è 2,7 volte più veloce nelle operazioni 
tensoriali rispetto alla GeForce RTX 2080 Super che opera in modalità Dense 
(non supporta la nuova Sparsity). 
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tole all’interno delle quali si 
trovano porzioni della geome- 
tria della scena tridimensiona- 
le che si vuole rappresentare. 
L'utilizzo di questa struttura 
facilita l'individuazione dei 
triangoli della geometria sui 
quali incide un raggio di lu- 
ce attraverso una struttura ad 
albero: una volta che viene 
individuata una scatola che 
si interseca con un raggio di 
luce si passa ad analizzare la 
sua struttura interna in modo 
iterativo fino a quando non 
si individua il triangolo della 
geometria sul quale impatta il 
raggio di luce. Senza l'utilizzo 
della struttura BVH, l'algorit- 
mo sarebbe costretto a cercare 
attraverso l’intera scena ogni 
volta che si genera un raggio di 
luce per il ray tracing e questo 
comporterebbe il consumo di 
un numero esorbitante di cicli 
di calcolo per individuare una 
singola intersezione tra raggio 
di luce e triangolo. Gli RT Core 
accelerano in hardware questa 
fase dell'algoritmo: nel mo- 
mento in cui viene generato un 
raggio per il ray tracing, il co- 
dice shader in esecuzione sul 
modulo SM dell’architettura 
passa la mano all’acceleratore 
per scandagliare la struttura 
BVH della scena e individuare 
la superficie sulla quale inci- 
de il raggio luminoso. Grazie 
all’accelerazione in hardware 
questo processo avviene in 
modo molto più rapido che 
attraverso un'esecuzione dello 
stesso algoritmo in software; 
per di più le risorse di calcolo 
del modulo SM sono libere per 
altre operazioni. 


L'architettura Ampere intro- 
duce la seconda generazio- 
ne di RT Core che sono stati 
sviluppati sulla base del pro- 
getto e dell'esperienza accu- 
mulata durante la progetta- 
zione dell’architettura Turing. 
Inuovi RT Core sono in grado 
di eseguire il doppio dei test di 
attraversamento della struttu- 
ra BHV e dei test di intersezio- 
ne per individuare i triangoli 
della geometria. Questo risul- 


tato è stato ottenuto facendo 
leva sulle tecniche SCG (Simul- 
taneous Compute and Graphics) 
o Async Compute che per- 
mettono alla Gpu di eseguire 
in simultanea elaborazioni di 
tipo grafico e di calcolo puro. I 
moderni giochi fanno già largo 
uso operazioni asincrone, ma 
l'introduzione della tecnologia 
ray tracing in tempo reale ha 
incrementato in modo signifi- 
cativo il carico computazionale 
che deve essere svolto dalla 
Gpu. Gli RT Core di seconda 
generazione sono in grado di 
processare due carichi di lavo- 
ro in simultanea che possono 
essere di tipo computazionale, 
grafico oppure di entrambe le 
tipologia. Ciò significa che l’ar- 
chitettura Ampere è in grado 
di eseguire algoritmi di calcolo 
puro come la di riduzione del 
rumore di un'immagine insie- 
me all'elaborazione ray tra- 
cing; nell’architettura Turing 
questa modalità operativa non 
è supportata e l'esecuzione dei 
due carichi di lavoro deve es- 
sere alternata. 


Tensor Core 


A differenza dell’architettura 
Turing che incorpora due Ten- 
sor Core di seconda genera- 
zione per ciascuno dei quattro 
blocchi in cui è ripartito un 
modulo SM, l'architettura Am- 
pere incorpora un solo Tensor 
Core di terza generazione con 
capacità di calcolo doppie ri- 
spetto alla generazione prece- 
dente. Non si tratta solo di po- 
tenza di calcolo, perché questi 
Tensor Core supportano nuo- 
ve tipologie e formati di dati 
così da risultare al contempo 
più veloci e versatili. I Tensor 
Core dell’architettura Turing 
hanno introdotto il supporto 
all'elaborazione con precisio- 
ne INT8 e INTA per carichi di 
lavoro di inferenza negli algo- 
ritmi deep learning e l’utiliz- 
zo di funzioni ed effetti prima 
inimmaginabili all’interno del- 
le applicazioni videoludiche. I 
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28 nm 
3,54 millardi 
294 mm? 
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TECNOLOGIA 
TRANSISTOR 
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40 nm 
3 miliardi 
520 mm? 


40 nm 
3,2 miliardi 
529 mm? 


65 nm 
1,4 miliardi 
576 mm? 
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Tensor Core dell’architettura 
Ampere, grazie al supporto 
dell'approccio di calcolo Fi- 
ne-Grained Structured Sparsity 
sono in grado fornire presta- 
zioni doppie nelle operazioni 
di moltiplicazione matriciale 
rispetto a quelli Turing. La ter- 
za generazione di Tensor Core 
può sfruttare modelli avanzati 
delle reti neurali deep learning 
per ottenere effetti di accelera- 
zioni sostanziali con algoritmi 
di intelligenza artificiale (AI) 
come l’Nvidia DLSS che ora 
supporta qualità fino a 8K, 
come l’Nvidia Broadcast per 
migliorare in tempo reale ri- 
prese audio e video con effetti 
da studio televisivo e così via. 
I GeForce RTX basati sull’ar- 
chitettura Ampere spingono 
in avanti il limite del suppor- 
to all'alta risoluzione anno- 
verando anche la possibilità 
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Il processore grafico GA102 in versione completa - utilizzato per le GeForce RTX 3090 - è organizzato in 7 blocchi Gpc, 
41 blocchi Tpc e 84 blocchi SM. Nel complesso sono presenti 10.496 Cuda Core, 328 Tensor Core e 82 RT Core. 
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L'immagine del die 
GA102 evidenzia 

la complessità 

e la densità del 
processore grafico 
Nvidia. È possibile 
distinguere 

la struttura e 
l'organizzazione 
dell’architettura 
ripartita in Gpc, 
Tpc, e SM. Il motore 
grafico principale 

è affiancato dai 
controller di memoria 
(sul perimetro del 
chip), dalle cache 

e dalle strutture 

di controllo e di 
supporto. 


di pilotare display in 8K: è 
infatti possibile giocare e ge- 
stire pannelli con risoluzione 
4K (3.280 x 2.160 pixel) con 
frequenza a 120 Hz ma anche 
display 8K (7.680 x 4.320 pixel) 
a 60 Hz. Il nuovo motore video 
supporta infatti gli standard 
Displayport 1.4a e Hdmi 2.1 


n il [NAT] [NATI] DI 
ti ni SHE 1, ti ni 


con DSC 1.2a (Display Straeam 
Compression). All'interno della 
Gpuè presente inoltre la quin- 
ta generazione dell’accelera- 
tore NVDEC (Nvidia Decoder) 
che fornice accelerazione in 
hardware alle operazioni di 
decodifica video per i codec 
più diffusi. L’NVDEC permet- 


te di scaricare in modo com- 
pleto il motore grafico della 
Gpu e la Cpu dal processo di 
decodifica liberando così ri- 
sorse utili per altri scopi: nello 
specifico sono supportati in 
hardware i formati Mpeg-2, 
VC-1, H.264 (AVCHD), H.265 
(HEVC), VP8, VP9 e AVI. 


AMPERE VIDEO ENGINE 


DECODE HW 


H.265 
Lossless 


Bit Depth 
8 bit 

0 bit 

2 bit 
Color 


YUV 4:4:4 
YUV 4:2:0 


Resolution 
Up to 8k 


Cuda Core 


ENCODE HW 


Formats 
H. 264 
H. 265 
Lossless 


Bit Depth 
8 bit 
10 bit 


Color 

YUV 4:2:0 
YUV 4:4:4 
Resolution 
Up to 8k 


Grazie alle unità NVDEC e NVENC è possibile sfruttare appieno la potenza di calcolo della Gpu 
e della Cpu demandando all’accelerazione hardware le operazioni di decodifica e codifica video. 


TECNOLOGIA + 65 nm 
TRANSISTOR + 754 mil. 
DIMENSIONE +» 324 mm? 
NOME + GEFORCE 9800 GTX 


Ge-r200-GTI-AI 
Ar19R9I 00 


TECNOLOGIA + 110 nm 

TRANSISTOR + 302 mil. 
DIMENSIONE + 333 mm? 
NOME + GEFORCE 7800 


STORAGE 
GPU MEMORIA GPU 
_ CPU MEMORIA SISTEMA 
STORAGE NIC 


GPU MEMORIA GPU 


L'approccio classico prevede lo spostamento e la decompressione dei dati 
nella memoria di sistema prima che questi siano trasferiti in quella grafica. 
Sfruttando l'RTX IO è possibile trasferire i dati e decomprimerli direttamente 
all’interno della memoria grafica, liberando così molte risorse a livello di 
sistema e riducendo di molto la latenza nelle fasi di elaborazione sulla Gpu. 
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A fianco del motore NVDEC 
è presente quello NVENC di 
settima generazione che serve 
all’accelerazione degli algorit- 
mi di codifica video. Anche in 
questo caso l’encoder opera in 
modo indipendente così da 
mantenere libere le altre ri- 
sorse della Gpu e della Cpu. 
Questo aspetto è di particolare 
interesse per tutti coloro che 
eseguono streaming in diretta 
delle proprie sessioni di gio- 
co: solo con un’accelerazio- 
ne hardware di questi tipo è 
possibile giocare, registrare 
e codificare il flusso video in 
alta risoluzione senza avva- 
lersi di hardware aggiuntivo 
o addirittura di un secondo 
computer dedicato. 


GeForce RTX 3080 


L'attuale offerta GeForce RTX 
della serie 30 si articola su tre 
modelli: RTX 3090, RTX 3080 
e RTX 3070. Il modello più dif- 
fuso, anche se per il momen- 
to la disponibilità effettiva di 
prodotti sul mercato è mol- 
to bassa, è quello RTX 3080. 
Alla base di questa versione 
è presente una Gpu GA102- 
200-KD-A1, ovvero una va- 
riante decurtata di alcune 
unità operative rispetto alla 
versione completa: all’interno 
solo 6 blocchi Gpc con due di 
questi composti da 5 moduli 
Tpc invece di 6; a conti fatti in 
questo caso sono presenti 34 
moduli Tpc per un totale di 


La variante GA102-200-KD-A1 
dell’architettura Ampere 
utilizzata per le GeForce RTX 
3080 dispone di un controller 
di memoria a 10 canali; 
ciascuno di questi gestisce un 
banco di memoria popolato da 
un chip di memoria GDDR6X 
da 2 Gbyte di capacità. 


68 moduli SM e 96 unità Rop. 
Per questa prova abbiamo 
potuto analizzare il modello 
TUF Gaming GeForce RTX 
3080 OC che Asus propone ai 
videogiocatori che cercano un 
acceleratore grafico che com- 
bini prestazioni e affidabili- 
tà. I prodotti della linea TUF, 
infatti, sono caratterizzati da 
componenti selezionati che 
soddisfano le certificazioni 
di livello militare e che ga- 
rantiscono una lunga dura- 
ta senza dover rinunciare a 
prestazioni di prim'ordine. 
Questa scheda TUF è stata 
ridisegnata e progettata per 
esprimere le potenzialità e la 
potenza di calcolo della Gpu 
Ampere per lunghe sessioni 
di utilizzo e con un sistema 
di raffreddamento affidabile 
e silenzioso. Un guscio in me- 


tallo racchiude radiatori indi- 
pendenti per Gpu e memoria 
e ospita tre ventole assiali la 
cui rotazione è stata ottimiz- 
zata per ridurre le turbolenze 
e il rumore; quest'ultimo viene 
completamente azzerato alle 
basse temperature portando le 
ventole all'arresto completo. Il 
raffreddamento della scheda è 
coadiuvato da una piastra me- 
tallica posizionata sulla faccia 
posteriore che ha funzione di 
protezione e di dissipazione 
passiva. Un'apertura nella 
piastra metallica permette 
di migliorare la dissipazione 
termica del radiatore, mentre 
lo sfiato presente sulla staffa 
favorisce l'espulsione di una 
frazione di aria calda che altri- 
menti sarebbe riciclata all’in- 
terno del dissipatore della 
Gpu riducendo l'efficienza del 


| 


TUF GAMING 


Tia 


Il Pcb della scheda Asus è stato riprogettato e risulta 
più ampio rispetto a quello di riferimento proposto 
da Nvidia. Anche il sistema di raffreddamento 

è personalizzato e utilizza radiatori indipendenti 

per Gpu e memoria sormontati da tre ventole. 


TECNOLOGIA + 130 nm 
TRANSISTOR + 125 mil. 
DIMENSIONE + 200 mm? 
NOME + GEFORCE FX 5000 


TECNOLOGIA + 150 nm 
TRANSISTOR + 63 mil. 
DIMENSIONE + 142 mm? 
NOME + GEFORCE 4 


TECNOLOGIA + 150 nm 
TRANSISTOR + 57 mil. 
DIMENSIONE + 128 mm? 
NOME + GEFORCE 3 
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LA GPU GA102 DELLA GEFORCE RTX 3080 
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Il processore grafico GA102-200-KD-A1 in versione completa - impiegato per le GeForce RTX 3080 - è organizzato in 6 blocchi 
Gpc, 34 blocchi Tpc e 68 blocchi SM. Nel complesso sono presenti 8.704 Cuda Core, 272 Tensor Core e 68 RT Core. 
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Asus TUF Gaming GeForce RTX 3080 OC 
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Gigabyte GeForce RTX 3070 Eagle OC 


sistema di raffreddamento. 
Gli utenti più smaliziati pos- 
sono avvalersi della presenza 
di un doppio Bios — grazie a 
uno switch si passa da uno 
all’altro in modo molto rapi- 
do — per passare dal profilo 
che massimizza le presta- 
zioni a quello che riduce al 
minimo il rumore generato 
dalle ventole senza dover 
passare per un software di 
configurazione. 

Come le altre schede GeForce 
RTX 3080 anche questo model- 
lo è equipaggiato con 10 Gbyte 
di memoria GDDRE6X ed è in 
grado di supportare risolu- 
zioni di gioco fino a 4K con 
piena qualità dell'immagine e 
risoluzioni 8K con alcune limi- 
tazioni. Come tutte le schede 
grafiche Nvidia di nuova ge- 
nerazione, anche questa sup- 
porta l'interfaccia Pci Express 


4.0 che permette di aumentare 
in modo significativo il trasfe- 
rimento dati tra la Gpue il re- 
sto del sistema. Questo aspetto 
è risulta particolarmente utile 
nel caso gli sviluppatori sof- 
tware decidano di avvalersi 
delle nuove tecnologia RTX 
IO che permettono di trasfe- 
rire la grande mole di dati che 
caratterizza i moderni video- 
giochi direttamente da un di- 
sco Ssd NVMe alla memoria 
della scheda grafica senza che 
i dati debbano transitare perla 
memoria di sistema e quindi 
per il controller di memoria 
che è integrato nel processore. 
Al momento solo la piattafor- 
ma AMD offre supporto allo 
standard Pci Express 4.0 ma 
Intel dovrebbe arrivare sul 
mercato con una soluzione 
compatibile entro la metà del 
prossimo anno. 


NV10 
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PRO CONTRO 

Tanta potenza senza rumore / Supporto Non tutti i giochi 

ray tracing / Prestazioni per giocare sfruttano le tecnologie 
in 4K al massimo dei dettagli Nvidia / Prezzo elevato 


TECNOLOGIA . 350 nm 
TRANSISTOR 4 milioni 
DIMENSIONE — 90 mm? 
NOME 


IN BREVE questa TUF è la scheda dei sogni di molti videogiocatori, almeno fino all'uscita 
del prossimo modello più potente. È veloce, potente e al tempo stesso molto silenziosa. 
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Un esempio di come la tecnologia ray tracing sia in grado di cambiare in modo radicale l’esperienza di gioco con effetti in tempo reale 
che fino a oggi non erano utilizzabili, soprattutto a risoluzioni elevate. Il mondo digitale approssima sempre meglio quello fisico. 


bbiamo messo sotto 
test la nuova GeForce 
RTX 3080 nella versio- 
ne TUF Gaming propo- 
sta da Asus. I risultati 
dimostrano la potenza 
dell’architettura Ampere: un 
sogno da videogiocatore. 
Per analizzare le prestazioni 
della GeForce RTX 3080 ab- 
biamo approntato quella che 
sarà per fino alla fine del 2021 
la nostra piattaforma di test 
per la grafica. Alla base del si- 
stema c'è una scheda madre 
Asus Z490-P basata sul chipset 
Intel Z490 sulla quale abbia- 
mo installato un processore 
Intel Core i9 10900K; questo 
processore con architettura Co- 
met Lake-S è dotato di 10 core 
fisici, può eseguire fino a 20 
thread in simultanea e opera 
a una frequenza compresa tra 
13,7 GHZ e i 5,3 GHz. Si tratta 
del processore top di gamma 
Intel per il settore desktop di 
fascia alta e per il gaming. A 
fianco del processore abbiamo 
installato 16 Gbyte di memo- 
ria DDR4 divisa in due moduli 
da 8 Gbyte così da sfruttare il 
doppio canale del controller di 
memoria del processore. Per il 
sottosistema di storage abbia- 
mo scelta utilizzato invece un 
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disco Intel Optane SSD 905p da 
480 Gbyte connesso all’interfac- 
cia Pci Express del processore; a 
fianco di questo disco abbiamo 
installato un'unità Intel 600p 
sempre di tipo NVMe che ab- 
biamo utilizzato per parcheg- 
giare la mole di dati relativa 
alle installazioni di alcuni vi- 
deogiochi particolarmente esi- 
genti dal punti di vista dello 
spazio richiesto in locale. Tut- 
ti i test sono stati eseguiti in 
ambiente operativo Microsoft 
Windows 10 a 64 bit (versione 
2004) dopo aver applicato tut- 
ti gli aggiornamenti disponi- 
bili tramite Windows Update 


e tutti quelli relativi ai driver 
per le periferiche presenti. 
Per quanto riguarda la bat- 
teria di test abbiamo scelto i 
benchmark sintetici integra- 
ti nella suite UL Benchmark 
8DMark, il benchmark Su- 
perposition di Unigine e una 
selezione di giochi. Tra questi 
ultimi troviamo Ashes of the 
Singularity Escalation, Bor- 
derland 3, Strange Brigade. I 
test sono stati eseguiti alle ri- 
soluzioni di 3.840 x 2.160 pi- 
xel, 2.560 x 1.440 pixel e 1.920 
x 1.080 pixel utilizzando i pro- 
fili di qualità standard previsti 
all’interno del motore di gioco. 


PRESTAZIONI 


SPEC VIEWPERF2020 


GEFORCE RTX 3080 1.900 X1.060 3.800 X 2.120 
3dsmax-07 141,91 94,23 
catia-06 85,86 49,07 
creo-03 103,22 8714 
Energy-03 37,02 24,73 
maya-06 463,82 282,03 
Medical-03 43,54 1764 
snx-04 24 19,99 
solidworks-05 n.d, 156,67 
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PRESTAZIONI 


cent TUF Gaming GeForce GeForce RTX 3070 RTX2080T1 FE. Radeon RX 5700XT 
RTX3080.0C Fagle OC Thicc Ill Ultra 


Futuremark 3DMark (patch 2.13.7009) 


Time Spy Extreme 8,872 6487 5,942 (4) 4134 
Time Spy 16469 12.986 12.502 (*) 9143 
Fire Strike Ultra 11.063 8,717 8,277 (*) 6.656 
Fire Strike Extreme 19.860 16.028 15.733 (*) 1231 
Fire Strike 41940 25,743 26.746 (*) 22.365 
Unigine Superposition Benchmark (1.0) 

4K Optimized 14.048 11.088 11529 7502 
1080P Exteme 10.584 8,711 8571 5,303 
1080P High 22.816 18.093 19199 12.439 
1080P Medium 28,797 24.202 25,512 17176 
Ashes of the Singularity: Escalation (Extreme) 

3.840x 2.160 102,7 668 nd. 65,3 
2.560x1.440 1024 717 | 1049 82,7 
1.920 x1.080 1026 755 102] 824 
Strange Bridgade (Ultra) 

3.840x 2.160 133,2 99 nd. 70 
2.560x1.440 218 169 | 2176 119 
1920 x1.080 289 225 163,9 164 
Borderland 3 (High) 

3.840x 2.160 7483 55/1 | nd. 373 
2.560x1.440 12454 101,51 nd. 69,2 
1920 x1.080 13957 138,82 nd. 88,55 
Tessmark 0.3.0 

SET3/SETA4-1.920X1.080 

Tessellation level 16 191.664 / 175.307 168.060/145051 | nd. 85.662 / 85/469 
Tessellation level 32 119.785 /11.086 93,304 / 89.380 nd. 67616 / 61888 
Tessellation level 64 54452 / 50.970 41984 /39549 nd. 22.056 / 21,353 


* patch 2.1.6846 


I test 3DMark e Superposition 
forniscono in automatico un 
indice di prestazioni pesato, 
mentre Ashes of the Singula- 
rity Escalation, Borderlands 3 
e Strange Brigade integrano 
uno strumento di benchmark 
in grado di fornire un valo- 
re medio dei fotogrammi al 
secondo prodotti durante il 
benchmark automatico (oltre 
a tutti i valore rilevati). 

I risultati misurati durante i 
test evidenziano l'elevato livel- 
lo di prestazioni che è possibile 
ottenere con una scheda Ge- 
Force RTX 3080 e come il salto 


rispetto al recente passato sia 
sostanziale anche in assenza 
delle tante ottimizzazioni che 
arriveranno nei prossimi mesi 
per l'architettura Ampere. 

All'atto pratico la TUF Gaming 
GeForce RTX 3080 — per esten- 
sione la nuova famiglia RTX in 
generale — porta l’esperienza di 
gioco su uno scalino superio- 
re. Alle risoluzioni standard la 
fluidità nella generazione dei 
fotogrammi non rappresenta 
più un problema anche atti- 
vando effetti di qualità elevati; 
l'utilizzo delle tecnologie DLSS 
permette di incrementare ulte- 


riormente le prestazioni senza 
alterare in modo significativo 
la qualità finale dell’immagi- 
ne. Per sfruttare appieno le 
potenzialità di questa scheda 
grafica è consigliabile non so- 
lo abbinare una piattaforma 
hardware di alto livello basata 
su processori AMD Ryzen 9 
e Ryzen 7 oppure processori 
Intel Core i9, ma anche un mo- 
nitor capace di operare almeno 
a 120 Hz. Solo in questo modo 
potrete effettivamente sfrutta- 
re la capacità di produrre un 
elevato numero di frame al se- 
condo da parte della GeForce 
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RTX 3080. Se siete dei patiti 
dell'alta risoluzione, questa 
scheda è in grado di accom- 
pagnarvi nei vostri giochi pre- 
feriti in 4K sempre con un ele- 
vato livello di prestazioni. La 
risoluzione 8K è un universo a 
parte e dal quale consigliamo 
di tenersi ancora a distanza per 
qualche tempo. Le prestazioni 
della GeForce RTX 3080 sono 
al limite e quelle della GeForce 
RTX 3090 dovrebbero essere 
sufficienti, ma il nostro consi- 
glio è di sfruttare la bellezza 
della risoluzione 4K al massi- 
mo del dettaglio di gioco. * 


I| Di Roberto Cosentino 


USATO SICURO 


Se si desidera uno smartphone pregiato ma il proprio budget 
non lo permette, è possibile rivolgersi al mercato dell'usato. 
Scopriamo i migliori canali di vendita e come evitare le fregature. 


"i 


CHI DESIDERA UNO SMARTPHONE DI PREGIO MA NON PUÒ 0 NON VUOLE 
SPENDERE TANTO, IN GENERE HA DUE OPZIONI. LA PRIMA È L'ACQUISTO A RA- 
TE, CON O SENZA CONTRATTO, CON UNA COMPAGNIA TELEFONICA. NON SEMPRE 
PERÒ È FACILE E SOSTENIBILE ACCOLLARSI UNA SPESA OGNI MESE; UN'ALTRA 
SOLUZIONE SAREBBE OPTARE PER UNO SMARTPHONE USATO 0 RICONDIZIONATO, 
ACQUISTARE UN MODELLO DI SECONDA MANO PUÒ ALLE VOLTE LIMARE (E ANCHE 
DI MOLTO) IL COSTO DI UN DISPOSITIVO APPENA INTRODOTTO SUL MERCATO 0 
DELLA STAGIONE PRECEDENTE, RENDENDOLO PIÙ APPETIBILE DELL'ALTER-EGO 
SULLO SCAFFALE. NON È PERÒ TUTTO ORO QUEL CHE LUCCICA; INNANZITUTTO 
BISOGNERÀ PROTEGGERSI PER EVITARE EVENTUALI FREGATURE, 


are questo tipo di 
scelta permette di 
risparmiare molti 
soldi, alle volte si 
può puntare anche 
fino al 40% in me- 


no rispetto al nuo- 
vo (o di più, a discapito 
delle condizioni). Un altro 
motivo, meno considerato 
ma non meno importante, 
è quello ecologico. Acqui- 
stare un oggetto usato 0 
ricondizionato è un modo 
per sostenere l'economia 


circolare e salvaguardare 
l'ambiente. I prodotti tec- 
nologici sono molto diffi- 
cili da smaltire, per cui ac- 
quistarne uno usato evita 
questo problema. Oltre a ciò 
si potrà risparmiare sulle 
materie prime per produrne 
uno nuovo, senza contare 
l'energia elettrica utilizza- 
ta nel processo produttivo 
e l'anidride carbonica im- 
messa nell'atmosfera. Vi 
sono aziende come Refur- 
bed che promettono, per 


ogni dispositivo venduto, 
di piantare un albero. 

In questo articolo sugge- 
riremo come muoversi 
per cercare lo smartphone 
adatto alle proprie esigen- 
ze e soprattutto alle pro- 
prie tasche, scoprendo per 
esempio quali sono le piat- 
taforme più affidabili per 
portare a termine un affare 
per acquirente e venditore. 
Inoltre saranno illustrate le 
caratteristiche a cui prestare 
attenzione per assicurarsi 


e-HH][jpîjîzINf*[ _ *+-— 


| requisiti minimi da considerare 


IRDISSEN 

Scegliete un modello con display 
Amoled o Ips, con risoluzione Full 
Hd o superiore. Lasciate perdere 


2. Storage 


La quantità di memoria disponibile 


gli schermi Lcd Tft e la risoluzione poter disporre di sufficiente spazio per 


Hd (720 punti orizzontali). 
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foto, video e applicazioni, 


3. Memoria Ram 

Su un dispositivo Android, 4 GB di Ram 
dipende sempre dal modello, ma ora come sono il minimo per aspettarsi un utilizzo 
ora riteniamo che 64 GB sia il minimo per fluido e senza patemi, che possa andare 
avanti ancora a lungo. Meglio ancora se 
il sistema operativo è in versione stock. 


che il dispositivo che si vuole 
acquistare non presenti pro- 
blematiche che potrebbero af- 
fiorare in seguito. Che si tratti 
di uno smartphone Android 
o di un iPhone, le operazioni 
preliminari sono più o meno 
simili e le vedremo nelle pros- 
sime pagine. 

Il nostro consiglio è di affidarsi 
a piattaforme affidabili, come 
potrebbero essere ad esempio 
Amazon Renewed, Apple Re- 
furbished, Ebay, Subito.it e al- 
tre ancora. Vi sono poi servizi 
come Refurbed o Swappie che 
consentono di affidarsi al ri- 
condizionato sicuro, si potrà 
godere della garanzia di un an- 
no (e in alcuni casi anche più) 
e del diritto di recesso come se 
si stesse acquistando un dispo- 
sitivo nuovo. 

Vi sono poi canali di vendita 
dove bisognerà fare un “at- 
to di fede” e credere a quel- 
lo che dice il venditore, come 
il Marketplace di Facebook, 
eBay o qualsiasi piattaforma 
di annunci in cui pubblicano 
principalmente privati. Infi- 
ne, si potrebbe valutare anche 
l'acquisto in negozi di tecnolo- 
gia (affidabili); alle volte con- 
sentono una prova del device 
con mano e si potrà valutare 
l'acquisto direttamente in loco. 
Sono pochi i negozi fisici au- 
torevoli e affidabili per quan- 
to riguarda i dispositivi usati, 
ma ce ne sono. In genere sono 
quelli che instaurano un rap- 
porto di amicizia, fiducia e pre- 
senza nei confronti del cliente, 


C) 


Anche in questo caso può variare molto da 
modello a modello, ma in linea di massima non si 


dovrebbe prenderne in considerazione uno che 
non sia almeno octa core da almeno 2 GHz. 


° 


Batterie da 3.000 MAN o poco più sono accettabili 
giusto su smartphone Android semplici e con 
schermo piccolo. Se possibile, meglio orientarsi su 
batterie da 4.000 mAh in su. 


SMARTPHONE 


e che mai come ora potrebbe- 
ro essere preferiti rispetto ai 
colossi della tecnologia, in un 
momento di difficoltà come 
quello che stiamo affrontando. 


Differenza tra usato 
e ricondizionato 


Prima di procedere oltre è 
bene fare una premessa per 
capire le differenze tra un te- 
lefono usato, ricondizionato 
o rigenerato e scoprire cosa 
ne consegue. Uno smartphone 
usato è ovviamente un oggetto 
già utilizzato per un impreci- 
sato periodo. È difficile sta- 
bilire se sia stato riparato, se 
il venditore non lo dichiara 
autonomamente. 

I telefoni ricondizionati o rige- 
nerati (che in inglese sono eti- 
chettati come “refurbished”) 
possono subire una sostituzio- 
ne parziale o totale dei compo- 
nenti eventualmente danneg- 
giati, in modo da riportarli in 
uno stato prossimo al nuovo. 


Alcuni venditori distinguono 
tra rigenerati e ricondizionati, 
dove nel secondo caso si indica 
un dispositivo a cui possono 
essere stati sostituiti vari com- 
ponenti a eccezione della sche- 
da madre. Alle volte potrebbe 
trattarsi di prodotti che sono 
stati restituiti da un acquiren- 
te che ha cambiato idea dopo 
l'acquisto, non soddisfatto ad 
esempio del colore o che si è 
accorto che l'ordine è errato. 
Ma può essere anche un de- 
vice ritirato per un qualche 
malfunzionamento. Altre vol- 
te può trattarsi di dispositivi 
effettivamente utilizzati per 
un periodo limitato di tempo, 
come ad esempio capita per i 
prodotti destinati allo scopo 
espositivo nel corso di fiere 
o nei negozi. Per tutti i moti- 
vi elencati precedentemente, 
anche se l'utilizzo è di pochi 
secondi, il venditore è costretto 
per legge a non venderlo più 
come “nuovo”, ma segnalarlo 
come ricondizionato o rigene- 
rato in quanto non più sigillato 
e oggetto di verifica. 
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SMARTPHONE 


IL GRADO DI USURA 
DI UN PRODOTTO 


prodotti usati o ricondizionati 
rimessi in vendita possono essere 
accompagnati da un sistema 
di valutazione che ne identifica le 
condizioni, con una scala di qualità 
espressa in gradi. | primi due gradi 
possono essere indicati anche come 
A++ e A+. 


Il dispositivo è in condizioni estetiche 
perfette e dispone di scatola originale 
con relativi accessori. Le condizioni sono 
prossime al nuovo in termini di hardware 
e software. Può godere di garanzia fino 

a 12 mesi. 


Simile al precedente grado, il prodotto è 
in genere semi-nuovo, ma può mostrare 
piccoli graffi. Allo stesso modo può 
disporre di una garanzia fino a 12 mesi. 


Con questo grado il dispositivo può 
disporre di accessori e confezione neutra. 
Può avere difetti estetici più marcati, 

ma non può rientrare nella garanzia 

del produttore. Solitamente è sotto 
garanzia, fino a sei mesi, del venditore. Il 
funzionamento del device è però perfetto. 


Sono i telefoni con evidenti segni di usura 
e possono mancare degli accessori. Non 
dispongono di garanzia e possono avere 
difetti hardware e software. 
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Il processo 
di ricondizionamento 


Il processo che porta un pro- 
dotto elettronico a essere se- 
gnalato come ricondizionato 
(può essere uno smartphone, 
un televisore o altro) viene ef- 
fettuato da aziende specializ- 
zate o dal produttore stesso. 
Una volta ricevuto il prodotto 
(in questo caso parliamo ovvia- 
mente di smartphone), il devi- 
ce subisce dei test preliminari 
volti a verificarne l'estetica e la 
funzionalità. In caso servisse, 
il prodotto riceverà riparazioni 
e sostituzione delle parti dan- 
neggiate con materiali nuovi. 
Una volta terminata questa 
procedura, il prodotto dovrà 
essere igienizzato e reimballa- 
to con i rispettivi accessori. In 
genere i test e i controlli sono 
molto rigidi e alcune aziende 
prima di vendere un disposi- 
tivo possono eseguire fino a 40 
test e valutazioni. 


Il periodo giusto 
per comprare 


In genere è bene aspettare il 
termine dell’anno, quando tut- 
ti i nuovi modelli sono stati 
presentati. Inoltre ha più senso 
acquistare uno smartphone di 
fascia alta, poiché il risparmio 
sarà maggiore. In genere co- 
munque, prima di effettuare 
l'acquisto di uno smartphone 
top di gamma usato /ricondi- 
zionato, è meglio aspettare i 
primi quattro o cinque mesi 
dall’introduzione sul mercato, 
in attesa che la svalutazione 
dello stesso raggiunga poi una 
definitiva stabilità di prezzo. 
Se invece non si sta cercando 
uno smartphone all'ultimo 
grido, si può attendere che 
venga presentata la versione 
successiva del modello che 
si sta cercando, per sperare 
in un ulteriore calo del prez- 
zo. Il periodo post-natalizio 
e quello post-offerte, è spes- 


= amazon: 


Black Friday in anticipo. Acquista 
Dal 26 ottobre al 19 novembre E poi 


Scopri le offerte di tuo interesse 
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Offerte in Cellulari e accessori 
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Dopo il mese di dicembre, passati il Black Friday, il Cyber Monday e i regali di 
Natale, c'è molta più disponibilità di prodotti usati messi in vendita da chi ha 
comprato o ha ricevuto in regalo uno smartphone nuovo. 


e 


Welcome 


android 11] 


The latest wave of innovation, coming to your Nokia phone in... 


Nokia 1.3 


Nokia 4.2 Nokia 2.4 
Nokia 2.3 Nokia 3.4 a) 


Nokia 8.35G Nokia 22 © 
Nokia 5.3 v 
Nokia 8.1 


NOKIA 


Nokia 9 Pureview 


Molti produttori di smartphone Android forniscono una roadmap per 
gli aggiornamenti software che saranno disponibili sui propri modelli. 
Un’informazione utile per valutare la longevità di un probabile acquisto. 


Nokia 3.2 
Nokia 72 
Nokia 6,2 
Nokia 1 Plus 


android am 


so ricco di occasioni dato che 
molti utenti ricevono in regalo 
o acquistano uno smartphone 
nuovo e vogliono liberarsi di 
quello vecchio. 


Quale smartphone 
scegliere 


Che si voglia acquistare un 
modello Android oppure un 
iPhone, le considerazioni da 
ponderare sono più o meno 
le stesse. Se si sceglie uno 
smartphone relativamente 
recente, bisogna preoccu- 
parsi più che altro del ven- 
ditore (e ovviamente delle 
condizioni del device), ma 
se lo smartphone è più “an- 
ziano”, sarà necessario tene- 
re in considerazione qualche 
aspetto in più. Ad esempio 
la piattaforma hardware; se 
lo smartphone è dell’anno 
precedente e appartiene alla 
fascia medio-alta, si può sta- 
re sicuri che potrà far fronte 
ad applicazioni impegnative 
ancora per un po’ di tempo, 
senza troppe preoccupazioni. 
Diversamente ci si potrebbe 
trovare con un oggetto che 
potrebbe arrancare nel caso 
in cui utilizzassimo software 
particolarmente pesante. 


Anche gli aggiornamenti 
del sistema operativo sono 
piuttosto importanti, se non 
fondamentali. In genere uno 
smartphone Android riceve 
aggiornamenti per circa due 
anni. Un po' diverso il discorso 
per gli iPhone, che potrebbero 
ricevere aggiornamenti per pe- 
riodi più lunghi. Quindi è bene 
verificare la data di uscita sul 
mercato del modello su cui si 
sono posati gli occhi, magari 
facendo una ricerca online per 
capire se sono previsti ulteriori 
aggiornamenti oppure no. 

Per quanto riguarda Android 


ear Cra elay impercititi © Aiuto e ccntatt 
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consigliamo comunque delle 
specifiche tecniche di almeno 
4GB di Rame 64 GB di storage 
interno, che sono il minimo 
indispensabile per un utilizzo 
senza troppi patemi. Per quan- 
do riguarda invece i disposi- 
tivi Apple, consigliamo quelli 
con aggiornamenti disponibili 
almeno fino ad iOS 13, meglio 
14. Il nostro consiglio persona- 
le è quello di non sbilanciarsi 
nell’acquistare dispositivi più 
vecchi di due anni, per non 
vedersi costretti ad affrontare 
un nuovo acquisto nel giro di 
poco tempo. Comprare uno 
smartphone ex top di gam- 
ma, ma più vecchio di due an- 
ni, potrebbe comportare una 
spesa che si avvicinerebbe a 
quella per un modello nuovo 
di fascia media. 


Smartphone usati: 
a cosa prestare 
attenzione 


L'affidabilità del venditore è 
fondamentale. Se non si ha 
modo di verificare questa im- 
portante caratteristica dalla 
piattaforma su cui stiamo va- 
lutando il nostro acquisto, bi- 
sognerà stare molto attenti. Da 
un venditore privato ci si po- 
trebbe ad esempio imbattere in 


Scegia s se he caseger | Cerca E 
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ihone HUAWEI P9 Lite nero 4G / LTE Display 


5.2” Full HD Slot MicroSD 


Fai shopping in tuttà sicurezza 


Garanzia ciente eBay 
SR ica sea) rimborsato LiMeriod iniommazioni | 
Informazioni sul venditore 
EUR 20,49 31 cs 
CI 100% Fesshack posso 


D Saba questo vensiiore 
Vedi ami oggeei 
Ceotatta È venditore 


Spedizione EUR 29,99 Spedizione celere | \miîì i demnaò 
a Stimaia ira mec. 18 nov. @ gio. 19 nov. @ 
* HS 


se Restituzioni nom accettate | Vinit i setta 


Diffidate degli annunci di privati che non abbiano foto dell'oggetto reale. In questi casi è 
indispensabile chiedere al venditore di fornirvele. Se si rifiuta lasciate perdere. 
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SMARTPHONE 


smartphone rubati oppure co- 
scientemente malfunzionanti. 
Una buona pratica è quella 
di provare a prelevare una 
delle immagini che presenta- 
no il prodotto e caricarla su 
Google Immagini; se il mo- 
tore di ricerca non troverà 
immagini uguali è probabile 
che l'annuncio sia autentico. 
Non è nemmeno impossibile 
che vengano trovati annunci 
identici su altre piattaforme, 
semplicemente il venditore 
potrebbe aver inserito lo stes- 
so annuncio su più mercatini. 
Bisognerà prestare però atten- 
zione che alla stessa immagine 
corrispondano le medesime 
informazioni, come prezzo, 
dati e dettagli, nonché, se pos- 
sibile, il nome del venditore. 


Condurre 
la trattativa 


66 idarsi è bene, non fidarsi 
è meglio” è una regola 
ferrea da osservare 

sempre, specie quando si tratta 

di una trattativa privata, senza 

la tutela di una piattaforma di 

e-commerce. Innanzitutto la prima 

regola è non fornire al venditore 
mai e poi mai alcun tipo di dato 
personale. Un altro consiglio 

utile è, nel caso dello scambio 

a mano, incontrarsi di giorno in 

luoghi sufficientemente affollati, 

per scongiurare la possibilità di 

imbattersi in spiacevoli incontri. 

Un'altra buona norma è preferire 

il pagamento con Paypal nella 

modalità “pagamento beni/servizi” 

anziché in contanti o con altri 
metodi meno tutelati. Su Paypal 

si potrà eventualmente aprire un 

contenzioso qualora l'oggetto non 

dovesse essere conforme alla 
descrizione rilasciata dal venditore 
oppure non dovesse proprio essere 

recapitato. Infine, non fidarsi mai di 

prodotti con prezzi troppo bassi. 
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Un altro consiglio è quello di 
non assecondare il venditore 
che desidera spostare la con- 
versazione su canali esterni o 
su indirizzi e-mail “strani”. 
Inoltre è sconsigliabile effet- 
tuare il pagamento tramite 
carte ricaricabili, vaglia po- 
stali o trasferimento di denaro 
come Moneygram o Western 
Union. In caso di truffa po- 
trebbe essere complicato ri- 
salire al malfattore. È sempre 
bene effettuare pagamenti 
tramite Paypal nella modali- 
tà “Pagamento beni /servizi” 
o in seconda scelta tramite bo- 
nifico bancario. 


Evitare gli 
smartphone rubati 


Una delle primissime cose per 
avviare la trattativa è la veri- 
fica che non si tratti di uno 
smartphone rubato. Sono due 
le problematiche anche piut- 
tosto gravi in cui si potrebbe 
incorrere nel caso di un acqui- 
sto di questo tipo. Il primo, 
meno grave ma sicuramente 
fastidioso, è l'impossibilità di 
utilizzare qualsiasi Sim nel te- 
lefono, ovvero nessuna possi- 
bilità di effettuare telefonate 
o navigare su Internet. Que- 
sta evenienza capita quando 
lo smartphone è stato rubato 
e bloccato, oppure venduto 
dal precedente possessore 
senza che questi abbia ter- 
minato il pagamento rateale 
dell'oggetto. 

La seconda ipotesi, più grave, 
è quella di rischiare di essere 


09:41 


< Generali 


Nome 


Versione software 


Nome modello 


Numero modello 


N° di serie 


denunciati per il reato di ricet- 
tazione, che avviene quando 
si acquista merce rubata. Ov- 
viamente gli acquirenti non 
sempre possono essere consa- 
pevoli di aver commesso que- 
sto reato, per questo è bene 
assicurarsi che lo smartphone 
non sia stato sottratto al le- 
gittimo proprietario. Siccome 
porre una domanda diretta al 
venditore potrebbe non essere 
sufficiente o risultare offensi- 
va, esistono dei servizi gratuiti 
che possono tornare utili, per 
esempio wwsw.imei.info, che si 
occupano del check dell’Imei 
del telefono. L'Imei è un codi- 
ce univoco (anche se i disposi- 
tivi dual Sim possono averne 
due) che contraddistingue uno 
smartphone; se questo Imei è 


presente in una blacklist sarà 
possibile scoprirlo. Per effet- 
tuare la verifica basterà chie- 
dere al venditore di fornire 
l'Imei in due modi: la prima 
è con la foto della scatola (se 
è ancora in possesso) oppure 
facendo pervenire il codice. 
Nel caso non fosse in grado 
di recuperarlo, basterà comu- 
nicargli di aprire il dialer (nel 
caso si trattasse di un telefono 
Android) e premere la combi- 
nazione *#06#, oppure cercan- 
do la voce Imei nella scheda 
Informazioni sul telefono conte- 
nuta nel menu impostazioni. 
Su iPhone si dovrà invece 
accedere alle impostazioni, 
fare tap su Generali e infine 
su Info. Bisogna tenere inoltre 
presente che prima di poter 
trovare un Imei nella blacklist, 
possono passare anche cinque 
giorni dalla denuncia. 


Per controllare l’Imei di 
un dispositivo Apple sarà 
necessario recarsi nelle 
impostazioni, quindi 
nella scheda Generali e 
poi su Info. Dopodiché 
bisognerà cercare la voce 
relativa al codice Imei. 


iPhone 


12.2 


iPhone Xs 
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Esterno 
X Multi-touch v Touch Test del 
Screen display 
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? Flash ? Controllo Pulsante 
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e anteriore posteriore 
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Phone Doctor Plus è disponibile 
sia per Android sia per iPhone, 
sebbene possano sembrare app 
totalmente diverse. Permettono 
di effettuare test diagnostici per 
verificare eventuali problemi. 
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esito dei test diagnostici delle 
applicazioni. Meglio un video 
perché è decisamente più diffi- 
cile da falsificare rispetto a uno 
screenshot. Sia per smartpho- 
ne Android sia per iPhone, si 
potrà chiedere al venditore di 
installare sul terminale l’ap- 
plicazione Phone Doctor Plus. 
Scaricabile gratuitamente dal 
Play Store o da App Store, 
una volta avviata procederà 
in minuziosi e scrupolosi test 
volti a stabilire le buone con- 
dizioni hardware di ogni parte 
dello smartphone. Si tratta di 
un processo particolarmen- 
te lento e a cui bisognerà fa- 
re ogni tanto attenzione per 
concedere all'applicazione i 
vari permessi. Grazie a questa 
app si potrà anche stabilire se 
il telefono abbia subito rooting 
o jailbreak e quindi invalidato 
la garanzia (qualora il device 
ne fosse ancora coperto). 


Va detto che se non vengo- 
no eseguiti tutti i passaggi, 
prestando attenzione a por- 
tarli a termine correttamen- 
te, il test potrebbe riportare 
come non funzionanti alcu- 
ni elementi che magari fun- 
zionano. Insomma, è un test 
importante, ma che non tutti 
potrebbero avere la pazienza 
di portare a termine o eseguire 
correttamente. 


Il check della batteria 


Se applicazioni come Phone 
Doctor Plus sono troppo com- 
plicate o richiedono troppo 
tempo (non sempre chi vende 
può avere dimestichezza con 
la tecnologia) si può almeno 
chiedere un check della bat- 
teria, sia per iPhone sia per 
Android. 


Verifica 
delle condizioni 


Se il venditore è una persona 
onesta, oltre a fornire imma- 
gini veritiere che evidenziano 
lo stato di usura del prodotto, 
nella descrizione dovrebbe se- 
gnalare eventuali danni, graffi 
o malfunzionamenti. Prima di 
avviare la trattativa, potrebbe 
essere utile chiedere ulteriori 
foto o video del prodotto. Se il 
venditore è disponibile, anche 
una foto per ogni lato. Se da 
una parte è abbastanza facile 
individuare danni esterni, sarà 
un po’ meno semplice verifica- 
re malfunzionamenti. In que- 
sto caso arrivano in aiuto ap- 
plicazioni che effettuano una 
diagnostica del device. Se il 
venditore è disponibile e non 
ha niente da nascondere, potrà 
registrare un video del buon 


AccuBattery 


ipacità stimata 
apacità di fabbrica 


Basato su 3 sessioni 


5.387 mAh. 


Im 118% caricato per un totale d 


Q Capacità della batteria 


misurata în bas 


NASCONDI 


L'app pensata per gli smartphone 
Android potrebbe richiedere 

qualche tempo di utilizzo prima di 
comunicare i dati rilevati sullo stato 
di usura della batteria, ma è una via 
semplice per ottenerli. 


Stato batteria 


nento ottimizzato & 


Da i0S 11.3 in poi e in seguito 


allo scandalo “BatteryGate” che ha 
coinvolto Apple, il sistema operativo 


dell'azienda è in grado di fornire 
dati interessanti sullo stato di 
usura della batteria. 
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MORE TVRAV APPLIANCES MORE $HO6 


SAMSUNG 


PROTECTION 
AND PEACE OF MIND 


Purchase Extendod Warranty Find Warranty on Product 


OFFERS SUPPORT DUSINISSEI Sign 


Controllare la garanzia 


iverse grandi aziende offrono un servizio per controllare 
; i termini di garanzia di un loro smartphone. Sarà 
necessario recuperare il codice Imei o il serial number. 


>> Samsung https://support-ca.samsung.com/secaew/ 


consumer/ca/findwarranty/warrantyinfo 


>> Apple https://checkcoverage.apple.com/it/it/ 


>> Huawei https://consumer.huawei.com/it/ 
support/warranty-query/ 


>> Xiaomi https://www.mi.com/global/verify/#/en/tab/imei 
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Nel caso del melafonino bi- 
sognerà chiedere al venditore 
di recarsi nella scheda della 
batteria contenuta nel menu 
Impostazioni e chiedere di co- 
municare (sempre tramite vi- 
deo o screenshot) lo stato della 
medesima. In tal modo sarà 
possibile rendersi conto dello 
stato di usura. 

Per quanto riguarda Android 
il discorso è leggermente più 
complicato. Sarà necessario 
chiedere l’aiuto dell’app Ac- 
cuBattery che, dopo un po’ di 
tempo di analisi, comunicherà 
nella schermata “Salute” lo sta- 
to di usura della batteria. 


La garanzia sull'usato 


Se il dispositivo che si sta per 
acquistare è ancora coperto da 
garanzia, è necessario ricordare 
al venditore di accludere an- 
che lo scontrino o la fattura di 
acquisto. Alle volte nel caso si 
dovesse portarlo in assistenza 
per malfunzionamenti non im- 
putabili all'utente, può far fede 
il codice Imei, ma è bene avere 
tutti i documenti in regola. Co- 
me detto nel caso precedente, è 
bene assicurarsi che il telefono 
non abbia subito modifiche sul 
firmware da parte del proprie- 
tario precedente, perché esiste 
altrimenti il pericolo che la ga- 
ranzia non sia più valida. 


Prima di vendere 
uno smartphone 


Che sia un Android o un iPho- 
ne, le cose da fare prima della 
cessione sono le stesse. Innan- 
zitutto bisogna accertarsi di 
aver rimosso schede Sim e 
micro Sd, magari subito do- 
po aver effettuato un backup 
delle chat di WhatsApp, delle 
foto e di qualsiasi altro ele- 
mento si voglia conservare. 
Dopodiché sarà necessario 
sganciare il proprio device 
da servizi come “Trova il mio 
iPhone” o dalla lista dei di- 
spositivi registrati sul proprio 
account Apple o Google. 

Infine bisognerà fare un reset. 
Su iPhone bisognerà cercare la 
voce Inizializza contenuto e im- 
postazioni mentre su Android 
Ripristina dati di fabbrica op- 
pure Reset del telefono, sempre 
dal menu delle impostazioni. 
Un consiglio per capitalizza- 
re al massimo il proprio di- 
spositivo: il miglior periodo 
per vendere un device usa- 
to è muoversi ben prima che 
venga presentato il modello 
successivo (se si tratta di un 
modello recente) per evitare 
che lo stesso subisca un drasti- 
co calo di prezzo. Inutile dire 
che se il telefono è sotto con- 
tratto con una vendita rateale, 
non lo si potrà cedere a terzi. 


Amazon Renewed 
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u Amazon è possibi- 
le acquistare prodot- 
ti elettronici usati su 
Amazon Warehouse 
(oppure cercando la 
voce “Usato” nella scheda del 
prodotto stesso), ma per quan- 
to riguarda gli smartphone vi 
è la sezione dedicata, ovvero 
Amazon Renewed. Cercate la 
pagina usando un motore di 
ricerca perché non c’è un link 
diretto. È riservata anche alla 
vendita di dispositivi ricondi- 
zionati, con garanzia Amazon 
di un anno (eccezion fatta per 
gli orologi da polso). Oltre agli 
smartphone è possibile acqui- 
stare anche tablet, Pc, accessori 
audio e orologi. 
Sfogliando le informazioni del 
programma, nei vari disclai- 
mer è specificato che i prodotti 


in vendita sono testati “come 
nuovi” e che possono non pre- 
sentare imperfezioni visibili a 
meno di 30 cm di distanza; che 
può voler dire tutto o niente. 
Tuttavia anche qui vige la po- 
litica di reso di Amazon; inol- 
tre con la garanzia Amazon 
Renewed è possibile restitu- 
ire il prodotto entro un anno 
dall'acquisto nel caso in cui 
non dovesse funzionare come 
previsto. Anche in questo caso 
orologi da polso e dispositivi 
Amazon non sono contemplati. 
L'offerta è piuttosto nutrita, si 
può contare sull’affidabilità di 
Amazon e le descrizioni sono 
spesso esaustive. Inoltre le re- 
censioni potranno dare una pa- 
noramica generale sul tipo di 
prodotto in vendita. Tuttavia il 
numero di oggetti venduti per 


\@* 


Vada 


EN 


Acquista un prodotto Ricondizionato su Amazon Renewed 


Gli iPhone ricondizionati più venduti 


un singolo modello è piutto- 
sto elevato specialmente per 
i device Apple, per cui non è 
possibile verificare il grado di 
bontà di ogni singolo ogget- 
to e questo lo si può evincere 
dalle recensioni variegate. Un 
altro lato negativo è che non 
sempre è disponibile la con- 
segna Prime. 


renewed 


— 


www.amazon.it 


| prodotti ricondizionati di cui fidarsi 


Affidabilità di Amazon / 
Presenza dei feedback / 
Garanzia di un anno 


Grado usura non verificabile / 
Spedizione Prime non sempre 
disponibile 


Apple Refurbished 


pple ha un'apposita se- 
zione del suo sito Web 
dove si possono acqui- 
stare prodotti ricondi- 
zionati e certificati. Se- 
condo quanto illustrato, gli 
iPhone ricondizionati subi- 
scono un trattamento che 
porta a sostituire la batteria 
con una nuova; anche il gu- 
scio esterno viene sostituito. 


Oltre a ciò vengono assicurati 
un anno di garanzia nonché 
spedizione e reso gratuiti. I 
prodotti sono sottoposti a 
un processo di pulizia e ag- 
giornati alla versione di iOS 
più recente; vengono poi 
reinscatolati insieme a cavi 
e accessori. In una nota viene 


iPhone Li eil 


Scopri cosa c'è dietro 


https://www.apple.com/it/shop/refurbished/iphone 


spiegato che le scorte sono 
limitate e che la disponibili- 
tà verrà garantita solo dopo 
aver ricevuto il pagamento 
completo. Le scorte sembra- 
no in effetti essere limitate, 
tanto è vero che al momento 
in cui scriviamo, l'ottava ge- 
nerazione di iPhone non è 


disponibile in nessuna versio- 
ne, mentre non si ha modo di 
cercare modelli più vecchi di 
iPhone 8. Una volta selezio- 
nato il melafonino desiderato 
si aprirà una pagina in cui 
si potrà selezionare il colore 
e lo spazio di archiviazione, 
anche se non dovesse essere 
disponibile. Nel caso lo fos- 
se, il tasto “Aggiungi” sarà 
cliccabile e subito sotto sarà 
indicato il giorno di conse- 
gna. Sarà anche possibile con- 
tattare l'assistenza via chat o 
telefono per un supporto in 
fase di acquisto. Non viene 
mostrato il grado di usura di 


Grado di usura non 

disponibile / Scorte limitate / 
Disponibilità garantita 

previo pagamento Gui 


Batteria e scocca ogni esemplare, però conside- 


rando i test e la sostituzione 
a priori di batteria e scocca, 
si presume che le condizioni 
estetiche e le funzionalità si- 
ano simili al nuovo. 


nuove / Garanzia 
di Apple / Spedizioni 
e resi gratuiti 


Phone XR 12808 
Ncondizianato - Bianco 
(Senza SIM) 


Phone XR 12808 
ricondizionato - Nero 
(Senza SiMI 
€559,00 


none X 6468 
ncendizionato - Grigio 
sicerale (Senza SIM 


€559,00 €849,00 
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Ricondizionato? Sì, lo 
voglio! 


bay è un mercato ster- 

minato, dove si posso- 

no trovare smartphone 

nuovi, usati e ricondi- 

zionati, venduti da pri- 
vati o da aziende. A differenza 
di Amazon qui districarsi tra i 
prodotti e le rispettive garan- 
zie è un po’ più dispersivo. 
Ogni venditore ha la sua po- 
litica di reso e garanzia, seb- 
bene vi sia la protezione di 
eBay che garantisce per l’affi- 
dabilità del produttore (dove 
possibile) o la restituzione del 
denaro in caso in cui l'oggetto 
non venga recapitato. Il meto- 
do di pagamento da preferi- 
re è PayPal. Il feedback degli 
utenti è molto importante e 
in genere i venditori fanno 
di tutto per evitarne uno ne- 
gativo. Su questa piattaforma 
è un po’ più semplice veri- 


samsung 


ficare il grado del prodotto 
ricondizionato, che può es- 
sere impostato nella ricerca 0 
trovato nella sezione dedica- 
ta ai prodotti ricondizionati. 
Anche qui prima dell’acqui- 
sto avremo delle descrizioni 
spesso esaustive, ma anche 
in questo caso dipende da 
venditore a venditore, su cui 
comunque è possibile verifi- 
carne i feedback e le recensio- 
ni. Sulla parte sinistra della 
schermata è possibile filtrare 


la ricerca mettendo la spun- 
ta sulle varie caratteristiche 
desiderate. Oltre a ciò vi è la 
possibilità di scegliere per 
alcuni dispositivi l'acquisto 
di un'assicurazione su danno 
accidentale e furto. Su eBay si 
trovano diverse modalità di 
spedizione; possono essere 
rapide nel caso in cui il vendi- 
tore sia a capo di un'attività, 
ma i privati offrono servizi 
disparati e con tempi di con- 
segna variabili. 


[£ NC a > 


Acquista per categoria 


Cell 


Rete 


Categorie 


@ 
a 
* 


Scelta molto vasta / 


Facebook Marketplace 


lulari 


GP 


® CS + o s » 


Accessori per cellulari Google Pixel Phone 


+ Chea un nuovo annuncio 


“UE O 
€150 
Ione SE 1668 


Veicoli 
Propeietà in affitto 


Abbigliamento 


hi 


€190 €450 
Phone 7 256 gb Iphne 


UZIONE BATTERIA 


Geolocalizzazione / Molti 
filtri di ricerca disponibili 


Marketplace molto dispersivo / 
Esposizione al rischio di truffe / 
Scarsa tutela dalla piattaforma 


www.facebook.com/marketplace 
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rrivato in Italia nell’e- 

state del 2017, il Mar- 

ketplace di Facebook 

è un mercatino dell’u- 
sato in cui chiunque può ven- 
dere qualsiasi cosa. Partiamo 
dal presupposto che è un posto 
piuttosto disordinato, in cui è 
possibile trovare non solo an- 
nunci di vendita, ma anche di 
acquisto. Tuttavia non ha solo 
lati negativi; per esempio la 
piattaforma mostra gli oggetti 
in vendita più o meno vicini 
alla propria posizione. Sulla 
sinistra è possibile restringere 
la ricerca immettendo nell’'ap- 
posito campo il nome dell’og- 
getto a cui siamo interessati. 
Si potrà indicare se si sta cer- 
cando un prodotto nuovo 0 
usato e stabilire un range di 
prezzo. La distanza massima 


www.ebay.it 


Scelta enorme di modelli / Filtri 
di ricerca efficaci / Strumenti 
di protezione dell'acquisto 


Privati e aziende non sempre 
distinguibili / Regole di 
pagamento e spedizione 
diverse per ogni venditore 


dalla propria posizione potrà 
essere filtrata, e si potrà anche 
selezionare il brand che si sta 
cercando. Si possono vedere 
direttamente in foto le condi- 
zioni dell'oggetto, oltre alla 
descrizione che raramente è 
però esaustiva. 

Si potrà vedere anche il nome 
e cognome del venditore. Il 
consiglio è quello di notare la 
data di iscrizione dello stesso 
su Facebook. Un ottimo meto- 
do per constatare che non si 
tratti di un account creato al 
momento. Altra nota positiva 
è la facilità di contatto con il 
venditore. Parallelamen- 
te, non si ha modo di poter 
verificare la sua affidabilità. 
Come quasi ogni mercatino, 
non si avrà una tutela dalla 
piattaforma. 


Mediaworld 
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www.mediaworld.it 


nche il noto mar- 

chio propone ai suoi 

clienti la vendita di 

smartphone ricondi- 

zionati. Tali prodotti 
sono garantiti da Mediamar- 
ket e come tutti i dispositivi 
che subiscono questo proces- 
so, dispongono di una grada- 
zione che ne attesta la qualità. 
In questo caso però la clas- 
sificazione è profondamente 
diversa rispetto a quella di cui 
abbiamo parlato a inizio arti- 
colo ed è anche più complica- 
ta. La confezione può essere 
classificata O oppure K, dove 
la prima segnala una confe- 
zione integra. Gli accessori 
se presenti dispongono della 
classificazione O, oppure N se 
mancano. L'estetica va da Aa 
C, dove A indica il prodotto 


come nuovo, B indica estetica 
ottima e C estetica buona. In- 
fine l’ultima lettera è sempre 
una N, che indica un prodotto 
funzionante. Ad esempio il 
prodotto con grading OOAN 
è in confezione originale in- 
tegra, con accessori principali 
presenti, estetica come nuo- 
va. Attenzione ai disclaimer: 
viene indicato che “A causa 
dell’unicità per caratteristi- 
che di grading, i prodotti 
ricondizionati non possono 
essere sostituiti in caso di ri- 
chieste di assistenza ai sensi 
della garanzia legale”. Non è 
chiaro poi cosa si intende per 
“rimedio alternativo” al posto 
del rimborso /sostituzione. 
Sfogliando nelle pagine de- 
dicate ai prodotti disponibili 
a primo impatto non abbiamo 


EXTRA SCE@NTO fino 
RICONDIZIONATI ‘© 5C 


GEPRODOTTI RICONDIZIONATI 
Cosa sono e come approfittarne 


sorse 
SAMI VIIOMATO TINI - PRIME | LANOULIG VOM a 
PARISE CRADINE COMM - ICENTO 


GRADE NOBN - SCONTO 27.S0% 


trovato prodotti davvero in- 
teressanti. Vi sono addirittu- 
ra smartphone Nokia Lumia 
con Windows Phone a prezzi 
esagerati. Un peccato perché 
oltre alla spedizione a domi- 
cilio dei prodotti acquistati, 
vi è la possibilità di ritirarli 
in un negozio a scelta. 


Dal 28.10 
an 


Refurbed 


ra le startup più green 
del proprio settore, tanto 
da ottenere alcuni rico- 
noscimenti in tal senso, 
Refurbed si occupa in 
diversi mercati europei del- 
la vendita di smartphone ri- 
condizionati. I prodotti sono 
sottoposti a rigidi controlli, af- 


[© ) refurbed 


finché possano essere venduti 
con condizioni simili al nuovo. 
Sfogliando le pagine del sito 
Web è possibile apprendere 
alcune caratteristiche chiave 
della sua offerta. Un prodotto 
prima di essere venduto viene 
sottoposto fino a 40 test di- 
versi per verificarne l'idoneità 
e si può risparmiare fino al 
40%. La garanzia è di un anno 
(ma si può prolungare a paga- 


IVHONE X 


refurbed” 


Benvenuto su refurbed.it — Il portale Nr. 1 in Italia per il ricondizionato 


| VANTAGGI DI REFURED 


53 KID 


e. —% 


mento) e c'è anche il suppor- 
to post-vendita con tanto di 
assistenza telefonica gratuita. 
Inoltre è prevista una prova di 
30 giorni dei prodotti, con resi 
e spedizioni gratuiti. Gli sforzi 
di Refurbed sono volti a mo- 
strarsi come una piattaforma 
affidabile; ha diversi metodi 
di pagamento sicuri tra cui 
Paypal. Refurbed è un canale 
di vendita da prendere in con- 
siderazione non solo per la fi- 
ducia che ispira, ma anche per 
la sensibilità verso l’ambiente 
e per la bassa invadenza pub- 


www.refurbed.it 


Politica trasparente / 


Grado 


20908 
seno DR LOTO FNIADOY LEN - PRG 
CRADING OOBN + SCONTO 15,00% 


Ritiro in negozio / 
Dichiarazione del grado 
di usura 


Scarsa scelta / Prezzi elevati / 
Politica resi e garanzia 
non chiara 


blicitaria, a differenza di alcuni 
competitor. Una delle missioni 
dell'azienda è anche quella di 
sfatare falsi miti riguardo ai 
prodotti ricondizionati, i qua- 
li spesso possono soffrire di 
pregiudizi. Le spedizioni sono 
veloci (a giudicare da quanto 
indicato nel sito, è possibile 
ricevere il materiale nel giro 
di un paio di giorni). L'unico 
difetto è l'impossibilità di ve- 
rificare il grado dei prodotti, 
che vengono semplicemente 
definiti come “molto buono” o 
“come nuovo” e così via. 


Sensibile verso l'ambiente / di usura 


Ampia scelta di prodotti 
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Subito.it 
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Cosa cerchi? 


€ Salva ricerca 


ubito.it è una realtà ita- 
liana piuttosto solida e 
attiva dal lontano 2007. 
Da allora la piattafor- 
ma è mutata notevol- 
mente, migliorando di anno 
in anno. Sul sito è possibile 
acquistare di tutto, persino 
trovare case in affitto. Il ve- 
ro problema è che la scelta è 
fin troppo ampia. Cercando 
“iPhone” abbiamo trovato 
oltre 40.000 risultati; inutile 
dire che avranno maggior ri- 
salto gli annunci più recenti 
o quelli in cui il venditore ha 
pagato una tariffa per ave- 
re più visibilità. Come ogni 
mercatino sarà difficile trovare 
smartphone ricondizionati, la 
maggioranza sono dispositivi 
usati e venduti da privati. 
È possibile trovare venditori 
disponibili a incontrarsi con 


Filtri ricerca 115.908 risultati 


in quale categoria? Dove? 


Annunci in Telefonia 


Restringi ricerca 


Tipo di annuncio 


Inserzionista 


Prezzo (€) 


il potenziale acquirente, che 
potrà verificare la qualità del 
prodotto. I venditori più affi- 
dabili sono quelli iscritti da 
più tempo sulla piattaforma. 
Non ci sono feedback o recen- 
sioni, ma è presente l’anno di 
iscrizione accanto al nickna- 
me del venditore, che potrà 
essere contattato per messag- 
gio o telefonicamente, qualo- 
ra questi lasciasse visibile il 
proprio numero. Del vendi- 
tore si potranno vedere il nu- 


Telefoni IP 


10€ 


IPhone 11 Pro Max 64gb 


790 € 


P PSPRRITO FIERA PA 


mero di annunci pubblicati 
dall'iscrizione e quanti di essi 
sono ancora attivi. Come mol- 
ti mercatini la possibilità di 
concludere un buon affare per 
ambo le parti è che gli stessi 
siano onesti e disponibili. Il 
consiglio è quello di contat- 
tare venditori che evidenzino 
la disponibilità a far visiona- 
re il prodotto dal vivo. Sarà 
possibile inoltre ordinare la 
ricerca per costo o per data 
di inserzione dell'annuncio. 


Swappie 


Swappie ACQUISTA VENDI LOG 


t 


(@ 


RECENSIONI — CHI SIAMO (°8 Tate | LI cu 


IPHONE RICONDIZIONATI A 
PREZZI CONVENIENTI 


Pagamenti rateali / 
Garanzia e assistenza / 
Spedizioni e resi gratuiti 


https://swappie.com 


Diritto di recesso di soli 14 
giorni / Bassa valutazione 
dell'usato 
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ato in Finlandia e in 

rapida crescita anche 

in altri mercati euro- 

pei tra cui anche l’Ita- 
lia, Swappie tratta esclusiva- 
mente iPhone. Anche questa 
piattaforma assicura 12 mesi 
di garanzia, una spedizione da 
1 a 4 giorni lavorativi e il re- 
so gratuito se effettuato entro 
14 giorni. Swappie permette 
anche il pagamento rateale 
del dispositivo, possibile in 
tre tranche attraverso il servi- 
zio ScalaPay. Il punto forte di 
Swappie è che, a fronte di una 
nutrita quantità di dispositivi 
presenti, è possibile seleziona- 
re il grado di usura desiderato 
per un determinato modello. 
Sarà possibile scegliere quin- 
di, oltre al taglio di memoria, 
dispositivi che partono dal 
grado C fino al grado A++, 
che viene indicato come qua- 
si nuovo. I prodotti possono 


Ampia disponibilità di prodotti / 
Filtri per le ricerche / Ricerca 


per posizione geografica 


Marketplace molto dispersivo / 
Esposizione al rischio di truffe / 
Scarsa tutela dalla piattaforma 


essere sottoposti fino a 52 
test. Tra le varie modalità di 
pagamento c'è anche Paypal 
e il buon vecchio contrasse- 
gno, mentre per le spedizioni 
si affida a Dhl con consegne 
in tutta Italia. Si potrà anche 
tentare di vendere il proprio 
iPhone alla piattaforma, at- 
traverso la sezione “Vendi”. 
Dopo una serie di doman- 
de, verrà stimato il valore 
dell'iPhone. In genere è un 
buon modo per recuperare 
del denaro qualora si volesse 
passare a un nuovo modello, 
ma ha senso solo nel caso in 
cui il dispositivo è recente, 
non ha particolari segni di 
usura e funziona corretta- 
mente. In caso contrario il 
valore stimato da Swappie 
potrebbe essere molto basso; 
un vecchio iPhone 5s, seppur 
in ottime condizioni, viene 
valutato 5 euro. 


www.subito.it 


TrenDevice 


SMARTPHONE 


COME FARE 


www.trendevice.com 


un'azienda che fa capo 

al gruppo Panta Rei, 

nata in seguito alla 

riorganizzazione di 

BuyDifferent. Ha uffici 
a Milano e logistica / assisten- 
za a Manocalzati (AV). Attiva 
dal 2013 e quotata sul mercato 
AIM Italia, conta finora circa 
60.000 clienti serviti. TrenDe- 
vice è specializzata nella ven- 
dita di prodotti ricondizionati 
e in particolare di smartphone 
Apple, Samsung e Huawei. Si 
possono trovare anche iPad, 
computer iMac, console da 
gioco e Apple Watch, oltre 
che accessori di vario tipo. 
Il pagamento può avvenire 
in vari modi, tra cui carta di 
credito, PostePay o PayPal, 
ma anche a rate a tasso zero 
tramite Oney oppure diret- 


tamente in contrassegno. Al 
costo del prodotto vanno ag- 
giunte le spese di spedizione, 
variabili tra 10 e 15 euro con 
corriere espresso assicurato. 
La garanzia offerta sui pro- 
dotti è di un anno, c’è inoltre 
il diritto di recesso entro 14 
giorni senza spese di restitu- 
zione. I prodotti ritirati co- 
me usato vengono ricondi- 
zionati e sottoposti fino a 37 
test hardware e software; se 
necessario viene cambiata la 
batteria con una nuova. I pro- 
dotti a catalogo sono differen- 
ziati con tre gradi di qualità, 
denominati Premium, Smart 
e Low Cost, corrispondenti 
all'incirca alle gradazioni A+, 
A e B/C; il funzionamento 
perfetto è comunque garan- 
tito in tutti i casi. TrenDevice 


Sconti fino al -50% 


OLIAI E SMARTPHONE 0 TARI ET RICONDIZIONATO STALCERCANNO? 


offre anche un servizio di 
acquisto dell'usato. Si deve 
rispondere a un questiona- 
rio online dopodiché si rice- 
verà una valutazione; una 
volta accettato il preventivo, 
il ritiro è gratuito e il paga- 
mento avviene via bonifico 
in sette giorni. 


è raccomandato da 


Pagamento a rate / Garanzia 
e recesso / Ritiro dell'usato 


Spese di spedizione / Solo tre 
marche di smartphone 


Trovaprezzi 


on si tratta di una piatta- 
forma di vendita, bensì di 
un comparatore di prezzi. 
Trovaprezzi è attivo da ol- 
tre 17 anni ed è più noto 
come motore di ricerca per tro- 
vare le offerte del momento, ma 
ha una sezione apposita per 
gli smartphone ricondizionati. 


(2) trovaprezzi.it 


vegeta 


Questo servizio provvede a cer- 
care i prodotti in vendita da una 
trentina di aziende specializza- 
te nel settore, anche se quelle 
maggiormente presenti sono 
solo quattro o cinque, tra cui 
diverse illustrate in questo arti- 
colo come Refurbed o Swappie. 
Per iniziare una ricerca bisogna 


into 0 Gioie Sipoto Topo Mine Reino tato Cineki lit Modo 


Ricondizionati Telefonia e Smartphone: cerca le migliori offerte e risparmia 


Offerte popolari Appie N Riconsinonat Telefonia e Smartphone 


’ 
Agi Peano XL Senza Pinco 1) doghe Paese Gigi Sie 
sona € eri 


Micce (Ma 


selezionare il pulsante “Tutte 
le categorie” dalla home page, 
e cercare la sezione “Ricondi- 
zionati Telefonia e Smartpho- 
ne” nella voce “Telefonia”. Si 
aprirà una pagina dove sarà 
possibile scegliere innanzitutto 
la marca dello smartphone tra 
le otto disponibili; dopodiché 
si potrà selezionare il grado di 
usura desiderato (da A+ a C) 
ed eventualmente impostare 
un intervallo di prezzo minimo 
e massimo. 

Anche in questo caso, il grup- 
po più numeroso è rappresen- 
tato dagli iPhone (circa 4.900 


www.trovaprezzi.it 


Un vero motore di ricerca / 
Gran quantità di risultati / 
Molte aziende presenti 
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offerte), seguito da Samsung 
e Huawei. Nella pagina dei 
risultati è molto utile il filtro 
per i venditori, che permette 
di concentrarsi solo su alcune 
aziende. 

In effetti i prodotti mostrati 
possono essere fin troppi, per- 
ché non c'è un filtro per specifi- 
care un determinato modello, a 
meno di fare una ricerca diretta 
con parola chiave “ricondizio- 
nato”. Ovviamente Trovaprezzi 
non offre nessun servizio ag- 
giuntivo, dato che si limita a 
mettere in contatto l'acquirente 
e l'azienda venditrice. 


Non c'è un filtro 
per modello / Risultati 
a volte caotici 


Mm OWTO 


Di Dario Orlandi; ha collaborato Alfonso Maruccia 


WINDOWS 10 
Calcolare 


l'hash dei file 


La funzione hash è uno dei mec- 
canismi di sicurezza basilari del 
moderno mondo tecnologico, un 
sistema in grado di garantire la 
veridicità (e quindi l'affidabilità) 
di qualsiasi sequenza di byte: un 
messaggio, un sito Web o anche 
un file scaricato dalla Rete. 
L'hashing è una conversione 
matematica in grado di trasfor- 
mare una stringa (0 anche un file 
binario) di dimensioni variabili 
in un “riassunto” (detto appunto 
hash) di lunghezza inferiore e 
dimensioni costanti. Le funzioni 
di hashing sicure non sono in- 
vertibili, non permettono cioè di 
ricostruire la stringa di parten- 
za avendo a disposizione solo 
l’hash calcolato, e garantiscono 
con ottima probabilità l'unicità 
degli hash evitando le cosiddette 
collisioni. 

Conoscere e verificare l’hash di 
un file permette ad esempio di 
stabilire, al di là di ogni ragio- 
nevole dubbio, che una imma- 
gine Iso di Windows recuperata 
online è esattamente identica 
alla copia originale distribuita 
da Microsoft, senza nemmeno 
un singolo bit di differenza. Tale 
verifica può avvenire tramite un 
programma specializzato dotato 
di interfaccia grafica, oppure, 
se non si vogliono scaricare e 
installare altri tool, si può rag- 
giungere lo stesso risultato con 
le utility native di Windows. 
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Windows 10, o anche Windows 
7, include infatti l’utility Certutil. 
exe, un tool multifunzione con 
cui si può operare sui database 
dei certificati del sistema opera- 
tivo ed effettuare varie operazio- 
ni a tema crittografico. Una di 
queste operazioni serve appunto 
a calcolare l’hash di qualsiasi file 
presente sul sistema. Una volta 
individuato il file in questione, 
ed essere risaliti al percorso 
completo in cui risiede su di- 
sco tramite Explorer o il prompt 
dei comandi, si può calcolarne 
l’hash SHAI1 tramite il comando 
seguente: 


certutil -hashfile 
<percorso_del_file> SHA1 


& cò O è tipr/viasha 


RED ANSHAI segnatires for Wonde X 


#_windows_10_business_editions_version_1909_x64_dvd_b1Sbf70a.is0 


SHAI: 5C84880070314A0DBF6F9004A09040033348E2FC Italian 


R_windows_10_business_editions_version_1909_x85_dvd_feecc4bl.iso 


SHAI: 6E4E235039ADBBA7 1AFEDOSDDE 1F3A7A1244E7068 Italian 


_windows_10_consumer_editions_version_1909_x64_dvd_d6cadc85 iso 


SHAI B380C0CFF1889E287293402EC671346AB48F7099 Italian 


ît_windows_10_consumer_editians_version_1909_x85_dvd_5568222b2 iso 


SHAI: 4278D608C0810513390A451025050257A379083F Italiani 


__ SISTEMI OPERATIVI 


Nel caso dell'immagine Iso 
di Windows 10 2004 (x64), ad 
esempio, l’hash restituito da 
Certutil (dopo alcuni secondi 
di lavoro) è 6e436ed102330c- 
9b0272eee1b6619f1056c1756a. 
Tale valore potrà essere poi co- 
piato dalla finestra del prompt, 
incollato in un browser e verifi- 
cato tramite una semplice ricerca 
Web. Oltre a Sha], Certutil.exe 
è in grado di calcolare l’hash 
tramite gli algoritmi Md2, MdA, 
Mds5, Sha256, Sha384 e Sha512. 
Conoscere e utilizzare CertUtil è 
un'ottima soluzione per raffor- 
zare la sicurezza dell'esperienza 
informatica e rende del tutto su- 
perfluo lo scaricamento di utility 
di terze parti per lo stesso scopo. 


{2 Gestione att 


File Opzioni Visualizza 
Proc Sempre in primo piano 


Riduci a icona in esecuzione 


Nascondi se ridotto a icona 


HOWTO 


RUBRICK 


ro 


| Ele Opzioni Vinunizza 


Processi Prestazioni Cronolegia applicazioni Avvio Utenti  Oettagli Servizi 


Intel(R) Core(TM) i7-7700HQ CPU @ 2.80GHz 


Api Mostra nome completo account 
Mostra cronologia per tutti i processi 
Processi in background (31) 

[is] Antimalware Service Executable 


[is] Application Frame Host 


7 ee 
enti Dettagli Servizi IL ,j Peas cHe CPU 
ui “ne rate TI 
() () 
Disco 0 (C3) 
Processi È o \ 
KA Prestazioni | Ethernet 
tthermet 
: } smiati © Ricevuti 0 Kbi 
Cronologia app " \ 
Avvio on 
Utenti 2% 2,81GHz 
pura 116 1009 40349 Cee 
Servizi 


0:00:25:48 


Impostare 

la scheda 
predefinita per 
Gestione attività 


Gestione attività è il task ma- 
nager nativo di Windows, uno 
strumento fondamentale per 
tenere sotto controllo l'uso del- 
le risorse hardware da parte 
del sistema e delle applicazioni 
di terze parti. Almeno in passa- 
to, però, il tool non permetteva 
di personalizzare l’accesso al 
tipo di visualizzazione più 
utile e importante per le rou- 
tine di analisi e risoluzione 
dei problemi. La versione di 
Gestione attività inclusa nelle 
ultime versioni di Windows 
permette invece di impostare, 
in totale libertà, la scheda da 
portare in primo piano all’a- 
pertura del tool. La modifica di 


tale impostazione è piuttosto 
semplice da effettuare: basta 
aprire il tool (per esempio 
con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+Esc), accedere al 
menu Opzioni in alto a sinistra 
e quindi al sottomenu Imposta 
pannello predefinito. 

Questo menu permette infi- 
ne di selezionare la scheda da 
mostrare quando si apre una 
nuova finestra di Gestione at- 
tività, scegliendo tra tutte quel- 
le disponibili, come Processi, 
Prestazioni, Servizi e così via. 
Una volta effettuata la scelta, si 
potrà chiudere il programma. 
Alla riapertura successiva, 
Gestione attività presenterà a 
video la scheda impostata in 
precedenza. Un piccolo truc- 
co facile da implementare, 
ma prezioso per migliorare la 
qualità della vita informatica 
di chi è abituato a usare il task 
manager di Windows con una 
certa regolarità. 


Gestire 
le opzioni 
di spegnimento 


Fino a qualche anno fa, macOS 
offriva due controlli distinti per 
regolare l'intervallo di inattività 
trascorso il quale si spegneva 
lo schermo e il computer an- 
dava in modalità sleep; nelle 
ultime release, però, Apple ha 
in qualche modo integrato en- 
trambe le funzioni in un solo 
controllo, probabilmente per 
abituare gli utenti a sfruttare di 
più le funzioni di spegnimento 
automatico del computer, che 
sono cresciute molto in efficacia 
e affidabilità. Per individuare 
queste opzioni bisogna rag- 
giungere le Preferenze di Siste- 
ma e aprire la sezione Risparmio 
Energia; dopo aver regolato l’in- 
tervallo di inattività, bisogna 


Monit 


i nelle ultim 


CPU Memoria MISIEFNMN Disco Rete 


Computer in stop: de 
a min 15 min 10r 3ore Mal Nome app Impatto energetico Impatto energetico medio» AppNap Impediscelostop Utente 
OneDrive No No 
Monitor in stop: CT] Firefox 8 46 lo No 
1 min 15 min Tora 3ore Mal 


Metti in stop i dischi rigidi quando è possibile on ci agi Dpbone 


Riattiva per l'accesso della rete Ethernet ® Franz 
@ CcLibrary 


RI Finder 


Disattiva il monitor dopo: ® 


1 min 15 min lora 3ore Mal 


Sync Helper 


ve Finder Inti 
Impedisci al computer di andare automaticamente in stop quando il monitor è spento 


% Metti in stop i dischi rigidi quando è possibile 
v. Attiva per l'accesso alla rete 
Avvia automaticamente dopo un'interruzione di corrente 


v. Abilita Power Nap 
Durante lo stato di stop, il Mac può effettuare backup usando Time Machine e verificare 
periodicamente nuove e-mail, calendari e altri aggiornamenti iCloud 
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RUBRICHE |HOWTO 


Q applicazioni 


Preferenze delle applicazioni d'avvio 


Programmi d'avvio aggiuntivi: 


Modifica programma d'avvio 


Nome: | Agente chiavi SSH| 


Comando: Jusr/bin/gnome-keyring-daem( Esplora... 


Commento: | Portachiavi di GNOME: agente SSH 


Annulla 


(OT 


m è. im-launch 
n° Nessuna descrizione 


VMware User Agent 


a 


® Nessuna descrizione 


Aggiungi 


Rimuovi 


Modifica 


soltanto accertarsi che l'opzione 
Impedisci al computer di andare 
automaticamente in stop quando il 
monitor è spento non sia spuntata. 
Se invece si vuole semplicemente 
spegnere il monitor, senza che il 
computer vada in modalità sleep, 
bisogna aggiungere la spunta ac- 
canto alla voce Impedisci al com- 
puter di andare automaticamente 
in stop quando il monitor è spento. 

Dopo essere rimasto per qualche 
tempo in modalità sleep, il Mac 


la scheda Energia e consultare 
l'elenco dei processi attivi: in 
particolare, bisogna fare atten- 
zione alla colonna Impedisce lo 
stop: se qualche processo riporta 
la dicitura Sì, lo si può chiudere 
forzatamente selezionandolo e 
poi facendo clic sul primo pul- 
sante in alto a sinistra nella barra 
degli strumenti (Esegui l'uscita 
forzata di un processo). 


passerà automaticamente allo x 

standby, trasferendo sull'hard Gestire Di 
disk anche il contenuto della le applicazioni 
memoria; questo power state ad avvio automatico 


richiede ancor meno energia per 
essere mantenuto, ma servirà più 
tempo per riprendere il controllo 
della macchina una volta risve- 
gliato il sistema. 

A volte, può capitare che il Mac 
non voglia saperne di passare alla 
modalità di risparmio energeti- 
co: in genere, la responsabilità va 
attribuita a qualche processo in 
esecuzione che blocca il passag- 
gio di modalità. Individuarlo, per 
fortuna, è piuttosto semplice, per 
chi sa dove cercare. Basta aprire 
il Monitoraggio attività (per esem- 
pio richiamando Spotlight con la 
scorciatoia Command+Barra Spa- 
ziatrice e digitandone il nome nel- 
la casella di ricerca), selezionare 
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In tutti i sistemi operativi mo- 
derni, la procedura d'avvio non 
comprende soltanto gli elementi 
di base necessari al funziona- 
mento del computer, ma anche 
una serie di strumenti aggiuntivi 
che possono servire per gestire la 
configurazione di componenti e 
periferiche, o che semplicemente 
sono utili per il lavoro quotidia- 
no al Pc. Nel caso di Linux, la 
gestione di questi elementi che si 
avviano automaticamente insie- 
me al sistema operativo dipende 
dalla specifica distribuzione in- 
stallata. Ubuntu, per esempio, 
come molte altre distribuzioni 


utilizza l’ambiente desktop 
Gnome, e può quindi sfrutta- 
re i suoi strumenti di gestione. 
Per richiamarli basta aprire 
l'interfaccia Mostra applicazioni 
nel Dash (l’ultimo pulsante in 
basso a sinistra) e digitare Ap- 
plicazioni d'avvio nella casella 
di ricerca. In alternativa, si può 
anche richiamare la finestra di 
esecuzione con la scorciatoia da 
tastiera Alt+F2 e digitare gnome- 
session-properties nella casella di 
testo. Se per qualsiasi motivo 
questo strumento non fosse 
disponibile, basta aprire il ter- 
minale (per esempio con la scor- 
ciatoia da tastiera Ctrl+AIt+T) 
e digitare il comando sudo apt 
install gnome-startup-applications. 
Una volta aperta, la finestra è 
molto semplice da utilizzare: il 
tool elenca i software ad avvio 
automatico e propone tre pul- 
santi per aggiungere, rimuovere 
o modificare ciascun elemento. 
Per disattivare una voce sen- 
za rimuoverla del tutto si può 
invece agire sulla casella di 
spunta presente accanto a ogni 
elemento; una volta completata 
la modifica della configurazione, 
basta chiudere la finestra e riav- 
viare il computer per verificare 
il corretto funzionamento delle 
nuove impostazioni. 


| WINDOWS 10] 
Migliorare l'uso del microfono 


a soluzione più semplice ed efficace per migliorare l'uso del 

microfono su Pc consiste nell'acquisto e nell'utilizzo di un 

dispositivo dedicato di buona qualità. In alternativa, agendo solo 
sul software, Windows offre alcune misure alternative potenzialmente 
in grado di migliorare, anche in maniera sensibile, l'esperienza di 
registrazione dell'audio. Per accedere a queste opzioni occorre aprire il 
Pannello di Controllo, per esempio digitandone il nome nella casella di 
ricerca di Windows [(#TZ2)), quindi scegliere l'applet Hardware e suoni/ 
Audio [{{:TTER)) Nella finestra successiva bisogna poi selezionare la 
scheda Registrazione, fare clic destro sul dispositivo di tipo Microfono 
attualmente in uso e scegliere Proprietà [WTTIENO) 
Nella nuova finestra così aperta si può trovare la scheda Miglioramenti 
(UP:DTEND)). In base all'hardware in uso, questa scheda può includere 
alcune voci utili a modificare il comportamento della configurazione di 
ascolto corrente riferita al microfono. 
La scheda audio del Pc usato per i test (Realtek ALC255), ad esempio, 
offre un'opzione per la Soppressione dei disturbi utile a ridurre il rumore 
statico di fondo durante la registrazione, una per il Campo d'azione che 
migliora la compatibilità con i microfoni stereo, e infine una denominata 
Eliminazione eco acustico per ridurre l'eco provocato dagli altoparlanti 
frontali del portatile durante la registrazione. 
Una volta abilitate le opzioni desiderate, si potrà confermare la nuova 
configurazione tramite i pulsanti Applica e OK in basso. In genere, le 
modifiche avranno pienamente effetto solo dopo lo stop della (eventuale) 
registrazione attiva e all'avvio di quella successiva. 
Un piccolo aiuto per il miglioramento dell'esperienza audio è ottenibile 
anche dai controlli della scheda Livelli, collocata subito prima quella dei 
Miglioramenti, in particolare regolando il livello della Preamplificazione 
microfono La preamplificazione rende il microfono più 
sensibile ma incrementa anche il volume dei rumori di fondo, quindi 
bisogna testare diversi valori dell'opzione (la configurazione del Pc di 
test permette di scegliere tra 0, +10.0 dB o +20.0 dB) fino a trovare il 
compromesso più soddisfacente. 


bi 


Generale Ascolto Livelli Miglioramenti Sonic Studio Avanzate 


Selezionare gli effetti sonori da applicare alla configurazione d'ascolto 
corrente. Le modifiche potrebbero non avere effetto fino al successivo 
avvio della riproduzione. 


Modalità immediata 


| [] Campo d'azione 
[U] Eliminazione eco acustico 


Proprietà Effetti sonori 


Provider: Realtek D 
Descrizione: Per ridurre il rumore statico di sottofondo 
durante la registrazione (v2 


HOWTO 


Commpondenza migliore 


Pannello di controllo 


impostazioni 


E impostazioni panmello emoji 


A impostazioni Pannello input penna per 
ta grafia 


Po Sctivi 


nel pannello per la grafia con la 


punta del dito 


Ceca nel Wed 


pannello 


Dl 


Riprodumone 


Regstrazone Suoni  Comunicazoni 


Per modificare le impostazioni di un disportivo di registrazione, 


selezionario 


do 


Configura 


Gil elenco seguente’ 


Microfono 


Missaggio stereo 


Preamplificazione microfono 
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100 


+10.0 dB 


VW Mostra dispostivi disattivati 
v Mostra dispositivi disconnessi 


Proprietà 


Configura riconoscimento vocale 
Ovabehta 
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APPLICAZIONI 


NETFLIX 


Scaricare 
i video 

Chi vuole portare con sé 
un film o qualche episodio 
di una serie trasmessa da 
Netflix può sfruttarne le 
funzioni di download in 
locale, che consentono la 
riproduzione anche quan- 
do il device non è collegato 
a Internet. Le funzioni sono 
abbastanza evidenti nelle 
app per i dispositivi mo- 
bile iIOS e Android, mentre 
sul Pc spesso ci si affida alla 
riproduzione via browser, 
che per altri versi funziona 
benissimo; ma lo strumento 
di download locale è natu- 
ralmente assente. 

Gli utenti di Netflix su Win- 
dows possono comunque 
scaricare in locale i conte- 
nuti a cui sono interessati; 
devo però prima procurarsi 
l'applicazione ufficiale del 
servizio di streaming; l’app 
è disponibile attraverso il 
Windows Store e può esse- 
re installata in pochi istanti. 
Una volta completata l’in- 
stallazione, bisogna avviare 
il software e completare l’au- 
tenticazione facendo clic sul 
pulsante Accedi e poi digi- 
tando le credenziali di login. 
Fin dal primo avvio, il soft- 
ware potrebbe segnalare la 
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presenza della funzione cer- 
cata, il cui nome è Download 
& Go: non tutti i contenuti, 
infatti, possono essere sca- 
ricati per la visione offline. 
Se un film o un episodio è 
scaricabile, accanto al suo 
titolo è visibile un'icona 
a forma di freccia verso il 
basso: un clic sull'icona av- 
vierà lo scaricamento. Per 
visualizzare l’elenco dei 
contenuti scaricati basta 
aprire il menu laterale, con 
un clic sull'icona hambur- 
ger in alto a sinistra, e fare 
clic sulla voce I miei down- 
load. Gli strumenti in questa 
pagina permettono anche 
di selezionare ed elimina- 
re i contenuti scaricati, e di 
attivare o disattivare la fun- 
zione Smart Downloads, che 
cancella automaticamente 
gli episodi già visti sosti- 
tuendoli con quelli seguen- 
ti, alla prima connessione a 
Internet. 


FIREFOX 


Rafforzare 
la navigazione 
anonima 


La funzione di navigazione 
anonima di Firefox permet- 
te di contrastare, in manie- 
ra più o meno efficace, le 
possibili violazioni alla 


Download & Go 


Cerca questo simbolo per scaricare film ed episodi di 
serie TV da quardare in viaggio senza consumare cati 


TROVA QUALCOSA DA SCARICARE 


HOWTO 


Bloccare le mail da mittenti specifici 


i sono diversi modi per evitare di ricevere 
messaggi da parte di mittenti indesiderati: si 


può per esempio segnalarli come spam, ed entro 
breve tempo il motore di riconoscimento automatico 
dovrebbe iniziare a scartarli automaticamente; nel caso 
delle newsletter, inoltre, quasi sempre si può interrompere 
la ricezione facendo clic sul collegamento disponibile (a 
caratteri minuscoli) in fondo a ogni messaggio. Ma esiste 
anche una soluzione ancor più drastica, capace di mettere 
a tacere anche i corrispondenti meno collaborativi: creare Rai 
una regola di filtraggio dei messaggi in arrivo. Scopriamo MATO PA 
come procedere in Outlook. ue ; ni 
Per prima cosa aprite il client e selezionate un messaggio 
del mittente indesiderato [(Z7ZZ)); aprite la scheda 
Home, raggiungete il pulsante Regole e selezionate la 
voce Crea regola nel menu a discesa NGIE] 
finestra successival[({{77ZX8]spuntate la prima voce (Da 
Nome dell'utente) e poi fate clic su Opzioni avanzate, in 


# Designer Pro+ release Sept 7th 


MEET OUR LEADER 


definitivamente il messaggio e confermate 
l'intenzione di cancellare i messaggi rispondendo 
affermativamente alla finestra di conferma successiva. 
Fate ancora clic su Avanti più volte per raggiungere la 
finestra di riepilogo delle impostazioni. 


basso a destra, per aprire una finestra di configurazione 
ancor più ricca di opzioni. Verificate che la condizione 
inviato da sia spuntata nel primo passaggio [({DT2)] 


Se volete eliminare anche i messaggi già ricevuti (oltre 
a quelli futuri) aggiungete una spunta accanto all'opzione 
Applica subito la regola ai messaggi già presenti in “Posta 


e poi fate clic su Avanti per raggiungere la sezione 
relativa alle azioni da compiere. Spuntate la voce elimina 


in arrivo? dopodiché fate clic su Fine per chiudere 
la finestra e attivare la nuova regola. 


Crea regola 
Alla ricezione di messaggi che soddisfano tutte le condizioni selezionate 


Mipigg| 5 P 


Sposta Regole OneNote Da leggere/ Completa 
Ù * Letto v 


(E Rubeica V] Da Ana from Xara 
SP Fitra posta elettronica > 


L'oggetto contiene | Xara Designer Pro+ release Sept 7th 


rea 


Inviatoa |Pc 


signer Pro+ release Sept 7th 
egui la seguente azione 


from Xara <info@mailxara.com» 


Visualizza avviso nella finestra Avviso nuovi messaggi 


TM eiproduci suono selezionato: Windows Notify Em) | (i Sfoglia... 


C losta elemento nella cartella: |Selezione cartella Selezione cartella... 


B * Designer Pro+ release 


OK Annulla Opzioni avanzate... 


Creazione guidata Regole 


Condizioni da verificare 
Passaggio 1: selezionare le condizioni 
[Afinviato da Ana from Vara 

[] cong? Xa esigne; th nell'oggetto 

h nell'oggetto 0 nel testo del messaggio 


inviato solo a me 

[O in cui il mio nome è nella casella A 

[C] conil contrassegno Priorit 

[C] con il contrassegno Ri 

[D] conil contrassegno azior 

[D] in cui il mio nome è nella casella Cc 

[] in cui il mio nome è nella casella A o Cc 

in cui il mio nome non è nella casella A 

C nel testo del messaggio a no 
nell'intestazione del messaggio 
nell'indirizzo del destinatario 
nell'indirizzo del mittente 

artenente alla categoria Categoria 


io 2: modificare la descrizione della regola, facendo clic sul testo sottolineato 
1 la regola all'arrivo di un messaggio 


da Ana from 


Mxrcsolt Outicok 


di TURI messaggi minati da regola elezionata canna rimoisi deiituamente dal casetta portale € nOn potramno più essere recuperati Agpicare 


Ipolca la repala all'arrero di un messaggio 
amvanto do 
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[WORD 
Creare un foglio a righe o a quadretti 


| quaderni a righe o a quadretti non sono certo pei i 

difficili da procurare, ma può capitare di aver ba zii 

bisogno di formati diversi da quelli reperibili più vene 
comunemente: per esempio carta millimetrata, oppure 
pattern a punti invece di quadretti completi. Una 
soluzione rapida e piuttosto semplice per ottenere un 
foglio a righe, quadretti o con altri motivi è utilizzare 
le funzioni di Word, per poi stampare la pagina creata. 
Scopriamo come procedere. 
Aprite Word e create un nuovo Documento vuoto 
(CfTTEW)) selezionate la scheda Progettazione nella 
barra multifunzione e fate clic su Colore pagina, nella 
sezione Sfondo pagina [({:TTTER2); fate clic sulla voce 
Effetti di riempimento nel menu a discesa per aprire una 
finestra di dialogo Raggiungete la scheda 
Motivo e selezionate una delle moltissime alternative Per creare un foglio personalizzato si possono 
disponibili: sono presenti righe orizzontali o verticali, aggiungere anche intestazioni o piè di pagina, ad 
quadretti a linea continua o tratteggiati e molte altre esempio con il logo di un'azienda, il nome di un alunno 
alternative, probabilmente meno utili per i nostri scopi. o un campo da compilare a mano: basta raggiungere la 
Per rendere la griglia meno evidente e consentire una scheda /nserisci e fare clic su /ntestazione e piè di pagina 
scrittura più semplice si può modificare il colore di primo [(TEX3) Una volta raggiunto il risultato desiderato, il 
piano, scegliendo un grigio leggero o un altro colore foglio pronto all'uso può essere salvato in formato Doc, 
tenue (per esempio un azzurro chiaro) [(({TTE)). Pdf oppure inviato direttamente alla stampante. 


Recenti Bloccati -— Condivisi con me 


Effetti ci riempimento 


B menti | I air) remo "st imme 
: 15 ipuliaen penpli» è c 
e #7 spaziatura paragrafo [ ) Fa) D 
_- CU 01 


Ettenti > 
Filigrana Colore Bordi 


pagina = pagina 
#0 Colori tema 
n _nBEEREER 


imposta come predefinito ° 
O Preimpostato 
sce 
Trasparenza 
Ra 
i 4 
LL = 
N li n Stumatura 
Colori standard 
muecrnen un 
O Diagonale su 
O Diagonate giù Esempio: — 
O da un angotg 
ARA aiar O Dal cegtro 


Effetti di pempimento... 


Annulla 


EMfesti ci nempimento 


premiare to Temp] Motve: Limmogine File Home | Inserisci Progettazi Layout Riferiment | Lettere | Revisione | Visualizza | Guida ac | 


[A Intestazione » sf Parti rapide > = 


= 


[D) Pie di pagina » ES Immagini 


Data Informazioni sul Vai Opzioni | Posizione | Chiudi intestazione 
[E) Numero di pagina» | eora documento» EgImmaginionline | all'intestazione ] x Mi e piè di pagina 


Intestazione e piè di pagina Inserisci Spostamento Chiudi 


Griglia tratteggiata 


Piè di pagina 


Esempio: Nome e Cognome: 


Pagina 1 dit Oparole (DI Focus = 
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privacy dell'utente trami- 
te l’uso della cache locale. 
Come tutti i meccanismi di 
sicurezza, anche la moda- 
lità di navigazione anoni- 
ma nasconde qualche falla 
e alcuni siti (per esempio 
quelli dei grandi quotidia- 
ni, statunitensi e non) pos- 
sono usarla per tracciare 
l'utente persino quando è 
attiva. Per rendere la navi- 
gazione anonima di Firefox 
un po' più efficace si può 
usare Hide Private Mode, 
un'estensione di terze par- 
ti pensata espressamente 
per chiudere queste falle. 
Come spiegato dall’auto- 
re dell’add-on, infatti, siti 
come quelli del New York 
Times o dell’L.A. Times 
provano a identificare la 
modalità anonima con- 
trollando la presenza della 
Api IndexedDB. Una volta 
scovata la modalità anoni- 
ma, i portali possono con- 
tinuare a tracciare l'utente 
inibendo ad esempio la na- 
vigazione dopo un numero 
prefissato di articoli letti. 
Hide Private Mode usa 
un'implementazione fit- 
tizia di IndexedDB per 
bypassare questi tenta- 
tivi di blocco. Una vol- 
ta installata, per il suo 
corretto funzionamento 
l'estensione richiede di 
abilitare manualmente, 
nella pagina delle opzioni 
di Hide Private Mode, il 
funzionamento durante la 
navigazione anonima sce- 
gliendo Consenti accanto 
alla voce Funzionamento in 
finestre anonime. 

A questo punto, accanto 
alla voce dell'estensione 
nell'elenco degli add-on 
dovrebbe essere comparso 
il simbolo della mascherina 
che rappresenta la modalità 
anonima. All'apertura della 
prossima finestra anonima, 
Hide Private Mode sarà at- 
tivo in background e i siti 
avranno un'arma in meno 
per violare la privacy e l’a- 
nonimato dell'utente. 


Hide Private Mode = Scarica 1: X 


(e) > e @ O ap 


ADD-ONS 


toe) 


Hide Private Mode 


di Matt Hensman 


Prevents detection of private browsing mode. 


motilla.org/it/Mret do de ate- mode 


HOWTO 


d La sicurezza di questo componente aggiuntivo non è monitorata attivamente da Mozilla 


Assicurarsi che sia afficabile prima di Instaliario. 


Ulteriori informazioni 


Valuta la tua esperienza utente 


Come valuti la tua esperienza utente con Hide ZA 


dk. Gestione componenti aggiunti X 


Informazioni sull'estensione 


News sites like The New York Times, LATImes. New Statesman, etc try to detect private 


RUBRICH 


no 


noeov 


€ G a (} Firefox | aboutiaddons tr IO e 
Trova altri componenti aggiuntivi | Cerca in ad mozilla.org 
ta Consigli vd Ù 
de Estensioni a 3 
=> Hide Private Mode © © -- 
: Prevents detection of private browsing mode. 
4 Temi 
Dettagli Permessi 
{] Plugin 


News sites like The New York Times, LATimes, New Statesman, etc. try to detect private 
browsing mode via the presence of the IndexedDB API and block access to the site. This 
extension provides a fake implementation to bypass these blocks. 


Important: Remember to allow the extension to run in private windows or it will do nothing. 


Aggiornamento automatico 


Funzionamento in finestre anonime 


® Predefinito O Attivo O Disattivato 


® Consenti O Non consentire 


Se viene garantito il permesso, l'estensione potrà accedere alle tue attività online nelle finestre 
anonime. Ulteriori informazioni 


X Opzioni di Firefox Autore 
® Supporto componenti 
aggiuntivi Versione 


Firefox 


ADD-ONS == 


Matt Hensman 


127 risultati trovati per “hide private mode” 


Filtro risuttati 


Priorità v 
dm DI 
Wisdom v 
mu DI 


Prevents detecina Cf private Broeniag mote 


[oe] Private Bookmarks () (-p= 
(sable è passuent protaciad dodmard die 


titti 


Open in Private Mode 


CALA. 


0.0.6 
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INTERNET 


Alla scoperta 
degli esopianeti 
con la Nasa 


Oltre a permettere una vi- 
sita veloce (e virtuale) sul- 
la superficie dei pianeti 
fin qui individuati oltre il 
sistema solare, il sito Exo- 
planet Exploration di Nasa 
offre una lista aggiornata 
sugli “strani, nuovi mondi” 
emersi dal catalogo degli 
esopianeti compilato gra- 
zie al telescopio spaziale 
Kepler e alle altre missioni 
esplorative del cosmo. 

La pagina Strange New 
Worlds (https://exoplanets. 
nasa.gov/alien-worlds/strange- 
new-worlds) è appunto un 
elenco degli esopianeti con 
caratteristiche uniche, biz- 
zarre o del tutto aliene rispet- 
to agli otto pianeti canonici 
del sistema solare. Basta un 
clic per visitare una rappre- 
sentazione tridimensionale 
interattiva di un esopianeta 
e del relativo sistema stellare. 
Il “bestiario spaziale” di 
Strange New Worlds include 
Kepler-7b, il primo esopiane- 
ta di cui si è riusciti a map- 
pare le formazioni nuvolose 
nell'atmosfera, un mondo a 
forma di uovo che viene di- 
vorato lentamente dalla sua 
stella (WASP-12 b), un pia- 
neta totalmente ricoperto da 
un oceano di lava (55 Cancri 
e) e altro ancora. 

Ogni pagina include una 
vista a livello planetario, 
di stella o di intero sistema 
stellare, permette di fare un 
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confronto diretto con la Terra, 
Giove o il Sistema Solare trami- 
te le icone e i comandi presen- 
ti in basso a destra. Le frecce 
laterali consentono di visitare 
il pianeta successivo o quello 
precedente, il pulsante Desti- 
nations in alto a destra riporta 
invece alla pagina principale. 
I pianeti, le stelle e gli altri 0g- 
getti presenti nella scena 3D 
sono manipolabili e zoomabili 
tramite il mouse. L'eventuale 
presenza del simbolo grafico 
+ accanto al titolo del pianeta 
o della stella (in basso a sini- 
stra) porta a un articolo di ap- 
profondimento. La caccia agli 
esopianeti è una delle sfide più 
entusiasmanti dell'astronomia 
moderna, un campo di studi in 
grado di accendere la fantasia 
del pubblico. La Nasa continua 
ad alimentare questo entusia- 
smo con strumenti informati- 
vi (anche interattivi) come la 
pagina Strange New Worlds. 


Eliminare Meet 
dall'interfaccia 
di Gmail 


Sfruttando la posizione mo- 
nopolistica nel settore, ultima- 
mente Google ha deciso di pro- 
muovere l'adozione di Google 
Meet attraverso la popolarissi- 
ma interfaccia del client di po- 
sta elettronica basato sul Web 
Gmail. Una nuova sezione del- 
la colonna a sinistra, quella che 
in genere dovrebbe ospitare 
solo le etichette e le cartelle con 
i messaggi email, è ora dedi- 
cata ai pulsanti per avviare le 
riunioni sulla piattaforma di 


videochiamate remote offer- 
ta dall'azienda di Mountain 
View. Se non si usa la suddetta 
piattaforma, oppure si preferi- 
sce accedere in modo diverso 
alle sessioni di chat remota e 
si preferisce mantenere pulita 
l'interfaccia di Gmail, si può 
tranquillamente disabilitare la 
nuova, fastidiosa integrazione 
tra la Webmail e Meet. 


MI Gmail 


Chat: 


Scrivi 


Posta in arrivo 2 


Impostazioni 


Generali Etichette  Postaln arrivo Accounte Importazione Filtri e indirizzi bloccati 


Riunione: 


@ Attiva chat 
O Disattiva chat 


© Mostra la sezione Riunione nel menu principale 
@ Nascondi la sezione Riunione nel menu principale 


inoltro e POPIIMAP 


Salva modifiche | | Annulla 


Speciali 


Posticipati 
Inviati 
Bozze 
Spam 
Cestino 
Personale 
Altro 


<UIOBVO+0O 


Meet 
Mx Avvia riunione 
Partecipa a riunione 


Speciali 
Posticipati 


Per procedere in tal senso oc- 
corre aprire la pagina delle 
Impostazioni di Gmail con 
un clic sull'icona a forma di 
ingranaggio in alto a destra 
e poi su Visualizza tutte le im- 
postazioni, quindi scegliere la 
scheda Chat e riunioni. 

A questo punto basta sele- 
zionare Nascondi la sezione 
Riunione nel menu principale 
tra le voci disponibili, quindi 
confermare la scelta tramite 
il pulsante Salva le modifiche. 
Volendo, nella stessa pagi- 
na si può disabilitare anche 
l'integrazione della chat di 
Hangouts, selezionando la 
casella Disattiva chat. 

Ora, tornando alla pagina 
principale di Gmail, si potrà 
verificare che la colonna sulla 
sinistra non include più al- 
cuna integrazione superflua 
con altri servizi di Google. La 
pulizia dell'esperienza d'uso 
durante le sessioni di gestio- 
ne della posta elettronica sarà 
notevolmente superiore. 


Verificare 
un Url prima 
di aprirlo 


Oltre a poter controllare 
i file alla ricerca di codice 
malevolo, VirusTotal anche 
permette di effettuare la 
scansione di link a risorse 


Web. I vantaggi di questa 
pratica sono gli stessi, inclusa 
l'opportunità di dare un’oc- 
chiata a diverse informazioni 
aggiuntive sulla risorsa sotto- 
posta a controllo. Per verifica- 
re la sicurezza di un Url ba- 
sta visitare la seconda scheda 
disponibile nella homepage 
di VirusTotal (www.virustotal. 
com/gui/home/url), incollare 
l'indirizzo da controllare nella 
casella al centro della pagina 
e fare clic sull'icona a forma 
di lente d'ingrandimento 
sulla destra. 


HOWTO | RUBRICHE 


Come nel caso dei file so- 
spetti, l’Url verrà condiviso 
con la community; se è già 
stato scansionato, i risultati 
corrispondenti verranno vi- 
sualizzati nella pagina suc- 
cessiva. La pagina dei risultati 
permette di verificare se uno 0 
più motori di scansione hanno 
identificato qualche minaccia 
nell’indirizzo segnalato, op- 
pure consultare informazioni 
dettagliate, con tutti i metada- 
ti aggiuntivi. 

Tra i dettagli interessanti c'è 
anche la possibilità, del tut- 
to automatica, di espandere 
i link compatti (ad esempio 
quelli generati tramite 
Tinyurl) così da conoscere e 
verificare l’Url di destinazio- 
ne prima ancora di visitarlo. 
La scheda Links, infine, forni- 
sce un elenco dei collegamenti 
in uscita inclusi nella pagina 
sottoposta a controllo. 
Grazie al motore di scansione 
di Url e link Web, VirusTotal 
offre uno strumento di check- 
up aggiuntivo potenzialmente 
molto prezioso per la sicurez- 
za della navigazione quotidia- 
na. Un'opportunità da tenere 
sempre a mente, prima di vi- 
sitare un indirizzo di Rete che 
è pervenuto da fonti non del 
tutto degne di fiducia. 


>] virusToTAL | = 


DpeTEC RON DETARS IRULI COMMUMI TY 
Analyze suspicious files and URLs to detect types of malware, —- 
‘automatically share them with the security community fatagirna 
Elite rms entotcne 
Forcopora Thrnat Becker — niemation techestogy 
rophoa termo» \echociogy 
MITA Response 
FILE URL SEARCH 
Final URI 
Tm METTA seven vagoni orgiaemtone pro sir Yt 
serring ID Addrena 
104.20 t10 46 
Stata Code 
20 
Body Lengih 
î s258K8 
https://tinyurl.com/yd95sif a cr: 
Body 14 2% 


By submitting data above, you are agreeing to our Terms of Service and Privacy Policy, and to the 


sharing of your URL submission with the security community. Please do not submit any personal Meade 
information; VirusTotal is not responsible for the contents of your submission. Learn more. Cache comtrai prete so caches' vet coste 

connecton reina 
contect.iyoa © Ventitoni chargetoUTF.® 

© Wantto automate submissions? Check our API, free quota grants available for new file uploads Lund The. 11 Aug 2029 te 1623. GUT 
cea max ape=26400. anterce 
vo Tom. 11 Asp 2000 14 1523:GUT 
venni - 
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Scaricare 
librerie ed 
eseguibili affidabili 


Il fenomeno chiamato DII 
Hell è ben noto agli utenti 
più stagionati di Windows, 
che almeno una volta nella 
vita avranno avuto la neces- 
sità di scaricare una libreria 
di sistema per far girare un 
software che non si avviava 
correttamente lamentandone 
l'assenza. Con Windows 10 il 
problema delle dipendenze 
perdute non è più pressante 
come in passato, ma la ne- 
cessità di recuperare questo 
o quel file “ufficiale” di Win- 
dows non è sparita del tutto. 
Winbindex (https://winbin- 
dex.m417z.com) si rivolge 
appunto a chi ha bisogno 
di individuare un partico- 
lare file di sistema incluso 
in una versione specifica di 
Windows 10. Il servizio in- 
dicizza centinaia di migliaia 
di file (Exe, DII, Sys): basta 
digitare il nome di quello 
desiderato (per esempio 
taskmgr.exe), selezionare 
uno dei risultati proposti e 
premere il pulsante Show. 
Per ogni risorsa disponi- 
bile, Winbindex fornisce 
l’hash SHA256, la versione 
di Windows 10 di prove- 
nienza, l'aggiornamento, 
l'architettura, la versione 
del file e altre informazio- 
ni aggiuntive. Il pulsante 
Show (sulla destra nei ri- 
sultati di ricerca) permette 


di consultare il pacchetto di 
aggiornamento a cui fa ri- 
ferimento ogni file, mentre 
Download serve ovviamente 
per scaricare in locale il file. 
L'autore di Winbindex ha 
sfruttato la documentazione 
ufficiale degli aggiornamenti 
Microsoft e le informazioni 
presenti nel database di Vi- 
rusTotal per indicizzare i file 
presenti in archivio. In futuro 
il servizio potrebbe arricchirsi 
con altri tipi di file eseguibi- 
li (per esempio .Scr) o con il 
supporto per sistemi opera- 
tivi diversi da Windows 10; 
queste, almeno, sono le inten- 
zioni dell'autore. Anche nella 
sua forma attuale, comunque, 
Winbindex può risultare utile 
(se non addirittura indispensa- 
bile) per scaricare un particola- 
re file di Windows 10, ripristi- 
nare un eseguibile cancellato 
per errore e risolvere conflitti 
di vario genere. 


Usare 
DuckDuckGo 
in stile terminale 


DuckDuckGo è uno dei mo- 
tori di ricerca alternativi a 
Google più popolari, uno 
strumento di scandaglio del 
Web moderno che rispetta la 
privacy e permette di affran- 
carsi dall'onnipresente bolla 
di filtraggio di Google. L'en- 
gine include diversi strumenti 
per la ricerca avanzata, una 
modalità Lite e persino una 
funzione per visualizzare 


un'interfaccia che ricorda 
da vicino quella di un termi- 
nale, con i comandi digitati 
a mano e i caratteri in ver- 
de su sfondo nero. Questa 
versione di DuckDuckGo 
è accessibile all'indirizzo 
https://duckduckgo.com/tty; 
una volta aperta la pagina 
nel browser, si possono su- 
bito cominciare le ricerche 
testuali digitando il termi- 
ne (o i termini) desiderati. I 
risultati di ricerca vengono 
presentati uno alla volta e oc- 
corre digitare m oppure r per 
consultare rispettivamente i 
risultati aggiuntivi e gli ar- 
gomenti correlati. 

Per visitare i siti elencati nel- 
le ricerche bisogna premere 
il tasto : (due punti) seguito 
dall’ID del link corrisponden- 
te, in stile Vim. Per visitare 
il secondo link dei risultati, 
ad esempio, bisogna inserire 
:2. Digitando :help, oppure 
‘man, si richiama invece una 
lista dei comandi disponibi- 
li. La lista non è esaustiva ed 
esclude ad esempio qualche 
funzione ulteriore come :qr- 
code, che permette di codi- 
ficare in un codice Or tutto 
il testo digitato in seguito al 
comando stesso. Per appli- 
cazioni di questo genere è 
comunque è molto più como- 
do usare uno strumento o un 
servizio dedicato. 

Questa versione Tty di 
DuckDuckGo non è in ogni 
caso particolarmente adatta 
a un uso pratico. Piuttosto, la 
ricerca in stile terminale può 


Winbindex 


| PC Professionale | Dicembre 2020 


Windows 10 2004 Base 2004 (+7) 


Windows 10 2004 Base 2004 


Windows 10 1903 KB4535996 (+14) 


Windows 10 1903 KB4535996 (+14) 


Windows 10 1903 KB4535996 (+14) 


Windews 10 1809 KB4S37818 (+13) 


File arch > File version * dà Extra 
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rappresentare una simpati- 
ca occasione di svago o un 
trucco da impiegare per im- 
pressionare e stupire amici 
e parenti. 


Giocare a 
Doom e Doom Il 
nel browser 


Wolfenstein 3D ha da tempo 
una versione Web dedicata, in 
grado di girare nel browser, 
e lo stesso risultato si può 
ottenere con Doom e Doom 
II grazie a un servizio come 
WAD Commander (https:// 
wadcmd.com). Però è neces- 
sario possedere la versione 
originale dei giochi, da cui 
estrarre i file con estensione 
Wad. Al di là dell’engine e 
dell’eseguibile necessario a 
far girare i giochi sulla piat- 
taforma di riferimento, infatti, 
la vera anima dei due spara- 
tutto classici di id Software 
(texture, mostri, livelli e altri 
asset di gioco) è compilata 
all’interno di file .Wad, spesso 
di grandi dimensioni. Questi 
file possono essere caricati in 
una reinterpretazione open 
source del motore di gioco 
originale, godendo di tutti i 
vantaggi che ne conseguono 
in fatto di performance, resa 


visiva e compatibilità con i Pc 
e i sistemi moderni. 


Per quanto riguarda i miglio- 
ramenti rispetto all'originale, 
WAD Commander offre in re- 
altà ben poco: il sito permette 
di caricare i file Wad di Doom 
o Doom2 (per chi ha a disposi- 
zione la versione commerciale 
originale dei due giochi), op- 
pure quelli provenienti dalla 
versione shareware di Doom se 
non si vuole spendere denaro. 
L'upload può avvenire trami- 
te trascinamento del file sulla 
finestra del browser, oppure 
usando il pulsante Open file(s) 
presente sulla pagina. Scorren- 
do in basso, la pagina mostra 
tutte le istruzioni (davvero ba- 
silari) necessarie a usare il sito 
al meglio. 

Dopo un'attesa che può du- 
rare anche parecchi secondi, 
WAD Commander propone 
una nuova finestra che elenca 
tutti i livelli di gioco presenti 
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nel file Wad appena caricato. 
La schermata permette anche 
di scegliere il livello di difficoltà 
(Choose Skill Level) e le opzioni 
di avvio. 

Una volta avviato il gioco o 
il singolo livello, ci si potrà 
immergere di nuovo nei cor- 
ridoi bui di Doom (o Doom 2) 
usando lo schema di controllo 
originale (tasti direzionali, Ctrl, 
Maiusc, Alt, numeri per la se- 
lezione delle armi e così via). 
Il pulsante Terminal richiama a 
schermo il terminale di WAD 
Commander, mentre un clic su 
Fullscreen ingrandisce il gioco 
a pieno schermo e permette di 
usare anche il mouse per con- 
trollare l’azione. Anche se non 
è certo la soluzione più effica- 
ce per godere al meglio l’espe- 
rienza classica di Doom, WAD 
Commander offre un’interes- 
sante alternativa Web low-fi per 
ritornare allo stato dell’arte del 
gioco su Pc nei primi anni ‘90. 


VAD Commander 


Velcone 


Version 1.0 


VAD Commander is a tool running in modern browsers to load and play VAD files of DOON® and 


Both IWAD and PVAD files are supported. Drag and drop your WAD files to this window or open 
them using the “Open file(s)" button below. You can also open DeHackEd patch files and add 
them to the game the sane way as VAD files. 


If you don't have any IVAD files, you can use the IVAD of FreeDoon® (Phase 1 or Phase 2) or 


the shareware version of DOOM®. 


Recent Files 
doom.uad CIVAD) 


I_Init: initializing VAD Commander 


LoadDefaults: Load system default 


Open file(s) 
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CobraTek 
PC Info 


La scelta fra i programmi spe- 
cializzati nell'analisi dell’hard- 
ware del Pc non è mai stata 
tanto vasta. Accanto a tool 
semplici ed essenziali come 
Speccy e programmi "tutto 
compreso", che integrano ogni 
sorta di strumento accessorio 
come Aida64, c'è anche una 
via di mezzo, sempre gratuita 
per l'utilizzo da parte dell’u- 
tente finale: CobraTek PC Info 
(www.cobratek.net/apps/pc-info) 
permette appunto di ottenere 
un maggior numero di infor- 
mazioni sull'hardware rispetto 
a Speccy, pur non arrivando 
alla ricchezza dei report di 
Aida64. La pagina ufficiale del 
tool offre diverse scelte per il 
download tra Beta, Insider 
Preview, ALI e Release. Salvo 
esigenze specifiche, è consi- 
gliabile scaricare quest'ultima 
versione, a 32 o 64 bit, tramite 
i diversi link proposti. 

Una volta effettuata l’installa- 
zione e avviata l'applicazione, 
PC Info necessita di qualche 
secondo per raccogliere le in- 
formazioni sull'hardware di 
sistema. Alla fine della pro- 
cedura, il tool presenta un'in- 
terfaccia basata su schede, con 
un'impostazione pulita e ab- 
bastanza funzionale; in ogni 
scheda si possono espandere 
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le diverse voci disponibili per 
consultare le informazioni re- 
lative al componente hardware 
selezionato.Le schede disponi- 
bili permettono di visualizzare 
i dati sul sistema operativo in 
uso, la Cpu, la Gpu, i banchi 
di memoria Ram, le partizioni 
dei dischi fissi, gli eventuali 
drive ottici collegati, la scheda 
madre, le sezioni audio, i det- 
tagli sulle connessioni di rete e 
periferiche di puntamento (o di 
stampa) varie. 

L'ultima scheda delle Imposta- 
zioni (Settings), infine, permette 
di modificare le poche opzioni 
personalizzabili (lingua, tema, 
avvio, chiusura nell’area di 
notifica della barra delle ap- 
plicazioni). Un comando inte- 
ressante presente nella scheda 
è il pulsante Store data, utile a 
salvare un report sull'hardware 
del Pc in formato testuale, Pdf 
o altro ancora. Le altre voci 
disponibili nella colonna sulla 
sinistra comprendono i link 
diretti alle utility di sistema di 
Windows, i servizi e i proces- 
si in memoria, le applicazioni 
installate, il controllo degli ag- 
giornamenti per il program- 
ma. CobraTek PC Info è un 
interessante strumento per il 
check-up dell'hardware del Pc, 
un programma dall'interfaccia 
semplice ma non banale che 
ha forse nella mancanza di 
una versione portabile il suo 
principale punto debole. 


CobraTek £ 


Leading innovations forward 


-_ —.—-. 
Collecting information: 46% 
i PCinfo|Relem È 14 |n66] 
o Pv Rasa Sroraae Optical Oavicos 
v Intel(R) Core(TM) i7-7700HQ CPU @ 2.80GHz 

Name Intei(R) Core(TM) 17-7700HQ CPU ® 2,80GHz 
Number ot logical processors 8 
Max frequency 2808 MHz (2.81 GHz) 
Socket UBEI 
Status OK 
L2 cache 1024 KS (1 MB) 
L3 cache 6144 KB (6 MB) 
Architecture x64-based processor 
Manufacturer Genuineintel 
Current frequency 2808 MHz (2.81 GHz) 
Family Intei64 Family 6 Model 158 Stepping 9 
Cores 2 
Thread count 8 
Revision Unimown 
Device ID cpuo 
Current voltage Pvolt 
Role cpu 
Processor type 3 
Load 21% 
Level 6 


Storage © Optical Devices 


Manufacturer ASUSTeK COMPUTER INC. 
Product GLS02VMK 

Hosting board True 

Status OK 

Hot swappable False 

Powered on True 

Removable False 


Requires daughter board False 
NOCV1711M80028448 
BIOS Date: 12/27/16 16:50:57 Ver: 05.0000C 


Serial number 
BIOS version 
BIOS current language —enfUSliso8859-1 

BIOS status OK 

American Megatrends Inc. 
H3N0CV11PS19124 


BIOS manufacturer 
ial number 


lease date 27-12-2016 01:00:00 


15) Setup - Free Pascal 


Select Additional Tasks 


Which additional tasks should be performed? 


Select the additional tasks you would like Setup to perform while installing Free Pascal, 


then dick Next. 


File associations: 


[7] Associate .pp files with Free Pascal IDE 
[7] Associate .inc files with Free Pascal IDE 
Associate .pas files with Free Pascal IDE 
Associate .dpr files with Free Pascal IDE 


[7] Create a desktop icon for the Free Pascal IDE 
7 Create a default configuration for the Free Pascal IDE 
I Create a standard confiauration file for the compiler x 
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Free 
Pascal 


Free Pascal (www. freepascal. 
org) è un compilatore open 
source in circolazione dal 
1997, uno strumento che gli 
sviluppatori possono utiliz- 
zare — magari assieme a un 
ambiente di sviluppo inte- 
grato (Ide), come per esempio 
Lazarus (www.lazarus-ide.org) 
— per realizzare programmi in 
Pascal, Object Pascal, Turbo 
Pascal, Delphi e altri dialet- 
ti più o meno popolari dello 
storico linguaggio di pro- 
grammazione creato nell'or- 
mai lontano 1970. Con Free 
Pascal è in buona sostanza 
possibile trasformare i listati 
Pascal/Object Pascal in file 


binari eseguibili compatibili 
con un enorme numero di 
piattaforme e architetture 
informatiche. Trattandosi di 
un progetto Foss (Free Open 
Source Software), Free Pascal 
è ampiamente utilizzato per 
la compilazione di program- 
mi popolari come il già citato 
Lazarus, PeaZip, LazPaint, 
TorChat e tanti altri. 

Free Pascal 3.2.0, la nuova 
release del compilatore di- 
stribuita da qualche settima- 
na, arriva a cinque anni di 
distanza dalla precedente ma- 
jor release 3.0 ed espande ul- 
teriormente la già lunga lista 
di architetture di processore 
e formati binari supportati 
aggiungendo A Arch64, Win- 
dows a 16 bit (da Windows 
3.0 in poi), la versione x86_64 
di Android e altri. La lunga 
lista di cambiamenti e novità 
nel codice di Free Pascal 3.2.0 
include poi nuove opzioni da 
specificare in fase di compi- 
lazione da riga di comando, 
nuove funzioni per i linguag- 
gi Pascal supportati, nuovi 
operatori, un assembler intero 
per i listati Assembly i8086- 
msdos e molto altro ancora. 


3 Money 

Manager EX 
Money Manager Ex (www. 
moneymanagerex.org) è un sof- 
tware per la gestione di spese 
e finanze personali, un pro- 


gramma che rientra insom- 
ma nella stessa categoria di 
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HomeBank (http://homebank. 
free.frlen) e che, per ironia 
della sorte, non costa assolu- 
tamente nulla: è infatti distri- 
buito in maniera totalmente 
gratuita ed è coperto da una 
licenza open source. L'uso di 
Money Manager Ex non co- 
sta un nemmeno centesimo 
ma permette di tenere conto 
del modo in cui si spendono i 
soldi, con un focus sulla sem- 
plicità e la facilità di utilizzo 
dell'interfaccia. Secondo gli 
sviluppatori, il software in- 
clude il 90% delle funzioni 
richieste dalla maggioranza 
degli utenti di questo genere 
di soluzioni. 

Oltre a un'interfaccia intuiti- 
va, semplice e veloce, le carat- 
teristiche di Money Manager 
Ex includono la gestione di 
conti bancari e assegni, carte 
di credito, risparmi e investi- 
menti azionari, i promemoria 
per i depositi ricorrenti e le 
bollette, le previsioni di bud- 
get, i report completi di gra- 
fici, l'importazione dei dati 
(Csv e Qif) e la crittografia 
Aes per la protezione del 
database Sql interno. Money 
Manager Ex è tradotto in 24 
lingue diverse (italiano inclu- 
so), ed è disponibile sia per 
Pc sia per mobile (Android). 
L'ultima release della versione 
Pc (Money Manager Ex 1.3.5), 
distribuita da qualche setti- 
mana, include svariati bugfix 
per l'interfaccia, una miglio- 
re stabilità del programma 
e traduzioni aggiornate 
per l'interfaccia. ° 
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® Money Manager Ex - 135 x 


Visita d sito web per ulteriori informazioni 


E Mostra questa finestra ai prossimi avvii di Money Manager Ex 


fisci 


Creazione guidata Database 


Valuta Base del Conto 


European euro 


Specificare la valuta base (o predefinita) da utilizzare 


per il database. La valuta base può essere cambiata in seguito 
attraverso le Opzioni. | nuovi conti utilizzeranno questa valuta 
come predefinita e la si potrà cambiare modificando i dettagli del conto. 


Nome Utente | PC Professionale 


(Facoltativo) Specifica un titolo o iltuo nome. 


Sarà utilizzato come titolo del database nella stampa e visualizzazione dei resoconti. 
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pri PC Professionale 


Di Federico Vergari 


i sta chiudendo un 
anno che a definirlo 
complesso gli si fa 
quasi un complimen- 
to. Tra Covid, ondate 
di ritorno dell’'emer- 
genza sanitaria ed 
elezioni americane (sempre molto 
sensibili al tema della mediazione 
social dell'opinione pubblica) urge 
fermarsi per tirare un respiro e fare 
il punto sul come i social media sia- 
no ormai una parte integrante della 
nostra vita al punto da non sentire 
più l'esigenza di distinguere tra 
vita reale e vita (social) mediata. 
Quello di Lanfranco Norcini Pala 
dal titolo e sottotitolo abbastanza 
chiari (“Social... mente. Come si for- 
mano le idee e l'opinione pubblica, tra 
rete e social”) è un saggio di agile 
lettura che ci porta nel mondo dei 
social media, delle informazioni 
e delle idee che circolano e crea- 
no consenso nel grande pubblico, 
spesso alimentate e confermate da 
fake news, strategie comunicative 
a orologeria, reazioni enfatizzate 
dei singoli utenti, interventi degli 
haters, smentite e contro-smentite. 


Lanfranco Norcini Pala 


SOCIAL... MENTE 
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Social... mente Come si formano le idee e 


Social...mente è un viaggio alla sco- 
perta di come si formano, oggi, le 
opinioni date per certezze, i so- 
spetti scambiati per sapere, il gra- 
dimento assegnato a personaggi e 
giudizi a cui diamo credito senza 
farci troppe domande. L'autore, 
esperto di comunicazione, ci aiuta 
a comprendere che spesso c'è una 
precisa differenza tra saper stare 
sui social e saper usare i social. Si 
tende a considerare i social net- 
work qualcosa di scontato sempli- 
cemente perché di facile accesso, 
ma avere a disposizione un me- 
gafono sociale non deve fare di 


COME SI FORMANO LE IDEE E L'OPINIONE PUBBLICA, 
TRA RETE E SOCIAL 
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[ra rete 


‘opinione pubblica, 


noi automaticamente dei tuttologi 
pronti a dire la nostra su qualsiasi 
fatto e opinione. Dovrebbe piut- 
tosto renderci figure sociali più 
sensibili, attente... in una parola 
responsabili. Lo scenario che ab- 
biamo davanti è abbastanza grigio: 
tra persone che cercano di inquina- 
re il flusso della comunicazione e 
altre che utilizzano male gli stru- 
menti a loro diposizione l'arena 
social mediatica è ormai una barca 
alla deriva con una gigantesca falla 
sulla chiglia. 

Si tratta di un libro semplice, da 
leggere non tanto per approfondi- 
re tematiche forse ai più già note, 
ma di un testo che potrebbe in 
un certo senso "educare" qualche 
utente indisciplinato e desideroso 
di redimersi. Se avete qualche zio 
boomer che non perde occasio- 
ne per gridare al complotto e dal 
pulpito del suo magro profilo Fa- 
cebook spara sentenze e lezioni... 
beh questo è davvero il regalo da 
mettergli sotto l'albero. Fatelo per 
il suo bene, ma anche per il bene 
della società o semplicemente del 
vostro cenone. 


ENEA ANGELO TREVISAN 


Diritto all'obli 
la mia batta, 


Mondadori 


178 
16,90 euro 


sociologi lo chiamano 
Google CV e ci racconta 
agli altri meglio di quanto 
potremmo fare noi stes- 
si. Il Google CV è anche 
una pratica che pratichiamo 
spesso. Tutti quanti. Riflet- 
teteci: cosa facciamo, oggi, 
se conosciamo una nuova 
persona e vogliamo sapere 
qualcosa in più su di lei? 
Quasi sempre inseriamo il 
suo nome su Google, alla 
ricerca di informazioni e la 
schermata che otteniamo è 
appunto un Google CV. 
Bene, adesso immaginate 
se in quella schermata, tra i 
primi link, comparisse una 
brutta notizia. Un'informa- 
zione capace di gettare in 
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cattiva luce l’immagine della 
persona che abbiamo cerca- 
to. Fate ancora uno sforzo e 
pensate di non essere voi a 
fare la ricerca, ma di essere 
l'oggetto. Non è una bella 
sensazione, vero? 

Basta un caso di omonimia, 
una fake news o una noti- 
zia superata dagli eventi, 
per esporre una persona 
innocente o estranea ai fatti 
alla gogna online. L'auto- 
re del libro, Enea Angelo 
Trevisan, tutto questo l’ha 
provato sulla sua pelle, ma 
è riuscito a trasformare la 
sua disavventura in altro, 
in un'azienda attiva oggi 
in tutto il mondo che aiuta 
migliaia di persone a veder 


Volevo essere nessuno 


Diritto all'oblio, web reputation, fake news: 
la mia battaglia per cambiare le regole del Web 


loro garantito il diritto all’o- 
blio sul Web, che è sancito 
da una sentenza della Cor- 
te di Giustizia europea del 
2014 e che consente a ogni 
individuo di richiedere la 
rimozione di un link onli- 
ne che riporti una notizia 
errata o un'informazione 
obsoleta o non più attuale 
sul proprio conto. Si tratta 
di un diritto inalienabile. 
Trevisan racconta la sua 
storia in prima persona e 
grazie all'aiuto dell'autore 
televisivo Francesco Maz- 
za dà vita a un'avventura 
umana e professionale uni- 
ca, fondamentale per capi- 
re le dinamiche del mondo 
contemporaneo. 


#Egophonia 


Gli smartphone fra noi e la vita 


Egophonia scatta 

una fotografia sin- 

cera e senza troppi 

fronzoli, delmondo 
attuale. Un mondo in cui 
il ruolo degli smartphone 
diventa sempre più cen- 
trale pur facendone tutti 
— per la maggior parte dei 
casi — un utilizzo limita- 
to. Cosa significa esatta- 
mente? È presto detto: 
ci affrettiamo a cambia- 
re modello e a cercare il 
cellulare più performante 
salvo poi utilizzarlo qua- 
si esclusivamente per 
futili motivi di intratte- 
nimento per cui sarebbe 
bastato fermarsi a due 
o tre modelli preceden- 
ti. Ma la vita — si sa — è 


quella cosa che ti capita 
mentre tu sei impegnato 
a giocare a Candy Crush 
Saga e allora non puoi 
far altro che accettare la 
realtà e magari leggere 
il saggio di Monica Bor- 
metti in cui l'autrice ci 
mostra l'impatto che dal 
2007 (nascita del primo 
iPhone) a oggi (in cui sia- 
mo arrivati al dodicesi- 
mo modello del telefono 
con la mela) ha avuto lo 
smartphone sulla vita di 
tutti, al punto da dive- 
nire uno strumento di 
cui non è possibile fare 
a meno, spesso nemmeno 
a cena o nelle situazioni 
conviviali. # Egophonia ci 
rivela soprattutto come 


le ore dedicate al cellu- 
lare siano in buona parte 
determinate dai produt- 
tori di app e device il cui 
obiettivo è semplicemen- 
te l'aumento del tempo 
di utilizzo, perché così 
aumenta il loro valore. 
Il valore delle grandi tech 
della Silicon Valley è dato 
dal numero di ore che gli 
utenti utilizzano il device 
e il loro obiettivo è far sì 
che noi si resti il più pos- 
sibile incollati a scrollare 
quel mediamente piccolo 
schermo touch e se que- 
ste aziende hanno iden- 
tificato nel sonno il loro 
peggior competitor, chi ci 
penserà allora al nostro 
benessere? 


#EGOPHONIA 
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Monica Bormetti 
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IN EDICOLA 
DAL 30 DICEMBRE 


NEL PROSSIMO 
NUMERO 


PROVA (ML 


TECNOLOGIA 
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PROCESSORI serie RYZEN 5000 PER DESKTOP: APPLE MACBOOKAIR, MACBOOK PRO E MAC MINI. 
CON ZEN 3 AMD SURCLASSA INTEL SU TUTTI | FRONTI ARRIVA MI, IL PRIMO SYSTEM-ON-A-CHIP APPLE SILICON 


GUIDA ALL'ACQUISTO COME FARE 


TABLET È RIPARTITO IL MERCATO DEI TABLET, SISTEMI OPERATIVI Linux DESKTOP, 
ECCO | MODELLI DA COMPRARE (E QUELLI DA EVITARE) LE DISTRIBUZIONI PER LAVORARE, STUDIARE E GIOCARE 


>> £/NOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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DESKTOP E NOTEBOOK 
PER GAMING PERSONALIZZATI 


WWW.PCSPECIALIST.IT 


o; AN 

o & O (©) 
Do; -. — 

COSTRUITO SU MISURA CONFIGURATORE PC E LAPTOP SISTEMI 

PER LE TUE SPECIFICHE FACILE DA USARE PERSONALIZZATI PLURIPREMIATI 


06 91657000 


RICEVI €15 DI SCONTO SUL TUO 
Seta re ORDINE ONLINE USANDO QUESTO CODICE: PRF20 


School Days. 


XME StudioStation 


ertealla generalità della clientela è disponibilein Filiale@ sulsito della Banca. 
borsare in 12 mesi, tasso di interesse nominale annuo fisso 0,00%; TAEG 5,41%. 
euro; spese di istruttoria 0,00 euro; Spese incasso rata esente; costo totale per le 


